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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Cinque morti 
in un incendio 
a Barcellona: 
è un attentato? 

BARCELLONA — Cinque persone sono rimaste uccise 
(e una decina ferite) nell'incendio di un grande magaz­
zino al centro di Barcellona. Notizie ufficiose diffuse 
In nottata parlano di un assalto compiuto da un gruppo 
di giovani con bottiglie Incendiarle. I vigili del fuoco 
hanno dovuto lavorare per oltre un'ora prima di circo-
scrivere le fiamme, L'Incendio ha investito oltre al 
negozio anche alcune abitazioni che si trovano al piano 
superiora dello stabile. 
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Dunque 
è fondata 
la svolta 
di 
novembre 

Qualunque riforma ha 
bisogno di chiarezza. So­
prattutto una Grande Ri­
forma che se resta allo 
stadio dei segnali e delle 
allusioni, rischia di tra­
sformarsi in un pasticcio 
e in un inganno. 

Una premessa. Il fatto 
che si prenda atto che 
così le cose non possono 
andare avanti, ci sembra 
giusto e — se è consenti­
to — ci dà anche ragione. 
In quel che va dicendo 
Craxi come — per altro 
verso — nelle riflessioni 
di Visentini, c'è la con­
ferma della validità del 
giudizio dal quale ha pre­
so le mosse la proposta 
di svolta formulata dalla 
nostra direzione nel no­
vembre scorso. Cadono le 
illusioni di poter soprav­
vivere galleggiando sulla 
crisi con manovre di pic­
colo cabotaggio. Il qua­
dripartito non ha certo 
invertito il segno della 
decadenza economica e 
della degradazione socia­
le. e non ha certo contra­
stato il collasso del si­
stema politico e delle 
istituzioni democratiche. 
Questo giudizio, per il 
quale ancora poche set­
t imane fa venivamo ac­
cusati di « catastrofismo 
interessato > è ormai lar­
gamente condiviso. 

Bisogna eliminare su­
bito, però, un possibile 
equivoco. L'attenzione og­
gi rivolta ai meccanismi 
istituzionali e costituzio­
nali rischia di distogliere 
(quando non vuole deli­
beratamente distogliere) 
dagli aspetti più propria­
mente politici della crisi, 
vale a dire dalla incapa­
cità e dagli orientamenti 
sbagliati dell'esecutivo e 
delle forze che costitui­
scono il blocco di gover­
no. Siamo chiari- Se si 
vuol dire che bisogna ri­
vedere le regole del gio­
co in quanto i giocatori 
non hanno colpe si sostie­
ne una tesi sbagliata e 
inaccettabile: se non al­
tro perché le carte del 
governo e le regole di 
questo gioco (almeno 
quelle consuetudinarie) 
sono da trent 'anni e più 
nelle mani degli stessi 
inamovibili giocatori. 

Ma noi non vogliamo 
limitarci a capovolgere 
questa tesi sostenendo 
che, invece, la questione 
è tutta ed esclusivamente 
politica, cioè consiste so­
lo nella inadeguatezza 
delle formule politiche e 
nella decadenza del per­
sonale di governo. Dicia­
mo che il tema politico e 
quello istituzionale devo­
no essere considerati in­
sieme strumentalismi. per 
aprire una discussione 
proficua e costruttiva. 

Andiamo al mento. Il 
punto critico, il nodo da 
sciogliere con urgenza se 
si vuole arrestare un pro­
cesso degenerativo che ri­
schia di provocare davve­
ro la caduta della demo­
crazia e di questa Re 
pubblica, sembra a noi 
molto chiaro: è la com­
penetrazione fra lo Sta 
to, i poteri dello Slato, e 
ì partiti di governo, anzi 
gli stati maggiori de. par­
titi di governo (in mo­
do particolarissimo deila 
DC>. Questa compenetra­
zione, con la conseguente 
occupazione e lottizzazio­
ne dello Stato, ha avuto 1' 
effetto di impedire alle 
istituzioni pubbliche di 
assohere quelle funzio­
ni di unificazione, di in­
dirizzo e di controllo che 
sono essenziali per una 
vera azione di governo. I 
poteri dello Stato sono 
stati piegati al ruolo av­
vilente di strumenti di ri­
produzione del potere e 
di lotta per il potere di 
consorterie e lobbies. Ma 
anche sul versante dei 
partiti gli effetti corrut-

Claudio Petruccioli 
(Segue in ultima) 

LA CRISI DEL SISTEMA DI POTERE 
Molte critiche a Craxi 

Le riforme sono necessarie 
ma per qnali obiettivi? 

« No » del PRI, riserve de - L'idea della nuova « commis­
sione dei 75 » respinta da Amadei - Polemici i magistrati 

ROMA -— Non ha avuto molto 
successo l'idea lanciata da 
Bettino Craxi di una modifica 
della Costituzione da prepara­
re subito, aUra\erso una com­
missione parlamentare costi­
tuita appositamente sulla fal­
sariga della famosa « commis­
sione dei 75 » che trent'anni 
fa tracciò — partendo da ze­
ro — la prima bozza della 
Carta costituzionale della Re­
pubblica. Il tema della ne­
cessità di una verifica dei 
meccanismi istituzionali è pre­
sente nel dibattito politico or­
mai da anni, ma ciò che ha 
colpito è l'enfasi d ie il se­
gretario socialista ha voluto 
dare al cambiamento delle re­
gole del gioco democratico. 
senza peraltro precisare con 
esattez7a le sue proposte. 
Mettendo l'accento in modo 

pressoché esclusivo su questo 
punto. Craxi ha ottenuto l'ef­
fetto di raccogliere molte cri­
tiche (alcune di parte sociali­
sta), moltissimi interrogativi 
(in qualche caso espressione 
di dubbio, in qualche altro di 
esplicita riserva), insieme ai 
consensi di alcuni settori cir­
coscritti (esponenti radicali, 
destra liberale, gruppi della 
destra democristiana collega­
ti alla corrente montanelliana 
di « Proposta»). 

Il punto-chiave delle criti­
che alla conferenza-stampa 
televisiva di Craxi non riguar­
da l'esistenza o meno di una 
« questione istituzionale x>. Ciò 
non è messo in discussione da 
nessuno. Riguarda l'imposta­
zione craxiana. il tentativo del 
segretario socialista di farne 
il perno della proposta politi-

LE PROPOSTE DEL PCI 

Governabilità: 
ciò che si può 

fare subito 
ROMA — « In Italia il problema della governabilità 
non si può risolvere mutuando meccanismi istituzionali 
dagli altri paesi, la cui realtà politica è profondamente 
diversa dalla nostra, ma acquisendo prestigio e consenso 
reali per la soluzione dei problemi del paese e supe­
rando ogni prepiudiziale nei confronti dei comunisti n. 
(Questo è il giudizio del compagno Ugo Spagnoli, vice­
presidente d"l gruppo comunista della Camera, che è 
stato interpellato dall'agenzia Adnkrones sui temi della 
riforma i-iìtuzionale, evocati dn Cra\i nell'ultima a tri­
buna politica » televisiva. Spagnoli si dichiara contrario 
— e spiega perche — all'idea, lanciata dal segretario 
del PSI, di una <•> emumis-ione dei 7.i n. 
speciale che /i dovrebbe occupare della 
Co^litu/ione. 

Nell"inier\i->la si ricorda innanzitutto che tali prò 
klemi « sono pre-enti già da molto tempo p nell'elabo­
razione del PCI. clic tra l'altro, proprio qualche giorno 
fa, li ha di nuovo affrontati anche nel convegno sulla 
programmazione indetto dal CESPIÌ e dal Centro per 
la riforma dello btalo. I comunisti avevano fatto « una 
serie di proposte corcrete » nel seminario »pceifira-
menle dedicalo io gennaio alle questioni isliluzioiuli. 
in particolare al funzionamento dell'esecutivo, la pub­
blica amniinistr;t7Ìone e il Parlamento. « Per quest'ul­
timo abbiamo avanzalo — dice Spagnoli — la propo*la 
di iuper.ire l'attuale assetto bicamerale, indicando una 
serie di soluzioni per una differenziazione delle funzioni 
delle due Camere. Oltre naturalmente a una riforma 
del regolamenio della Camera e al potenziamento delle 
strutture ». D'altronde, ancora prima erano slate sugge­
rite dal PCI « alcune riforme che comportano interventi 
sulla Costituzione (eliminazione del semestre bianco. 
non ricleceibilità del presidente della Repubblica ecc.) » 
ed è stalo presentato un progetto di legge sulla commis­
sione inquirente JKT la modifica del procedo d'accula 
rontro i mini-tri (orj. rome è noto, i procedimenti 
re-tano insabbiati per anni o cancellali a colpi dì maj-
zioranza). Per affrontare tali questioni non è « affatto 
necessaria » una •? commi*»ione dei 75 ». Sarebbe anzi 
un mollo per eludere e rinviare problemi che «uno da 
tempo sul tappeto e po**ono e^ere affrontali attraverso 
gli ordinari «iramrnti parlamentari se r'è un reale im­
pegno politico. 

(Segue in ultima pagina) 

un organismo 
riforma della 

ca del proprio partito, eluden­
do il nodo delle responsabilità 
politiche dell' ingovernabilità. 
In questo senso, il critico for­
se più incisivo di Craxi è il 
presidente della Corte costitu­
zionale. il socialista Leonetto 
Amadei. il quale ha definito 
« francamente esagerata » la 
proposta di costituire una com­
missione parlamentare « costi­
tuente >. soggiungendo che 
tla Costituzione ha certamen­
te bisogno di alcune modifi­
che, ma esse debbono essere 
molto caute, perché a volte 
quando la classe politica non 
sa uscire da situazioni di im­
barazzo attribuisce la perma­
nenza di queste situazioni al­
l'invecchiamento della Costi­
tuzione ». 

La risposta dei repubblica­
ni a Craxi è un « no > senza 
perifrasi. « Il PRI — ha di­
chiarato Spadolini — ritiene 
che la Costituzione debba es­
sere attuata integralmente pri­
ma di essere riformata o ri­
veduta >; occorre dunque un 
« ritorno alla Costituzione > 
secondo il suo spirito origina­
rio. Piccoli è stato cauto, ha 
parlato a lungo con i giorna­
listi a Montecitorio, non lesi­
nando parole gentili all'indi­
rizzo di Craxi (che ha « fatto 
bene > a portare allo scoperto 
la questione), ma facendo 
chiaramente capire che la De­
mocrazia cristiana non è fa­
vorevole alla creazione di una 
commissione parlamentare di 
riscrittura della Costituzione. 
Punti da rivedere? Il segre­
tario democristiano ne ha in­
dicato alcuni: la modifica di 
certe regole del bicamerali­
smo attuale, il regolamento 
dello sciopero nei servizi pub­
blici (che però non comporte­
rebbe in ogni caso un proces­
so di revisione costituziona­
le). l'eventuale adozione del 
meccanismo della « sfiducia 
costruttiva ». Ha escluso una 
modifica del sistema elettora­
le che miri a colpire i partiti 
minori con l'introduzione di 
e sbarramenti » percentuali del 
tipo di quelli tedeschi. In que­
sto senso ha corretto posizio­
ni da lui sostenute in passato: 
posizioni che però qualche 
esponente della destra de. 
plaudendo a Craxi. ha rilan­
ciato proprio ieri. « 7o — ha 
detto Piccoli — non sono per 
la seconda o la terza Repub­
blica: si tratta solo di ritoc­
care alcuni meccanismi-». 

Ma qua! è il senso della sor­
tita craxiana? Il segretario 
del PdUP Lucio Magri l'ha 
accolta con stupore ironico. 
« La montagna — ha detto — 
ha partorito il topolino: la 
"grande riforma" non si vede 
affatto, e tanto meno si vede 
un'idea politica che la guidi 
e uno schieramento chiamato 
a sostenerla >. Si tratta dun­
que di e un segnale mandato 
a un generico malcontento del 
paese, più che di una vera 

C. f . 
(Segue in ultima pagina) 

Un secco «no» ai sindacati e una sfida ai partiti e al governo 

La Confindustria ritorna 
alla linea dello scontro 

Nel documento che Merloni presenta oggi: una legge sul diritto di sciopero, finan­
ziamenti senza controlli, revisione della scala mobile e « mano libera » nelle azien­
de - Trentine « E' una scelta precostituita » - Le Regioni sul piano a medio termine 

Roma senza autobus 
e domani tutta Italia 

Per l trasporti ancora nessuna decisione del governo. 
Ieri ci sono state numerose riunioni ministeriali e «con­
sultazioni » con le regioni. Solo dopo questa fase — dice 
un comunicato del ministero del Lavoro — ci sarà l'In­
contro con i sindacati dei tranvieri (avrebbe dovuto svol­
gersi oggi). Insomma il governo si defila e la vertenza 
per sua responsabilità sì inasprisce. Domani per 24 ore 
saranno bloccati tutti i servizi urbani ed uxtraurbani. 
A Roma difficoltà anche nella giornata di oggi. Domani 
sarà paralizzato anche il traffico aereo nazionale e inter­
nazionale. NELLA FOTO: il traffico ieri a Roma 

A PAGINA 6 E IN CRONACA 

Incidenti a Napoli 
di nuovo tensione 

DI nuovo una giornata di forti tensioni a Napoli per il 
lavoro. L'ufficio del collocamento occupato fino al pome­
riggio, cortei di disoccupati nel centro, mentre atti di 
teppismo si verificavano in più punti della città. La scin­
tilla è s tata l'interpretazione dell'accordo con Foschi, 
contestato dalle «l is te» nella parte che prevede la ri­
forma del collocamento. Il ministro da Roma sostanzial­
mente conferma gli elementi di ambiguità contenuti 
nell'accordo. Dal PCI una proposta di lotta per ottenere 
un lavoro produttivo per decine di migliaia di persone. 
NELLA FOTO: un bus dato alle fiamme A PAGINA 2 

ROMA — La Confindustria 
ha lanciato una sfida al sin­
dacato, opponendo una sfilza 
di «no» alle scelte compiute 
dalla Federazione Cgil, Cisl, 
Uil a Montecatini, e prean­
nunciando uno scontro socia­
le e politico di più ampia por­
tata. La relazione che il pre­
sidente Merloni ha preparato 
per la riunione di oggi della 
giunta esecutiva e il docu­
mento approvato ieri dal di­
rettivo confindustriale prefi­
gurano. infatti, una vera e 
propria piattaforma (discre­
zionalità negli aumenti sala­
riali, regolamentazione per 
legge del diritto di sciopero, 
revisione della scala mobile, 
assunzioni nominative, nuova 
massiccia fiscalizzazione de­
gli oneri sociali, finanziamen­
ti pubblici), da sostenere an­
che nei confronti dei partiti 
e del governo, tesa a riavere 
« mano libera > nelle aziende 
come nel mercato del lavoro 
e nelle strutture dell'econo­
mia. 

Si delinea, in sostanza, un 
sistema di relazioni industriali 
che abbandona di fatto il ta­
volo interconfederale (privile­
giato a suo tempo dalla ge­
stione Carli) a favore del li­
vello aziendale dove gli im­
prenditori credono di poter 
piegare a proprio vantaggio i 

- rapporti di forza. Una linea 
di scontro, dunque, più che 
una risposta alle scelte com­
piute dal sindacato nell'assem­
blea dei delegati della setti­
mana scorsa. « L'attacco del-

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima pagina) 

Le proposte sovietiche verranno approfondite consultando gli alleati 

Il governo è cauto sulla lettera di Breznev 
Complessa trattativa economica Italia-URSS 
Reagan intende 

fornire armi 
anche ai ribelli 

dell'Angola 
WASHINGTON — Il pre­
sidente Reagan ha inten­
zione di ottenere dal Con­
gresso l'abolizione del 
blocco delle forniture mi­
litari al ribelli angolani 
stabilito cinque anni fa 
La conferma di questa 
notizia giunge appena due 
giorni dopo l'annuncio. 
sempre di Reagan, della 
disponibilità ad armare i 
ribelli dell'Afghanistan 

IN PENULTIMA 

Mosca critica 
l'Italia 

sui missili e 
i viaggi in USA 
In un articolo dedicato 
ieri — in concomitanza 
con l'inizio dei lavori del­
la commissione mista 
italo-sovietica — ai rap­
porti con l'Italia, il gior­
nale « Sovietskaia Ros-
sija» ha sottolineato la 
utilità di più ampie rela­
zioni fra i due Paesi, ma 
ha criticato sia la posi­
zione del governo italiano 
sugli euromissili, sia i 
viaggi in USA 

IN PENULTIMA 

1 ROMA — Il Consiglio dei mi­
nistri ha compiuto ieri un pri­
mo esame della lettera di 
Breznev a Forlani decidendo 
di proseguire nell'approfondi­
mento dei singoli aspetti e 
di sollecitare gli alleati della 
NATO e i partners della Co­
munità europea ad una con­
sultazione al fine di coordi­
nare gli atteggiamenti. L'in­
formazione ai ministri è stata 
fatta dallo stesso Forlani do­
po che Emilio Colombo aveva 
fatto una relazione di poltica 
estera con particolare riguar­
do ai suoi colloqui coi nuovi 
dirigenti americani- Il comu­
nicato ufficiale, emesso dopo 
la lunga seduta, annuncia ap­
punto l'intenzione di un ap­
profondimento delle proposte 
sovietiche, e nell'ambito della 

! 

cooperazione politica dei dieci 
paesi membri della CEE e in 
sede di alleanza atlantica >; 
e esprime una prima dichia­
razione d'intenti: e il gover­
no, consapevole della comples­
sità della situazione interna­
zionale, intende continuare a 
portare in ogni sede il pro­
prio contributo con spirito co­
struttivo e in coerenza con i 
tradizionali principi! che ispi­
rano la nostra politica estera >. 

In queste affermazioni uf­
ficiali non è contenuto alcun 
apprezzamento, neppure indi­
retto. sul contenuto del mes­
saggio di Breznev ma la pro­
clamazione di uno < spirito 
costruttivo 9 da parte italiana 
ha voluto comunque esprime­
re la disponibilità al dialogo 
bilaterale e multilaterale, con 

ciò implicitamente ricono­
scendo che l'iniziativa sovie­
tica ha in qualche modo sbloc­
cato ia paralisi negoziale del­
l'ultimo anno e mezzo. D'altro 
canto, è stato lo stesso mi­
nistro degli Esteri a notare 
che e l'elemento essenziale del­
la missiva è il desiderio di 
voler negoziare >. Si tratta 
ora di vedere se vi sarà una 
reciproca, cioè se i paesi oc­
cidentali decideranno di orien­
tarsi all'apertura del nego­
ziato. o se sceglieranno altre 
vie (come la richiesta di con­
dizioni preliminari, o la pura 
e semplice reiezione delle 
proposte sovietiche). Una pri­
ma indicazione potrebbe aver­
si fin dalla prossima setti-

(Segue in ultima pagina) 

Preoccupanti giochi di potere sull'industria pubblica 

Si prepara un nuovo «caso Mozzanti»? 
Polemica interrogazione di Spano (PSI) sull'accordo Eni-Occidental - Bucce di banana (di Craxi?) 
sul cammino del ministro De Michelis - Lo scontro sul vertice Finsider e i miliardi per la siderurgia 
ROMA — L'industria pubblica J 
è di nuovo al centro di pecari 
fi giochi di potere. Lo sc-mtro 
attraversa i partili al gover­
no, ma passa anche al loro 
interno, contrapponendo l'u­
no all'altra corrente, gruppi. 
lobbies. I • campi di batta­
glia > sono sostanzialmente 
due: la siderurgia e la chimi­
ca. In discussione è ti loro 
assetto futuro, la strada da 
seguire per affrontare la loro 
crisi; e ciò mette m moto in­
teressi diversi (quelli dell'in­
dustria prnafa italiana, ma 
anche di centri economici e 
finanziari internazionali, al­
cuni dei quali sembrano inte­
ressati ad intervenire in va 
no modo). 

Snn il è ancora spenta Ve [ 

co delle polemiche sulle no- J 
mine alla Finsider. dove Set- . 
te ha messo m scacco il mi­
nistro De Michelis impcnen 
do un uomo della OC (Roa-
sto) alla vicepre*idenza. che 
rischia di scoppiare un nuovo 
caso ESI. 

Il sen. Roberto Spano, del 
PSI. ha rivolto ieri una in­
terrogazione al ministro De 
Michelis, suo compagno di 
partito, per avere chiarimenti 
in merito all'accordo tra 
VENI e la compagnia USA 
Occidental Petroleum. Il mi-
mitro delle Partecipazioni 
statali proprio il giorno pri­
ma aveva sottolineato « l'e­
norme importanza > dell'ope­
razione alla cui definizione 
ha partecipato il l'ircprcsi 

dente dell'ESI. Di Donna 
(socialista molto vicino a 
Craxi) à quale, tuttavia, pare 
che continui e. nutrire qual­
che perplessità. Cosa dice 
Spano? In sostanza che l'in­
tesa non sarebbe poi così fa­
vorevole all'Italia: infatti. 
IESI acquisterebbe parteci­
pazioni minerarie per 450 mi­
liardi di lire i fronte di ri­
serve di carbone che sareb­
bero stimate non molto più 
di 400 miliardi (secondo fonti 
americane). Inoltre, il capita 
le previsto sarebbe di mille e 
100 miliardi al quale concor­
reranno con .775 miliardi 
ciascuno VESÌ e la Occiden­
tal. mentre « .ISA miliardi 
dorrebbero estere reperiti 
mediante mutui a lungo ter­

mine a intero carico di isti­
tuti di credito italiani >. 

Perchè questa uscita socia­
lista, netto nte polemica 
con un'opemzione che era 
stata presentata come un 
successo del ministro so. ia-
lista e della sua linea favore­
vole alla « multinazionahzza 
zione * delle partecipazioni 
statali? 

Intanto sembra che tutti » 
bubboni della chimica, da 
lungo tempo soffocati, stiano 
scoppiando l'uno dopo l'altro. 
Ieri il vicepresidente dell'E-
SI Di Donna, alla commis­
sione industria della Camera. 
ha denunciato il fatto che 
per ben due anni il commis-
sarto straordinario della Li 
quigas-Liqutchimica Carbone, 

si sarebbe opposto al passag­
gio all'ESI dello stabilimento 
di Saline Jcniche. nonostante 
offerte vantaggiose. I costi, 
in termini di capitah finan­
ziario e umano, sono notevo­
li. Ciò proprio mentre si sta­
va preparando l'intesa con la 
Occidental che dovrebbe an­
che servire o. rilevare una 
parte degli impianti dell'ex 
gruppo Ursini che dovrebbe 
ro passare all'ESI. Inoltre, 
sempre secondo Di Donna, 
Carbone voleva cedere alla 
Shell gli impianti di liquefa­
zione di gas che il gruppo ha 
presso Livorno, lasciando al­
l'ESI gli impianti meno vali­
di. 

A tutto ciò. si aggiunge. 
(Segue in ultima pagina) 

figuratevi che questi sono gli amici 

UN TITOLO che abbia­
mo letto sul « Corrie­

re della Sera » diceva co­
si: « Fanfani: appoggiamo 
questo governo — ma dob­
biamo pensare anche al 
"dopo™ ». L'uso di questo 
avverbio pare diventato 
ormai d'obbligo, quando st 
parla di Forlani. Altra co­
sa, naturalmente, sarebbe 
se si dicesse: « Quando 
verrà il momento di for­
mare un altro governo.. ». 

Oppure: « In prosieguo 
occorrerà governare altri-
mentu.. ». O anche: « / 
governi che verranno.* » e 
via pensando generica­
mente airavvenire. che 
vedrà uomini e cose mu 
tate, com'è naturale. Mu 
qui no. Qui si costuma 
ormai parlare dt un « do 
pò » Forlani, con una bru­
talità imguardosa, con 
un cinismo feroce, presen­
te ti moribondo al quale 
gli esecutori testamentari 
e gli eredi stanno intor­
no, leticando sul suo im­
mancabile trapasso. 

Il povero Forlani e lì. 
respirando con sempre 

maggiore fatica, e sente 
già parlare di date Pic­
coli dice: « Lo faremo ca­
dere a giugno, dopo le am­
ministrative » : ma forse t 
craxiam pensano che sarà 
meglio prendere di contro­
piede t democristiani e la­
sciano intendere che con­
verrà sbarazzarsi di Forla­
ni subito dopo il loro con 

gresso, in aprile. Il « dopo » 
Forlant imperversa, que­
st'uomo non ha più un do­
mani, ha un «dopo». Vi­
sentin avanza una propo­
sta, altri la approvano o 
la contraddicono, giudi­
candola saggia o equivoca, 
ma sul punto che Forlani 
se ne debba andare non 
s'alza una sola voce di­
scorde. Quando leggiamo 
che c'è chi mira alla pre­
sidenza del Consiglio, ci 
piacerebbe, non fosse che 
per educazione e per buo­
na creanza, sentire ri­
spondere: « Ma non ce 
l'abbiamo aia? ». Tutti ri­
derebbero: si parla* man­
co a dirlo, del « dopo » 
Forlani. E' successo più di 

una volta che si dicesse, a 
proposito di un presidente 
del Consiglio, che proba­
bilmente sarebbe successo 
a se stesso, ma questa 
idea non ha mai neppure 
sfioraio la mente di nes­
suno per Forlanu E* U, 
poveromo, in lista di atte­
sa e se qualcuno colto da 
pietà gli chiedesse come 
si sente, raccoglierebbe 
forse questa flebile rispo­
sta: «Ieri ho tossito mol­
to. Forse non vado avanti 
oltre il congresso del PSI, 
ma qualche momento sto 
meglio. Chissà se ce la 
faccio per le elezioni am­
ministrative ». Una cosa 
sola è sicura: che passe­
rà, ma «dopo». 

Sulla sua tomba (politi­
ca, s'intende) leggeremo 
questa epigrafe: « Qui gia­
ce — Arnaldo D. Forlani ». 
Quel «D.» significa «do­
po*. Questo avverbio, a 
forza di dedicarglielo, ha 
finito col far parte del suo 
nome e se lo porterà con ' 
sé per tempre, 

Forttbraceto 
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Anagrafe patrimoniale dell'« uomo pubblico »: blitz della maggioranza 

Sapremo quanto guadagna, non come 
La DC e gli altri partiti di governo hanno introdotto un emendamento che obbligherà a ren­
dere noti solo i totali dei redditi, non le singole voci che li compongono - Esteso alle corren­
ti il divieto di ricevere i finanziamenti - I radicali chiedono soldi per i referendum 

ROMA — La Democrazia cri­
stiana e gli altri tre partiti 
della maggioranza hanno incri­
nato il valore e la portata in­
novativa del disegno di legge 
— approvato ieri sera — che 
introduce la cosiddetta ana­
grafe patrimoniale tributaria 
per i ministri, i sottosegreta­
ri, i parlamentari, i consi­
glieri regionali, provinciali e 
dei Comuni capoluogo o con 
popolazione superiore a 100 
mila abitanti e per i dirigenti 
e amministratori di enti pub­
blici, anche economici, di so­
cietà pubbliche o a parteci­
pazione pubblica, di aziende 
autonome dello Stato e di 
aziende municipalizzate. 

Con un emendamento firma­
to da democristiani, socialisti. 
repubblicani e socialdemocra­
tici (è passato, dopo uno 
scrutinio segreto chiesto dai 
comunisti, per soli 5 voti e 
con una fuga di 16 voti dai 
settori della maggioranza) si 
è deciso che non saranno pub­
bliche le dichiarazioni integra­
li dei redditi ma soltanto il 
quadro riassuntivo delle stes­
se dichiarazioni. I riepiloghi 
dei redditi verranno stampati 

su appositi bollettini al quali 
potranno accedere tutti i cit­
tadini iscritti alle liste elet­
torali. A questi non sarà pe­
rò possibile capire perché un 
ministro abbia per esempio un 
reddito di 100 milioni, ossia 
come a tale cifra si giunga 
per singole voci. 

La maggioranza — come 
hanno rilevato in aula i com­
pagni Maffioletti e Berti — 
ha opposto il vincolo della ri­
servatezza al principio della 
pubblicità e trasparenza del­
le situazioni patrimoniali de­
gli eletti; DC. PSI. PRI e 
PSDI hanno dato un segno di 
arroccamento e di disagio, 
contraddicendo un anno di la­
voro unitario condotto nella 
commissione Affari costituzio­
nali di Palazzo Madama. 

Altre modifiche sostanziali 
non ne sono state introdotte. 
Fra l'altro, uomini di gover­
no. parlamentari, amministra­
tori locali e di enti devono 
« affermare sul proprio ono­
re » che le dichiarazioni pa­
trimoniali e di reddito che 
presentano rispondano alla 
verità. Eguali documenti de­
vono essere esibiti anche dai 

coniugi e dai figli conviven­
ti (i quali però possono rifiu­
tare, ma questo rifiuto va di­
chiarato per iscritto dall'e­
letto). • 

A notte inoltrata il Senato 
ha anche approvato l'altro 
disegno di legge che prevede 
prime norme moralizzatrici 
della vita pubblica: i nuovi 
controlli sul contributo dello 
Stato al finanziamento dei 
partiti e sui bilanci dei par­
titi stessi. 

Proprio su questo provvedi­
mento governo e maggioranza 
hanno denunciato subito la 
loro scarsa consistenza uscen­
do battuti dal voto palese sul­
l'emendamento presentato dai 
radicali e sostenuto dai comu­
nisti che ha abolito la neces­
sità del permesso del questore 
per le collette pubbliche. 

Anche su questo provvedi­
mento la maggioranza ha vo­
luto imporre in aula modifiche 
che attenuano il rigore delle 
norme proposte unitariamente 
dalla Commissione. Ed il com­
pagno Maurizio Ferrara — di­
chiarando il voto positivo del 
gruppo comunista sui disegni 
di legge — ha rimarcato que­

sto comportamento del quadri­
partito. ricordando che queste, 
però, devono essere soltanto 
prime norme, un segnale ri­
spetto alle sacrosante esigen­
ze e al malessere dell'opinio­
ne pubblica. Il nodo vero — 
ha detto ancora Ferrara — 
sta negli spregiudicati intrecci 
fra potere politico e affari­
smo: è contro tutto questo che 
bisogna chiedere rigore ai par­
titi. 

La novità più grossa che in­
troduce questo provvedimento 
è l'estensione alle correnti dei 
partiti del divieto di ricevere 
finanziamenti dalla pubblica 
amministrazione, da enti pub­
blici o a partecipazione pub­
blica. Al divieto sono sottopo­
sti anche i parlamentari na­
zionali ed europei, i consiglieri 
degli enti locali, i candidati 
a queste cariche e chiunque 
rivesta cariche nei partiti. La 
sanzione consiste nella decur­
tazione del contributo statale 
fino ad una somma pari a 
quella illegittimamente perce­
pita. 

Se un finanziamento legit­
timo supera i 5 milioni di lire 
deve essere dichiarato con­

giuntamente da chi lo concede 
e da chi lo riceve. 

Ai cinue milioni — con un 
emendamento della maggio­
ranza contro il quale hanno 
votato i comunisti — si appli­
cherà l'indicizzazione annuale 
che il disegno di legge preve­
de per il finanziamento pub­
blico ai partiti (fermo a 45 
miliardi dal 74). L'adeguamen­
to verrà ancorato ad un indice 
composto pari al 66% dell'au­
mento del costo della vita (la 
prima stesura prevedeva il 
75% secco). -

Quando questo disegno di 
legge verrà approvato anche 
dalla Camera, i bilanci dei 
partiti dovranno essere più a-
nalitici e sottoposti ad un dop­
pio controllo dei revisori dei 
conti: il primo da parte di 
periti nominati dai partiti 
stessi: il secondo da reviso­
ri scelti dalle Camere. I bi­
lanci dovranno anche indica­
re l'attività imprenditoriale ed 
economica delle forze politi­
che ed i contributi erogati a 
singoli e alle correnti. Le ir­
regolarità saranno punite con 
la decurtazione del finanzia­
mento pubblico per una som­

ma pari a quella non dichia­
rata, che aumentano da 45 
a 76 miliardi. 

I contributi dello Stato de­
vono essere ripartiti tra or­
gani centrali e periferici dei 
partiti. Il 20% del finanzia­
mento è ripartito in misura 
uguale tra tutti i partiti, il re­
stante 80% in proporzione dei 
voti ottenuti. Il provvedimen­
to rende definitivo il contri­
buto statale anche per le ele­
zioni regionali ed europee. 

Gli unici a schierarsi contro 
le norme più rigorose per con­
trollare l'attività economica e 
finanziaria dei partiti scro­
stati i radicali, presentatori di 
una cinquantina di emenda­
menti: dietro la corteccia del­
l'opposizione di principio al 
finanziamento pubblico, le 
proposte radicali celavano un 
consenso convinto a questo 
istituto che essi hanno prefe­
rito chiamare rimborso dello 
Stato. Fra l'altro, i radicali 
hanno chiesto soldi pubblici 
per tutti Ì tipi di elezioni e 
anche per le campagne refe­
rendarie. 

Giuseppe F. Mennella 

Si riaccende la protesta dei disoccupati, i teppisti ne approfittano 

A Napoli di nuovo 
incidenti e tensione 

« Molotov » contro autobus - Cortei - Le liste ndiscutono 
l'accordo con Foschi - Il Pei: subito un « piano di lavoro » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ci risiamo. La 
calma del dopo-Foschi era 
solo apparente, il vento delia 
protesta, della tensione, tal­
volta del teppismo, e tornato 
a spazzare la citta. La crona­
ca di ieri è questa. Alle 9 del 
mattino qualcuno fa esplode­
re due bottiglie incendiarie 
sotto un autobus di fronte 
alla sede della Camera del 
Lavoro. Una mezz'ora più 
tardi due pullman sono as­
saltati e bloccati al rettifilo, 
con le ruote sgonfiate: il 
traffico si ferma per un bel 
po'. Al collocamento centi 
naia di disoccupati delle « li­
ste » di lotta mantengono 
l'occupazione degli uffici, ini­
ziata \entiquattro ore prima. 
fino alle due del pomeriggio. 
Poi sgombrano e si riunisco­
no altrove per decidere 
e nuove forme di lotta ». For­
se decideranno di andare in 
massa a Roma. E' la posizio­
ne più ragionevole, respinta 
dai gruppi fasciati che co­
minciano una sassaiola con­
tro i pullmans a piazza Carlo 
III; un giovane viene arresta­
to. 

Per la città si aggirano due 
cortei, questi pacifici: quello 
dei corsisti Ancifap. disoccu 
pati, che sono da anni in 
formazione professionale e 
che tra qualche settimana fi­
niranno i corsi: e quello dei 
precari della 285 ancora fuori 
ruolo. L'autoparco della net­
tezza urbana di Gianturco è 
bloccato fin dalla notte da 
centoventi < preavviati » che 
chiedono l'assunzione. A 
piazza Matteotti, di fronte al­
la Provincia, sono ancora per 
terra le lamette da barba che 
centinaia di ex-detenuti, or­

ganizzati in una cooperativa, 
hanno brandito la sera prima 
minacciando di tagliarsi le 
vene se non si fosse fatto 
qualche passo in avanti nella 
loro vertenza per il lavoro. 

Dentro questa spirale c'è di 
tutto. Il ribollire del magma 
della disoccupazione sta anzi 
riportando a galla anche sto­
rie vecchie, strascichi di an­
tiche vicende mai risolte. Al 
centro una enorme, storica. 
m?i soddisfatta fame di lavo­
ro: una insofferenza di massa 
stratificata per anni, allevata 
ed alimentata da chi si è 
sempre lavato le mani della 
sorte di questa città. 

huscono così i fenomeni di 
ripiegamento corporativo, di 
gente che è convinta che solo 
con la logica del gruppo de­
ciso a tutto è possibile spun 
tarla. I teppisti. « politici » o 
camorristi, ci vanno a nozze. 
terrorizzando la gente ed in­
cendiando autobus. 

La scintilla che ha riacceso 
il fuoco è l'interpretazione 
dell'accordo Foschi, tanto è 
vero che ieri lo stesso mi­
nistro ha tentato di chiarire 
gli impegni da lui assunti a 
Napoli, ripetendo però in 
sostanza quanto aveva già det­
to. Foschi tra tante ambigui­
tà e cedimenti che, del resto 
riaffiorano anche nella dichia­
razione di ieri, un impegno 
<;prio lo aveva dovuto assu­
mere e ieri lo ha ricon ferma­
to- l'avvio della riforma del 
collocamento. E cioè: una 
graduatoria pulita, con criteri 
nuovi, dove ha più diritto ad 
andare a lavorare chi vera­
mente vuole lavorare, ed è 
di-po^to a farlo anche in edi-
li7:a. arche fuori Napoli. Una 
«• riduzione > vera e propria 
per una città in cui. in tempi 

normali, si fanno ventimila 
assunzioni all'anno « clande­
stine », poiché neanche una 
passa per il collocamento. Il 
sindacato chiede la riforma 
da quattro anni; gli stessi di­
soccupati, prima del terremo­
to. si sono battuti per averla. 
Ora. invece, è proprio questo 
che le e liste * non vogliono. 
Dicono: noi siamo diecimila, 
Foschi ha promesso diecimila 
posti. Che bisogno c'è della 
graduatoria? Assumete noi, 
secondo gli elenchi che noi vi 
diamo, e tutto andrà bene. E' 
per cancellare questa parte 
dell'accordo che hanno occu­
pato il collocamento e chie­
dono di parlare di nuovo con 
il ministro. 

E' un grave passo indietro. 
il loro. Non a caso i gruppi 
di destra e quelli legati ai 
clan clientelari sono i più 
scatenati su questa linea. Se 
c'è una cosa inaccettabile è 
che si riconosca una 'specie 
di collocamento parallelo e 
privato, gestito non si sa da 
chi. a scapito dei rimanenti 
centomila disoccupati napole­
tani. Anche perché le e liste * 
nelle ultime oie. hanno subi­
to un nuovo e pesante inqui­
namento. Migliaia di disoc­
cupati sono stati iscritti al­
l'ultima ora. previo pagamen 
to di una tangente in soldi o 
in clientele politiche, in que­
gli elenchi che Foschi, con 
buona dose di improntitudine 
(o di malafede?) si è fatto 

consegnare generando l'equi­
voco di un presunto « rico­
noscimento » delle liste. 

La partita, insomma, si 
eioca tutta aui: sulla riforma 
del collocamento. E' il fatto 
nuovo, diromnente. che po­
trebbe consentire «tavolta di 
non ripetere la strada assi-

NAPOLI — L'autobus incendiato con bottiglie molotov 

stenziale e sciagurata del do-
po-colera. Si spiega cosi per­
ché, ora che questo comincia 
ad essere chiaro, galoppini e 
maneggioni, fascisti e qualche 
notabile democristiano, sof­
fiano disperatamente sul fuo­
co delle « liste > per ottenere 
che le cose restino come 
stanno. Sul collocamento, a 
Napoli, ci mangiavano in tan­
ti, e bene. 

II problema è staccare I 
disoccupati da questa gente. 
E* possibile? I comunisti so­
no convinti di sì. e stanno 
provando in ogni modo di 
riuscirci. L'altra sera, mentre 
si riaccendeva la tensione in 
città, hanno lanciato la loro 
proposta ai disoccupati con 
un attivo straordinario con­
cluso da Antonio Bassolino. 
Il Drimo punto — dice Bas­
solino — è imporre a Foschi 
di chiarire deve sono i die­
cimila posti di lavoro che ha 

promesso. Nessuno ne parla; 
ma c'è il rischio che questo 
impegno sia un bluff, come 
tante altre volte ministri del­
la Repubblica hanno fatto a 
Napoli. In secondo luogo: 
diecimila posti non bastano 
per Napoli, e anzi l'avvio di 
uno sviluppo nuovo ha bi­
sogno di molta più occupa­
zione. Il governo presenti al 
lora un vero e proprio piano 
del lavoro per Napoli e la 
Campania, chiamando in cau­
sa le Partecipazioni statali, le 
aziende private, le centrali 
cooperative. Per l'avviamento 
al lavoro, invece, il primo o-
biettivo deve essere realizzare 
la riforma, sconfiggendo chi 
vuole bloccarla. 

Senza far piazza pulita del 
vecchio collocamento, niente 
di nuovo sarà possibile. Bi­
sogna dunque formare subito 
la nuova graduatoria ed anzi 
impegnarsi perché tutti i di­

soccupati vi si iscrivano. In­
fine il sussidio di disoccupa­
zione: bisogna elevarlo e dar­
lo a tutti i disoccupati iscrit­
ti alla graduatoria che sono 
in attesa di essere avviati al 
lavoro. Su questa base i di­
soccupati. la parte più genui­

na del movimento, si può 
ritrovare. 11 difficile è parla­
re con loro e con tutti i sen-
za-lavoro napoletani. Ma è 
necessario. Bassolino ha invi­
tato tutte le sezioni, ogni mi­
litante a stare in mezzo ai 
disoccupati, a cercare un 
rapporto che eviti la sciagura 
di una contrapposizione sen­
za vie d'uscita, ad affrontare 
questa vicenda senza alcun 
atteggiamento aristocratico. 
sulla parola d'ordine, che è 
sempre stata dei comunisti. 
del lavoro a tutti coloro che 
non lo hanno. 

Antonio Polito 

In un articolo su « Rinascita » 

Cicchitto replica a Martelli: 
il PSI non può essere «americano» 
ROMA — Sulle colonne di 
Rinascita l'esponente della 
sinistra socialista Fabrizio 
Cicchitto risponde all'artico 
lo del craxiano Claudio Mar- ! 
telli pubblicato dalla rivista 
la sett imana scorsa. Egli giù 
dica positivo il fatto che si 
« a passati, con gli art.coli 
di Occhietto e di Marte!".:, a 
una fase diversa del dibat­
tito tra comunisti e sociali­
sti. una fase caratterizzata 
da toni più pacati e dalla 
«reciproca diplomaiizzazione». 

Affrontando il tema prin­
cipale dell'articolo di Mar­
telli, il deputato della sini­
stra lombardiana scrive: « Un 
rerto "compromesso stori-
m " tra borghesia e movi­
mento operaio è entrato in 
crisi e oggi è :n atto un al 
tacco da destra allo stato 
del benessere, all'occupazione, 
al sindacato negli USA e in 
tutta l'Europa occidentale: 
la Thatchcr, Reagan, Strauss. 
Giscard sono dei " marxisti \ 
ortodossi" che intendono pra 
ticare fino in fondo la lotta 
di classe». Rispetto a questi 
processi reali, osserva Cic­
chitto c'è uno spostamento 
a sinistra nella maggior par­
te dei partiti socialisti e so­
cialdemocratici europei: «Non 
comprendo — afferma Clc 
chitto — In ragione dei ri­

lievi che Martelli avanza nei 
confronti del grosso dei par­
titi socialdemocratici: forse 
che per evitare V" effetto 
paura " indotto dairespansio 
nismo sovietico e dal disor­
dine economico essi avreb­
bero dovuto "anticipare" V 
attacco di destra ponendosi 
sul suo stesso terreno e fa­
cendosene m un certo senso 
mallevadori o protagonisti? ». 

Cicchitto sostiene di non 
aver mai creduto al « reali­
smo» di queste operazioni, 
e cita l'esempio — negativo 
— dell'esperienza dei socia­
listi portoghesi di Suares. 1 
quali hanno fatto da batti­
strada a una vera e stabile 
svolta di destra. E' esplicito 
il richiamo della sinistra so­
cialista alla maggioranza del 
partito a stare sul terreno 
della sinistra. Quanto alla 
politica estera. Cicchitto os 
serva che il PSI non può 
collocarsi « più a destra di 
Schmidt, di Brandt e di Mit 
terrand, né può pensare di 
diventare in Italia il "par­
tito americano" ». 

La decisione presa ieri dal consiglio dei ministri 

Zone terremotate: stanziati 1500 miliardi 

I deputati comunitt! tane la­
nuti ad estera presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se­
duta di oggi giovedì 12 mano. 

ROMA — Uno stanziamento di 
1500 miliardi a favore delle 
zone terremotate, provvedi­
menti per il personale della 
scuola, fondi per il cinema: 
sono questi alcuni dei temi di­
scussi ieri mattina durante 
la riunione del consiglio dei 
ministri, presieduta da Forla-
ni. Vediamo, qui. i provvedi­
menti principali decisi ieri. 

ZONE TERREMOTATE — 
E' stato approvato un decreto 
legge che prevede uno stan­
ziamento complessivo di 1.500 
miliardi: di questo denaro una 
parte servirà ad aumentare di 
500 miliardi il fondo già a di­
sposizione del commissario 
straordinario Zamberletti per 
consentire l'acquisto di prefab­
bricati da destinare alla siste 
mazione dei senzatetto. Gli al­
tri 1000 miliardi saranno uti­
lizzati per < finanziamenti da 
concedersi dalla Cassa depo­
siti e prestiti ad enti locali. 
sempre per l'acquisto di pre­
fabbricati (previa autorizzazio­
ne di Zamberletti). 

SCUOLA - n ministro Bo-
drato ha presentato due sche­
mi di decreto del presidente 
della Repubblica, attuativi de­
gli accordi sottoscritti da go­

verno e sindacati, concernenti 
il trattamento economico dei 
lavoratori della scuola, del 
personale non docente delle 
università e degli istituti equi­
parati. Il provvedimento si ri­
ferisce al triennio *79-*81 e 
prevede anche il riconoscimen­
to dell'anzianità pregressa in 
sede di inquadramento nei nuo­
vi livelli retributivi. E* stato 
anche approvato un disegno 
di legge per la copertura fi­
nanziaria degli oneri derivanti 
dall'attuazione degli accordi. 

AGENTI DI CUSTODIA — 
E' stato varato un disegno 
di legge concernente norme in 
favore del corpo degli agenti 
di custodia, con disposizioni 
analoghe a quelle a suo tem­
po previste in favore degli 
appartenenti al corpo delle 
guardie di Finanza ed al corpo 
delle guardie di PS (benefici 
per progressione di carriera 
e per posizione in ruolo). 

LEGISLAZIONE PENALE 
VALUTARIA — Saranno in 
trodotte. attraverso un dise­
gno di legge approvato ieri. 

ì modifiche ed integrazioni di 
I rotte da un lato a correggere 
i certi limiti di valore in rela­

zione alla gravità di alcune 
infrazioni: e l'attuale impor­
to di 5 milioni — spiega il 
comunicato di Palazzo Chigi 
— è stato ritenuto troppo mo­
desto per la configurazione 
di ipotesi delittuose, sanzio­
nate con pene piuttosto pe j 
santi *. D'altro canto, le mi- ; 
sure adottate ieri intendono 
risolvere alcuni problemi di 
natura interpretativa. Viene 
escluso, dagli obblighi impo­
sti alle banche. la cui inos­
servanza è penalmente san­
zionata. quello del controllo [ 
della congruità dei prezzi del­
le operazioni commerciali con 
l'estero, aventi ad oggetto 
merci o servizi. 

CINEMA — E' stato varato 
un prov\edimento che auto­
rizza la spesa di 4 miliardi 
da assegnare all'Ente auto­
nomo di gestione per il cine­
ma; « al fine di provvedere — 
spiega il comunicato di Pa­
lazzo Chigi — ad inderogabili 
esigenze della società dei 
gruppo e in attesa dell'entra­
ta in vigore della legge orga 
nica di riforma della gestio 
ne cinematografica pubblica >. 
E' stato anche varato un di 
segno di legge per il nuovo 

ordinamento delle attività ci­
nematografiche che e reca un 
intervento di 170 miliardi da 
utilizzarsi per finanziamenti 
alla produzione, distribuzione 
e industrie tecniche cinema­
tografiche. nonché per l'eser­
cizio cinematografico >. Sono 
anciie previsti contributi a fa 
vore dei film < di qualità > e 
per «la promozione della cultu­
ra cinematografica >. 

E' stato, inoltre, stabilito un 
duplice fondo: uno di 10 mi­
liardi da ripartirsi fra le re­
gioni per l'attività promossa 
in campo cinematografico: un 
secondo fondo è di altri 10 
miliardi destinato al sostegno 
degli enti cinematografici di 
Stato. Al Centro sperimentale 
e alla Cineteca nazionale so­
no stati assegnati altri 3 mi­
liardi. Questo provvedimento 
< innova radicalmente la vi­
gente legge sul cinema >. 

PROCEDIMENTI AMMINI­
STRATIVI — E* stato adotta 
to un provvedimento «diret 
to a tutte le amministrazioni 
dello Stato, che prescrive la 
ricognizione della legislazio 
ne vigente » nell'intento di 
semplificare il procedimento 
amministrativo. 

IRTO 
«frinr 

Vogliono tenere il conto |f 
di tutti gli scandali de | K 

Cara Unità, 
ho ben compreso lo stato di disagio del 

redattore Ennio Elena neljornire ai lettori 
dell'Unità un aggiornato rendiconto degli 
«scandali quotidiani» (Unità del 23-2-81). 
E chi infatti può tenere il conto di tutti gli 
scandali grandi e piccoli di cui è stata piena 
la cronaca di questi 35 anni di potere demo­
cristiano? 

Ma, come ogni battaglia, anche quella 
per la moralizzazione ed il ricambio delle 
classi dirigenti ha bisogno non solo di esse­
re argomentata (e argomenti ne abbiamo a 
non finire), ma anche documentata. 
• Ecco perché, su sollecitazione anche di 

altri numerosi compagni, propongo che la 
redazione dell'Unità oppure direttamente 
la sezione Stampa e Propaganda della di­
rezione del Partito, provvedano a pubblica­
re al più presto un inserto speciale, oppure 
un apposito dossier, nel quale siano accolti 
e documentati i principali scandali degli 
ultimi IO anni (natura dello scandali, per­
sone e partiti implicati ecc.). 

LUIGI V1DAL 
(Pordenone) 

Attenzione a quello 
che si sta edificando! 
Caro direttore, 

ho letto su un altro giornale, che una 
piccola sezione abruzzese, Castiglione a 
Casoria, avrebbe inviato un innocente tele­
gramma di saluti al Congresso del PCUS 
augurando tra l'altro «nuovi successi edifi­
cazione socialismo». 

Ora a me capitò tempo fa di scrivere, 
durante un viaggio in URSS, sopra uno di 
quegli appositi libroni aperti davanti a mo­
stre e musei, una dedica contenente, appun­
to i tradizionali auguri «per l'edificazione 
del socialismo». Ma poco dopo la guida mi 
prese in disparte e mi rimproverò facendo­
mi notare che in URSS era in corso non più 
la costruzione del socialismo, ma quella 
del comunismo. 

E' un avvertimento da segnalare ai letto­
ri, affinché non si commettano «gaffes», co­
me quella dei compagni di Casoria 

CESARE FOSSO 
( ì orino) 

Dare sempre di più 
su un grande terreno 
dell'epoca attuale 
Caro direttore, 

scrivo per fare alcune considerazioni sui 
problemi della informazione scientifica sul 
nostro quotidiano, sempre più centrali ed 
importanti nel mondo d'oggi. 

Accanto al problema della qualità di 
questa informazione, vi è, secondo me, an­
che il problema della quantità. Credo che 
non si possa più continuare ad avere solo il 
lunedì un po' di miscellanea in cui, qualche 
volta poi con poco rigore, si affrontano al­
cuni temi. (Vi sono delle lodevoli eccezioni, 
come quando si è affrontato il problema del 
terremoto con grafici, articoli e un interven-
to di Tortorella). 

Nell'epoca della microelettronica e tele* 
malica, della biochimica ed ingegneria ge­
netica, dell'energetica, delle scienze unita­
rie del territorio, tutto questo è. ripeto, 
sempre più urgente anche per l'informazio­
ne. /.'Unità deve e può dare sempre di più a 
tutto il partito in termini di conoscenze o-
biettive e critiche su un grande terreno di 
scontro nell'epoca attuale. 

ANTONIO RICCIATO 
(Taranto) 

Didascalie scritte 
per i sordomuti 
non «linguaggio dei gesti* 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di sordomuti e di sordi. 
1 bambini che nascono sordomuti hanno l'e­
sigenza primaria di un'educazione e un'i­
struzione specialistiche aventi come scopi 
principali: il recupero, per quanto possibile,, 
dell'udito e della parola e comunque la per­
fetta conoscenza della lingua scritta quale 
unico-residuo-indispensabile strumento u-
tile per un buon inserimento sociale. 

Le scuole di questo tipo non possono e 
non debbono più restare affidate a istituti 
religiosi o «enti morali», che finiscono per 
vivere sui sordomuti e costituiscono, anche 
senza volerlo, un ostacolo alla loro emanci­
pazione. Se l'istruzione è un diritto di tutti 
i cittadini, non deve dipendere dalla loro 
capacità economica; gli istituti specializza­
ti ora chiedono rette che per i livelli di i-
struzione superiori, necessari perché lutti i 
sordomuti possano superare l'handicap di 
partenza, diventano insostenibili per fami­
glie con redditi normali; Anche le scuole 
per sordomuti devono essere pubbliche e 
differenziate soltanto per la necessaria spe­
cializzazione degli insegnanti. 

I sordomuti adulti, invece, di massima 
svolgono un lavoro dipendente in virtù della 
legge sull'assunzione obbligatoria: proven­
gono da istituti nei quali hanno conseguito 
livelli vari di istruzione o qualche tipo di 
addestramento professionale. Le strumen­
to di comunicazione usato in questi istituti 
è quello «per segni» (che consente di tra­
smettere soltanto con persone che conosco'-
no lo stesso linguaggio cioè con persone che 
si trovano nella medesima condizione). I 
rapporti con il «mondo esterno» risultano 
naturalmente complicati e necessità nor­
mali. come rivolgersi a qualsiasi ufficio 
pubblico, ingigantiscono a causa della dif­
ficoltà di comprendere gli altri e farsi com­
prendere. 

Avanziamo anche una richiesta specifica 
che fino a oggi è rimasta inascoltata e inve­
ce potrebbe aiutarci molto in direzione di 
una effettiva parità di diritti. Noi paghia­

mo il canone radiotelevisivo, ma non pos­
siamo usufruire del servizio per ovvie ra­
gioni; su una rete nazionale va in onda un1 

ora alla settimana di trasmissioni per sor­
domuti, anche queste con il linguaggio dei 
gesti. Giudichiamo tale intervento profon­
damente sbagliato perché ci esclude da tut­
to quello cui invece potremmo accedere, re­
legandoci nella nostra diversità; sarebbe in­
fatti molto meglio che le più importanti 
trasmissioni televisive, almeno i telegiorna­
li, fossero mandate in onda con le didasca­
lie: con tale accorgimento che non giudi­
chiamo eccezionale né per costi né per diffi­
coltà tecniche, sarebbe possibile, così come 
avviene ad esempio in Jugoslavia, porre i 
sordomuti su un piano di parità in un setto­
re dell'informazione e della cultura. 

LETTERA FIRMATA 
da 34 sordomuti emiliani (Bologna) 

Un mazzo di rose 
al gerarca fascista 
e la parola proibita 
Caro direttore, 

sono un anziano socialista, ho scritto tan­
te volte delle lettere «//'Avanti! e non mi è 
stata data mai nessuna risposta; ora scrivo 
a voi. 

Quando il Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini veniva arrestato, maltratta'' 
to e confinato, io ero uno scolaro di 11 anni 
e nulla sapevo di quello che succedeva in 
Italia. Il 24 maggio, anniversario dell'en­
trata dell'Italia nella Prima guerra mon­
diale, nel mio paese si faceva una grande 
festa fascista e venivano i gerarchi dal ca­
poluogo e facevano un gran rumore. A quei 
gerarchi bardati e vestiti di nero si doveva 
regalare qualche cosa e così il mio compa­
gno di banco andò cercando delle rose e 
quando il gerarca si presentò nella mia 
scuola il ragazzo si fece avanti dicendo: 
«Queste rose ve le offriamo io e il mio com­
pagno di banco». 

Ma il fascista rifiutando le rose disse: 
«Io dai compagni non accetto niente». Il 
ragazzo disse: «Perchè signore?». «Perchè 
voi ragazzi non sapete da dove proviene 
questa parola». E incominciò un comizio 
rosso in viso, dicendo: «Nelle scuole fasci­
ste è proibito chiamarsi compagni, dovete 
chiamarvi camerati. La parola compagno 
l'hanno copiata i socialisti e i comunisti. 
quelli che scappano in Russia perchè non 
gli piacciamo noi. La Russia è una nazione 
barbara e crudele. Mosca un covo di terro­
risti che hanno copiato la parola compa­
gno, H pugno chiuso, la falce e martello, la 
bandiera rossa... Perciò, ragazzi, è proibito 
pronunciare questa parola nelle classi». 

Io scrivevo nel mio quaderno tutto ciò che 
lui diceva, e da allora mi sono sentito di 
essere socialista. 

LORENZO COLOSIMO 
(Catanzaro) 

Per una nuova sezione del 
Sud intitolata a Luigi Longo 
Caro direttore. 

ti comunichiamo l'apertura della sezione 
che prende il nome del compianto presiden­
te del Partito compagno Luigi Longo. 

Lavoriamo in un quartiere di Lamezia 
Terme dove ad ogni consultazione elettora­
le il nostro Partito, grazie al lavoro costan­
te dei compagni, ha sempre ottenuto prege­
voli risultati. Basta citare il fatto che nel 
Consiglio di quartiere siamo il primo parti­
to. 

Il nostro impegno, la nostra presenza 
quotidiana, il rapporto instaurato con i cit­
tadini e la presenza di nuovi compagni che 
hanno bisogno di un punto di riferimento 
politico e ideale, ci hanno spinto ad aprire 
questa sezione. 

Dobbiamo sforzarci per costruire anche 
nel Sud, un «partito di tipo nuovo»: un'or­
ganizzazione di massa, capace di risponde­
re sempre meglio alle esigenze di rinnova­
mento e di giustizia sociale; un partito at­
tento alle modificazioni sociali e capace so­
prattutto di tradurre le spinte al rinnova­
mento. che nella nostra realtà diventano 
sempre più insistenti, in movimenti di lotta, 
che pongano con forza oltre alla soluzione 
immediata dei problemi, un'alternativa de­
mocratica al sistema di potere corrotto e 
clientelare della DC. 

Vogliamo, con l'apertura di questa sezio­
ne. dare da protagonisti il nostro contributo 
alla battaglia generale per la trasformazio­
ne socialista della società italiana. 

Gradiremmo che tu pubblicassi questa 
lettera sia perchè i compagni sappiano che 
nonostante il duro attacco portato dagli av­
versari al nostro partito, la nostra organiz­
zazione si rafforza e continua a crescere; 
sia per fare arrivare loro l'appello per rin­
vio di libri, riviste, pubblicazioni varie alla 
nostra sezione. 

ANTONIO CORTESE 
Sezione PCI «Longo. - via S. Miceli 119 

88046 (Lamezia Terme - Catanzaro) 

Già, meglio la Repubblica 
Caro direttore. 

ho letto sull'Unità di domenica l" marzo 
le dichiarazioni del segretario del Partito 
comunista spagnolo Carrillo al corrispon­
dente del nostro giornale. Per dirla franca­
mente. non mi sembra sia molto consolante 
il fatto che il destino del popolo spagnolo e 
del suo Partito comunista sia nelle mani di 
un monarca. 

Se dobbiamo consolarci, allora possiamo 
.essere soddisfatti di avere un Presidente 
della Repubblica il quale, nei confronti del 
re di Spagna, è un ultra rivoluzionario. 

BRUNO ROCCIO 
(Monfalconc-Gorizia) 

Posta da Cuba 
Esther SOCORRO - Calle Sta panel II 

opto 6. c/2da y 4ta - R. Cornilo Cienfuegos 
- Pueblo Nuevo - Matanzas - Cuba (deside­
ra scambiare opinioni su cultura e politica. 
parla italiano). 
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Una ricostruzione che rispetti un nuovo modo di produrre e vivere 

NAPOLI — Giorni fa h 
comparso sul giornale di 
Napoli, 7/ Mattino, un ar­
ticolo di terza pagina che 
conteneva uno spunto sin­
golare. Nell'articolo si di­
ceva de ' le teorie sul pas­
saggio, dopo l'età dell 'agri­
coltura e dopo la rivoluzio­
ne industrialo, a una terza 
fase nella quale scompari­
rà fl tipo di apparato e di 
Insediamento i iukistr^le 
quale lo conosciamo o?,gi, 
e il decentramento produt­
tivo sarà assoluto, cosi che 
risulterà se ir p 'v più con­
veniente c o n i a r e elc-t'vo-
nicam^nto ?: lavoratore con 
l'industrU creando un to-
le~pos~o di lavoro casalin­
go. piuttosto che continuare 
a spostare ogni giorno in­
genti masse di uomini ver­
so la fabbrica o l'ufficio 
E scriveva, con una nota 
di patetica bizzarria il gior-
nalista: < Insomma, t' la­
voro nero, il lavoro .tnm-
merso di cui Xapoli pa*e 
che abbia il primato, e >>on 
$ alt anta rrovo'oa'co, sarà il 
modulo dW futura > 

Non sarà casi natural­
mente, ma - sia pur? in­
direttamente — una giusta 
intuizione c'è E riguarda 
proprio Napoli 

Questa città ha. fra lo 
caratteristiche forse più 
evidenti, quella di essere 
insieme una vera grande 
metropoli come tante al­
tre, e la più anomala dello 
grandi metropoli esistenti. 
U suo corso storico, la sua 
collocazione, i" tipo di stra­
tificazione sociale che si è 
creato al suo interno, ia 
sua vicenda urbanistica (e 
non solo recente, ma nei 
secoli) ne hanno fatto una 
realtà tanto particolare che 
ogni osservatore che dica 
la sua ha sempre una par­
te di ragione. E cosi capita 
che un giornalista l'abbia 
definita « Calcutta > e un 
altro ne abbia esaltato le 
preziose e vitali sopravvi­
venze Illuministiche: e tut­
ti hanno una parto di ra­
gione. 

Il moderno, affrescato e 
ritale apparato industriale 
di Napoli è una realtà — e 
ne abbiamo parlato — che 
ha prodotto precisi riflessi 
culturali e sociali: e cesi 
Napoli può assomigliare, 
per questo verso, a Geno­
va o a Chicago, con le sue 
ciminiere e i suoi cantieri 
dentro la cinta urbana; d'al­
tra parte, il tipo di svilup­
po, il disegno stesso — set­
tecentesco — dello sconfi­
nato centro storico (che 
nulla ha a che vedere con 
le contenute sopravviven­
ze urbane di altre città 
italiane e europee) l'assen­
za di « ghetti » come Har-
lem o come la Bovvery, han­
no finito per sovrapporre a 
tutta la città, quelle che al­
trove sono solo fette di po­
polazione completamente, 
fisicamente esclusa dal con­
tatto con il nucleo urbano 
moderno e vitale. 

E allora si può prendere 
l'abbaglio fa parte qualche 
perfida intenzionalità raz­
zistica) di scambiare per 
masse di affamati che si 
trascinano come a Calcut­
ta — appunto — quelli che 
a Napoli sono invece i com­
ponenti di un « popolino » 
diffuso per tutta la città e 
che richiama non i disere­
dati delle favelas o delle 
bidonvillcs. ma piuttosto il 
tipo di insediamento popo­

li terremoto 
ha avuto 

un effetto 
catastrofico, 

perché ha rotto 
antichi 

equilibri che è 
impensabile 
ripristinare 

Ma ciò che va 
salvato è 

proprio un 
carattere di 
« polifunzio-

nalità» che ha 
retto per secoli 

Provvisorio 
o definitivo: 
scegliere tra 

case e 
prefabbricati 

, le due città 
dentro la metro 
lare delle capitali europee 
sei-settecentesche e che è 
in sostanza il modello al 
qja le Napoli è rimasta fer­
ma, per molti aspetti, fino 
a ieri, fino al terremoto. 

In una città di questo 
tipo, infatti, il terremoto 
ha avuto un effetto centu­
plicato, perché ha rotto 
equilibri non recenti e nem­
meno solo vecchi, ma tan­
to antichi e tali che, se 
era quasi un capriccio del­
la storia che sopravvives­
sero, diventa ora impensa­
bile ricostruirli come prima. 

Il terremoto ha posto 
senza più possibilità di di­
lazioni. dunque, il tema di 
come ripensare Napoli, ri-
disegnarla in parte, co­
struirne pezzi nuovi, tenen­
done vivi e vitali i tanti 
tronconi moderni, avanzati, 
di sviluppo. E sarà lavoro 
di anni: che però comincia 
da oggi. 

E di Napoli — mi dice 
Siola, che è assessore alla 
urbanistica e insieme mol­
to giovane preside di ar­
chitettura — bisogna pro­
prio salvare, razionalizzan­
dola e sottraendola al caos 
dello sviluppo selvaggio, la 
caratteristica che ha con­
tinuato a contraddistin­

guerla, possiamo dire per 
secoli, fino a oggi: di es­
sere cioè una città poli­
funzionale, proprio quel ti­
po di città che oggi dal­
l'urbanistica moderna (ne­
gli USA, ad esempio) vie­
ne indicata come ottimale, 
dopo le delusioni delle cit­
tà e pure >, isolate da ogni 
contesto produttivo e cir­
condate dai lager delle ca­
sette abitative o dalle pe­
riferie cimiteriali. 

Ed è a questa vocazione 
polifunzionale — e cioè 
dunque al produrre « nel­
la > città — che in fondo 
si riferiva quella sommessa 
considerazione che faceva 
il giornalista del Mattino. 

Oggi a Napoli ci sono 120 
o 130 000 senzatetto, senza 
contare quelle abitazioni 
precarie che. se anche non 
direttamente lesionate per 
misteriose ragioni di equi­
libri statici, hanno ugual­
mente subito colpi mortali 
dal disfacimento dell'habi­
tat urbano che le circon­
dava. E ' quindi la popo­
lazione di una media cit­
tà. dice Siola, che occorre 
collocare in una casa vera, 
cui bisogna ridare — ma 
meglio sarebbe dire « da­

re » — servizi e funzioni 
moderni e aperti allo svi­
luppo. E questa è ora pro­
prio la grande occasione, 
anzi è la strada obbligata. 

Di questo, appunto, co­
me è giusto, si discute. Per 
Siola, ad esempio, non ha 
senso riempire Napoli di 
prefabbricati leggeri (o 
pesanti) . Mi fa un conto 
semplice: un prefabbricato 
leggero costa 800.000 lire a 
metro quadro (ma può toc­
care il milione) e viene 
attualmente consegnato nel­
la misura di 60 unità al 
giorno. Il che significa che, 
occorrendone con urgenza 
almeno 5.000. ci vogliono 
circa cento giorni per co­
prire il fabbisogno. 

Una ditta bolognese si 
offre di costruire case ve­
re (con sistemi di costru­
zione particolari, industria­
lizzati) a seicento mila li­
re al metro quadrato in 
quindici settimane. Che co­
sa conviene scegliere? Se 
ne discute, naturalmente. 
e le oninioni sono diverse. 
Noi non intendiamo certo 
entrarci con la sommarietà 
inevitabile di un servizio 
giornalistico, ma quel pro­
blema serve come esempio 

dei fatto che la scelta fra 
provvisorio e definitivo a 
Napoli — date le proporzio­
ni e la qualità del danno 
subito dalla città che è 
« storico» e non circoscri­
vibile in una parentesi — 
oggi non ha senso. Tutto 
sarà ormai definitivo, an­
che se per un po' lo chia­
meremo «emergenza ». Di 
questo architetti e inge­
gneri, già mobilitati a Na­
poli, sono convinti. Né le 
sole loro forze, per il re­
spiro che ha un simile o-
biettivo, potranno bastare. 

Ridisegnare la città, ri-
pensarla, rifare — e come 
— il centro storico, signi­
fica uno sforzo grande per 
fare scelte di « progetto », 
che pongano subito la que­
stione della « qualità » e 
non semplicemente della 
« quantità » della ricostru­
zione, della rinascita, del­
lo sviluppo. 

E alcune direttrici sono 
già chiare, anche esempli­
ficabili. Negli anni Sessan­
ta. in pieno centrosinistra. 
si sviluppò a Napoli una 
furibonda polemica sul di­
slocamento dell'allora Uva 
di Bagnoli nella piana del 
Volturno. Gli ecologisti 

premevano, l'allora non 
ministro Compagna si im 
pegnava con tutte le sue 
forze, mentre i comunisti 
si opponevano, accusati 
per questo di sacrificare a 
puri interessi elettorali (I 
voti operai in città) il be­
ne e la salute di Napoli. 

Della vicenda, per molti 
aspetti straordinaria, dell' 
attuale Italsider di Bagno­
li mi ha parlato Gianfran­
co Federico, della segrete­
ria FLM. Abbiamo già det­
to delle grandi e nuove ca­
pacità produttive, acquisite 
con una ristrutturazione 
fatta insieme da azienda 
e operai e che scena l'in­
gresso dell'Italsider napo­
letana nella grande side­
rurgia europea. Ma c'è 1' 
aspetto del rapporto fabbri. 
ca-terr:torio che deve esse­
re raccontato. 

• Si è creata a Bagnoli 
— dice Federico — una 
triangolazione fra operai-
sindacato, azienda e isti­
tuzioni (Comune) che io 
giudico, questa sì. o p e n di 
geometrica potenza e sa­
pienza ». Il Comune aveva 
incluso nel piano regolato 
re l'area della fabbrica, che 
si prevedeva se ne andas­
se. come area abitativa (e 
già si scatenava la specu­
lazione sui suoli). Con la 
giunta di sinistra il piano 
è stato modificato, ma in 
compenso l'azione operaia 
— il sindacato ha gestito in 
partnership anche questa 
faccenda — ha convinto 
la direzione aziendale, mol­
to disponibile peraltro, ad 
adottare subito misure di 
disinquinamento ecceziona­
li e avanzatissime, control­
late in base a un regola­
mento preciso da commis­
sioni miste per il territo­
rio per quanto riguarda sia 
il golfo che l'atmosfera. 
Questo farà della Italsider 
una fabbrica « pulita », un 
modello: e d'altra parte. 
dice Federico, negli Stati 
Uniti, in Francia, in Ger­
mania si sono già accorti 
che « spostare » fabbriche 
per ragioni di inquinamen­
to non ha senso e crea solo 
catene di legittime ribellio­
ni nei luoghi dove si vor­
rebbe portarle, mentre l'in­
quinamento si sposta di pò 
co e continua a fare danno. 

Ripete Siola: * Ormai 
tutta la cultura urbanistica 
moderna è contro le città 
o solo industriali o solo di 
servizi, e ha scelto la città 
fondata su un intreccio fra 
strutture produttive por­
tanti, molte attività di me­
dia e piccola impresa, for­
te artigianato, terziario 
sempre più qualificato e so­
fisticato, con grandi investi­
menti per la ricerca in que­
sta direzione ». 

Non periferie-dormitorio. 
dunque, non centri di soli 
uffici, non alveari residen­
ziali impazziti (come il Vo-
mero) , non fabbriche pian­
tate nel deserto a chilome­
tri di distanza. 

E' questa la strada? La 
si potrà imboccare? Certo 
è che solo per questa via le 
« due Napoli » — quella 
produttiva e quella dello 
sfascio — potranno fonder­
si. solo per questa ria ri­
costruire Napoli potrà si­
gnificare impostare un mo­
do nuovo di produrre e in­
sieme di vivere. E ' un o-
biettivo di alto profilo, ma 
non utopistico. 

Ugo Baduel 

Il programma TV sulla prostituzione 
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Oli £ all'ultimo gradino «Iella «mia uncia­
le? Qualcuno ha risposto: a Lna pmMiluta 
nera D. Raz'-». *e*so e professione per dire 
«Ielle (Inerme facce della \iolenza. In A.A.A. 
off resi.-, (stasera in TV sulla rete due alle 
2l .35j , programma a cura di sei donne, già 
autrici di Processo per stupro, è la violenza 
la \era protagonista. Una violenza strana­
mente egualitaria, che mutila allo stesso mo­
do gli uomini, acquirenti, e le donne, mer­
ce. Oegelto del programma: la prostituzio­
ne. Anzi, il rapporto fra Veronique e i clien­
ti. L'incrociarsi, cioè, di due principi di 
prestazione: quello dell'uonio-produttore (sfrut­
tato all'esterno anche lui nella forza la\oro) 
p quello del corpo femminile ridotto a «tru-
mento di la\oro- La tecnira usata è quella 
dello «specchio segreto»; eppure non *i 
tratta «li un a ahu*o di libertà » rome «jual-
i-he commento ha fatto intendere, perché, nel 
film, le immagini fono tutti capitoli del \ì-
\ere umano. 

e Qtti n Homn Io stipendio ti paga il « enti-
*rttr... se mi puoi t mire Incontro... irnti-
mtln ndrun e diecimila dopo... mi pince di­
scutere. t rado trattori-., io prima lavoro poi 
/;<•> i snidi v. l.o fchema dplla prostituzione 
offre una specie di caricatura «lell'imposia-
rione n classica « «lei rapporti segnali. I/uo-
rno impone il proprio desulerio pagantlo; la 
donna, a wronda «Iella tariffa convenuta, ce­
lle il corpo assieme ai fegni di ronlentez/a: 
a richiesta. "Sella pro«tiluzion« »i ritrova, 
«empre. la figura dell'acquisto o dell'affitto. 
Implicitamente, viene scambiato denaro con­
tro servizi. Alla transazione «ovrintendono 
quelli che hanno maggiore potere economi­
co; della transazione tono oggetto favorito 
le donne stesse. In questa operazione i con­
traenti si ritengono uguallt sono alla pari. 

Ecco allora che questo A.A.A. offresi... non 
è tanto un programma enl e difficile tema 
della sensualità ». ma, rome Processo per 
stupro, un programma sulla violenza quale 
trama dei rapporti umani. 

1.3 violenza vive nella mono'onia del ge-
i»ti: rispondere al telefono; prendere l'ap­
puntamento; aprire la porta; chiedere le 
trentamila anticipate: svestirsi, lavarsi, rive­
stirsi. Se ne sta, questa violenza, tutta ar­
rotolata e nascosta: uno'una non si rende 
più conto che una parte di sé sfrutta l'altra 
parte. E la violenza è la guida alla degrada­
zione. Guardate il ritmo oculato, saggio, do­
mestico di Veronique, che perde dignità a 
contrattare ma ia riacquista quando usa il 
corpo nello scambio. Ma stiamo attenti: la 
degradazione si legge anche (soprattutto?) 
nei comportamenti maschili. « Ti prego, fam­
mi contento-., almeno vedere... sei cattiva, 
mi è venuto mal di testa... non sono un bam­
bino. giuro su mio figlio... »-

I/uomo paga per acquistare sesso da una 
sconosciuta: contemporaneamente si instaura 
una sorta di dialettica servo-padrone. I clien­
ti hanno bisogno di Veronique e Veronique 
gestisce le modalità del commercio senza al­
cuna concessione: « Sono molto occupata, og­
gi... vai tia... ti aspetto unfaltra volta, con 
i soldi ». L'uomo, da padrone, diventa servo 

di quel corpo. Senza saperlo, lo odia. Per­
ciò i corpi, macellili e femminili, non co­
municano. L'appartamento, il letto, sono na­
stri isolanti: dall'esterno e tra di loro. 

I i. prz/i » di corpo compongono gran 
parte delle immagini «lei programma. Mani, 
anulari con la fede, polpacci nudi, pugni chiu­
si in un gesto che esemplifica l'andare e il 
venire. Siccome la protagonista è francese (le 
prostitute, in Francia, si sono organizzate sin­
dacalmente e Veronique, appunto, ha accet­
tato di interpretare questo ruolo, chiedendo 
l>erò, per contratto, che il film non sìa dif­
fuso nel suo paese), tutti usano il verbo al­
l'infinito: « Aoi fare l'amore... io portare U> 
mici amici... tu avere molti capelli su natu­
ra? ». Niente si sa di lei né delle motivazio­
ni del prostituirsi. E' giusto. Dal momento 
che le spiegazioni sarebbero, comunque, ina­
deguate. Manraiiza di alternative? mezzo di 
sopravvivenza? pigrizia? IIISM>? Forse. Oppu­
re, all'origine, essere rimante vittime di ott 
inresto. 

C'è poi chi. la prostituzione, la vive corno 
un lavoro. Punto e basta. Obiettare che sa­
rebbe necessario eliminarla, non funziona: 
passa, invere, «erondo alcune di loro, nn me«-
«aggio più sottile di di«<-riininarione: il con­
siderarle unicamente delle vittime. O r t o , 
dietro ci sono i soldi. Niente di scandaloso, in 
una società nella quale ai soldi ci pendano in 
molti. * Siamo tutte prostitute », diceva nno 
slogan nn poco retorico del movimento. Tutt» 
potremmo venderci, pen» non tutte Io faccia­
mo. D'altronde, qualcuna, nello scambio rice­
ve denaro: tante, invece, con gli uomini si 
umiliano e anche - senza compenso. Perché 
si sentono e obbligate ». L'elemosina effetti­
va non è scomparsa. Perciò Veronique diffida 
delle altre donne: quelle e perbene » e quel­
le e oneste » non possono capirla. Nemmeno 
i clienti sono interessati a sapere di lei 
qualcosa di più quando vengono ad Impri­
mere nella sua carne le loro fantasìe. 

Ln immaginario povero, insomma, quel­
lo dei clienti di Veroniqnie, che subodo­
ra sempre imbrogli e quindi si precipita a 
pararli, a controbatterli in anticipo. Sognano 
l'amore « alla francese i>; inscguono piccoli 
deliri di mutamento: «Ce l'hai una cintura? 
Sai, a me piace cambiare... con mia moglie 
è camp quando uno guida la stessa macchina 
tutti i giorni ». Le immagini del film ci sug­
geriscono che Io sfruttamento del potere e del 
denaro sulla carne e sul corpo, non riguarda 
unicamente le donne. Succede a tutti quelli 
che sono dominali dall'idea astratta del po­
tere. Per le donne, certo, ««stime forme •pa­
rifiche. Non soltanto per via delle differenx» 
sessuali. Come controprova, basterebbe imma­
ginare i due ruoli rovesciati. Se fos«e una don­
na a pagare per un uomo, non lo farebbe per 
piacere fisico, ma perchè alla ricerca di qual­
cuno da amare. La «uà non sarebbe l'espres­
sione di una superiorità economica ma an i de­
manda affettiva. Co«a che non si verifica quan­
do un diente va in cerca della sua Veronique. 

Letizia Paolozzi 
Nella foto: Veronique, la protagoniste di 
< A.A.A. offresi... » 

Palinsesto: un parere di Giorgio Tecce sui programmi futuri della RAI 

Inseguendo il telespettatore che fugge 
« V, »>•:«*,-•-> pa'.'-.se^tn della 

R M TV — T.; ?.-T3i i.n SiOr 
""ilista che ìavo'a ne. sin­
dacato — sembra un orario 
rìe~,\e Ferro» .e: -.in gioco a in­
casso . con l'obieiiìvo di tene­
re — costi q :-̂ l che co-ti - -
".a geme sul trero. farla sccn 
aere da ur. corAosr'.io (il f.lm) 
•jn.camcnte por far'.a -al.re ^u 
•in altro (iì te>f.lm) co.ne; 
dc-,te. L'importaiite è che il 
maggio- ramerò po>v.b;!e di 
•vj^rsiato-i te".e-j> :taton »i H 
^-.no scìrro^-aro su e g.ù 
iungo ; b.nar: rìdila R \ I feri 
/a avere r.é il tempo né ls 
\o2na d. ct-dere alle lusineh;-
de'.ìe tv prha te i . 

7ì top secret sul nuora pa­
linsesto è durato pochissimo e 
oramai la polemica è esplosa. 
Come e perché cambiano i 
programmi a?lla RAI? Ila 
ran'v>ne il sociologo Albemni 
quando sul Corriere della Se­
ra con4ravpr>m lo « spumeej-
aio » delle V privale all'irre-
i crs'.lv.'.e decadimento del scr 
viro pu.V/vo. oppure hnnun 
raqior.e a rial* Mn::m> quan­
do w,tr-°.Q>mo l'c<a'.:o coltri 
r:n? 

il profe^nr G'nrgio Terre. 
preside della jarollà di Scicn 
zp all'università di Roma. 
consigliere d'amministrazione 
della RAI designato dal PCI. 
non ha dubht * Vedi — mi 
dwe -- anche io «ono un enti 

co severo della RAI. ne com 
batto gh errori e i guasti ma 
perené credo nel servizio pub­
blico; ci credo perché lo ri­
tengo l'unico in grado d: ga­
rantire ie ìst-.tuzioni demo­
cratiche. che deve e può dare 
xoce a ttitio il paese. Tutta­
via. a parte certe faziosità 
ne.l'informazione, a parte il 
fut.iro non certo ro-eo. penso 
ancora cne la RAI sia stata 
e re>ti una delie migliori tv-
dei mondo. I grand; eruppi 
privati — aaqiunge Tecce — 
hanno altro per la te>ta. Stru 
mentah'77ano gli errori della 
RAI per legittimare se stessi, 
per imporre ì propri interessi: 
incassare pubblcità. perpe­
tuare posizioni dominanti nel 
settore della comunicazione. 
magar: farsi assistere dallo 
Stato, come è sempre avve­
nuto nel campo dell'editoria. 
E poi, che cosa hanno fatto 
sino ad oggi le tv private? 
Hanno scimmiottato la RM 
ut'hr/ando persino suoi uo-
m ni. hanno contribuito al de­
clino qualitativo dell'offerta 
trlevi=i\a. No. la Corte cos'.i 
tu/ionale ha detto che posso 
no agire ma in ambito locale 
e li. secondo me. debbono re 
•«tare. Purtroppo una sinistra 
divisa, lenta a elaborare e prò 
porre contributi originali sul 
lo comunicazioni di massa da 
spazio a que>ti attacchi. Per­

ché non ci si confronta, inve­
ce. su come si deve e M può 
risanare la RAI. come sot­
trarla all'occupazione di alcu­
ne forze politiche, di correnti 
di partito? >. 

Un punto, però, è chiaro. Se 
anche dall'azienda vengono ri­
sposte deboli e contradditto­
rie — come sembra essere 
quella del nuovo palinsesto 
—. d fronte dei privati trova 
altre frecce per il sua arco. 
In verità, la programmazione 
de'la RAI ha già subito negli 
ultimi tempi variazioni sensi 
bili aumentando la quota dì 
film e telefilm d'acquisto, la­
sciandosi trainare dal « mo­
dello > delle tv private. Per­
ché? Perché l'assillo domi­
nante sembra essere la dife­
sa delle quote di ascolto. Rag­
giungere quanti più telespet­
tatori è possibile, prima anco­
ra che una convenienza, co­
stituisce per il servizio pubbli­
co un dovere. Meno compren­
sibile è il modo a volte ma­
niacale con il quale la que­
stione viene vissuta a viale 
Mazzini. Avrebbe più presti­
gio — quindi, maggior peso 
reale — un servizio pubblico 
con una fascia media d'ascol­
to ampia ma non " totalu-
zante " , che però fa opinione 
nel paese; o un servizio che 
« rnffuri > anche il P0% e più 
dell'ascolto ma con program 

mi uguali a quelli delle tv 
private, essenzialmente d'ac­
quisto. privo, quindi, di iden­
tità culturale e subalterno an­
ch'esso al modello ameri­
cano? 

Ora la rincorsa all'ascolto 
— ecco il senso delle critiche 
che si sono levate in questi 
giorni — viene affidata a un 
nuovo palinsesto che finireb­
be proprio con il rendere la 
RAI ancora più simile alle tv 
private. Paga una soluzione 
del genere almeno in termini 
d'ascolto? E che ne sarà del­
la qualità dei programmi 
RAI? 

«Quest'ultimo punto — os­
serva Tecce — dipende da 
come sarà riempito il palinse­
sto che di per sé è uno sche­
ma. Certe formule — ad esem­
pio, «rubrica culturale* — 
possono anche non significa­
re niente. Certamente non sia­
mo di fronte — Io sostengo­
no gli stessi che hanno pro­
posto il palinsesto — a una 
risposta strategica della RAI, 
visto, oltre tutto, che non si 
parla neanche di Rete .1. Se 
si tiene conto, però, che il pa 
linsesto sarà a regime tra 
molto tempo, che esso cade 
nel periodo più caldo — rin­
novo della convenzione, con­
correnza e regolamentazione 
delle tv private — la man 
canza di una strategia fini 

sce per diventare una scel­
ta d: fondo che ì contenuti 
possono correggere ma anche 
esasperare. Tanto per dirne 
una. lo spazio dedicato al­
l'informazione nelle sue va­
ne forme risulta insufficien­
te o mai collocato. Ma quel­
lo che più spaventa è la sen­
sazione di immobilismo: non 
si intravvede una politica au 
tonoma dell'azienda, una ri 
cerca del n.iovo. Siamo vicini 
aila stasi produttiva e il prez­
zo rischiano di pagarlo in pri­
mo luogo i dipendenti dèlia 
RAI , . 

Obiettalo i sostenitori del 
palinsesto: ma finirà la scioc­
ca concorrenza tra le due 
Reti, ci sarà emulazione tra 
di loro e insieme contribui­
ranno a meglio fronteggiare 
le private. 

< Ma l'emulazione — repli­
ca Tecce — è termine da li­
bro "Cuore": non può esse­
re la parola d'ordine di una 
azienda culturale moderna. 
che ambisce a costruire una 
offerta vana, originale, alter­
nativa rispetto alle tv pnva-
te Temo, invece, un "livella­
mento venerale perché non 
c'è l"ii.,!ua7ione di costruire 
due Reti diverse e realmente 
complementari. Mi sembra. 
inoltre, che si ritorni alla 
vecchia divisione in generi. 
dove tutto è rig.damente in 

casellato secondo ima selezio­
ne assurda e presuntuosa del­
l'ipotetico pubblico: a que­
st'ora ti informo, a quell'al­
tra ti faccio divertire, a un'al­
tra ancora chi vuole può an­
che "educarsi". E* un residuo 
di bernabeismo. E non si dica 
che questo è il modello della 
BBC. La BBC contribuì negli 
anni '50 a costruire una socie­
tà inglese moderna. Si può 
affermare che la RAT. con il 
nuovo palinsesto, si attrezza 
per fare i conti con l'Italia 
degli anni *80. a interpretarne 
ansie e problemi? Bisogna 
dire, per non smarrire i ter­
mini reali del problema, che 
la colpa non è tutta della 
RAI. Il servizio pubblico è lo 
specchio della stagnazione 
culturale del paese. Ci vuole 
uno scossone, una battaglia 
di idee, di proposte, coinvol­
gendo le forze culturali ester­
ne all'azienda. Vorrei che se 
ne rendessero conto anche i 
sindacati, perché questo è un 
punto nodale ». 

Tuffo sacrosanto — ti senti 
rispondere a viale Mazzini —, 
ma noi oac" dobbiamo fare i 
conti con un ascolto che cala, 
abbiamo il dovere imperioso 
d' difenderci Al resto ti pen­
serà dopo. 

Si ripropone l'interrogativo: 
ma si vince davvero la scom­
messa dell'ascolto con questo 
palinsesto? Gli aggiustamenti 

apportati ai programmi negli 
ultimi mesi ne prefiguravano 
già la logica. Eppure l'erosio­
ne dell'ascolto è proseguita 
sino a raggiungere punte del 
We e oltre. E non c'erano 
altre strade, anche prima, per 
una politica dell'ascolto più 
accorta, che miscelasse bene 
qualità e quantità? 

Prendiamo il Dipartimento 
scolastico ed educativo. 

€ Potenzialmente — dice Tec­
ce — ha una platea di spet­
tatori enorme: giovani, cate­
gorìe interessate alla qualifi­
cazione professionale. Hanno 
voluto tenere in piedi, invece. 
un apparato inadeguato, la 
RAI non ha formato quadri 
specializzati quando è in at­
to una vera rivoluzione nelle 
tecniche di insegnamento at­
traverso l'utilizzazione multi­
pla dei "media". Hanno igno­
rato le nostre proposte e ora 
non sanno far aìtro che confi­
nare a ore impossibili il Di­
partimento perché non " t i ra" 
pubblico come un telefilm. Io 
dico che si tratta di omicidio 
premeditato >. 

Ma allora come dovrebbe 
nascere un nuovo palinsesto? 
Quale può essere una strate­
gia rincentc del servizio pub­
blico? i\'on per illudersi di 
battere ai punti o per k.o. le 
< prirafe >: ma per recuperare 
prestigio, fiducia tra la gen­
te. per riaffermare un ruolo 
creativo e produttivo che ali­
menti l'industria culturale na­
zionale, sino a potersi presen­
tare anche sui mercati esteri 
non solo per comprare, ma 
anche per vendere. 

e Una produzione culturale. 
nel senso più vattn della pa­
rola. la si fa — insiste Tec­
ce — mettendo a confronto 

le idee e I suggerimenti. Tre 
anni fa lanciai su "Rinasci­
t a " la proposta di una con­
ferenza di produzione della 
RAI che coinvolgesse i lavo­
ratori dell'azienda e tutta la 
cultura italiana. La sto anco­
ra aspettando». 

Più democrazia e parteci­
pazione insomma, coinvolgi-
mento della cultura. E' la ri­
chiesta che una delegazione 
di lavoratori dello spettacolo 
ha ribadito nei giorni scorsi 
a Zavoli e De Luca < I sinda­
cati — sostiene Tecce — deb­
bono essere esigenti, facen­
do applicare tra l'altro, le 
delibere votate dal preceden­
te consiglio. Così si può fa­
re meglio anche la battaglia 
sulle nomine. Ci si può chie­
dere se esiste un legame tra 
pratica della spartizione e 
logica del palinsesto. A par­
te il quadro generale, tra gli 
ultimi nominati vi erano per­
sone con una professionalità 
ineccepibile. Ma certamente 
l'uno e l'altra possono rispon­
dere a una logica ancor più 
vasta che. senza l'impegno 
della minoranza consiliare. 

potrebbe portare a una real­
tà antiriformista già in par­
te in at to». 

E* una tendenza che biso­
gna invertire se si vuole ri­
lanciare il servizio pubblico. 
Il PCI sta per presentare una 
proposta organica: U compa­
gno Gino Galli, responsabile 
del settore informazione, ne 
ha anticipato alcuni spunti in 
una recente intervista a Pae­
se Sera, e La RAI — dice 
Galli — deve rimettersi a 
produrre idee e programmi: 
deve sburocratizzarsi, decen­
trarsi. liberare tutte le ener­
gie che possiede, ora fossilis-
zate da una centralità roma­
na basata su una estenuante 
mediazione vertici stica alla 
quale fa da contrappeso la 
pratica dell'occupazione di 
tutti i posti che contano d* 
parte de e socialista. Provia­
mo a costruire una R \ I meno 
ministeriale e più imprendi­
toriale: è un terreno sul qua­
le tutta la sinistra potrebbe 
e dovrebbe confrontarsi in 
modo più ravvicinato». 

Antonio Zollo 

Edìiori Riuniti 

Leo Canullo 
Taccuino di un militante 

Quarant'anni di lotta politica a Roma. 
Lire 3 800 

novità 
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I risultati di un intenso e proficuo confronto 

Sinistre 
e governo 

nelle nuove 
esperienze 
emiliane 

Vale la pena di parlare di 
ciò che sta accadendo a Bo­
logna e in Emilia-Romagna, 
di puntare i riflettori su una 
serie di fatti, di segno diver­
so, che potrebbero avere con­
seguenze non piccole per il 
futuro. E' troppo presto per 
dire che siamo all'inizio di 
una nuova situazione politi­
ca, ma sarebbe sbagliato 
trattare le vicende attuali co­
me routine quotidiana e nor­
male amministrazione. 

Di che cosa si tratta, rias­
sumendo per sommi capi? 
Dopo le elezioni regionali e 
amministrative del 1980 il PCI 
e il PSI non trovano, per dif­
ficoltà di carattere naziona­
le e locale, un sufficiente gra­
do di intesa per ricostituire 
le giunte unitarie di sinistra 
in Regione e in alcune deci­
ne di piccoli e medi comuni; 
dopo alcuni mesi, soprattut­
to per ragioni interne al PSI, 
anche a Ravenna si giunge 
alla formazione di un mono­
colore. Nello stesso tempo, 
tuttavia, mentre si ricostitui­
scono sulla base di positive 
dichiarazioni politiche e pro­
grammatiche le giunte unita­
rie dì Bologna, Parma, Fer­
rara, Modena e Reggio, a 
Piacenza e a Forlì si for­
mano maggioranze nuove e 
si dà viia a governi locali 
che impegnano direttamente 
il PSDI e il PRl. Il rilievo 
politico nazionale della pre­
senza repubblicana nella 
giunta comunale di Forlì non 
può sfuggire e non sfugge a 
nessuno quando si abbia a 
mente la dimensione ampia 
e il carattere popolare e di 
massa che ha il PRl in que­
sta provincia. 

Nonostante le polemiche 
anche vivaci di questi mesi, 
nel corso dei quali vengono 
sottolineati dal PSl alcuni 
elementi di conflittualità nei 
rapporti con il PCI, l'impres­
sione prevalente è quella di 
un atteggiamento di attesa 
o, più ancora, di una fase 
di passaggio che può portare 
ad una situazione meglio de­
finita, fondata su un nuovo 
rapporto di collaborazione 
fra PSI e PCI. 

Questo sbocco non è obbli­
gato; potrebbe essere, favo- . 
rito od .ostacolato sia dalla 
scadenza congressuale socia­
lista, sia dalla maggiore o 
minore coerenza con la qua­
le da parte nostra si svilup­
pa la ricerca di nuove e più 
ampie alleanze di governo 
fondata sul positivo rapporto 
fra PCI e PSI. 

La proposta avanzata per 
la Romagna non ha significa­
ti politici ambigui, né può 
essere considerata un tenta­
tivo in extremis per mettere 
qualche pezza alle realtà lo­
cali più lacerate; essa si ri­
volge esplicitamente al PSI 
prima di tutto e alle altre 
forze di sinistra e democra­
tiche perché una corretta 
dialettica democratica pre­
valga sulla logica degli schie­
ramenti precostituiti e delle 
contrapposizioni, perché un 
rapporto più laico fra tutte 
le componenti democratiche 
isoli oli atteggiamenti discri­
minatori e arroganti. 

In questo quadro è venuta 
assumendo un peso politico 
di prima grandezza la sca­
denza del rinnovo delle prin­
cipali responsabilità negli en­
ti e nelle società regionali. 
Per la prima volta, in segui­

to alle disposizioni della leg­
ge, spetta al presidente del­
la giunta regionale nominare 
i presidenti degli Enti Fiera 
che hanno un interesse e una 
dimensione regionale. In vi­
sta di questa scadenza e te­
nuto conto di questa novità 
alcuni mesi fa viene discusso 
e votato in consiglio regio­
nale un documento program­
matico generale, premessa di 
un dibattito e di scelte più 
articolate da definire per ogni 
settore di intervento in cui 
operano gli enti e per ogni 
singolo ente e società regio­
nale. Quel documento viene 
approvato anche dalla DC, 
non senza contrasti e l'oppo­
sizione di alcune sue compo­
nenti. Si determinano così le 
condizioni iniziali per un con­
fronto libero da quelle pre­
giudiziali che la DC ha sem­
pre fatto prevalere ogni vol­
ta che spetta al governo no­
minare i resjmnsabili di or­
ganismi che operano a livel­
lo locale. 

Man mano però che il di­
battito in consiglio regionale 
e nelle trattative fra i grup­
pi consiliari si sposta dal pro­
gramma alle indicazioni del­
le possibili responsabilità rie­
mergono nella DC logiche di­
scriminatorie e concezioni 
feudali, faticosamente ma­
scherate con pompose dichia­
razioni di fedeltà pluralisti­
ca. Di fronte alle ipotesi che 
il presidente della Fiera di 
Bologna non sia più demo­
cristiano, i buoni propositi 
programmatici lasciano il po­
sto ad una chiusura a riccio, 
ad un arroccamento che pro­
duce rapidamente l'isolamen­
to volitico della DC. Le si­
rene pluralistiche non hanno 
effetto sui tradizionali allea­
ti dei democristiani che han­
no avuto di fronte a sé la 
prova provata della procla­
mata magnanimità d^lla DC: 
4 fiere, 4 presidenti democri­
stiani. 8 camere di commer­
cio, 8 presidenti democri­
stiani. 

La DC sceglie la linea 
della contrapposizione 

Dinnanzi alla possibilità di 
dare seguito con coerenza al­
l'accordo programmatico sul­
la base di soluzioni liberate 
da ogni sorta di preclusione, 
la DC preferisce la linea del­
la contrapposizione e del ri­
fiuto globale. L'uso delle pa­
gine locali del Carlino con 
alcuni servizi di tono scan­
dalistico e allarmistico e la 
agitazione forzata di alcune 
associazioni di categoria pun­
tano a limitare, senza suc­
cesso. l'isolamento della DC 
e a screditare le novità di 
metodo e di contenuto che 
caratterizzano il rinnovo de­
gli incarici negli Enti Fiera. 

Come mai, per trarre qual­
che prima considerazione, 
questa reazióne sorda della 
DC, che è diretta sia sul pia­
no regionale che in vrovin-
cia di Bologna da uomini del­
le correnti di sinistra? (Non 
è così però nel comune ca­
poluogo). Come mai per la 
prima volta in modo cosi vi­
sibile e consìstente le altre 
forze di minoranza agiscono 
in modo difforme dalla DC? 

Come mai infine sembrano 
prevalere nei rapporti fra 
PCI e PSI i segni di una 
discussione che ripropone al 
centro i caratteri che deve 
avere una collaborazione di 
tipo nuovo che non sia solo 
la rictu:itura di ciò che si 
era strappato? 

Per ricorrere ancora una 
volta ad un termine di cui 
si fa largo uso, si può dire 
che la DC locale e regiona­
le non è in grado di misu­
rarsi e confrontarsi con i 
problemi della governabili­
tà. La sconfitta della pro­
spettiva sulla quale avevano 
lavorato MGro e Zaccagmni 
ha tolto ossigeno alle com­
ponenti più aperte. L'assen­
za di una prospettiva poli­
tica nazionale ha degli ef­
fetti pesantemente negativi 
sulla DC locale, incapace di 
elaborare proposte program­
matiche (come dimostra la 
promessa mai mantenuta di 
presentare un nuovo libro 
bianco, come segno di con­
tinuità con l'ispirazione dos-
settiana). 

Concezione feudale 
e logica centralistica 

L'appello alla difesa del 
pluralismo lanciato da quel 
pulpito è l'espressione di una 
concezione feudale che pun­
ta alla separazione fra po­
litica ed economia, a man­
tenere quelle posizioni di 
potere che una logica cen­
tralistica le ha affidato, a 
dividere i luoghi della rap­
presentatività politica (dove 
ha la maggioranza U PCI) 
da quelli dell'economia, del­
la finanza, delle istituzioni, 
e degli apparati di caratte­

re nazionale (dove il prima­
to dovrebbe essere di com­
petenza democristiana). 

A questa visione « retro­
grada > non abbiamo mai 
pensato si dovesse rispon­
dere con i colpi di forza. 
Negli anni scorsi impegnam­
mo le nostre energie nella 
proposta di un governo uni­
tario della società regionale, 
delle sue istituzioni, della 
economia, che non può es­
sere zona franca di un go­
verno democrat'u:o. Era la 

forma specifica in cui dal 
movimento operaio, di sini­
stra e dalle istituzioni demo­
cratiche locali poteva venire 
un apporto di carattere na­
zionale a far fronte alla cri­
si italiana. 

Dopo una breve fase di 
interesse e di attenzione, nel­
la DC si è rafforzata la ten­
tazione di rincorrere le cor­
renti nazionali che punta­
vano apertamente alla scon­
fitta della linea della soli­
darietà democratica. Forse 
sì è sperato che le difficol­
tà del PCI producessero mo­
deratismo a cui attingere 
per rialzare le proprie quo­
tazioni. Nella sostanza ha 
prevalso una angusta e me­
schina visione di parte e 
contingente, anziché un rife­
rimento più ampio e di pro­
spettiva. 

Di qui le oscillazioni e gli 
sbandamenti di questi tempi: 
aperture che farebbero pen­
sare ad una ricerca politica 
seria nei rapporti con la si­
nistra di governo di questa 
città e di questa regione, e 
rapidi dietrofront perché si 
va a mettere in discussione 
qualche aspetto del locale 
sistema di potere democri­
stiano. 

E' evidente che di fronte 
a tale sommatoria di arro­
ganza discriminatoria e di 
vuoto di prospettiva politica 
il PRl e il PSDI si interro­
gano e vedono i rischi di 
perdere le loro possibilità 
di autonoma iniziativa e col­
locazione. Di qui il rifiuto 
a far da sgabello alle diffi­
coltà altrui, di qui la ricer­
ca di nuovi rapporti con le 
forze di sinistra. Questi par­
titi non sono certo mossi 
dalla voglia di passare da 
una egemonia all'altra, ben­
sì dalla convinzione che il 
governo della società regio­
nale richieda un rapporto 
fra diverse forze sociali, eco­
nomiche e fra componenti 
ideali che senza nulla to­
gliere alla diversità di inte­
ressi e di orientamenti, e 
alla conflittualità che da es­
sa deriva, sia di collabora­
zione. 

Ci sono, come si vede, pa­
recchi elementi di una si­
tuazione diversa con la qua­
le i partiti di sinistra devo­
no misurarsi. E' un con­
fronto che vede impegnato 
sul piano dei contenuti il 
PDUP-MLS che ha rifiutato 
sin dall'inizio della legisla­
tura una collocazione margi­
nale e di attesa. E' un con­
fronto che propone e richie­
de al PCI e al PSI un passo 
avanti: senza ipocrisia, sen­
za tacere nulla di ciò che 
ci divide, ma riproponendo, 
anche per rispondere alle 
domande di oggi, i grandi 
temi dell'alternativa e del 
cambiamento. Per chi, come 
noi, resta convinto che ì par­
titi non siano interscambia­
bili come pedine, per chi co­
me noi pensa che dalla di­
visione della sinistra non 
possa venire nulla di buono 
ai lavoratori e alla demo­
crazia italiana, questo rilan­
cio di intese politiche e pro­
grammatiche a sinistra è 
considerato una necessità og­
gettiva. 

Renzo Imbeni 

Il convegno internazionale a Roma sul riciclaggio dei rifiuti 

Per favore non buttate la spazzatura 
I mille modi per utilizzare le tonnella te di scarichi - Vienna città più pulita 

ROMA — RSU non è una si­
gla di ufologia, sta sempli- ; 
cernente per Rifiuti Solidi Ur­
bani. Di essi si discute da tre 
giorni a Roma nel corso della 
conferenza internazionale pro­
mossa dal comune di Roma 
in collaborazione con l'assem­
blea parlamentare del consi­
glio d'Europa e la federazio­
ne mondiale delle città unite. 
Presenti 37 nazioni. 337 cit­
tà (227 delle quali straniere). 
esperti venuti da Calcutta. 
Boston, S. Frane;1*». Min^k. 
Vienna, Londra. Parici. Bor­
deaux, da ogni parte del mon­
do insomma, e anche stu­
diosi, ricercatori, tecnici, ad­
detti ai lavori, amministrato­
ri. geologi, ingegneri. 

Con film, diapositive e re­
lazioni vengono qui messi a 
confronto e illustrati metodi. 
tecnologie, organizzazione e 
risultati, su uno dei problemi 
di capitale importanza per i 
moderni agglomerati urbani. 
quello appunto della raccolta 
del trattamento e utilizzo del­
l'enorme massa dei nostri ri­
fiuti quotidiani. 

Una montagna di RSU a-
vanza infatti con noi ogni 
giorno. Roma lascia dietro di 
sé quotidianamente 2 100 ton 
nellate di rifiuti e l'Itili* H 
milioni di tonnellate l'anno 

(più due milioni di tonnellate 
di rifiuti industriali). 

La città che smaltisce me­
no immondizie in assoluto è 
S. Paolo del Brasile: con 12 
milioni di abitanti lascia in 
giro una quantità di rifiuti 
appena pari a quella di Ro 
ma, mentre i netturbini che 
là sono tutte donne, vendo­
no chiamate chissà perchè 
<* margherite ». A Libreville 
(nel Gabon) i rifiuti li sot­
terrano in discariche autoriz­
zate: mentre la città più pu­
lita del mondo è Vienna. 

Nella capitale austriaca, è 
stato documentato alla confe­
renza. esiste una srande tra­
dizione civica in fatto di col­
laborazione tra nettezza urba­
na e popolazione e qiH-sto è 
uno dn fattori chiave della 
e città pulita ». 

Un servizio domiciliare di 
antica data (introdotto addi­
rittura nel 1839) funziona con 
ottimi risultati. e n z ; e appun 
to alla di^ ' i l ina asburgica. 
I carri dell'800 sono stati pe 
ro oc£?i sostituiti da glandi 
container* piazzati in tutte lo 
strade e provvisti di npertu 
re multiple: una per le botti 
glie, una per la carta, un'al 
tra per la plastica, ecc. Tn 
mi^to modo, la raccolta dei 
rifiuti non solo è rapida, ma 

avviene già in modo differen­
ziato. ciò che è fondamentale 
sia sotto il profilo del rispar­
mio che del successivo utiliz­
zo. Dai rifiuti degli ordinati 
cittadini austriaci infatti me­
diante l'impiego di moderni 
impianti di riciclaggio, vengo­
no prodotte fibrine per l'in­
dustria edilizia, foali di pla­
stica. e altri materiali. 

Ovvio che a Bordeaux, una 
delle capitali del buon vino. 
il problema numero uno sia 
lo smaltimento delle bottiglie: 
nvgliaia e migliaia. Ecco al­
lora la raccolta selettiva dei 
vuoti messa in atto dalla co­
munità urbana, addirittura 
propagandata come un fatto 
patriottico e di alto livello ci­
vico nel corso delle grandi 
campaene nazionali, lanciate 
in Francia sul risparmio delle 
materie prime e dell'enercia. 
Le preziose bottiglie veneono. 
così, rastrellate quartiere per 
ouartifre da sotiadre speciali. 
che lavorano ó eiorni la set­
timana. In media, è raccat­
tato un chilogrammo di botti-
2l:e prò abitante al mese, un 
boi capitale: il 30*7 del quale 
viene riciclato per ulteriori 
imbottigliamenti, il resto fran­
tumato e convogliato verso la 
vetreria opnortunam°nfe si­
tuata a 25 chilometri da Bor­

deaux. 
Niente si crea niente si di­

strugge. la famosa legge è 
vera anche in tema di rifiuti. 
Il funzionario della olandese 
WAM. la società a capitale 
pubblico che «ripulisce» il 
paese dei tulipani — 14 milio­
ni di abitanti. 20 milioni di 
tonnellate di rifiuti urbani 
l'anno — ha spiegato come il 
compostaggio ricavato dal 
trattamento dell'immondizia. 
venga usato per campi, prati 
e parchi, mentre una piccola 
parte di esso toma ai suoi 
abitanti come concime per 
giardino dentro piccole sacche 
di plastica colorata: sotto for­
ma di fiori e teneri germogli. 
infine. 

E una vterifica agronomica 
presentata sui rifiuti di Pon­
te Galena e sui fanghi di ri­
sulta del deouratore di Ostia 
ha dimostrato che opportuna­
mente trattato il composto da 
immondizia è un ferMb'zzante 

Dunque i nostri rifiuti tor­
nano a noi irriconoscibili sot­
to nomi diversi. Scoprire e 
far rendere il capitale nasco­
sto in fondo ai bidoni della 
spazzatura: a suo modo anche 
questo è uno dei problemi del 
mondo moderno. 

m. r. e. 

Altri documenti acquisiti nell'inchiesta sul crack Sindona 

Tra banche e borsa 11 mi 
finirono nelle casse del 

Raffaele Scarpitti, « portasoldi » del partito di governo e amico delPon. Micheli, manovrava ingen­
ti somme persino negli USA - Una lettera dell'avvocato Melzi, che rappresenta i piccoli azionisti 

ROMA — La Commissione 
parlamentare d'inchiesta sullo 
scandalo Sindona ha aperto il 
capitolo sui finanziamenti ai 
partiti e subito è emerso il 
ruolo di Raffaele Scarpitti, 
collaboratore del segretario 
amministrativo della DC onore­
vole Filippo Micheli: e cioè 
fare il portasoldi, a qualunque 
costo e con qualunque mezzo. 
per la Democrazia cristiana. E 
quindi traffico illegale di va­
luta. trasferimento di capitali 
all'estero attraverso banche 
svizzere e italiane, acquisto di 
azioni in America e cosi via. 
Il tutto con la copertura, 
ovviamente solidissima, degli 
uomini di governo. Scarpitti, 
in questo modo, sarebbe riu­
scito a fare incassare alla De­
mocrazia cristiana almeno un­
dici miliardi e mezzo di lire. 
E' una storia come al solito 
vergognosa e che non è stata 
ancora esplorata fino in fondo. 
A fornire tutta la documenta­
zione su quest'altro spaccato 
dello scandalo è stato, questa 
volta, l'avvocato Giusepoe 
Melzi, che nella vicenda del 
crack Sindona rappresenta i 
piccoli azionisti gravemente 
danneggiati dal bancarottiere 
di Patti. 

La lettera del legale mila­
nese è stata inviata al presi­

dente della Commissione d'in­
chiesta on. De Martino ed è 
stata subito « messa agli atti » 
insieme alla documentazione 
già inviata dal deputato radi­
cale Massimo Teodori. 

Della lettera non si conosce 
11 testo integrale, ma alcuni 
stralci sono sufficienti per 
chiarire ancora una volta di 
quali importanti protezioni go­
dessero Sindona e Scarpitti 
notoriamente uomo della DO. 

Nella lettera di Melzi si pre­
cisa che in Borsa, a Milano. 
risultavano, a nome di Scar­
pitti, quattro e posizioni » con 
saldo negativo di 120 milioni 
di lire e movimenti di titoli 
e denaro per oltre un mi­
liardo. Sulle « posizioni » di 
Scarpitti venivano realizzate 
le operazioni di maggior ri­
lievo riguardanti i titoli sui 
quali speculava il gruppo Sin­
dona: « Mira Lanza », «Saffa», 
« Centrale », « Pacchetti » e 
«Span». La pupilla degli occhi 
di Scarpitti era, comunque, la 
•e Immobiliare Roma » appar­
tenente alla « Gemoes ». L'uo­
mo della DC deteneva, se­
condo le rivelazioni dell'avvo­
cato Melzi. un sesto di tutte 
le azioni della « Immobiliare 
Roma » senza avere, appunto. 
mai tirato fuori di tasca una 
lira. Nella situazione di immi­

nente crack delle banche Sin­
dona e delle sue società a 
Scarpitti, uomo del partito di 
governo, vengono persino cper-
donati» debiti e perdite. Ma c'è 
di più: quando il Banco di 
Roma interviene per il salva­
taggio di Sindona e tira fuori 
i soldi per restituire il dovuto 
ai cinquecento misteriosi per-

j sonaggi del famoso < tabu-
| lato», si provvede a salvare 
| anche la « Immobiliare Roma » 
i acquistandone le azioni (sia­

mo nel luglio del 1974) a 680 
lire invece che al prezzo di 
mercato di 429 lire. 

In questo modo, il Banco di 
Roma tira fuori un « piccolo » 
assegno di undici miliardi e 
725 mila lire che quasi sicu­
ramente finisce in mano a 
Scarpitti. E' altrettanto chiaro 
che non si tratta di soldi de­
stinati al legale, ma quasi 
sicuramente di soldi che fini­
scono nelle casse della Demo­
crazia cristiana. L 'aw. Melzi 
— nella sua lettera alla Com­
missione d'inchiesta sullo scan­
dalo Sindona — accusa di 
aggiotaggio, per questa opera-
rione. lo stesso Banco di Ro­
ma. Dice il legale: «Le posi­
zioni di Scarpitti vennero fatte 
scomparire senza lasciare al­
cuna traccia, alla fine del set­
tembre T4. quando 11 salva­

taggio del gruppo Sindona 
naufragò definitivamente e 
venne sancita la liquidazione 
coatta amministrativa della 
BPI». 

E ancora: « Evidentemente 
Scarpitti. rimanendo indenne 
dal disastro generale di tutti 
i veri clienti, avrebbe dovuto 
continuare a propiziare le alte 
"protezioni" assicurate in pie 
cedenza sia a Sindona sia al 
Banco di Romav Scrive ino"re 
Melzi: «Come questo, altri 
ancor più rilevanti favori mu­
tuati attraverso il solito onni­
presente Scarpitti hanno deter­
minato il sistematico boicot­
taggio dell'indagine giudizia­
ria, la lunghissima latitanza di 
Sindona e la stessa impunità 
gravissima per i reati com­
piuti in Italia e tutta quella 
serie di illecite interferenze a 
ricatti che hanno provocato il 
vile assassinio dell'oppositore 
istituzionale, il commissario 
liquidatore della Banca privata 
italiana, avvocato Ambroso'U 

Il legale dei piccoli azionisti 
delle banche di Sindona passa 
poi a descrivere le illecite 
attività di Scarpitti all'estero 
con il compiacente aiuto delle 
banche sindoniane e di altri 
« amici » e attraverso tutta 
una serie di società in qual­
che modo collegate alla « Ge­

moes ». E' ovviamente impen­
sabile che Scarpitti agisse per 
proprio conto. E' chiaro, in­
vece, che si muoveva nella 
sua qualità di procacciatore 
di soldi per la DC e in tal 
senso operava e veniva co­
perto e protetto. Il 27 febbraio 
riol 1974 — sempre secondo 
Melzi — Scarpitti acquista 
azioni di alcune società del 
rame a New York, per un 
totale di un miliardo di lire. 
Le azioni costano 114,50 dol­
lari e quattro mesi dopo ven­
gono rivendute a 129.50 dol­
lari con un utile di 150 mi­
lioni di lire. I soldi vengono 
subito spediti in Italia ad una 
delle banche di Sindona e suc­
cessivamente emigrano in Sviz­
zera. I milioni erano stati ver­
sati, ad una delle banche Hi 
Sindona. su un conto notoria­
mente appartenente allo stesso 
Scarpitti e alla DC e dove 
erano già affluiti altri ingenti 
finanziamenti. 

L'avvocato Melzi sottolinea 
come questi « favori » veni­
vano fatti ad un personaggio 
unicamente « accreditato dalla 
semplice funzione di collabora­
tore del segretario amministra­
tivo della DC on. Filippo Mi­
cheli ». 

W . S. 

Trenta nomine oggi all'esame del consiglio d'amministrazione 

RAI: parte un'altra raffica di spartizioni 
Consultazioni a viale Mazzini durante tutta la giornata alla ricerca di una maggioranza per far 
passare il «pacchetto » - Arrembaggio de al TG3 del Lazio in vista delle prossime elezioni a Roma 

ROMA — La cosa non è an­
cora certa perché ci sono 
state convulse consultazio­
ni sino a Ieri sera per met­
tere assieme la maggioran­
za del voti necessaria; ma 
è probabile che oggi pome­
riggio il direttore generale 
della RAI. De Luca, sotto­
ponga all'approvazione del 
consiglio d'amministrazione 
un altro « pacchetto » di no­
mine: sostituzioni, trasferi­
menti, promozioni, emargi­
nazione di dirigenti non « fi­
dati » per collocare nei po­
sti chiave fiduciari di parti­
to o delle correnti maggio­
ritarie dei partiti di go­
verno. Poche le eccezioni ri­
guardanti persone scelte uni­
camente con il criterio della 
professionalità che nella mag­
gior parte dei casi viene an­
cora una volta, umiliata. 

Una delle operazioni più 
gravi (ufficialmente non se 
ne è parlato ancora ma la 
storia gira oramai in RAI) 
riguarda l'occupazione da par­
te della DC del TG3 del 
Lazio. Sarebbe fatto fuori 
l 'attuale redattore capo. Bug­
gero Tagliavini, anch'egli de 
ma messo sotto pressione da 
tempo dal suo partito per­
ché ritenuto troppo debole e 
poco capace di curare gli 
interessi dello scudocrocia-
to; lo dovrebbe sostituire 
Massimo Signorettl, attual­
mente caposervizio al GR2 
di Gustavo Selva. Tagliavini 
— in clamoroso contrasto 
con i deliberati del consiglio 

i sulla struttura operativa del 
TG3 — rimarrebbe redat­
tore capo con « compiti spe­
ciali ». 

Perché Massimo Signorettl 
al TG3 dei Lazio? Perché 
la DC vuole un uomo forte 
e devoto a dirigere 11 tele­
giornale In campagna elet­
torale, per farne uno stru­
mento di propaganda contro 
la giunta di sinistra in Cam­
pidoglio. Tanto più che pren­
de sempre più corpo l'ipote­
si che capolista della DC a 
Roma possa essere Gustavo 
Selva. Il conto tornerebbe 
alla perfezione. 

Altra operazione sempre 
al TG3: l 'attuale vicediret­
tore Alberto La Volpe sareb­
be trasferito alla Rete 2 per 
curare i servizi speciali. Lo 
sostituirebbe un altro socia­
lista, Sergio De Luca, at-

[ tualmente al TG2. Sempre 
la solita logica: al posto di 
un de un altro de, magari 
più gradito a piazza dei Ge­
sù; al posto di un socia­
lista un altro socialista: me­
glio se anche egli gode di 
maggior gradimento da par­
te del suo partito. I patti di 
ferro sono applicati al pun­
to tale che per un Petacco 
che lascia il TG1 viene fat­
to rientrare da Parigi il cor­
rispondente del TG2, Libra­
no (socialista) perchè vada 
a occupare l'incarico di re­
dattore capo agli Esteri nel­
la testata diretta da Franco 
Colombo. 

In tutto oggi d sono In 

ballo una trentina di nomi­
ne. Con questa accortezza da 
parte della DC: per 6è po­
chi ma utilissimi aggiusta­
menti (ad esemplo un fan-
faniano di ferro, Arrighi, 
redattore capo agli Interni 
del TG1) perché si t ra t ta di 
completare un controllo già 
molto forte nelle Reti e nel­
le Testate che si è assegna­
ta con la spartizione; espo­
sti in prima fila 1 socialisti 
perché oggi il grosso delle 
nomine riguarda un vero e 
proprio « repulisti » che si 
vuole effettuare nell'ambito 
della Rete 2 sostituendo al­
cuni capistruttura. C'è sem­
pre In aria anche il conte-
statissimo proposito di spo­
stare a Milano la struttura 
degli spettacoli della Rete 2. 

L'operazione ha tutto 11 sa­
pore di una brutale mossa 
compiuta dalle forze del 
preambolo (e loro alleati) 
contro le stesse componenti 
socialiste e de che contesta­
no il modo di procedere della 
dirigenza RAI. Un segnale 
che, probabilmente, nelle In­
tenzioni dei promotori deve 
valere anche al di fuori 
della RAI. H verf.ee dell'a­
zienda conferma, del resto, 
che la sua occupazione preva­
lente consiste nello sfornare 
nomine decise altrove, nel 
complesso sempre più scredi­
ta te : così non si rilancia II 
servizio pubblico, se ne ge­
stisce lo sfascio amplifican­
do la capacità d'urto del fron­
te privatistico. 

Martedì di nuovo in aula 
la riforma dell'editoria 

ROMA — Martedì prossimo la riforma dell'editoria torna In 
aula. A questo positivo risultato — anche se non si può 
ancora dire se si andrà avanti sino al voto finale senza 
altre interruzioni — la conferenza dei capigruppo è arri­
vata ieri sera dopo una giornata difficile, persino convulsa, 
che si era aperta con la conferma che anche il «Manife­
sto» rischia la chiusura. 

Sul cammino della riforma rimangono — Infatti — ancora 
molti ostacoli perchè sussisto l'ostilità manifesta del radicali 
e quella meno trasparente, ma al tret tanto forte, di altri 
settori a cominciare da forze all'interno della DC. Da 
questo punto di vista la riunione del comitato ristretto di 
ieri mattina è s ta ta esemplare. Due ore si sono perse sol­
tanto per le contestazioni sollevate dal radicale Melega il 
quale ha sostenuto che la riforma dell'editoria non poteva 
essere messa nel calendario dell'aula; che si doveva esclu­
dere comunque una sua approvazione prima del 31 marzo, 
quando le Imprese editoriali dovranno pubblicare I bilanci. 
Se si vara la legge prima — questa la teoria di Melega — 
si rischia di beneficiare editori incapaci o avventurieri. 
Evidente la pretestuosità dell'argomentazione: la legge deve 
comunque passare ancora al vaglio del Senato e non si 
riesce a vedere la relazione t ra un eventuale voto finale a 
Montecitorio e la pubblicazione dei bilanci delle Imprese. 

Nel comitato si è discusso anche di una soluzione propo­
sta dal rappresentante del governo per la commissione che 
dovrà vigilare sulla corretta applicazione della legge, n 
sottosegretario Bressanl ha proposto un «rrelatore» unico 
che coordini gli organi tecnici di controllo e riferisca al 
Parlamento. Il comitato torna a riunirsi oggi. 

Ieri mattina la drammatica situazione del « Manifesto » 
era s tata Illustrata al presidente della Camera da Rossana 
Rossanda, della direzione del giornale. L'on. Jott l aveva 
ribadito 11 suo impegno perchè la riforma dell'editoria costi­
tuisse una priorità nei lavori della Camera. Oggi il «Mani­
festo» esce spiegando ai lettori le prospettive di fronte 
alle quali il giornale si trova: 50 giorni di vita ancora, 

Mentre negli ospedali prosegue lo sciopero 

Aniasi incontra i medici 
che oggi manifestano a Roma 

Una collera motivala — Dichiarazione di Giovanni Berlinguer 

ROMA — Lo sciopero dei 
medici ospedalieri, ieri al se­
condo giorno, ha reso più pe­
sante il disagio degli amma­
lati. Anche se i servizi d'e­
mergenza, d'urgenza, di pron­
to soccorso e i turni raddop­
piati nei reparti hanno ga­
rantito l'assistenza ai degen­
ti più gravi, per tutti gli al­
tri i tempi di degenza si al­
lungano. L'atmosfera di ner­
vosismo e tensione dei medi­
ci contagia tutto l'ambiente. 

L'irritazione dei medici è 
salita ieri dopo che per tutta 
la giornata nessuna convoca­
zione era giunta ai dirigenti 
sindacali dcll'ANAAO. ANPO 
e CIMO. Solo a tarda sera si 
è saputo che Aniasi. dopo 
aver riferito a Forlanl sulla 
situazione, avrebbe incontra­
to i sindacati di categoria. 

Oggi i medici ospedalieri 
verranno a Roma da tutta 
Italia per partecipare ad una 
manifestazione nazionale di 
protesta in un cinema vicino 
a Montecitorio. Alla manife­
stazione hanno invitato i rap­
presentanti del governo, del 
parlamento, dei sindacati con­
federali. dei partiti. Il PCI 
ha ribadito la sua posizione 
sulla vertenza con questa di­
chiarazione del compagno Gio­

varmi Berlinguer. 
«Sono trascorsi molti anni 

da quando i medici ospeda­
lieri confluirono a Roma, in 
corteo, per chiedere la rifor­
ma sanitaria. Eissi sono stati, 
fra tutti i medici italiani. 
quelli che per la loro funzio­
ne pubblica e per la loro qua­
lifica professionale hanno as­
sunto le posizioni più avanza­
te. Oggi essi vengono di nuo­
vo a Roma, per esprimere la 
preoccupazione che la rifor­
ma fallisca e per chiedere 
miglioramenti retributivi e 
normativi. La loro collera è 
motivata anche dal fatto che 
il governo ha offerto condi­
zioni privilegiate ai medici 
generici, con una convenzio­
ne difficilmente compatibile 
con la situazione economica 
del paese. Ma è anche grave 
la scelta di consentire ai me­
dici ospedalieri "a tempo de­
finito" di avere un secondo 
rapporto di lavoro come me­
dici generici, con largo nu­
mero di assistiti. Questo fatto 
è incompatibile con gli ob­
blighi di lavoro in ospedale. 
e rischia inoltre di mortifi­
care i medici "a tempo pie­
no". che sono il sostegno più 
efficace dei servizi sanitari 
pubblici. 

«Motivi di legittima prote­
sta dei medici ospedalieri non 
giustificano le esasperate for­
me dì lotta, che danneggiano 
i malati, né la richiesta di 
abbandonare il rapporto di 
lavoro ospedaliero per dive­
nire anch'essi "convenziona­
t i" . che è precluso dalla leg­
ge e che minerebbe la fun­
zionalità degli ospedali come 
istituzioni pubbliche di rico­
vero e cura. 

«Il PCI ha già chiesto al 
governo che sia fatta chia­
rezza sull'insieme dei rappor­
ti di lavoro del personale sa­
nitario e che si proceda alle 
trattative per il contratto uni­
co di questo personale». 

«E» 
Cafttfimtor* 

tukwmto rcTuucntu 
ANTONIO XOU.O 

« a. 143 —t 
M TribMMta « Kc _ 

I-UNITA* mrtvrin. • «tenuta 
• M l i • . 4S5S. DtratfeM. A» 
«aziona «d AmmJnittrwioM t 
OQ US R m , **• «M Jmmrìti. 
ft.1t- T«Mwri antraUiws 
4AS0SS1 • «950332 - 49S03S3 
4OS03SS«4931231 «4931232 
4tS1»3-4931254. 49312SS 

•JLT.B. • 001S3 R« 
Via «ai TcvW, l t 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 

Avviso di licitazione privata per i lavori di 
costruzione della scuola materna di via Nobel 
Dello. C.C. n. 309 del 154-1980. 
Importo a base d'asta L. 245.426.593. 
Procedura prevista dall'art. 1 lett. a) della Legge 2-2-197S 
n. 14 con 11 metodo di cui all'art. 73 lett. e) del RJX 
23-5-1924 n. 827 e con 11 procedimento previsto dal suc­
cessivo art . 76, 1.. 2.. 3. comma. 

OH interessati Iscritti all'Albo Nazionale Costruttori 
per Importi non inferiori a quello dell'appalto e per la 
corrispondente categoria, possono chiedere di essere invi­
tati alla gara presentando domanda in bollo allVTJFFI-
CIO PROTOCOLLO GENERALE DELLA CITTA* di 
SETTIMO TORINESE », entro il giorno 26-3-1981. 

IL SINDACO 

REGALO 
SPLENDIDA PORTA CINESE INTARSI 
GIADA E MADREPERLA EPOCA MINO 
REGALO A CHIUNQUE LA RIMUOVA 
DOVENDO INSTALLARE URGENTEMENTE 
RAGNO CESANE. 

Cesarne peccato chiuderli in bagno. 

VUOOI I SOGGIORNI CHE «ANO ANO* 
ARRKCHIMINTO CUlTURAli I POLITICO 
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À Catanzaro ultime battute al processo per la strage del '69 

ontana; sentenza tra 7 giorni 
La Corte dovrebbe entrare in camera di consiglio lunedì ed emettere il verdetto mercoledì 
L'avvocalo Tarsitano: sono inconsistenti le tesi del Pg che vuole Valpreda all'ergastolo 
Dal nostro inviato 

CATANZARO — Siamo ormai 
alle ultime battute del prò 
cesso d'appello sulla .strage 
di piazza Fontana. Fra sette 
od otto giorni è prevista la 
sentenza. Nell'udienza di ieri 
ha parlato l ' aw. Fausto Tar­
sitano, del collegio di difesa 
degli anarchici. Il legale ha 
parlato per tre ore ed ha de­
molito, con un'areomentazione 
robusta e stringente, le tesi 
accusatorie del procuratore 
generale Domenico Porcelli. 
il quale, come si sa. è torna­
to a chiedere la pena dell'er­
gastolo anche per Merlino e 
Valpreda 

Tarsitano ha rilevato, innan-
Htutto, le stridenti contraddi 
rioni fra i motivi di impugna­
zione della procura generale 
e il rappresentante dello stes­
so ufficio in questo dibatti 
mento. I/accusa è infatti par­
tita affermando che per il 
rpato di stra2P dovevano ri 
tenersi responsabili Valpreda, 
Merlino. Gai-camelli e Bor­
ghese TI PG. invece, «.enza 
spiegarne le ragioni, si e 
dichiarato per linnocenza de 
gli ultimi due In contrasto 
con le orminone teM, l'accu­
sa. inoltre, nella requisitoria. 

ha chiesto la condanna per 
Valpreda per il solo episodio 
della Banca N'azionale del­
l'Agricoltura e non per gli 
altri attentati messi in atto 
lo stesso 12 dicembre I960 a 
Milano ed a Roma. Si è cosi 
assistito ad una clamorosa ìn-
vcr>ione di rotta, dalla quale 
si ricava che Merlino avreb­
be strumentalizzato — chissà 
perchè — il solo Valpreda. 

Su questa * nuova verità ». 
caduta dal cielo, il PG non 
ha però fornito alcuna spie 
tra? ione valida. La procura ge­
nerale. inoltre, ha sostenuto 
che Merlino si è infiltrato nel 
circolo 22 marzo per conto 
dei fascisti. Avrebbe fatto par­
te. dunque, di quella associa­
zione sovversiva che faceva 
capo a Freda ed a Ventura. 
Ma questa tesi non esiste più 
nel processo, è stata definiti­
vamente cancellata da una 
sentenza del giudice D'Ambro 
sio. che non è mai stata im­
pugnata e che. dunque, è pas­
sata in giudicato II nostro 
ordinamento vieta che uno che 
è stato assolto per un fatto 
possa essere giudicato una 
seconda volta per lo stesso 
fatto. Come può, dunque, il 

PG riproporla tn questo pro­
cesso? 

Il punto del collegamento 
fra i due gruppi avrebbe sì 
potuto essere riaperto dal 
PG. ma non sulla base di 
congetture, bensì nei modi e 
nei termini di legge previsti 
dall'art. 402 del codice di pro­
cedura penale. Ma questo non 
è stato fatto e, oltretutto, il 
reato si è anche estinto. Ne 
consegue che dalla Procura 
generale non viene nessuna 
cortezza probatoria. Emerge. 
anzi, il sospetto che i motivi 
della impugnazione contro la 
sentenza di primo grado, che 
ha proclamato l'estraneità di 
Valpreda alla strage, siano 
stati svolti senza il dm-e­
roso approfondimento degli 
atti processuali. Rendendo 
sene, forse, conto, il PG 
lia sentenziato che Valpreda 
sarebbe comunque colpevole 
se ad armare la sua ma­
no fossero stati elementi 
della sua parte politica. 
Ma allora dove andrebbe a 
finire la tesi centrale dell'in 
filtrazione di Merlino nel cir­
colo anarchico di Roma? 

Valpreda. insomma, per con 
to di chi avrebbe collocato 
l'ordigno alla banca? Per 

conto dei fascisti o dei suoi? 
11 PG non lo dice, ma affer­
ma, incredibilmente, che non 
ci sarebbe differenza. Nessun 
rigore, come si vede, e nes 
svina coerenza nello svolgi­
mento dell'accusa. Ci si àn 
cora soltanto all'opinabile. Si 
dà spazio unicamente alle 
congetture ed alle illazioni. 
che non possono avere citta­
dinanza nel processo penale. 
I.a verità è un'altra. Questo 
processo ha dimostrato che 
nel 1969 ci si è trovati di fron­
te ad una congiura, promossa 
ed incoraggiata da personag­
gi che si erano annidati an­
che in vitali apparati dello 
stato. Ed è proprio per que­
sto. per allontanare gli inqui­
renti da tali scottanti verità, 
che le indagini furono inqui­
nate con concorso di prefetti, 
di questori, generali, ammira­
gli. uomini dei passati gover­
ni de. 

I fatti sono noti ed inconte-
stabHJ Esponenti del SID for­
nirono un passaporto falso a 
Marco Pozzan per farlo espa­
triare in Spagna. Il vertice 
del SID. con l'avallo di ex 
ministri, nascose la verità su 
Giannettini alla magistratura. 
Più giudici hanno affermato 

che gli attentatori fascisti dei 
'69 erano rappresentati in se­
no al SID. Tutti gli inquirenti 
hanno sostenuto che la cate­
na degli attentati terroristici 
di quell'anno era frutto di uh 
unico disegno eversivo, stu­
diato ed elaborato anche nei 
minimi dettagli. Lo stesso PG 
non nega queste responsabilità 
e ribadisce la matrice fasci­
sta degli attentati terroristici. 
Ma allora, si può davvero pen 
sare che Valpreda possa en­
trare in qualche modo in que 
sto piano? E dove sarebbero 
le prove? Chi avrebbe conse­
gnato e quando e come l'or­
digno a Valpreda? 

Anche sul punto della alter 
nativa delle imputazioni si so­
no dichiarati d'accordo tutti 
i magistrati Inquirenti. Ana­
loga convinzione riguarda le 
gravissime responsabilità di 
altissimi funzionari dello Sta­
to. Se c'è una cosa da lamen­
tare, semmai, è che troppi al­
ti personaggi siatv> potuti 
uscire indenni dalla scena 
processuale. Soltanto il gen. 
Maletti ed il cap. Labruna. in­
fatti. sono stati imputati (e 
condannati in primo gr'adot 
per favoreggiamento. E poi 

come si fa a non ricordare 
che la strategia della tensio­
ne fu messa in atto per arre­
stare la marcia dei lavoratori, 
per soffocare le conquiste del­
l'autunno caldo? E che cosa 
c'entra l'anarchico Valpreda 
in questo disegno? 

Il PG, invece, raccogliendo 
vecchi rottami accusatori. 
contraddicendosi e contestan­
do la sentenza di primo gra­
do senza recare alcun elemen 
to che abbia un minimo di 
pregio giuridico e logico, tor­
na a puntare il dito su Val-
preda, dimenticando tutto il 
lavoro di anni ed anni svolto 
da magistrati rigorosi e co­
raggiosi. Il PG ha costruito un 
contesto accusatorio — ha 
detto Tarsitano, concludendo 
la sua arringa — che non e 
mai esistito nella realtà del 
processo. La conclusione dei 
giudici, dunque, non può che 
essere auella di riaffermare 
l'innocenza di Pietro Valpre­
da, cancellando, nella loro 

i sentenza, anche la formula 
dubitativa. Domani parleran­
no gli avvocati Guido Calvi 
e Marco Janni. 

Ibio Paoiucd 

Manifestazione delle organizzazioni giovanili democratiche 

Bologna ricorda Lorusso 
a quattro anni dalla morte 
Consegnato al procuratore della Repubblica un docu­
mento unitario in cui si chiede un processo rapido 

BOLOGNA — Un aspetto della manifestazione per l'anniversario della morte di Lorusso 

Processo 
Petrone : 

i testimoni 
ripetono 
le accuse 

BARI — Con la deposizione dei testimoni continua il pro­
cesso per l'assassinio del compagno Benedetto Petrone. Si-
nora tutti hanno confermato quanto già reto m istruttoria. 
i fascisti sono usciti in gruppo, col voto coperto e ù bastone 
alia mano, proprio dalla sede del MSI. I difensori del fa­
scista Piccolo battono tutte le strade, arrampicandosi sugli 
specchi per trovare una via d'uscita per il proprio assistito. 

L'avvocato Franza ha persino tentato di accreditare con 
una serie di domande la tesi d: uno scontro vero e proprio 
tra Piccolo e i compagni Petrone ed Intranò. quest'ultimo 
fer.to sotto l'ascella, parlando di una presunta ferita ai 
capo dello stesso Piccolo che sarebbe stata riscontrata la 
sera dell'omicidio. Una ferita tut ta da dimostrare, visto 
che fino ad ora nessuno ha deposto in questo senso. 

Intanto l'avvocato Mario Russo Frattesi. uno del di­
fensori di parte civile, ha deciso di rinunciare all'incarico. 
Oggi nuova udienza, saranno sentiti altri testimoni. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — < I partecipanti 
alla manifestazione odierna 
indetta dagli studenti medi e 
dalle federazioni bolognesi 
della FGCI. FGSI. MLS. 
PdUP e ARCI, considerano 
grave che a quattro anni dal­
l'uccisione di Pier Francesco 
Lorusso ancora non si sia 
fatta giustizia, ricercando e 
perseguendo i colpevoli della 
sua morte ». 

Il documento — di cui 
quella riportata era la frase 
iniziale — è stato consegnato 
ieri mattina al procuratore 
generale della Repubb'ica di 
Bologna da una delegazione 
di studenti staccatasi dal cor­
teo. che. partito da Piazza 
Maggiore, si era fermato da­
vanti a palazzo di giustizia. 
prima di raggiungere il ci­
nema Arlecchino, dove si è 
svolta un'assemblea pubblica. 

Dopo quattro anni e a po­
chi giorni dalla riapertura 
del processo Lorusso (accu­
sato di omicidio colposo dal 
giudice Catalanotti è il cara­
biniere Tramontani). Bologna 
è tornata a parlare, dunque, 
di quel tragico 11 marzo 1977 

e dei fatti drammatici che 
segi/irono. E se ne è tornato 
a parlare, ci sembra, in sede 
di riflessione, di disriìssi.xie. 
cercando di capire che cosa 
accadde in quei giorni: e ca­
pire per ricomporre un 
trauma che ha indubbumen-
te percorso la sinistra Bolo­
gnese (e non), per rimargi­
nare la ferita di una ^ittà 
contro la quale il terrorismo 
ha scatenato (nel '74. strage 
dellTtalicus. e nell'80. strage 
della stazione) la sua più 
brutale violenza. 

Al corteo mattutino non 
hanno aderito, come s; pre­
vedeva. né gli autonomi, né 
DP. che hanno ancora una 
volta riproposto i consueti 
sJogans e parole d'ordine an­
tidemocratici. organizzando. 
nel pomeriggio, un loro cor­
teo. 

All'assemblea unitaria del 
mattino, tuttavia, sono inter­
venuti anche alcuni rappre­
sentanti di DP e degli auto­
nomi con un documento che 
non modifica sostanzialmente 
la tesi < politica > di quattro 
anni fa. Rispondendo a que­
sta tesi. Francesco Garibaldo, 

segretario generale provincia­
le della FLM — cosi come 
aveva fatto l'ori. Giancarla 
Codrignani. indipendente di 
sinistra — ha affermato che 
oggi, a distanza di quattro 
anni. « è necessario superare 
queste lacerazioni, trasfor­
mando tutte le iniziative le­
gate all 'I! marzo, in occasio­
ni di dialogo, di ricerca, di 
elaborazione di un progetto 
unitario >. 

Rinnovando la richiesta di 
giustizia. Garibaldo ha ag­
giunto che se è necessario 
fare autocritica, è altrettanto 
necessario che autocritica 
facciano tutti. lanciando, 
quindi, una grande battaglia 
di orientamento politico. 

Una posizione che lo stesso 
documento degli studenti 
medi aveva ribadito, ricor­
dando alla magistratura che 
« ridare giustizia ai giovani, a 
tutti gli uomini di questa cit­
tà. è oggi più che mai impor­
tante per respingere con effi­
cacia di argomenti l'insidia 
di risorgenti tentazioni auto­
ritarie. di azioni miranti a 
ridurre a barbarie lo Stato 
democratico ». 

Spunta un nuovo dossier ministeriale 

Anche il governo 
sapeva tu t to sulla 

«truffa» Cogis 
ROMA — Non « affare > ma vera e pro­
pria truffa. Ormai non ci sono più dub­
bi che la famosa operazione Cogis (un 
milione di tonnellate di greggio desti­
nate all'Italia ma finite a società sviz­
zere) fu gestita ad alto livello e abil­
mente sfruttata per ottenere una gigan­
tesca tangente (una sessantina di miliar­
di) distribuita a molte mani, comprese 
quelle di un partito di governo. A quelli 
che erano sospetti del magistrato stanno 
venendo ormai troppe conferme. L'ulti­
ma è recentissima: si è scoperto, dopo 
indagini della Guardia di finanza, che un 
documento secreto si»U'« affare » Cogis e 
relative coperture politiche girava da 
tempo per i ministeri interessati. Il do­
cumento « spiegava > la truffa e. a quan­
to pare, indicava anche i < padrini > po­
litici e i destinatari della favolosa ope­
razione. 

Su nomi e fatti, ovviamente. Il magi­
strato mantiene ora il massimo riserbo. 
* Curioso J> è il modo in cui il Pm Anto­
nio Marini è venuto a conoscenza del 
documento. Questo gli è pervenuto in 
Procura, in forma di fotocopia, senza in 
testazioni e assolutamente anonimo, poco 
meno di un m w fa. Solo dopo accurate 
indagini della Guardia di finanza (ese­
guite tra l'altro ?1 ministero decli esten 
e alla Banca d'Italia) si è trovato l'ori­
ginale (evidentemente in qualche sede 
ministeriale) che è ora agli atti dell'inda­
gine penale. 

n succo della vicenda è che a livello 

governativo si sapeva benissimo dell'ope­
razione. anzi, della « truffa » Cogis. 

f<a cosa non può meravigliare più di 
tanto. L'inchiesta sul nuovo scandalo pe­
trolifero è partita dopo una denuncia di 
un funzionario delle PP.SS. Vari perso 
naggi ascoltati come testi dal magistrato 
hanno sempre confermato che l'operazio­
ne Cogis era stata sicuramente prepa­
rata ad alto livello (da funzionari del 
ministero decli esteri e dell'ente petroli­
fero nazionale) e clic il greggio, ottenuto 
a un prezzo così basso con tipico con­
tratto tra Stati, era destinato all'Italia. 

Ieri ha confermato queste tesi anche 
il direttore desìi affari economici della 
Farnesina. Maurizio Bucci. Resta da ca­
pire perché, se il greggio era parte di 
•in accordo ad alto livello, sia finito in 
mano alla piccola Cogis che anziché 
ubarlo e raffinarlo in Italia l'ha riven­
duto. in barba allo stesso contratto, a 
società svizzere. E' chiaro ormai che 
tutto questo è avvenuto con grosse com­
plicità e solide scoperture *. Su queste. 
ora, il magistrato tenterà di fare luce, 
con le prevedibili difficoltà. 

Dal Cìnto suo il ministero degli esteri, 
su richiesta dello stesso Pm, chiederà 
informazioni anche alla Texaco (la so­
cietà che ha stipulato il contratto per 
ronto dell'Arabia Saudita) sullo strano 
« privilegio » concesso alla Cogis. Si tenta 
anche di spiegare che l'indagine penale 
riguarda l'Italia e non vuole interferire 
nei rapporti con il paese fornitore. 

Alle Carceri Nuove 

Confronto 
ravvicinato 

a Torino 
tra Giudice 

[mesto Del Gizzo C l e i C I w I Z Z O Raffaele Giudice 

Sono due personaggi-chiave nell'inchiesta sui petroli 

Dal nostro corrispondente 
TORINO — Un Impor t an t e confronto 
si è svolto ieri alle Carceri Nuove 
di Tor ino t r a il de tenu to Raffaele 
Giudice, ex-comandante generale del­
la Guard ia dì f inanza e l'ex d i re t to re 
genera le delle Dogane Ernes to Del 
Gizzo. Si t r a t t a di due personaggi-
chiave nel l ' Inchiesta sui pubblici uf­
ficiali. che il giudice Vaudano con­
duce a fianco di a l t re due i s t ru t to r ie 
sulle scandalo dei petrol i (quelle sul 
con t r abbando di benzina delle d i t t e 
I somar e S ipca) . 

Cosa abbiano de t to Giudice e Del 
Gizzo al magis t ra to non è no to . Il 
doppio interrogator io , che è avvenu­
to a pomerìggio inol trato, r i m a n e co- _ 
per to dal segreto is t rut tor io . Del Giz­
zo. che II Consiglio dei min i s t r i h a 
sollevato t re mesi fa dal suo incari­
co t rasferendolo ad u n al tro ufficio. 
è a r r iva to a Tor ino ass ieme al suo 
legale di fiducia, l 'avvocato Tadde i 
di Roma . E* s t a t o visto en t r a r e in­
to rno alle 13, dove si è p resen ta to al 
do t t . Vaudano . Alcune ore più t a rd i 
I t re h a n n o varca to s e p a r a t a m e n t e il 
por tone delle carceri . 

Nel l ' inchiesta sul pubblici ufficiali, 
Giudice e Del Gizzo sono forse le 
figure • pr incipal i . Sul genera le gra­
vano accuse pesant iss ime, c h e v a n n o 
dal la corruzione al concorso In con­
t r abbando , a l la collusione ( u n r ea to 
di specifica n a t u r a mi l i t a r e ) . Meno 
compromessa , s ino a questo m o m e n t o . 
la posizione di Del Gizzo, colpi to d a 
u n a comunicazione giudiziaria rela­
t ivamente alla * protezione > conces­
sa ad un funzionario UTTF disonesto , 
Benede t to Morasca, e ad a l t r i com­
p o r t a m e n t i a lquan to sospe t t i (vedi 
1 suol s t re t t i r appor t i con Bruno Mus-
selli ed a l t r i petrol ier i dedi t i a l con­
t r ab b an d o ) . 

Dei t r e Individui sfuggiti a l l a cat­
t u r a disposta l 'al tro giorno da l giu­
dice Griffey ( l 'a l t ro mag i s t r a to che 
Indaga sulle vicende dei pe t ro l i ) , u n o 
sì è cost i tui to ieri al la G u a r d i a di 
f inanza . Si t r a t t a di Luigi Masna ta , 
responsabi le con II figlio Sergio del la 
d i t t a Genera l Oil Company d i Leinì 
(Tor ino) . 

ga. b. 

Confermato: nessun legame 
dell' OLP con il terrorismo 

ROMA — La visita in Libano 
di una delegazione parlamen 
'are unitaria (conclusasi sa 
baio notte con un lungo vncnn 
irò con Yasser ArajaD .-i pio-
voneva due scopi essenziali: 
rinnovare una "i -iim->n:an:a dt 
solidarietà con il ;>-JtX>lo pale­
stinese e Ksrr.o-itzri* la campa 
gnn di star, va recentemente 
snluppatasi in Italia a vropo 
sito dei presunti cri'atti )ra 
il movimento palestinese e le 
briaaie roste. Cosi ha detto 
ieri, i i uva confennza storn­
ivi della ddegazton,-. il s'io 
r,res-deme on. Stive-in (DC). 
Sulla questione del ter'orì-
tfno — ha i'm ri'ci a'-} » ,--<jr-
ìamentari — e r stata d-i par 
•e della stampa una in---len­
za » inopport'an e m o r u l a , , 
che rischiara di detrarre la 
attenzione dal vero proble­
ma, vale a dire quello dei di 
ritti del p-ipolo palestinese. K 
untarla del problema del ter­
rorismo si e parlato molto 
anche UTI, tutta la prima 
parte delle domande verteva 
su questo argomento. 

Sintetizzando le risposte da 
te. dai singoli parlamentari. 
si può dire quanto segue: l) 
,n tutti i colliqui con i d<n 
genti palestinesi, ed in parti 
colare con Abu l'nd e Ya^-srr 
Ara'ai. e na'a conferma'a la 
r^pUcila condanna del terra 
nsmn come metodo di lotta. 
7) Abu ìund ha detto aplici-
inviente che VOI.}1 condanna 
l'operato di < alcuni gruppi » 
(legw f>a 0h <iì,ri ' ' yi'l'P ri' 

Habash) che hanno utilizzato 
Paesi europei come terreno di 
transito per le armi (vedi il 
caso Pifano>; 3> Arafat ha ri­
velato che dalle dichiarazioni 
di alcuni tedeschi, catturati 
dal servizio di sicurezza pale­
stinese. è emerso che terrori­
sti t neri >, provenienti a^rJie 
da Bologna, sono stati adde­
strati m campi dei falangisti 
litxinesi. Più in generale è 
emerso un dato incontestabile: 
che un qualsiasi rapporto con 
le BR noi e credibile perché 
nwìcerebbe oggettivamente al-
VOLP. a tuito il lavoro poli-
t'fo da cs*a svolto in questi 
anni m Ital'n. ai risultati con­
seguiti nel rapporto sta con 
le forze politiche democratiche 
che col governo italiano. 

E' staio anche chiarito un 
episodio marginale, vale a di­
re Vinlerrevto ad una cena 
offerta alla delegazione dal-

Amburgo: 
sequestrati 

2500 Kg. di droga 
BONN — Il più grosso se­
questro di sostanze stupefa­
centi che sia mai stato latto 
in Germania e avvenuto ad 
Amburgo. Si t ra t ta di 2 500 
chili di hascisc, provenienti 
pre.su mi mlmente via mare 
dal Libano e diretti. Attra­
verso Herl-.no Ovest, alla He 
pubblica Democratica Tede 
sT**. 

l'OLP del portavoce del 
FPLP. Bassam Abu Sharif, 
indicato da alcuni giornali co­
rte «addestratore di terrori­
sti ». anche italiani. Abu Sha 
ri/ ha recisamente respinto 
le accuse: in ogni caso, la 
sua presenza alla cena non 
era prci~>sta ed e stata consi­
derata t una sorpresa non gra­
dita > da parte dei r>arlamen-
tari italiani 

Sgomberato co?t il campo 
dalle questioni dei terrorismo, 
si è tornati al problema pa­
lestinese. cioè al nocciolo del­
la questione. L'on. Silvestri 
ha annunciato che il IH e 19 
marzo sarà a Roma Faruk él 
Khaddumi (il * ministro decli 
Esteri* dell'OLP) per incon­
trarsi con l'on. Colombo: sa­
rà l'occasione per sollecitare 
una più incisiva azione del 
governo italiano — già richie­
sta, sì è ricordato, con una 
iniziaftra di offre 300 parla­
mentari — per il riconosci­
mento ufficiale dell'OLP e la 
formulazione di un invito ad 
Arafat a venire in Italia: an­
che se, è stato rilevato, la 
attuale congiuntura interna­
zionale rende forse più diffi­
cile di qualche mese fa un 
riconoscimento unilaterale da 
parte italiana. L'ìtalia può co­
munque premere perché la 
più volte annunciata iniziathyi 
europea da * fantomatica >, 
quale è attualmente, dircnti 
un elemento reale. 

Marco Donat Cattin: « Ero contrario al sequestro » 

Caso Moro: che rapporti fra Br e PI? 
situazione meteorologica 

TORINO — Il giudice istrut­
tore di Roma Imposìmato ha 
interrogato ieri, in qualità di 
teste. Marco Donat Cattm. il 
figlio del senatore democri­
stiano accusato di essere stato 
uno de; capi di Prime linea-
Era presente anche i'awoca-
to difensore del giovane. Vit­
torio Chiusano. 

L'interrogatorio h s avuto 
come oggetto t rapporti t ra 
« Pnma linea ». Brigate rosse 
e altri gruppi armati durante 
e dopo il sequestro dell'on. 
Aldo Moro. Come hanno 
ammesso alcuni terroristi, le 
Brigate rosse chiesero duran­
te il rapimento Moro che le 
altre organizzazioni armate 
compissero attentati per so­
stenere militarmente li se­
questro. L'accordo, però, non' 
fu raggiunto. 

Marco Donat Cattin era In 
quel periodo nel comando 

nazionale d; Prima linea, 
dunque dovrebbe saperne 
molto. Con chi furono quei 
contatti? Dove si svolsero? 
Perchè fallirono? 

Donat-Cattm ha nsposto 
per alcune ore, dalle l i alle 
13 e dalle 15 alle 16.30. Se. 
condo l 'aw. Ch/osano. che 
ha brevemente incontrato 1 
giornalisti. ;1 suo cliente 
avrebbe confermato quanto 
d ichara to già da Roberto 
Sandalo c:rca una riunione 
svoltasi a Milano tra espo­
nenti delle Br e di Pi du­
rante il sequestro Moro. 

Donat-Catf.n non sarebbe 
stato presente, ma avrebbe 
indicato il nome di chi rap­
presentava ir. quell'occasione 
Prima linea. Nell'interrogato­
rio si sarebbe anche trat tato 
di altr. ep:sod: oggetto d; in­
chiesta da narre dei giudici 
romani come ad esempio a 

provenienza di una nartlt* di 
armi da canali definiti dal­
l'avvocato « non nazionali ». 
Insomma — ha concluso Chiu­
sano — un «esame testimo­
niale completo su ciò che sa­
peva ». Marco Donat-Cattin, 
inoltre. avrebb° semore rimar. 
cato il suo dissenso dal se­
questro Moro, tant 'è che non 
andò in porto l'unione con 
le «t Formazioni comuniste 
combattenti » di Corrado 
Alunni che invece appoggia­
rono l'operazione. 

Al termine i jrtud'd tori-
nes- avrebbero cominciato al­
la presenza delle parti civili 
le contestazioni sull'omicidio 
del brigadiere di Ps Giuseppe 
Ciotta (12 marzo "77* il cui 
esame approfondito è stato 
rinviato a data da destinarsi. 
Venerdì Marco Donat-Cattìn 
«ara ascoltato da; giudici na­

poletani per l'omicidio del 
criminologo Alfredo Paolella. 

• • • 
BRESCIA — Per alcuni mesi 
dal novembre 1979 ai primi 
di maggio dell"80. Marco Do­
nat Cattin ha soggiornato a 
Brescia sotto faisa identità, 
facendosi passare per studen­
te universitario. Lo ha con­
fessato aiìa Digos una giova­
ne insegnante di una scuola 
superiore di Brescia che con 
il Donat Cattin aveva intrec­
ciato una relazione. La depo­
sizione è stata resa negli uf­
fici della ex squadra politica 
pochi giorni dopo la cattura 
del terrorista. 

La notizia apparsa ieri sul 
quotidiano * Bresciaoggi » 
non è s tata né confermata né 
smentita dalla Questura di 
Brescia. E" stata invece con­
fermata dal legale che ac­
compagnò a fine dicembre la 
ragazza presso la Questura. 

LE TEMPE 

RATURE 

l g. I. 

Per la SIR Alibrandi proscioglie 16 imputati 
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ROMA — Ma et sarà mal. un giorno, un processo in aula ; 
per lo sperpero di denaro pubblico elargito alla SIR di i 
Nino Rovelli? L'interrogativo diventa sempre più attuale, j 
man mano che l'Inchiesta giudiziaria condotta dal giudice j 
romano Antonio Alibrandi si «alleggerisce» dt imputati. E* ; 
di ieri la notizia che Alibrandi ha prosciolto in istruttoria i 
il presidente e 1 membri del consiglio di amministrazione J 
dell'ISVEIMER (uno degli istituti che avevano sowenzio 
nato la SIR) , ai quali era stato contestato il reato di con­
corso in peculato aggravato. La motivazione del provvedi­
mento. preso con il parere favorevole del pubblico ministero 
Orazio Savia, non si conosce. 

Gli imputati prosciolti sono: Luigi La Daga, Angelo Ca-
poiio. Luigi DI Mnjo. Cnrlo Garramone, Gaetano Licardo, 
Romeo Picchetti. Paolo Tiralosi. Carlo Marzano, Alfonso 

Menna, Stanislao Fusco. Gino Ceriani. Michele Cozza, Aldo 
Crimi, Nicola Del Mastro, Mario Pirolli e Alberto Tommolini. 

L'inchiesta giudiziaria cominciò nel 78 ma ebbe clamo­
rosi sviluppi nei due anni successivi, quando il giudice Ali-
brandi incriminò i componenti dei consigli di amministra­
zione dell'IMI, del CIS. dell lCPU e dell'ISVEIMER, accu­
sati di avere concesso con troppa leggerezza al petroliere 
Nino Rovelli, anch'egll imputato, finanziamenti e prefinanzia­
menti per migliaia di miliardi di lire senza fare preventi­
vamente indagini sulla solidità della SIR a sulla destina­
zione dei fondi elargiti. 

Alla vigilia del suo trasferimento ad un altro incarico. 
il giudice Alibrandi sta dunque portando a conclusione la 
complessa Istruttoria: nei prossiiui giorni sarà definita la 
posizione degli a lu l imputati, 

SITUAZIONE: Parturfcailonl atlantlcha cha ri moorono fungo fa fa* 
Mia «entrala del continenta aaropeo da orest verso est, interessane 
marginalmente con la loro parta meridionale le regioni settentrionali 
• quella centrati ma in particolare il «attore nord orientala a la fascia 
adriatica. 
IL TEMPO I N ITALIA: ralle rcjlon! settentrionali a sa quelle cen­
tri l i condizioni di tempo variatile caratterinate da lormaiioni nuvo­
losa irregolarmente distribuite, prevalentemente stratificate, a tratti ac­
centuate a tratti alternata a schiarita. L'attività nuvolosa sarà piò fra-
quanta a più consistente sulla Tra Venezie, sulla fascia adriatico eao-
trale a I relativi settori alpino ed appenninico. Banchi di nebbia, local-
mente anche fitti, aulln pianura Padana specie durante la ora notturna. 

" _ - - r * t m«rldlonali a sulla Isole memori condirlonl prevalenti di 
tempo buono carattorlnate da cielo sarano a scarsamente nuvoloso 
Temperatura senza notevoli variaiionl. 

Sirio 
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Foschi ha rinviato rincontro coi sindacati per la «vertenza trasporti» 
.. . . . . . | | | r i . | _ ... .. . _. ._ __Mimi-wn-r-rn • • • • — ^ • — 

«Andate a piedi», dice il governo e si defila 
Il ministro si dice malato, ma in realtà non aveva nessuna proposta da presentare per conto dell'esecutivo - Liber­
tini: «Un atto di estrema irresponsabilità » - Oggi e domani gravissimi disagi per gli autobus - Venerdì non si vola 
ROMA — Un'altra giornata senza bus. Doma­
ni per molte città sarà la paralisi, il trionfo 
degli ingorghi, la disperazione e la rabbia per 
chi deve andare (e tornare) al lavoro o a 
scuola. Responsabile di tutto ciò il governo 
che ha fatto svanire la speranza, per quanto 
tenue, della vigilia di creare le condizioni per 
una sospensione dello sciopero nazionale di 
24 ore degli autoferrotranvieri che inizia al­
la mezzanotte. 

Il ministro Foschi una decina di giorni fa 
aveva preso il solenne impegno di prospettare, 
al massimo entro oggi, una soluzione di me­
diazione per la vertenza aperta da diversi 
mesi dalla categoria. Ieri ha fatto sapere che 
il previsto incontro con i sindacati non ci 
sarà. Lo si terrà, se si terrà, nei prossimi 
giorni, senza però indicare quando. Si è par­
lato di indisposizione del ministro e di possi­
bile € delega » ad un sottosegretario. La ve­
rità è che il governo, nonostante che Foschi 
avesse chiesto una settimana e più di tempo 
per « concertarsi » con gli altri colleghi di­
rettamente interessati alla vertenza, non ha 
nessuna proposta da presentare. 

Negli ambienti sindacali si è replicato de­
finendo « vergognoso >, « inaccettabile ». un 
siffatto comportamento. Un gesto « gravissi­
mo > viene definito dalla segreteria della 
Filt-Cgil il rinvio dell'incontro. Il compagno 
Libertini, responsabile della sezione trasporti 
del PCI, lo definisce un « atto estremo di ir­
responsabilità, addirittura di provocazione >. 

Siamo in presenza — ricorda Libertini — 
di una vertenza che « provoca drammatici di­
sagi a milioni di italiani ». Ma essa è « ri­
solvibile ». stante lo stato delle finanze dei 
comuni determinato da una politica finanzia­
ria accentratrice. « solo con un intervento del 
governo ». Ma questo e si defila, sfugge dalle 
sue responsabilità ». 

« Dopo anni nei quali i vari governi — ri­
leva Libertini — si sono rifiutati di realizzare 
una seria politica del trasporto pubblico, quan­
do tutte le contraddizioni esplodono è assolu­
tamente assurdo che lo Stato si dilegui ». Non 
si può consentire oltre il proseguimento « di 
questa tragicommedia ». Il PCI porterà il go­
verno < ad assumersi in Parlamento le respon-

ROMA — Lo sciopero dei trasporti ha causato numerosi ingorghi nel centro della città 

sabilità che sono sue e solo sue. Esso non 
può pensare di riversarle sulle spalle dei 
Comuni ». 

Alle organizzazioni sindacali non è rimasto 
che confermare il blocco dei trasporti per do­
mani. La Filt-Cgil rivolge un appello a tutti 
gli autoferrotranvieri a svolgere manifesta­
zioni in tutte le città, a ricercare un collega­
mento con le forze sociali e politiche, con gli 
utenti stessi del servizio. Purtroppo c'è il ri­
schio che nonostante la ragionevolezza e il 
senso di responsabilità fin qui dimostrato dalle 
organizzazioni sindacali (le esplosioni di rab­
bia che qua e là si manifestano sono il segno 

di una sempre più accentuata esasperazione 
della categoria) la situazione si inasprisca 
con conseguenze facilmente immaginabili per 
il servizio. Oggi, intanto a Roma continuano 
le difficoltà con gli scioperi a singhiozzo del 
Comitato di lotta del personale viaggiante del-
l'ATAC. 

Qualcuno (esponenti della DC. ma non solo 
essi) approfitta dello stato di sempre più ac­
centuato disagio della cittadinanza per invo­
care provvedimenti legislativi per regolare 
(il che significa di fatto limitare) il diritto di 
sciopero. Proprio ieri i gruppi parlamentari 
repubblicani hanno deciso di « richiamare » 

una loro legge in materia per e obbligare le 
altre forze politiche a pronunciarsi > e i l Par­
lamento « ad assumersi le sue responsabilità ». 
Ma perchè non obbligare il governo a rispet­
tare gli impegni? I lavoratori sono disposti e 
sanno autodisciplinarsi, ma il governo e i sin­
goli ministri chi li disciplina? 

Giornata nera, domani, in tutta Italia non 
solo per i trasporti urbani ed extraurbani, ma 
anche per quelli aerei. Dalla mezzanotte e 
per 24 ore non voleranno gli aerei Alitalia, 
Ati e Alisarda. Dalle 13 alle 21 rimarranno 
praticamente chiusi al traffico aereo tutti gli 
aeroporti. Si combinano in questa giornata 
gli scioperi proclamati dall'Anpac (24 ore per 
i piloti) e dalla Fulat Cgil. Cisl, Uil (otto 
ore per il personale di terra e di volo)per 
sollecitare una rapida conclusione della ver­
tenza Itavia. 

Anche in questo caso si pagano le conse­
guenze delle divisioni, dei contrasti, delle ma­
novre di gruppi di potere interni al governo 
e alla maggioranza come ha dimostrato an­
che il dibattito alla Camera di cui parliamo 
in questa stessa pagina. E' dal 10 dicembre 
scorso che la compagnia privata Itavia ha 
concluso una lunga gestione fallimentare e 
ha cessato ogni attività reclamando per ri­
prendere a volare il pagamento da parte dello 
Stato di tutti i debiti passati (una sessantina 
di miliardi) e futuri. 

La risposta dei sindacati, dei lavoratori e 
del nostro partito è stata no al «ricatto». Si 
sono individuate e annunciate le soluzioni ido­
nee e praticabili. Ma ancora stentano a de­
collare. 
- Con l'attuale azione di lotta i lavoratori del 
settore — rileva un comunicato della Fulat 
— sollecitano una decisione del Cipi per la 
concessione della cassa integrazione agli oltre 
mille dipendenti dell'Itavia senza salario da 
quattro mesi e l'immediata nascita della nuo­
va società a capitale pubblico che dovrà ri­
levare i collegamenti già dell'Itavia e assu­
mere tutto il personale. 

Ilio Gioffredi 

ROMA — La Lega-ambien­
te dell'ARCI e il Comita­
to per le scelte energeti­
che hanno «rifatto i con­
ti » del piano energetico na­
zionale. La previsione dei 
consumi da qui al 1930 sa­
rebbe viziata — hanno det­
to Testa. Deglj Espinosa. 
Mattioli e Scalia — dall'abi­
tudine allo spreco, cioè da 
una politica che ha ormai 
fatto il suo tempo. In un 
documento con molti nume­
ri. portato ieri sera al dibat­
tito. per l'intera giornata. 
nell'auletta dei gruppi di 
Montecitorio, hanno ipotiz­
zato la possibilità di una 
transizione dal petrolio alle 
fonti rinnovabili, senza ri­
correre né al nucleare, né 
al carbone. Per quest'ulti­
mo. almeno senza ricorrer­
vi in maniera massiccia. 

Molto risparmio energeti­
co. una diversa politica del­
la domanda, il gas naturale. 

Energia: eppure si pud uscire 
dal dilemma ambiente-sviluppo 

le fonti rinnovabili premen­
do l'acceleratore sulla ri­
cerca: così — ha detto Gian­
ni Mattioli - nella sua rela­
zione — si possono ottenere 
anche quei 190 milioni di 
tonnellate di equivalente pe­
trolio. che per la Lega-am­
biente sono il massimo da 
pretendere come offerta d' 
energia (il piano ne preve­
de 220). 

Altri numeri — questi il­
lustrati da Scalia — per il 
passaggio dalla produzione 
dì energia all'elettricità: an­
che qui — è stato detto — 
è finora prevalsa la politi­
ca dello spreco: nella inef­

ficienza della rete, ma an­
che e soprattutto, nei ritar­
di a sostituire l'elettricità 
per la produzione del calore. 
quello che è stato definito 
« lo spreco degli sprechi »-

L'attenzione all'ambiente, 
ai temi della sicurezza, che 
è esplicita nel documento 
dell'ARCI-ambiente è stata 
raccolta anche da altri in­
terlocutori presenti al semi­
nario: dal presidente del 
CNEN Colombo, al ministro 
dell'Industria Pandolfi. ai 
compagni Giovanbattista Zor-
zoli e Gianfranco Borghi-
ni che sono intervenuti per 
il PCI. Anzi, proprio Bor-

ghini ha detto che la nuova 
sensibilità sociale ai proble­
mi della sicurezza, alla tu­
tela della salute e dell'am­
biente. è l'elemento su cui 
si può contare per una tra­
sformazione dell'intero si­
stema energetico nazionale 
e per garantirne una gestio­
ne sempre più democratica. 

La massima diversificazio­
ne delle fonti (per arrivare 
a fare del petrolio — ha 
detto Borghini — una fonte 
residuale, almeno in pro­
spettiva) può eliminare la 
necessità di ricorrere, gra­
dualmente e con la più 

grande attenzione ai proble­
mi della sicurezza, al nu­
cleare? Borghini lo ha esclu­
so. precisando che proprio 
l'uso di questa fonte, e cosi 
pure l'utilizzo del carbone. 
comportano un salto di qua­
lità sulle questioni della si­
curezza. 

Ma la sicurezza e fl con­
trollo. ha detto, si conqui­
stano, sono insomma una 
costruzione storica, e « in 
questa direzione », ha con­
cluso. « noi comunisti in­
tendiamo impegnarci ». Sul 
« dilemma nucleare ». in ef­
fetti. nel dibattito di ieri 
ognuno è rimasto con le sue" 

convinzioni, e forse non po­
teva essere diversamente: 
ma Pandolfi ha accentuato 
nel suo intervento alcuni te­
mi cari alla Lega-Ambiente, 
come la « manovra » da fa­
re sulla domanda, e il ri­
sparmio. 

Con molta franchezza, fl 
presidente del CNEN, Co­
lombo, sj è chiesto poi se 
valga la pena spesa, ricer­
ca e installazione di centra­
li nucleari, se non si è con­
vinti della scelta strategica 
che questo comporta. E sul­
le grandi strategie, insom­
ma sulla qualità dello svi­
luppo. anche il dibattito di 
feri ha mostrato qualche 
squarcio. Qualche possibili­
tà di uscita, in prospettiva. 
dalle semplici contrapposi­
zioni tra « ambientalisti » e 
« industrialisti ». 

n. t. 

Agitazioni nelle campagne per i prezzi CEE 
« Queste condizioni ci strangolano » - La Coldiretti organizza una manifestazione che si svolgerà a Roma - La Uil 
propone che i ministri italiani disertino le riunioni di Br uxelles - Un'intervista a Ognibene, della Conf coltivatori 

ROMA — Nelle campagne sta 
crescendo il malcontento su­
scitato dalle proposte della 
commissione CEE in materia 
di prezzi e di tassa di corre­
sponsabilità. e dalle vecchie 
carenze della politica agrico­
la nazionale alle quali si uni­
sce la mancanza di adeguate 
iniziative da parte del gover­
no. La preoccupazione dei pro­
duttori sta ormai per sfocia­
re in manifestazioni organiz­
zate di protesta. La Confcol-
tivatori ha già annunciato 
una grossa dimostrazione che 
si terrà a Roma ad aprile e 
la Coldiretti fa sapere che il 
28 marzo porterà i contadini 
nelle strade. 

Stamane, inoltre, si terrà a 
Verona, in concomitanza con 
la fiera intemazionale, una 
assemblea promossa dalla 
Conf agricoltura il cui presi­
dente Serra, criticando la 
€ colpevole disattenzione del 
governo ». ha parlato di una 
mobilitazione che potrebbe dar 
luogo a «inflative clamorose». 

A sua volta l'Uil propone 

che i ministri italiani diserti­
no gli appuntamenti di Bru­
xelles. 

Sui problemi e sulla situa­
zione nelle campagne pubbli­
chiamo un'intervista con lo 
on. Renato Ognibene, vice­
presidente della Confcoltiva-
tori 

La Confcollivatori ha In­
detto una grande manife­
stazione a Roma in aprile, 
la Coldiretti ha promosso 
manifestazioni contempora­
nee nei capoluoghi di re­
gione. Quali sono i motivi 
che spingono I coltivatori a 
scendere in piazza? 

Le ragioni sono diverse. Le 
conseguenze dell'inflazione al 
22% e i costi al 18̂ > con 0 
taglieggiamento dei redditi e 
lo scoraggiamento delle atti­
vità produttive mentre cre­
sce il deficit agro-alimentare, 
i danni del terremoto e del 
maltempo, le minacce delle 
proposte della CEE. le carenze 
della politica economica na­
zionale, le riforme da tempo 

sul tappeto e sempre rinviate, 
le sperequazioni nella previ­
denza agricola, i limiti e le 
gravi differenze negli inter­
venti regionali in agricoltura. 

Allora la Confcoltlvatorl 
solleva questioni diversa 
dalla e Vertenza Europa > 
che ha lanciato la Coldi­
retti? 

No. Anche noi partiamo dal­
la CEE perché sappiamo che 
se dovesse passare il pacchet­
to proposto per i prezzi 1981-82 
aumenterebbero gli squilibri 
regionali, aziendali e sociali e 
si condannerebbe l'Italia a 
non poter utilizzare le sue ri­
sorse agricole. Non ci fermia­
mo. però, alla sola Europa, ma 
guardiamo anche alle cose che 
occorre siano fatte in campo 
nazionale e regionale. 

Al di le delle denunce 
sui pericoli, di cui in questi 
giorni molto si è detto, che 
cosa chiedete alla CEE? 

Chiediamo che i prezzi siano 
fissati in modo più adeguato 

ma soprattutto respingiamo la 
corresponsabilità generalizzata 
dei produttori e il nuovo rego­
lamento dello zucchero che 
penalizzerebbero pesantemen­
te la nostra agricoltura crean­
do sbarramenti per il suo svi­
luppo. Inoltre ì problemi del 
bilancio, della revisione della 
politica agricola comunita­
ria e dell'allargamento de­
vono essere risolti operando 
per uno sviluppo equilibrato 
della Comunità. Si tratta in 
sostanza di rivedere la poli­
tica dei prezzi e di coordinar­
la con quella delle strutture. 
di considerare l'incidenza che 
le varie realtà regionali han­
no per un necessario sviluppo 
dì tutto il sistema agro-alimen­
tare europeo e quindi di inter­
venire con misure comunita­
rie oltre che sui prezzi dei 
prodotti agricoli anche con in­
tegrazioni differenziate di red­
dito e sui costi dei mezzi tec­
nici: di utilizzare in modo 
coordinato le risorse dei tre 
fondi (FEOGA. Regionale. So­
ciale): di privilegiare in cia­

scun campo, utilizzando tutti 
gli strumenti di intervento co­
munitari, la politica regionale. 

E in campo nazionale • 
regionale? 

I mali non stanno tutti in 
Europa. Non possiamo preten­
dere che tutti i nostri proble­
mi si riso'va no a Bruxelles. 
In Italia occorrono più finan­
ziamenti e credito agevolato 
sapendo però che per il 
e Quadrifoglio ». all'inizio del 
terzo anno della parte qua­
driennale. ancora non siamo 
in grado di capire quanta par­
te delle risorse in esso previ­
ste abbiano veramente rag­
giunto le attività agricole, le 
zone del terremoto vanno ri­
costruite in una linea di rin­
novamento. il problema fon­
diario si presenta acuto, la 
riforma dei patti agrari non 
può restare sempre in sospe­
so, la riforma del credito 
agrario. dell'AIMA e della 
Federconsorzi non possono 
res:are solo nelle enunciazioni 
e i coltivatori non possono re­

stare passivi di fronte ai ri­
fiuto di parificare i loro mi­
nimi dì pensione. Nelle re­
gioni l'avvio della program­
mazione. l'utilizzo e la traspa­
renza della spesa sono nodi in 

gran parte da sciogliere. 

Se ci sono tutte queste 
ragioni, perché le organiz­
zazioni dei coltivatori non 
agiscono unitariamente? 

E' la Coldiretti che affer­
ma che per ora non vuole fa­
re manifestazioni unitarie, sen­
za spiegarne U motivo. Per 
parte nostra siamo convinti 
che la convergenza e l'inte­
sa sarebbe quanto mai ne­
cessaria data la posta in gio­
co. Non solo c'è bisogno di 
unità fra i coltivatori, ma 
una lotta contro l'inflazione. 
per una diversa politica eco­
nomica nazionale e comunita­
ria interessa i lavoratori e i 
consumatori, il potere d'acqui­
sto dei loro salari e stipendi. 

a. d. r. 

Per gli sfratti strappato un impegno al governo 
ROMA — Alla commissione 
Lavori Pubblici del Senato. 
l'emendamento comunista per 
la soso^nsione di un anno de 
gli sfratti è stato sottoscritto 
anche da: soc.al.sti. La pro­
posta de! PCI alla Camera 
era stata respinta per pochi 
voti. I socialisti avevano vo­
tato contro. Per approvarla 
Avevano chiesto che il rinvio 
d.-gli sfratti riguardasse solo 
j/'.i inquilini con un certo red­
dito (quello che consente di 
beneficiare delle provvidenze 
per l'edilizia agevolata). 

A Palazzo Madama, appor-
tando questa modifica. 11 
gruppo comunista ha ripre­
sentato l'emendamento che 

i ha avuto l'adesione sociali. 
j sta ed è stato accolto dalla 
i comm.ssione LL.PP. Con 

l'emendamento il provvedi­
mento dovrebbe tornare & 
Montecitorio e non c'è tempo 
sufficiente. Il termine per la 
conversione in legge • scade 
oggi. Tenendo conto di ciò, la 
commissione ha raccomanda­
to al governo di preparare un 
provvedimento che contempli 
le misure sollecitate dal PCI. 
Per 11 governo la raccoman­
dazione è stata accolta dal 
sottosegretario Santuz. Non 
è stato però In grado di dire 
In che modo. Lo preciserà nel­
la seduta di oggi al Senato. 
il ministro dei LL.PP. Dipen­

de dall'impegno che assume­
rà il ritiro o meno dell'emen­
damento. 

Il sen. Lucio Libertini, re­
sponsabile del settore casa 
della Direzione del PCI ha 
dichiarato: «Ciò che è avve­
nuto in commissione al Sena­
to costituisce un indubbio 
passo avanti, sia perché si è 
ricostituita sulla questione de. 
gli sfratti l'unità fra comu­
nisti e socialisti, sia perché 
le altre forze politiche hanno 
riconosciuto la giustezza del­
la nostra richiesta. Vigileremo 
ora perché 11 governo man­
tenga rapidamente l'Impegno 
assunto. Ribadisco In questa 
occasione che noi intendiamo 

tutelare gli inquilini, ma an­
che i legittimi diritti dei pic­
coli proprietari, ma che ciò 
può essere fatto solo se si 
pone termine all'indiscnniina-
ta ondata delle disdette e de­
gli sfratti e se si governa 
in modo efficace e ragione 
vole la crisi degli alloggi ». 

Intanto, per chiedere mi 
sure immediate, promossa dal 
la Federazione sindacale uni. 
tarla e dalle organizzazioni 
degli Inquilini, Ieri mattina 
si è svolta una manifesta­
zione di sfrattati dinanzi al 
ministero di Giustizia. Una 
delegazione compost* dalle 
segreterie del SUNIA. del 
SICET e della UILcosa è sta­

ta ricevuta dal sottosegretario 
Lombardi, al quale è stato 
consegnato un documento in 
cui si denuncia la drammati­
cità degli sfratti nelle gran­
di e medie città e si chiedono 
misure legislative ureenti per 
la graduazione degli sfratti 
in esecuzione oltre & misure 
per fronteggiare l'emergenza-
casa. ET stata Inoltre solleci­
tata la discussione in Parla­
mento stillo stato d'attuazio­
ne dell'equo canone per arri­
vare alle modifiche che con. 
sentano una maggiore stabi­
lità abitativa, una diminu­
zione dell'indicizzazione dei 
fitti e l'uso sociale delle abi­
tazioni sfitte. 

Lombardi ha assicurato di 
aver ricevuto da parte delia 
presidenza del Consiglio il 
compito di coordinare l'azio­
ne di tutti i ministeri inte­
ressati per l'adozione dei 
provvedimenti necessari. 

Nel pomeriggio un'altra ma 
nifestazione si è svolta dinan 
zi al Senato. Delegazioni so 
no state ricevute dai gruppi 
parlamentari, n sen. La Porta 
per il PCI ha assicurato il 
pieno appoggio alle richieste 
dei sindacati ed ha illustrato 
le nostre iniziative e proposte 
di legge. 

Claudio Notar! 

Per Vltavia 
Formica 
smentito dalla 
maggioranza 
ROMA — Governo a mag­
gioranza quadripartita in 
disaccordo persino sulla 
soluzione agli sbocchi del­
la vertenza Itaviat L'altra 
sera il ministro dei tra­
sporti Formica aveva il­
lustrato alla Camera una 
ipotesi di soluzione che 
prevedeva esplicitamente 
la costituzione di una ter­
za società aerea a preva­
lente capitale pubblico. 

Nella successiva nottata 
un vertice della cosiddetta 
maggioranza lo smentiva, 
proponendo l'assorbimento 
temporaneo di tutte le li­
nee e di lutto il personale 
Itavia aU'AUtalia. Infine, 
ieri, il quadripartito met­
teva invece il bollo ad una 
non-soluzione: un docu­
mento estremamente sfu­
mato (sottoposto a tardissi­
ma sera al voto dell'as­
semblea) in cui si impe­
gna il governo a riattivare 
entro il 10 aprile I colle­
gamenti aerei già assicura­
ti dall'ltavia e a garantire 
a tutto il personale per ora 
la cassa integrazione e poi 
una definitiva sistemazio­
ne. 

Con quale soluzione pra­
tica? Non viene più preci­
sato (anche se ufficiosa­
mente viene detto che sa­
rebbe quella di una nuova 
società) per non urtare I 
repubblicani e la destra de 
che insistevano, con I mis­
sini, per quel commissa­
riamento dell'Itavia che sa­
rebbe il maggiore e più in­
decoroso regalo alla falli­
mentare gestione della so­
cietà già estromessa da 
ogni servizio di linea. 

I comunisti si sono pro­
nunciati nettamente contro 
questa soluzione di com­
promesso, proponendo In 
una loro risoluzione di 
prendere invece atto dell' 
ammissione, fatta l'altra 
sera da Formica, che l'uni­
ca soluzione praticabile è la 
costituzione della terza 
società; e In quest'ambi­
to (garantito per l'imme­
diato con la cassa inte­
grazione e il pagamento 
di tutti i salari e stipen­
di) di riattivare i colle­
gamenti aerei entro 10 
giorni e di sistemare de­
finitivamente il personale 
entro la fine di questo 
mese. 

Ripresa 
la lotta 
per garan­
tire 
l'accordo 
Montedison 
BRINDISI — Alla Montedi­
son la lotta è ripresa con for­
za contro 1 licenziamenti ri­
chiesti dalle ditte appaltatri-
ci e per realizzare gli impe­
gni dj rilancio del Petrolchi­
mico, assunti dal governo (ri­
costruzione del P2T e inve­
stimenti su varie linee pro­
duttive). 

Ieri c'è stato uno sciopero 
di 4 ore, oggi sarà di 8 ore, 
e una nutrita delegazione di 
lavoratori andrà a Bari P e r 

Incontrare la giunta regiona­
le, che finora non ha preso 
nessuna Iniziativa sui pro­
blemi dell'occupazione. 

Che sono gravissimi: l'inte­
ro settore degli appalti, a 
Brindisi, è in crisi. E* di 
questi giorni la richiesta di 
357 licenziamenti, avanzata 
da 12 imprese che operano 
nell'area Montedison. 

Ma a febbraio è scaduto 11 
decreto per 175 lavoratori in 
cassa integrazione, ed altri 
700, ancora « sotto cassa », 
alla scadenza non avranno 
la possibilità di rientrare in 
fabbrica. 

Perciò il sindacato chiede 
un decreto di cassa integra­
zione temporaneo per le ditte 
appaltatricl. la cui crisi ha 
avuto riflessi negativi anche 
sulla valutazione del recente 
accordo. Decreto temporaneo, 
fino all'avvio della ricostru­
zione del P2T. 

Ma a Brindisi i lavoratori 
devono lottare anche per 
avere al proprio fianco le 
istituzioni. E' di ieri una sono­
ra contestazione al vice-sin­
daco di Brindisi, La Forgia, 
che ha cercato di dividere i 
lavoratori, tentando di sca­
ricare l'amministrazione e. 
parzialmente, anche il gover­
no, da ogni responsabilità 
per la grave crisi che ha col­
pito il Petrolchimico dopo 1' 
esplosione del -e cracking », 
avvenuta tre anni fa. 

Telecomu­
nicazioni: 
in forse 
50.000 
posti 
di lavoro 

ROMA — Sono 40 o 50 mila 
1 lavoratori delle telecomu­
nicazioni che rischiano la 
cassa integrazione a partire 
dal 1. aprile prossimo. Lo ha 
calcolato l'FLM. che ha te­
nuto ieri a Roma una con­
ferenza-stampa per denun­
ciare la gravissima situazio­
ne del settore. Annunciando 
uno sciopero nazionale entro 
la fine del mese di marzo, i 
segretari Paparella e D'Ago­
stino hanno attaccato le scel­
te della SIP e del governo. 
La prima, col « taglio » del­
le commesse (da 2.600 miliar­
di a 2.000, per quest'anno) ha 
messo in ginocchio le azien­
de manifatturiere, che han­
no chiesto tutte la cassa in­
tegrazione. 

Il governo, da parte sua, 
non ha ancora dato soluzio­
ne ai problemi di riassetto 
del settore, delle aziende che 
operano per le comunicazio­
ni (SIP. ASST. Italcable) e 
soprattutto del « polipo » 
SIP. che ha lasciate ineva­
se a tutt'oggi 880 mila ri­
chieste di allacci, ed ha in­
vece manovralo i tagli alle 
commesse per ottenere au­
menti tariffari. 

« La situazione è scandalo­
sa — ha detto Paparella. in­
dicando l'altro grande re­
sponsabile della crisi, la fi­
nanziaria STET — : l'INPS 
rischia di pagare 200 miliar­
di all'anno di cassa integra­
zione mentre la STET in­
cassa 400 miliardi di utile 
nello stesso periodo, che se 
venissero reinvestiti risolve­
rebbero i problemi dell'occu­
pazione ». 

Le proposte del sindacato: 
modifica della struttura di 
gestione del servizio, oggi 
frantumato: collocazione nel­
la STET di tutte le aziende 
manifatturiere pubbliche: co­
stituzione di una cassa con­
guagli tra le aziende del ser­
vizio: ridAfinizlone della con­
cessione Stato-Sip. 

n Senato impegna il governo 
per il credito all'artigianato 

ROMA — Il gruppo comuni­
sta del Senato ha proposto, 
e la Commissione Finanze e 
Tesoro ha accolto, un ordine 
del giorno che impegna il go­
verno a dare disposizioni alla 
Banca d'Italia per apportare 
con urgenza le correzioni ne­
cessarie alle misure di restri­
zione creditizia in coerenza 
con la proposta del Piano a 
medio termine annunciato 
dal governo. L'ordine del gior­

no impegna Inoltre il gover­
no a modificare con urgenza 
le norme di indirizzo e coor­
dinamento contenute nel de­
creto del presidente del Con­
siglio de! ministri dello scor­
so 30 dicembre In modo da 
riconoscere olle Regioni il di­
ritto di interventi nel setto­
re artigiano a breve termi­
ne, per le cooperative di ga­
ranzia. 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
20142 MILANO 
Viale F. Tuli , 75 - Taf. (02) 64.23.S57 
00115 ROMA 
Vi* dei Taurini, 19 * Taf. (04) 49.50.141 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • Via G. 8. Martini, 3 

AVVISO AGLI 0BBLI6AZ1BNISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI ENEL 

CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Il P aprile 1981 maturano gli interessi relativi al semestre ottobre 1980-
marzo 1981, pertinenti ai sottoindicati prestiti, nella misura di L. 79 
nette per obbligazione: 

— Prestito obbligazionario 1976-1983 Indicizzato 
— Prestito obbligazionario 1977-1984 Indicizzato 
— Prestito obbligazionario 1977-1964 Indicizzato II emissione 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effettivi 
semestrali del campione indicato nel regolamento dei suddetti prestiti, 
calcolati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
settembre 1980 - febbraio 1981. è pari all'8.523tt (17.772% effettivo in 
ragione di anno). 

In conseguenza, a norma dell'art. 5 del regolamento dei prestiti, le ob-
5 iBfSìll frutteranno per il semestre aprile-settembre 1981 un interesse 
dell 8,50% pan a L 85 nette per obbligazione. 

Inoltre, allorché a norma dell'art. 6 dei regolamenti saranno determinate 
le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto del rim-
! S ? V n £ considerato per il nono semestre di vita delle obbligazioni 
1976-1983. per 1 ottavo semestre di vita delle obbligazioni 1977-1984 e per 
il settimo semestre di vita delle obbligazioni 1977-1984 II emissione. 
uno scarto positivo pari al 3,52394. »»««*• 

Ricordiamo infatti che. sempre a norma del suddetto art. 6. secondo 
comma, dei regolamenti, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di 
ciascun semestre ed il 5%. moltiplicata per il numero di semestri in cui 
le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

!LT. a5n i , e 1 9 8 ! s o n o "mborsabili le seguenti serie, estratte il 12 gennaio 1981. del prestito 1976-1983 indicizzatof ^ «e u iz gennaio 

17 - 30 - 31 - 40 - 41 - 42 - 43 - 48 - 56 - 60 

JLiT&'V'ì ? m b o r s o delìe ?M>n«Mton» estratte, determinato a norma 
Mfgarioiw r c S ° , a m e m o d e l Prestito, è di L. 1.200.09 nette per ob-

*•* 

http://soc.al.sti


Giovedì 12 marzo 1981 ECONOMIA E MVVOKO l'Unità PAG. 7 

Per i ministri la siderurgia ! La Camera blocca Vaddizionale 
può attendere la legge globale \ «Reviglio ci dica a che serve» 
Queste le decisioni del vertice tra De Michelis, Pandolfi, La Malfa, Andreat­
ta e Ciampi - Rinvio a dopo il vertice Cee - In pericolo i salari all'Italsider 

Assicurazioni pericolanti 
sei proposte per risanare 

ROMA — TI gruppo di lavoro del PCI per le assicura­
zioni chiede che sia iniziata, senza ulteriori ritardi, 
l'azione di risanamento sulle compagnie insolventi o 
pericolanti. Questo può essere fatto setiza mettere in 
discussione, attraverso forme di « parcheggio » a tempo 
indeterminato, il posto di lavoro dei dipendenti. Perciò 
si ritiene necessario: 
Q L'avvio in Parlamento della discussione della riforma 

della vigilanza nei confronti della quale il governo 
deve chiaramente indicare le proprie scelte. 
Q La definizione da parte del ministero dell'Industria 

di un piano organico ed incisivo di pulizia e di risa­
namento che potrebbe essere studiato nei suoi termini 
tecnici dai componenti della commissione Filippi, oppor­
tunamente integrata con altri esperti. 
Q L'intervento immediato su tutte le imprese decotte 

con l'adozione nei confronti degli avventurieri di 
tutti gli eventuali provvedimenti amministrativi, penali 
e civilistici, superando ingiustificati ritardi degli uffici 
direzionali del ministero dell'Industria. 
0 L'attivazione per le zone del Mezzogiorno e in par­

ticolare per Napoli dell'attuale meccanismo di inter­
vento della Sofisrea che deve rimanere un importante 
strumento di intervento risanatore. 
0 La tutela per i dipendenti delle aziende decotte del 

diritto al posto di lavoro, tutela da realizzarsi d'in­
tesa fra TANIA e le orgpnizzazioni sindacali. Ciò implica 
la specificazione del <r dove, come e quando » lavoratori 
delle aziende decotte passano ad altre aziende. 
0 L'impe?no da parte dell'associazione delle Imprese 

sulla ulteriore razionalizzazione dei servizi in modo 
da garantire una consistente riduzione dei costi a carico 
de?H utenti e una ma<"2iore affidabilità del sistema delle 
a s p i r a z i o n i private sul piano economico, sociale e giu­
ridico. 

Sulla Liquichimica 
duro scontro tra 

Di Donna e Carbone 
ROMA — Un governo inademp:ente. un commissario che 
si barcamena l'ENJ che attacca ma che non ha le carte in 
regola. Intanto, pero. la crisi della Liquigas-Liquichimica. che 
una specifica '.egee dello Stato mirava a risolvere in modo 
organico, continua a essere grave. Questo il preoccupante 
quadro emerso da alcune udienze conoscitive tenute nell'ul­
tima settimana dalla commissione Industria della Camera. 

I pnmi ad essere accoltati erano stati il ministro del­
l'Industria Pandolfi e quindi :l commissario straordinario del 
gruppo Llquigas-Liquichimica. Carbone; ieri è stata la volta 
dell'ENI. con il vice presidente Di Donna, 

II dott. Carbone s'era tenuto sulle generali, essendo ab­
bondantemente in ritardo sui tempi di attuazione della legge. 

Uno dei punti di contrasto (meglio di non perfetta con­
sonanza) fra il commissario e l'ENI sarebbe stato lo stabi­
limento di Saline Jonica (in Calabria), complesso per la 
produzione delle b'.oproteine. per il quale, secondo Carbone. 
vi sarebbero anche richieste di acquisto degli impianti da 
carte di Stati esteri H'URSS e un altro paese non indicato). 
Ieri, il vice presidente dell'ENI ha manifestato tutto l'inte­
resse dell'ente anche per Saline, oltre che per la raffineria 
di Augusta e dell'opificio di Ferrandina 

Di Donna ieri è stato molto pesante. Ha accusato il com­
missario al gruppo Ursini di aver frapposto ripetute diffi­
coltà al passaggio all'ente di Stato di alcune imprese delia 
Liqu:gas-Liquichimica. 

Di fronte a cosi rrncro?copici contrasti, la comnr.ssione 
ha deciso di risentire nuovamente Carbone e il ministro del-
l lndustrìa. 

RXiMA — Ancora un rinvio. 
Il vertice ira i ministri De 
Michelis, La Malfa, Pandolfi 
e Andreatta (presente U go­
vernatore della Banca dita-
Ita, Ciampi) ha discusso il 
progetto di legge a sostegno 
non solo della siderurgia ben­
sì dell'insieme dei settori m 
crisi. Ma il Consiglio dei mi­
nistri si riunirà Ù 27 marzo. 
cioè il giorno dopo la riunio­
ne dei ministri della CEE. 

De Michelis e Pandolji han­
no dichiarato di avere rag­
giunto un accordo definitivo 
per gli interventi speciali nei 
settori industriali in crisi. De 
Michelis ha specificato che 
l'ordine di grandezza degli 
aiuti finanziari alla siderur­
gia sarà di circa 6.000 miliar­
di. Nuove promesse di inter­
venti, ma di che tipo, per 
quali obiettivi? E soprattutto, 
saranno realizzati? 

Qualche commentatore, be­
nevolo, accenna a una con­
dotta esitante del governo. 
E' vero ma di ben alìro si 
tratta. Prendiamo il caso del­
la crisi siderurgica. La Finsi-
der ha perso nel 19S0 oltre 
1.000 miliardi di lire, per re­
sponsabilità dei vari governi 
de che l'hanno costretta a rea­
lizzare investimenti ingenti 
facendo ricorso, a costi ele­
vatissimi, al mercato finan­
ziario per colpa di dirigenti 
irresoluti e abituati a servire 
il potere politico, troppo so­
vente privi di autonomia e 
di reali capacità manageriali. 

Ora l'industria pubblica del­
l'acciaio non è nemmeno in 
grado di assicurare il paga­
mento dei salari del mese di 
marzo. Era una situazione 
ignota, o appresa improvvi­
samente nei giorni scorsi? 
Altra questione. De Michelis 
annuncia un mese 1a circa la 
decisione di concedere sussi­
di alla siderurgia per 5.000 mi-
l'ardi. Si sa chr gli nitrì 
pae*i della CEE hanno stan­
ziato magliaia di miliardi ver 
le loro imprese, ma sulla ba­
se di progetti di ristruttura­
zione che fanno apparire gli 
aiuti investimenti produttivi. 
Il nostro governo si presenta 
alla riunione dei ministri CEE 
che discute della crisi dell' 
acciaio impreparato e subisce 
gli assalti della Germania, 
della Francia, della Gran 
Bretagna. 

Il governo ritira così il prò-
getto di legge per il soste­
gno all'industria siderurgica 
e lascia filtrare indiscrezioni 
su un nuovo pronità globa­
le ver tutti i cornarti strate­
gici in difficoltà Intanto al 
l'Italsider sono senza scorte. 
non possono pagare i salari e 
le industrie europee ameri 
cane e giapponesi conquistano i 

nuove quote del mercato ita­
liano. 

Nel frattempo si moltipli­
cano i vertici, le telefonate, 
i litigi per cacciare e siste­
mare managers fidati: un car­
nevale macabro di incontri e 
scontri, di promesse avanza 
te e ritirate. Spuntano anche 
sicofanti qualificati in casa 
DC che attaccano con linguag­
gio violento De Michelis e il 
governo, quasi fossero estra­
nci battitori Uberi e non re­
trivi conniventi dei disastri 
perpetrati. 

* L'impressione in casa DC 
— ha detto il responsabile del­
l'ufficio industriale on. Pumi-
Ita — è che il governo af­
fronti i nodi del risanamento 
dell'industria italiana alla 
giornata e senza strategia •>-. 
Quale scoperta e quanto gran­
de impudente candore! 

Il coordinamento unitario 
della Firn ha intanto confer­
mato per il 20 marzo lo scio­
pero di tutti i lavoratori deUa 
siderurgia. « Vogliamo costrin­
gere il governo a scendere fi­
nalmente sul terreno dei prov­
vedimenti concreti — ha di­
chiarato Perugino responsabile 
del coordinamento sindacale 
Firn — non è più tollerabile 
che i ministri si limitino a 
vaghe promesse a a conse­
gnarci documenti-

eLa siderurgia è al limite del 
collasso, urgono quindi prov­
vedimenti immediati, sul­
l'esempio di quanto hanno già 
fatto proprio quei paesi della 
Cce che oggi pretendono di 
imbavagliarci. Una cosa è 
certa — ha concluso Perugi­
na ~ che lo sciopero non sa­
rà revocato se non in pre­
senza di decisioni operative 
del governo ». Parole chiare 
ma, temiamo, al vento. Prima 
di riunirsi nel vertice De Mi-
chel>x ha fatto trapelare at­
traverso l'agenzia socialista 
Adn-Kronos, alcune indiscre­
zioni sul disegno di legge per 
i settori in crisi: « d'intesa 
con i colleghi di governo (l'in­
discrezione non trova però con­
ferma da parte del bilancio e 
del tesoro, nota l'Adn) ci si 
starebbe orientando per un 
provvedimento urgente che 
consenta l'immediata eroga­
zione di finanziamenti agevo­
lati a carico della legge 675 
sulla riconversione industria­
le. La cifra non ancora quanti 
ficata. potrebbe essere di 
400 500 miliardi (ma si parla 
anche di mille miliardi), 
quanto batterebbe alle atien-
dp per tirare avanti fino al 
varo della legge quadro >. 

a. m. 

Unanimità nella Commissione Bilancio - Il compagno Gambolato documenta che il governo ha 
già a disposizione per la ricostruzione più di 6.000 miliardi - Il ministro dovrà dare chiarimenti 
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ROMA — Dovranno essere ulteriormente verificati gli orien­
tamenti del governo sul peso del prelievo fiscale nella eco. 
nomla e, soprattutto, sugli effettivi momenti della ricostru­
zione delle zone terremotate del Mezzogiorno, prima che le 
commissioni Bilancio, Finanze e Tesoro della Camera prose­
guano nell'esame del disegno di legge relativo alla sovra-
tassa straordinaria del 5% Istituita a favore delle popolazioni 
colpite dal sisma. 

La commissione Bilancio — che era stata convocata Ieri 
per esprimere il suo parere sul disegno di legge fiscale — 
è stata esplicita al riguardo: di fronte alle argomentate 
obiezioni del compagno Pietro Gambolato, a nome del gruppo 
comunista, la commissione ha all'unanimità deciso di sopras­
sedere a qualsiasi decisione fino a quando il governo non 
avrà dato i chiarimenti necessari. 

Nella stessa commissione Finanze e Tesoro, che esamina 
Il provvedimento In via primaria, dai banchi della maggio­
ranza sono già venute, oltre che critiche, anche proposte 
alternative (anche se la destra democristiana tende, mante­
nendo inalterate per l'81 le aliquote IRPEF. a scaricare 
l'onere del 5% sui redditi fissi). 

Il governo ha deciso la sovra tassa quale necessità per 
il finanziamento per II 1981 delle prime opere di ricostru­
zione. In realtà, ha osservato II compagno Gambolato, l'ese­
cutivo ha a sua disposizione quest'anno 6.100 miliardi di 
lire: 1.100 di prestiti esteri; 1.000 dalla CEE, 1.100 dalla 
Cassa depositi e prestiti; 2.900 stanziati nella legge finan­
ziarla {2.400 In conto capitale, 500 per il pagamento di inte­
ressi sui prestiti internazionali). 

La richiesta di altri fondi attraverso l'addizionale (che 
I comunisti non rifiutano aprioristicamente e che sono anzi 
disponibili a discutere alla luce di dati concreti) nell'attuale 
situazione o è irrazionale — ha sottolineato Gambolato — 
o potrebbe nascondere una manovra destinata a e drenare » 
liquidità per combattere l'Inflazione. 

Il ministro delle Finanze (e non solo lui) deve perciò 
dire alla commissione come le cose stanno realmente, per 
consentire alle forze politiche una valutazione più rispon­
dente alla realtà. Gambolato, al riguardo, ha fatto osser­
vare che fra il 1979 e le previsioni del 1981 si ha una ipotesi 
di accrescimento delle entrate tributarle quasi del doDplo di 
due anni fa: nel 1979 tali entrate sono state di 59 mila 
miliardi, nel 1980 di 70 mila; la previsione per quest'anno e 
di 90 mila miliardi. La Incidenza delle entrate fiscali sul 
prodotto Interno lordo passa cosi dal 20% del 1980 al 21,5% 
per il 1981. con una pressione di tale comparto giunta ormai 
al punto critico. 

a. d. in* 

Niente Irpef più equa sui redditi medio-bassi 
La maggioranza respinge la richiesta comunista per le fasce fino a 22 milioni - Detrazioni diffe­
renziate per il coniuge a carico: il governo si inventa mogli di prima, seconda e terza categoria 

ROMA — Il governo e la 
sua maggioranza parlamen­
tare hanno respinto ieri la 
proposta del PCI per l'atte­
nuazione delle aliquote dell' 
imposta sul reddito persona­
le (vedi sopra la tabella del 
governo, approvata, e quel­
la proposta dal PCI). La pro­
posta comunista prevede una 
riduzione delle aliquote, rap­
portandole a scaglioni di 

1 reddito differenti, fino a 22 
. milioni di reddito imponibi-
! le: la neutralità fino a 35 
i milioni: un inasprimento ol-
, tre i 35 milioni di lire. 
! Il ministro Reviglio ha re 
ì spinto le proposte del PCI 
. anche facendo riferimento a 
• posizioni espresse dalla Pe-
i derazione sindacale unitaria. 
i Tuttavia, da parte sindacale 

è stata criticata nel suo in­
sieme la politica fiscale nei 
confronti del salario e ded 
redditi alti, cioè delle cate­
gorie che godono della possi­
bilità di sottrarre gran par­
te del loro reddito effettivo 
alla dichiarazione. Reviglio 
non vuol tenere conto di que­
ste critiche, le quali impli­
cano una riforma fiscale e, 
intanto, l'alleggerimento del­
le aliquote sulla fascia di 
redditi medio-bassa, iniqua­
mente colpiti. 

Che non si tratti di una 
faccenda di tecnica fiscale, 
ma politica è stato dimostra­
to dal rifiuto opposto anche 
alla proposta del PCI per as­
segnare una detrazione uni­
forme. eguale per tutti, al 
coniuge a carico C216 mila 

lire d'imposta annua) . Il go­
verno e la sua maggioranza 
hanno respinto l'emendamen­
to. Cosi una moglie a carico 
vale 162 mila lire dì impo­
sta per chi ha un reddito sui 
cinque milioni; 228 mila lire 
per chi ha un reddito di 10 
milioni; 324 mila lire per chi 
ha un reddito di 28 milioni 
di lire. 

Il ministro delle Finanze 
riesce a preoccuparsi della 
pelliccia della signora, ma ri­
fiuta di tenere conto della 
borsa della spesa. 

Naturalmente il ministro ha 
registrato, come se piovesse 
dal cielo, una riduzione delle 
entrate provenienti dall'Impo­
sta sul valore aggiunto-IVA 
nei mesi di gennaio e feb­
braio. La borsa della spesa è 

più magra e l'introito IVA si 
riduce: non è questo anche 
l'effetto di una politica fi­
scale che colpisce l redditi 
più bassi e, attraverso que­
sti, i consumi? Nonostante 
questo l 'entrata fiscale viene 
prevista in 89.580 miliardi per 
l 'anno in corso cioè circa 
ventimila miliardi in più ri­
spetto all'anno scorso. La pre­
visione dell'anno passato è 
risultata però sottostimata di 
circa novemila miliardi di li­
re. Il traguardo effettivo del 
fisco è quindi centomila mi­
liardi di entrate. Il raggiun­
gimento dipenderà, da due 
fattori: l 'andamento della 
produzione e quello dei prezzi. 

H problema non sta però 
nelle cifre globali quanto nel 

fatto che si vogliono ottenere 
Incrementi di gettito prele­
vando a senso unico sul set­
tore produttivo — salari ed 
imprese — quindi deprimen­
do l'attività economica. L'au­
mento del prelievo contribui­
sce così a creare disoccupa­
zione di uomini e di impianti 
riducendo così la capacità 
economica in generale. Revi­
glio ha dichiarato anche ieri 
che vorrebbe combattere l'eva­
sione. Tuttavia, oltre a non 
avere predisposto i mezzi per 
migliori forme di accertamen­
to, continua a sostenere una 
struttura del prelievo fiscale 
fatta apposta per privilegia­
re quelle categorie che già 
per conto loro evadono su 
larga scala. 

ENCICLOPEDIA PRATICA PER Lr 

Per vedere 
e capire a fonilo 

tutti i misteri dell'auto. 
Per conoscere un motore 

così da vicino da saperlo riparare. 
Per essere sempre più 

autosufficienti 
e per divertirsi, anche. 

Con quei "piccoli lavori"che in genere 
costano9e quanto castano! 

GRUPPO EDITORIALE FABBRI 

teoria • diagnosi • manutenzione • ri] • . • I « • VA ione • 
114 fascicoli da rilegare in 
8 volumi. Migliaia di 
illustrazioni e di sequenze 
fotografiche che spiegano con 
precisione tutto il 
funzionamento dell'auto. 
Tutte le possibili riparazioni di 
meccanica, carrozzeria, i 
1 di manutenzione, di 
ce. .. Jk> e una guida pratica 
per realizzare oltre 2000 
interventi sull'auto. 
Col 1° fascicolo In regalo il 2° 
Lire 1.200. 
Ogni settimana 
in edicola. 

! 
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Due saggi di Antonio Banfi sul tema delia persona 

Se un giorno ci chiediamo 
che cosa fare 
veramente di noi 
Nei manoscritti il problema dell'uomo come annuncio di liberazio­
ne e ricostruzione radicali - La matrice profonda dell'umanesimo 

ANTONIO BANFI, «La per-
sona, il problema e la sua 
attualità», a cura di Livio 
Sichirollo, Ed. «Quattro 
venti», pp. 109, lire 5.000. 

Per la cura intelligente e 
affettuosa dell'ottimo Livio 
Sichirollo vedono oggi la luce 
due manoscritti di Antonio 
Banfi sul tema della persona. 
Intorno al tempo della loro 
scrittura sono d'accordo con 
Livio: il periodo non può es­
sere che tra il 1940 e il 1943; 
Ma per certe tonalità morali 
(la fine del primo manoscrit­
to per esempio: «Il problèma 
della persona è oggi il compi­
to della persona e la certezza 
della persona: esso è nella cri­
si l'annuncio che si pone agli 
uomini di buona volontà di 
una liberazione radicale e di 
una radicale ricostruzione») 
porterei lo scritto sulla soglia 
del 1943. E, forse, posso an­
che tentare una ipotesi sul 
perché Banfi ha abbandona­
to la sua riflessione all'indif­
ferente pazienza delle carte 
tralasciate. 

Nella sua prefazione Livio 
così commenta il passo che 
ho riportato nelle parentesi: 
«Nell'abisso del nulla nel 
quale eravamo precipitati, 
soltanto l'uomo, la persona 
poteva apparire ancora come 
un positivo, la ragione ap­
punto dell'avvio di una libe­
razione e ricostruzione». Il 
problema della persona nel 
momento in cui Banfi scrive 
si impone come attuale: non 
come un oggetto del museo 
filosofico che riscopre un suo 
pezzo da tempo inabissato 
nel silenzio, ma come traccia 
saliente del momento. 

Rispetto alla congiuntura 
storica ognuno si trova di 
fronte, con una probabile an­
goscia inattesa, al problema 
di se stesso. La vita quotidia­
na risolve l'io in una serie di 
atti conseguenti che trovano 
il loro senso nella serie stessa 
fatta di compiti, di aspettati­
ve, di opere. 

La persona latita o emerge: 
non è mai un dato di fatto 
come un cane o una stella. È 
sempre un concorso di circo­
stanze che attivano la dire­
zione interrogativa e la sco­
perta di sé nella, dimensione 
della «persona». È la forma di 
un problema come la felicità, 
il lavoro, l'amicizia: un gior­
no, in generale, si può trovare 
il problema di sé. 

Questa è l'attualità di cui 
parla Banfi nel suo mano­
scritto: il sapore di una do­
manda difficile tra il passato 

Antonio Banfi 

e il futuro, la miseria e la spe­
ranza, il 1943. Lo svolgimen­
to del tema è, in larga preva­
lenza, secondo il classico mo­
dello trascendentale-feno-
menologico, e questo stile in­
tellettuale ricorda diretta­
mente il saggio di Banfi del 
1934 sui principi di una filo­
sofia della morale. Questo 
metodo per Banfi è la traspa­
renza della ragione: la tradu­
zione di un problema nella 
forma razionale, quella che 
sul problema della persona 
impedisce le contaminazioni 
banali dello spiritualismo co­
me dell'idealismo o del natu­
ralismo che fissano la perso­
na in un significato statico e 
pietrificato. Le cattive filoso­
fie dicono un «essere» della 
persona: intorno al concetto 
occorre invece polarizzare 1' 
indagine sulle trame plurali 
della persona, sulle sue sinte­
si e le sue dissoluzioni, la sua 
idealizzazione e la sua irridu­
cibilità a un senso generale. 
Questa la lezione teorica. 

Ma l'attualità è l'orizzonte 
della piena temporalità. E 
quindi l'avvenire dei mano­
scritti sulla persona è il sag­
gio Moralismo e moralità del 
1944, dove moralità vuol di­
re, detto un poco alla svelta, 
connessione della persona 
con altre persone in un com­
pito obiettivo che deve essere 
realizzato. La moralità è un 
tentativo di trasformazione 
delle regole del gioco, dove il 
moralismo s'affeziona al suo 
discorso che vuole il gioco 
perverso e degradante. Sia­
mo nel 1943, nel 1944, sono 

anni, anzi mesi, che nel vissu­
to pesano e trasportano iden­
tificazioni molto impegnati­
ve e ciascuna con il segno del 
definitivo. È l'inclinazione di 
questa esperienza che condu­
ceva Banfi alla Resistenza,. 
mentre l'elegante saggio filo­
sofico sulla persona rimaneva 
nel cassetto. Aveva condotto 
dove voleva condurre. Ma era 
così esaurito il suo senso? 
Vecchie carte, vecchie storie, 
vecchi miti? 

Risponderò con grande 
franchezza, perché le doman­
de difficili per una generazio­
ne sono poi quelle che fanno-

] avanzare il giudizio. E co-# 
mincerò col dire che il valore*, 

! teorico dell'inedito non si ri­
solve affatto nella congiuntu­
ra e che quindi non è un «do­
cumento». Non esiste azione 
che esaurisca un concetto, 
quando esso è un concetto: di 
principio sono temporalità 
diverse, schégge che s'inseri­
scono nel moto di mondi plu­
rali. Nel saggio di Banfi si 
sente il tema profondo dell'u­
manesimo: la persona che è il 
luogo dell'idealizzazione del 
senso del mondo. 

Ma, per chi lo voglia, c'è 
anche .l'irriducibilità della 
persona al suo valore ideale: 
Nietzsche giocava certamen­
te una sua presenza profon­
da. C'è il ritrovarsi della per­
sona in una finalità forte e c'è 
il disperdersi nelvagabonda-
re un poco opaco del quoti­
diano, la spina del vuoto di se 
stessi come profondità vana e 
senza termine, e la rosa dell' 
occasione eccentrica e felice. 
Sono modi di analisi che pos­
sono costituire modelli anco­
ra usabili, specie a fronte del­
le inscrizioni del tema della 
persona secondo la gerarchia 
ontologica del mondo. 

E poi: nessuno sceglie, ol­
tre che la nascita, il tempo 
della vita, e non è privo di 
saggezza saper seguire, in 
certa misura, la danza del 
tempo. Viviamo per lo più tra 
i cocci del prevedibile incon­
veniente che le filosofie man­
cano di realizzazione, e spes­
so sono cocci spettacolari più 
di quanto non siano intellet­
tualmente eleganti: così che 
un minimo di sospetto sul 
proprio lavoro, uno specchio 
simbolico, non è di cattivo 
gusto e, forse, è una questio­
ne attuale quella di chiederci, 
non dirò in un circuito chiu­
so, ma almeno con una ac­
condiscendenza minore^ che 
cosa fare «veramente» di noi. 

Fulvio Papi 

Un romanzo-allegoria di Laura Mancinelli 

uoiano gli abafi 
e con loro tutti i tabù 

Una vicenda non propriamente storica, di piacevole lettura, la 
quale racchiude un nucleo compatto di «racconti morali» 

LAURA MANCINELLI, 
«I dodici abati di Chal­
lant», Einaudi , pp. 139, 
lire 5.000. 

«Udite dunque il caso 
che avvenne all'abate 
Prudenzio, abate genti le e 
di galante aspetto, cui le 
donne guardavan con pia­
cere e che sempre aveva 
alle labbra sorrisi sedutto­
ri». «Bello del la persona 
era et elegante e sapeva 
danzare e cavalcare a me­
raviglia. Ma ancor che 
molli , femmine e maschi. 
lo guardasser con piacere, 
e in molti cuori dolci pro­
positi e ceian desideri fos­
sero nati per lui, non si co­
nosceva alcuno tuttavia a 
cui più che sorrisi e «turba­
te parolette l'abate Pru­
denzio donato avesse*. Co­
sì avrebbe potuto iniziare 
una novella del Boccaccio, 
forse; e così comincia un 
capitolo del romanzo di 
Laura Mancinelli, / dodici 
abati di Challant. 

Storia e stile 
Tn esso il recupero stori­

co è anzitutto recupero sti­
listico e di ragioni struttu­
rali legate a quella «for­
ma» principe dell'arte me­
dioevale che fu l'allegoria. 
I«i scelta del secolo — il 
Duecento — è probabil­
mente da mettere in rap­
porto con la frequentazio­
ne privilegiata cne l'autri­
ce, studiosa di letteratura 

medioevale, ha con quel 
passato: ma personaggi e 
vicende potrebbero essere 
trasferiti anche in altre e-
poche e. insomma. I dodici 
abati di Challant non è 
propriamente un romanzo 
storico. È una scrittura al­
legorica. un romanzo di 
piacevolissima lettura l e 
cui ragioni strutturali non 
sono n e m m e n o romanze­
sche nel senso moderno 
del termine ma si manife­
stano in un nucleo com­
patto di «racconti morali», 
in un moderno «libro di 
novel le e di bel parlar 
gentile». 

I,a vicenda si sviluppa 
nei personaggi e in una 
-cornice» che nel corso 
della narrazione si atte­
nua fino a scomparire. C'è 
un castello tra le monta­
gne. rallegrato dal conti­
nuo afflusso di ospiti stra­
ni e mirabolanti; c'è un 
duca e castellano che re­
sterà tale finché non in­
frangerà la promessa di 
mantenersi casto; c'è una 
castellana che di fatto co­
stituisce il perno attorno a 
cui ruota tutta la narrazio­
ne, mentre le morti dei 
dodici abati chiamati a vi­
gilare sulla castità del du­
ca ne scandiscono il tem­
po. capitolo dopo capitolo. 

Che cosa rappresenta o-
gnuno di questi personag-

f;i, e che cosa rappresenta 
a strage degli abati che 

muoiono nei modi più 
stravaganti, mentre inse­
guono la stella della santi­

tà o mentre tentano di di­
fendersi dagli assalti di 
pulzel le troppo focose? 
Che cosa rappresenta, in­
fine, il grande rogo che di­
strugge il castello e di­
sperde nel mondo i suoi a-
bitanti dopo l'estinzione 
degli abati? 

Complessità 
L'autrice stessa, in un' 

intervista, ha indicato una 
chiave di lettura, ha detto 
che «gli abati vengono uc­
cisi perché rappresentano 
i simboli che impediscono 
di v ivere bene», e che «so­
no dei no. degli impedi­
menti alla vita». (E la vita, 
nel romanzo, dovrebbe es­
ser simboleggiata dalla 
marchesa di Challant, 
dall'enigmatico Venafro e 
forse anche dal loro in­
contro mancato). Ha poi 
detto, l'autrice, che tU ro­
manzo è una allegoria dei 
sentimenti , l'uccisione dei 
tabù» e questo certamente 
è vero ma bisogna tener 
presente che, come ogni 
allegoria che si rispetti, 
anche quella dei Dodici a-
bati è più complessa dell' 
intenzione che l'ha deter­
minata e non si lascia rias­
sumere tanto facilmente 
in termini perentori e uni­
voci. Che resta sempre 
uno spazio per il piacere 
— e l'arbitrio — della let­
tura. 

Sebastiano Vassalli 

Presentato a Urbino il «Dizionario dell'ambiente » 

URBINO — La stupenda geo­
metria rinascimentale di Urbi­
no ti afferra nel tuo fascino in­
tatto. La nuova tede dell'Uni­
versità, la distesa di villette del 
«campus» studentesco, sono co­
me affondate lungo i fianchi 
della collina, anziché deturpar­
la fan tutt'uno con la natura. In 
questo non grande comprenso­
rio delle Marche — informa il 
prof. Umberto Bernardini — la 
Comunità montana ha predi­
sposto un piano territoriale, un 
piano agricolo, la carta pedolo­
gica, un organico programma di 
risanamento del Metauro e de­
gli altri corsi d'acqua inquinati 
dagli scarichi urbani, industria­
li, agricoli. «Questo nostro im­
pegno — dice ancora Bernardi­
ni — rivela peraltro tutta l'ina­
deguatezza, l'incoerenza della 
legislazione nazionale sui pro­
blemi dell'ambiente. Ma dimo­
stra anche come il riordino di 
tipo istituzionale non basti, se 
non cresce il livello culturale, 
la coscienza della gente intorno 
al tema delle risorse, delle loro 
dimensioni e limiti». 

Ci chiedevamo, fino alla vi­
gilia, come mai per la presenta­
zione di un libro (il Dizionario 
dell'ambiente degli Editori 
Riuniti, curato da Roberto Boi-
tri e Antonio Levy, 535 pagine, 
lire 10 mila) fosse stato organiz­
zato addirittura un convegno, 
promosso dall'Università, dall' 
Unità sanitaria locale, dalla Co­
munità montana, dall'Ammini­
strazione provinciale e dal Co­
mune. In effetti, l'uscita del li­
bro è stata colta come «un'occa­
sione per discutere». Discuterò 
il grande tema del rapporto uo­
mo-natura, l'esigenza di un ve­
ro e proprio salto da compiere 
nella consapevolezza delle sue 
implicazioni essenziali nella 
nostra vita di ogni giorno, come 
singoli e come collettività. 

La cultura dominante ha in­
trodotto una visione per così di­
re fatalistica, secondo la quale 
l'economia moderna, essendo 
fondata sul profitto, è necessa­
riamente in conflitto con l'am­
biente naturale. Per cui l'alter­
nativa sarebbbe: o sviluppo, o 

La sola via dello sviluppo 
nell'equilibrio uomo-natura 
L'importante opera collettiva pubblicata dagli Editori Riuniti - Un serio contributo 
a un dibattito di grande attualità - Problemi di alto valore culturale e politico 
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ritorno al primitivo. Poiché 
nessuno vuole tornare all'età 
della pietra o all'economia pa­
storizia, non resterebbe che la­
sciar proseguire «questo» svi­
luppo, e con esso la distruzione 
progressiva dei patrimonio na­
turale. Lo sottolineava Antonio 
Levy, uno dei curatori del libro 
che si avvale per le singole voci 
del contributo di decine di spe­
cialisti: la situazione in Italia è 
giunta a limiti ormai difficil­
mente tollerabili. I casi Seveso, 
Priolo, Marghera, Augusta, ri­
velano come non solo la salute e 
la vita stessa siano colpiti dall' 
attuale tipo di industrializzazio­
ne ma quanto sia minacciato lo 
stesso equilibrio genetico dell*» 

generazioni future. E poi ci so­
no fenomeni tremendi, come 1* 
erosione delle coste, la distru­
zione dei boschi, l'urbanizzazio­
ne selvaggia, l'inquinamento 
dell'aria e dell'acqua. 

lutto ciò non è però necessa­
riamente connesso allo svilup­
po. È piuttosto il prodotto di un 
convincimento (e di una politi­
ca) secondo cui non sono pro­
duttivi gli investimenti per la 
tutela ambientale. Si evita per­
ciò la stessa ricerca di tecnolo­
gie adeguate, da parte anche 
dello Stato il quale avrebbe il 
dovere di promuovere tale ri­
cerca, con adeguati investimen­
ti che sarebbero altamente pro­
duttivi a livello sociale. 

Il Dizionario ha il merito di 
affrontare tutta questa tematica 
nella sua complessità. Nelle in-
terrrelazioni reciproche che le­
gano, ad esempio, il problema 
della speculazione edilizia a 
quello della progressiva sottra­
zione di importanti aliquote di 
suolo altamente produttivo all' 
agricoltura. La crisi petrolifera 
alla «fattibilità» delle fonti e-
nergetiche alternative. La pro­
grammazione economica e la 
pianificazione demografica, i 
rapporti fra mondo industria­
lizzato e continenti in via di svi­
luppo. Le singole voci, di suffi­
ciente ampiezza e di notevole 
chiarezza, oltre ad un preciso 
indice di «rimandi» fra l'una vo­

ce e l'altra, consentono cosi all' 
opera da una parte una facile 
consultazione, dall'altra un ca­
rattere di complessiva organici­
tà. Una appendice sulla legisla­
zione nazionale per la tutela 
dell'ambiente lo rendono inol­
tre strumento utilissimo per 
amministratori locali. 

Fulco Pratesi, presidente ita­
liano del WWP (Fondo per la 
difesa della natura) lo ha defi­
nito, più che un dizionario, un 
«breviario» il quale andrebbe 
letto e "consultato quotidiana­
mente, soprattutto nelle scuole. 
La cultura dell'ambiente natu­
rale, del suo enorme, insostitui­
bile, valore non tanto come ele­
mento «estetico» ma proprio per 

consentire la vita delle moder­
ne comunità associate, è infatti 
una battaglia tutta ancora da 
combattere, diich*» se non si 
parte più da zero nemmeno in 
Italia. 

E Laura Conti, al termine di 
una giornata di intenso dibatti­
to fra decine di studiosi, specia­
listi e amministratori, ha potuto 
sottolineare come l'uscita di un 
libro come questo consenta di 
riproporre, in termini attuali e 
aggiornati, la grande questione 
del confronto fra sistema socia­
le e sistema naturale. Nel siste­
ma capitalistico di quest'ultimo 
scorcio del secolo, è dimostrato 
come il consumo energetico 
non basti a evitare, ma sia anzi 
la causa di una produttività de­
crescente. Sotto l'influenza del­
l'industrializzazione, il sistema 
naturale è perciò sottoposto alla 
richiesta di una sempre mag­
giore quantità di energia. Al 
punto di non poter più garantir­
la. 

L'errore concettuale e di 
prospettiva che si corre è quello 
di ritenere che lo sviluppo sino­
ra realizzato, sia nel sistema ca­
pitalistico sia in quello di tipo 
socialista, sia lo «sviluppo in as­
soluto», il modello ad esempio 
da proporre all'area immensa 
del Terzo Mondo, dei Paesi de­
tentori di materie prime. Siamo 
noi a dover cambiare il nostro 
modo di usare le risorse presen­
ti in natura, nell'ambiente che 
ci circonda. Per quanto riguar­
da l'Italia, ad esempio, una pro­
spettiva di sviluppo «diverso» è 
quella di abbandonare produ­
zioni «mature», a basso valore 
aggiunto (come la petrolchimi­
ca, la meccanica pesante), le 
quali richiedono enormi quan­
tità di energia e sono le più in­
quinanti e distruttive dell'am­
biente. Un libro che aiuti r ca­
pire tutto ciò diventa pertanco 
un contributo prezioso alla cre­
scita della coscienza collettiva 
su problemi — non tanto «tec­
nici», ma culturali, politici e i-
deali — di enorme portata. 

Mario Pass! 

Pubblichiamo a titolo di e> 
sempio la voce RISORSE BIO­
LOGICHE tratta dal «Diziona­
rio dell'ambiente*. • 

Con risorte biologiche ti in­
tendono le risorse del nostro 
pianeta costituite dagli esseri 
viventi o derivanti direttamen-
te da essi e dalla loro attività. 
Pur essendo numerose, le riser­
ve biologiche possono estere 
raccolte in poche classi princi­
pali ed essere incluse nell'ambi­
to di quelle preziosissime risor­
se che posseggono la caratteri­
stica di potersi continuamente 
ricostituire nel tempo: le risorse 
rinnovabili. Le principali risor­
se biologiche sono quindi indi­
viduabili nei prodotti agricoli, 
nel patrimonio zootecnico, nei 
pascoli e nelle foreste, nei pro­
dotti della pesca e nella fauna 
selvatica. Ad esse deve essere 

Distruggiamo risorse del futuro 
aggiunto U suolo, tenendo conto" 
che alla tua genesi concorrono 
in maniera determinante i pro­
cessi biologici avviati dagli or­
ganismi animali e vegetali. 

L'importanza di queste risor­
se è più che evidente. Infatti, 
mentre il tipo di civiltà ed il 
modello di sviluppo delle socie­
tà industrializzate è in un certo 
senso fondata sull'utilizzazione 
delle risorse minerali o non rin­
novabili, la stessa sopravviven­
za dell'umanità è fondata su. 
quelle biologiche, proprio per­
chè sono esse e solo esse a pro­
durre le risorse alimentari. On­
de salvaguardare l'esistenza ed 
il progresso dell'umanità è ne­

cessario quindi attuare una po­
litica basata sulla, conservazio­
ne delle risorse, una. gestione 
della biosfera che possa trarre 
tutti i possibili vantaggi, man­
tenendo'però intatto il suo po­
tenziale a servizio di uno svi-' 
luppo duraturo nel tempo (...). 

Bisogna inoltre considerare 
che le risorse biologiche, pur es­
sendo rinnovabili, possono e-
saurirsi irreversibilmente se 
vengono utilizzate in maniera 
depredatoria, così da rendere 
impossibile la loro ricostruzio­
ne, per la quale sono necessari 
tempi anche dell'ordine di cen­
tinaia di anni. 

Una specie completamente e-
stinta sarà perduta per tempre 
per ogni utilizzazione, { suoli 
desertifìcati dall'erosione e dal­
l'uso intensivo del pascolo sa­
ranno improduttivi per mi­
gliaia di anni. La conservazione 
di queste risorse pud essere ba­
sata esclusivamente sul mante­
nimento dei processi ecologici 
essenziali e dei sistemi che so­
stengono l'equilibrio naturale, 
salvaguardando la diversità 
genetica degli organismi ed as­
sicurando l'utilizzazione dura­
tura delle specie e degli ecosi­
stemi grazie ai quali vivono mi­
lioni di esseri umani (terreni a-

gricóll, foreste e pascoli;. Le so­
cietà odierne dovrebbero quindi 
utilizzare le risorse biologiche 
in modo razionale, onde assicu­
rarsi la possibilità di goderne 
per un tempo indefinito. At­
tualmente ciò non accade. La 
fauna ittica, ad esempio, è ge­
stita a volte in maniera depre­
datoria, perchè le riserve di pe­
sca vengono in alcuni casi 
sfruttate al di sopra della loro 
capacità di riproduzione. 

Anche l'erosione dei suoli sta 
diventando drammatica: tecni­
che di coltivazione non conser­
vative, disboscamenti su terre­
ni tropicali e in pendenza stan­

no producendo danni orariasi-
mi alle potenzialità mondiali di 
produzione agricola. L'esten­
dersi della urbanizzazione sot­
trae vastissime aree alla colti­
vazione; nei Paesi industrializ­
zati 300 mila ettari all'anno 
vengono resi inutUizzabilù Si è 
calcolato, che soltanto un terzo 
del terreno arabile del mondo 
potrà essere utilizzato per l'a­
gricoltura nei prossimi 20 anni, 
se la desertificazione prosegui­
rà con i ritmi attuali (...). 

A questi esempi di malgover­
no delle risorse biologiche non è 
contrapposta un'adeguata poli­
tica di conservazione; x rileva­
no soltanto una insufficiente 

•consapevolezza dei problemi di 
devastazione del patrimonio 
biologico, sempre più grave­
mente intaccato dagli effetti di 
una politica economica e pro­
duttiva orientata allo spreco, 

MAURO PONZI, «Herman* 
Hesse», La Nuova Italia, 
pp. 136, L. 3.000. 

Una chiara e intelligente ri­
sposta a certa miopia sdegno­
samente accademica nei con­
fronti dell'opera di Hermann 
Hesse — sul quale peraltro si 
svolgerà a fine mese un conve­
gno a Torino organizzato dal 
Goethelnstitut e dalla Uni­
versità — ci proviene dalla 
monografia che Mauro Ponzi 
ha curato, con matura sensibi­
lità e competenza, per la col­
lana «Il Castoro» della Nuova 
Italia. Molto opportunamen­
te, fin dalle prime pagine, lo 
studioso sgombra il campo 
dai fastidiosi e ormai intolle­
rabili luoghi comuni con cui si 
presume di liquidare l'autore 
del Lupo della steppa, del 
Siddharta, del Gioco delle 
perle di vetro, risolvendone 
gli itinerari, così sottilmente 
intrecciati alla ricerca di un 
nuovo senso dell'uomo al di 
fuori dei miti socialdemocra­
tici del progresso, nelle sbia­
dite approssimazioni dell'eso­
tismo e del disimpegno. L'in­
tento principale di Ponzi è, ap­
punto quello di allargare l'ot­
tica critica e interpretativa, 
centrando il discorso sulla 
molteplicità delle «matrici» 
(Goethe, Nietzsche, la psico­
logia del profondo. le filosofie 
orientali) e sulla -circolarità» 
delle tematiche che al di là del 
fecondo, simbolico incontro di 
autobiografia e finzione nar­
rativa, rinviano ad un univer­
so poetico singolarmente vici­
no ai labirinti dell'anima con­
temporanea. 

Emerge in tal modo, a par­
tire dal romanzo Demian 
(1919), una ricca latitudine 
problematica nella quale, ac­
canto all'esigenza di supera­
mento di ogni dualità, qual è 
quella di bene e male, di giu­
sto e ingiusto, di ragione e an­
tiragione, di realtà e sogno, si 
snodano le avventure della vi­
ta interiore o meglio della «via 
all'interiorità*, nella quale 
Hesse utilizza gli alfabeti del­
l'esplorazione analitica nei re­
cessi dell'inconscio, si con­
fronta con la tradizione e con 
la crisi del proprio tempo fino 
a raggiungere le rive della fin­
zione ludico-sapienziale, uto­
pica, di quella nuova «provin-

Alla ricerca di un nuovo senso dell'uomo 

La montagna 
disincantata 
di Hermann Hesse Disegno per l'edizione italiane de «Il gioco delle perle di vetro» di 

Hesse. 
eia pedagogica» che è espres­
sa, nel Gioco delle perle di ve­
tro, da Castalia, la regione 
deli'«ovunque e in-nessun-
luogo», concepita come una 
«proiezione» di «valori spiri­
tuali — dice Ponzi — dove gli. 
opposti convivono». 

Con equilibrio e chiarezza 
quest'ultimo riesce ad artico­
lare le linee portanti della ri­
cerca hessiana mettendo nella 
dovuta evidenza quei punti 
critici in cui le stesse contrad­
dizioni diventano non solo 

poeticamente feconde, ma an­
che forze plasmatrici, ele­
menti illuminanti di un itine­
rario critico, di un lungo viag­
gio solitario nei meandri della 
dissoluzione dei valori bor­
ghesi-occidentali, eurocentri­
ci. Si dispiega così, con il fa­
scino di una visione radical­
mente alternativa, anche se 
circoscritta nei termini di un' 
esperienza tutta accentrata 
sul linguaggio dell'interiorità, 
la possibilità di un oltrepassa-
mento utopico della ratio ca­
pitalista come logica del do­
minio. 

Sul filo di una considera­
zione di Claudio Magria ri­
guardante l'inesistenza, in 
Hesse, della «fiducia mannia-
na nella capacità della bor­
ghesia di risorgere dalle pro­
prie ceneri e di mediare dalla 
propria decadenza nuovi valo­
ri», Ponzi rileva che a questa 
fiducia si contrappone la sfi­
ducia di Hesse e quindi l'af­
francamento dell'opera di 
questi dalla «logica borghe­
se», anche se — nota ancora 
— «forse è proprio questo il 

limite e 0 fascino dei suoi 
scritti, il nodo problematico 
da cui nascono tutte le con­
traddizioni rintracciabili nel­
la sua prosa: il rifiuto radicale 
dei valori borghesi gli impedi­
sce di esserne l'espressione 
letteraria 'più alta'». Ma forse 
sta in questo rifiuto ancora 
una contraddizione dello «spi­
rito» borghese che se per un 
verso intreccia alle ultime 
suggestioni di una eredità pie-
tistico-romantica la seduzio­
ne di un sapere emancipato 
dalle categorie dell'intelletto, 
oscillante tra musica e gioco, 

MASSIMO TERNI (a cura 
di) - Il mito della rivoluzione 
francese — Il volume raccoglie 
i saggi più significativi di una 
querelle storiografica ormai 
ventennale sulla Rivoluzione 
francese che ne ha messo in di­
scussione la tradizionale inter­
pretazione come rivoluzione 
borghese e modello ideale delle 
«rotture» rivoluzionarie. I saggi 
sono di Alfred Cobban su «Il 
mito della Rivoluzione france­
se», di George V. Taylor su 
«Ricchezza non capitalistica e 
origini della.Rivoluzione fran­
cese»; di Claude Mazanvic su 
«Riflessioni su una nuova con­
cezione della Rivoluzione fran­
cese»; di Francois Furet su «Il 
catechismo rivoluzionario»; di 
Colin-Lucas su «Nobili, bor­
ghesi e le origini della Rivolu­
zione», e di Albert Soboul su 
«I.a storiografìa classica della 
Rivoluzione francese» (Il Sag­
giatore, pp. 291, L. 8.000). 

CESARE BECCARIA - Dei 
Mitri e delle pene — Con una 
introduzione di Arturo Carlo 
Jemolo e note al testo di Giulio 

NOVITÀ 
Carnazn, viene riproposto que­
sto classico dell'illuminismo 
lombardo che divenne il simbo­
lo di una battaglia culturale e 
civile della parte più avanzata 
deirintellighentsia europea. Il 
momento, per la riproposizione 
della pena di morte e la regres­
sione al mito della pena esem­
plare è quanto mai opportuno 
per una sua lettura (o rilettura) 
(Rizzoli, pp. 160, L. 3.000). 

DACIA MAR ATM - I sogni 
di Clitennestra e altre comme­
die — Un teatro «tutto dalla 
parte della donna- che allinea 
una eallcriadi ritratti femmini­
li. Oltre a Clitennestra, le altre 
commedie sono: «Due donne di 
provincia», «Zena», «Una casa 
di donne», «Donna Liunora 
Giacubina» e «Maria Stuarda, 
soprattutto donna, non regina» 
(Bompiani, pp. 252, L. 3.800). 

E. LE ROY LADURIE - li 
carnevale di Roman* — Un'o­
pera di antropologia storica, di 

quella «storia totale» che dira­
ma dalle «Annalci». Il «mito» 
della Rivoluzione, che esplode­
rà nel 1789, ha qui, nei quindici 
giorni del carnevale del 1580 a 
Komans, una sua anticipazione 

. fortemente emblematica che ne 
mina i conflitti di classe fino al­
lo scontro sanguinoso, tra le 
maschere e una foresta di sim­
boli scaturenti dall'inconscio 
collettivo (Rizzoli, pp. 400, U 
20.000). 

* 
\VYST.\N HIGH AUDEN -

Città sema mura — Un'imma­
gine di Manhattan anni '60 
«Bisanzio di un impero spettra­
le» come scrive Mari«.a Bulghe-
roni nell'introduzione, è propo­
sta dal poeta americano nella 
lunga poesia d'apertura che dà 
il titolo a questo suo volume di 
poesie tradotte da Aurora Cili-
berti, in cui sarcasmo epigram­
matico e autoironia accompa­
gnano la meditazione etico-
noetica (Mondadori, pp. 261. 
L. 1^.000). 

LOUIS ALTHUSSFR -
Freud e Lacan — 11 volume rac­
coglie testimonianze dell'itine­
rario filosofico di Mthu^er nel­
l'arco di dieci anni 
(1964-1975). Oltre al saggio 
che dà il titolo al libro, coniìe-
ne: «La filoso!ta come arma del­
la Rivoluzione»; «Come leggere 
/ / Capitale*; «Marxismo calotta 
di classe»; «Ideologia e apparati 
ideologici di Stato», e «E facile 
essere marxista in filosofia?» 
(Editori Riuniti, pp. 172, U 
4.500). 

PAOLO PARRIM - l na fi­
losofìa senza dogmi — Il libro. 
strutturato in due cannoli cen­
trali che trattano «Le origini 
dell'empirismo logico e il futu­
ro della filosofia-e «La struttu­
ra logica del controllo empirico 
e il talsificaziomsmo di Karl 
Popper», dà un contributo a 
una valutazione d'insieme delle 
due maggiori varianti dell'em­
pirismo novecentesco; il positi­
vismo logico e il falsifi­
cazionismo popperiano (Il Mu­
lino, pp. 176. U 10.000). 

(• cura di Piero Lavateli!) 

tra ironia e mistica, dall'altro 
si sforza d'intendere quel pro­
cesso dell'individuazione per 
cui si diventa ciò che si e, 
rompendo i cardini della Bil-
dung, intesa come processo di 
autoformazione dell'uomo u-
mano. 

Neppure Ponzi, in verità e-
vita di sottolineare la dimen­
sione dell'oltre-umano a cui si 
volge Hesse ascoltando, nel 
Lupo della steppa, il«riso de­
gli immortali». Ma questa di­
mensione, cui peraltro si ri­
chiamano la stessa saggezza 
di Siddharta e il servizio di 
una religione cosmica, quale 
troviamo nel Gioco delle per­
le di vetro, è anche infra-u-
mana poiché rappresenta quel 
misterioso punto d'incontro 
dell'umano e del subumano.-
dell'intelligente e dell'ele­
mentare contro'cui s'infran­
gono le gerarchie dello spirito 
sulle quali veniva orientata la 
pedagogia tradizionale della 
Bildung. 

Forse è a partire da quegli 
slittamenti di prospettiva che 
si può prendere le mosse per 
riconoscere, in Hesse, un e-
saurimento della dialettica, a 
cioè la sua conversione in un 
processo incessante di meta­
morfosi in cui il trionfo delle 
diversità non si raccoglie sotto 
nessuna sintesi. 

La lezione hessiana è in 
conclusione ancora ben lonta­
na dall'essere esaurita. Anche 
il -metapolitico» Hesse esige 
nuovi approfondimenti, so­
prattutto in una società come 
quella occidentale, ancore 
troppo facile ad abbracciare 
lo spirito di crociata, cedendo 
alla seduzione di un'arrogan­
za intellettuale disposta a fon­
dere il rituale anticomunista 
del nuovo laicismo per fabbri­
care cannoni. Vale la pena ri­
cordare quel che scriveva 
Hesse in una lettera negli an­
ni della guerra fredda: - lo so­
no un avversario del fanati­
smo, che vorrebbe dividere 1* 
intera umanità in due fronti e 
aizzare questi due fronti l'uno 
contro l'altro con ogni diabo­
lico mezzo omicida. E per 
questo non credo che un riar­
mo porterebbe fortuna al suo 
Paese. È meglio sopportare 1' 
ingiustizia che commetterla». 

Ferruccio Masinl 
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Un testo «impossibile» di Gertrude Stein 
GERTRUDE STEIN, «Storia 

geografica dell'America», 
La Tartaruga, pp. 174, L. 
6.000. GERTRUDE 
STEIN, «Guerre che ho vi­
sto», Mondadori, pp. 260, 
L. 3.000. 

E.M. Forster, che, per cari­
tà, era sicuramente un gran­
de critico, proprio per questa 
funzione, presentava pure 
delle ostinazioni bizzose. Una 
delle quali è il suo giudizio su 
Gertrude Stein: "Ebbene, c'è 
una romanziera che ha tenta­
to di abolire il tempo, e ii suo 
insuccesso è istruttivo: Ger­
trude Stein. Andando molto 
più in là di Emily Brontè, di 
Sterne o di Proust, Gertrude 
Stein ha spezzato e ridotto in 
briciole il suo orologio, spar­
pagliandone i frammenti sul 
mondo come le membra di O-
siride, e ciò ha fatto non per 
malvagità bensì per un nobile 
motivo: è in lei la speranza di 
emancipare la narrativa dal­
la tirannia del tempo espri­
mendovi unicamente la vita 
secondo i valori. Non vi rie­
sce, però: la narrativa basta 
liberarla davvero dal tempo 
per non farle più esprimere 
assolutamente nulla». E la 
scrittrice viene annientata. 
Con onore, ma l'esperimento 
è fallito. 

Il romanzo deve raccontare 
una storia, sì o no? Per la 
Stein la risposta è negativa. 
Il capolavoro deve esistere 
per se stesso; non ha nulla a 
che fare con la natura umana 
(con l'affettività). Di qui l'a­
bolizione della sequenza cro­
nologica; della sequenza nelle 
frasi; dell'ordine delle parole 
nelle frasi e infine, dell'ordi­
ne delle lettere o dei suoni 
delle parole. 

Nata nel 1874, in Pennsyl­
vania, la Stein si laurea nel 
1897. Interessata all'inizio al­
la psicologia sperimentale, 
arriva in seguito a Parigi, do­
ve incontra Picasso, Matisse, 

Lampi e rebus 
per una storia 
senza tempo 

Gertrude Stein nel 1934. 

Picabia, Apollinaire, Hemin­
gway, Fitzgerald. 

Per lei il catalizzatore è lo 
sperimentalismo stilistico o 
l'insistenza verbale. Non che 
siano, gli strumenti, fine a se 
stessi, ma, al contrario, in 
grado di penetrare, come nel 
capolavoro di biografia fem­
minile che è le Melanctha di 
"Tre esistenze: nei diversi 
strati della coscienza. 

L'impresa di rendere «la 
realtà del presente nella sua 
totalità» è quasi eroica e se 
uno/a, decide di disorientare 
le convenzioni della scrittura 
disfacendo, cancellando, in­
castrando interpunzioni e 
parole, l'effetto sarà di spos-

testamento; di sorpresa. 
Un testo, il suo, pieno di 

folgorazioni; ma, accumulate 
nel campo della produzione 
linguistica, rischiano, questo 
è vero, di far perdere la ousso-

• la al navigante. Non si tratta 
di calcoli gelidi; bensì di paro­
die; di lampi musicali. Alle 
mosse della Stein bisogna ri­
spondere con delle contro­
mosse. Poiché un gioco, per 
essere giocato, deve trovare 

. due giocatori. Se uno batte il 
piede e dice che in quel mo­
mento Il non se la sente; se 
non vuole tenere fede a un di­
scorso di ordine, di progresso, 
di stabilità, allora è meglio 
che rinunci. Questa situazio­

ne si verifica soprattutto in 
*quel vampo minato sintatti­
co', secondo la definizione di 
Giulia Niccnlai, traduttrice 
della 'Storia geografica dell' 
America *. 

l'n testo 'impossibile*. Un 
trip, l'n rebus. Lo scrisse che 
aveva sessantuno anni. Non 
saggio; non storia, non geo­
grafia e tuttavia la prova, per 
il critico W.G. Gass, che: «ii 
più intenso e approfondito 
pensare sulla natura della 
letteratura nel ventesimo se­
colo e stato fatto da una don­
na-. Chi cercasse un testo pia 
tranquillo, che richieda mi­
nori sforzi di concentrazione, 
ecco quella delizia negli O-
scar Mondadori, dal titolo 
'Guerre che ho visto*. Una 
specie di microstoria, ma as­
sai spumeggiante per merito, 
appunto, del linguaggio. E 
delle osservazioni minute, 
frammentarie, quotidiane. 
con cui la voce degli abitanti 
di un villaggio della Savoia 
occupato dalle truppe tede­
sche, racconta la -sua- Se­
conda guerra mondiale. 

La scrittrice, assieme ad'A-
lice Toklas, accompagnate 
dal fedele cane Basket, tutti e 
tre confinati nel villaggio, a-
scolta. registra, compila. Nes­
suna imposizione. Nemmeno 
la disperazione della guerra 
può imporre qualcosa. 'Ri­
tengo che per le angustie si 
giunga a un certo punto di sa­
turazione, dopo di che la vita 
normale riprende e si conti' 
nua cosi». 

Gertrude Stein vuole affer­
rare la monotonia della vita 
che scorre; lo fa con saggezza, 
convinta che l'infelicità sia 
condizione di ogni uomo. Non 
sarebbe giusto assumersene 
la colpa e neppure attribuirla 
al fluire della vita, con i suoi 
dolori e le sue pene. 

Letizia Paolozzi 

A RWISTE 

Invidia e timore 
— i 

contro le donne 
Un numero di Quaderni Storici dedicato al tema «parto e ma­
ternità* - Il controllo dei sentimenti esercitato dagli uomini 

Il numero 44 di Quaderni 
storici è dedicato a «Parto e 
maternità - Momenti della 
biografia femminile». E il qua­
dro in copertina (un uomo 
barbuto che allatta un bambi­
no) non è una deviazione del. 
tema, ma piuttosto la tesi del 
numero monografico: che ii 
controllo esercitato dagli uo­
mini sulle donne nasce dai 
sentimenti contrastanti dell ' 
invidia e del timore. 

Questi sentimenti persegui­
tano l'arco temporale della vi- . 
ta delle donne, e li ritroviamo 
senza fatica nell 'ordine dei 
saggi della rivista; ordine che 
ricalca i tempi naturali della 
biografia femminile. Dalla se ­
duzione-iniziazione (saggi di 
Cavallo-Cerutti, MacCorma-
ck), alla gravidanza e al parto 
(Niccoli, Zanolla, Morpeth),' 
dal puerperio (Jacobson-
Schutte), all 'allattamento (Po­
mata, Klapisch). • -

Ciò non vuol dire che la sto­
ria delle donne possa farsi dal 
solo punto di vista dell 'oppres­
sione sessuale. Anzi, l 'atten­
zione alla relazione, controlla 
un vizio di interpretazione a-
bitudinario: quello per cui T 
oppressione è assoluta e sovra­
stante e «qualunque sia l 'orga­
nizzazione sociale, le donne 

sono dipendenti e non godono 
di tanti diritti quanto gli uomi­
ni, non solo dal punto di vista 
sociale-formale delle leggi, 
ina nemmeno da quello dei 
comportamenti e delle rela­
zioni*. Di fronte a questa as­
serzione c'è chi per ribellarsi 
alla ossessiva fissità della di­
pendenza femminile, pone in­
vece l'accento sull'esistenza, 
in qualunque struttura sociale, 
di spazi di potere riservati alle 
donne, rinvigoriti da solida­
rietà femminili ben salde e 
quasi inespugnabili. 

Le due tesi vogliono difen­
dere distinte necessità: la me­
moria delia secolare oppres­
sione, "da un lato, e il bisogno 
di appropriazione e di c o n t r o l 
lo delle donne sull'identità 
femminile, dall 'altro. Fra que­
sti due estremi, c'è il suggeri­
mento teorico e di ricerca del­
l'introduzione al numero mo­
nografico di Quaderni storici. 
«È essenziale considerare il 
rapporto fra il potere delle 
donne e il controllo "su di esse, 
ciò significa considerare i costi 

• del loro potere». 
Così il saggio su «Onore 

femminile e controllo sociale 
della riproduzione in Piemon­
te, tra-Sei.e Settecento», ana­
lizza la natura dell 'onore fem-

! 

La formula del successo applicata da Robbins e Konsalik 

Come si scrivono due romanzi 
senza avere niente da dire 

HAROLD ROBBINS, «L'uo­
m o che non sapeva ama­
re», Mondadori, pag. 598, 

• L. 10.000 
HEINZ G. KONSALIK, «II 

fuoco delle pietre verdi», 
Longanesi, pag. 255, L. 
8700 

Se escludiamo i contenuti, 
molte altre cose rendono simi­
li Harold Robbins e Heinz G. 
Konsalik. Innanzitutto, ver­
rebbe da dire, l 'enorme suc­
cesso commerciale. Ma il no­
stro riferimento va in partico­
lare ai dati esterni che caratte­
rizzano le loro opere comples­
sivamente. Intanto, entrambi 
sono in possesso di una formu­
la che fanno agire in ogni loro 
romanzo: per Robbins questa è 
•ambiente del je t set più sesso, 
per Konsalik e esotismo più u -
manitarismo lacrimevole im­
bastito su vicende che hanno 
al centro dei medici. 

Da ciascuna di queste for-
.mule discendono poi, relativa­
mente a ciascun autore, storie 
che con minime variazioni so­
no sempre le stesse. Non è esa­
gerato affermare che talvolta 
e sufficiente una semplice so­
stituzione di nomi nei perso­
naggi e di luoghi... 

L operazione è meno suffi­
cientemente mascherata in 
Konsalik. Chi ha letto l'altro 
suo recente libro «L'angelo dei 
dimenticati» ricorderà che si 
trattava della storia di un me­
dico tedesco spedito in un leb­
brosario della Birmania e qui, 
t ra mille vicissitudini e l 'amo­
re di una donna riesce a tra­
sformare il lebbrosario in un 

centro ospedaliero modello. 
Ora, in «Il fuoco delle pietre 
verdi», invece che in Birmania' 
il medico tedesco di turno va 
in Colombia, tra i cercatori di 
smeraldi, in mezzo all 'inferno -
delle Ande; non ci sono leb­
brosi ma, in compenso, malati 
di ogni genere. 

Ebbene, anche qui tra mille 
vicissitudini e.l 'amore di una 
donna si profila nel finale la 
sognata costruzione di una cli­
nica modello. L'umanità anco­
r a una volta trionfa contro i 
cattivi... Naturalmente le vi­
cissitudini di questo ultimo ro­
manzo ricalcano quelle del ro­
manzo precedente, mentre il 
nome del-medico da Reimar 
Haller diventa Peter Mohr e 
quello della donna — sempre 
bellissima, indigena e infer­
miera — da Siri diventa Mar­
garita. Si dice che Konsalik sia 
arrivato a scrivere undici ro ­
manzi m un anno. Ecco, visto 
come stanno le cose, non cre­
diamo sia poi un record così 
difficile da raggiungere... 

Harold Robbins riesce a so­
fisticare meglio i suoi prodotti, 
anche se fino a un certo punto. • 
Ad esempio, che cosa trovare 
di nuovo in un romanzo come 
questo «L'uomo che non sape­
va amare», uscito negli Stati 
Uniti nel *61 e di cui Mondado­
ri ci dà oggi la prima edizione 
italiana, che non sia già conte­
nuto negli altri romanzi dello 
scrittore americano? 

Anche qui, infatti, il suo 
protagonista appartiene al jet 
set internazionale, muove ca­
pitali, uomini, destini, ha con­

trastate storie d'amore con 
donne con le quali non perde 
mai l'occasione di finire a letto 
(e Robbins di descrivercene i 
particolari). Se qualcosa di di­
verso c'è risiede, forse, oltre 
che nel nome del protagonista 
— qui Jonas Cord — nel retro­
scena del suo comportamento 
pubblico e privato. 

Troppo preso dagli affari, 
infatti, Jonas si trova nell ' in­

capacità di dare amore e r i ­
spetto a chi gli sta accanto e, 
nonostante tutto, continua ad 
amarlo. Altrove i retroscena 
possono essere altri. Sorprese 
comunque non ce ne sono mai. 
Tranne quella, ogni volta e 
questa sì grandissima, della 
eccezionale capacità d i -Rob­
bins di riempire pagine e pagi­
ne senza mai dire assoluta­
mente niente. 

.Diego Zandel 
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Disegno di Luciano Cacciò.; 

Una biografìa di Carlo Porta il grande poeta di Milano 

Usò il dialetto come una tavolozza 
GUIDO BEZZOLA, «Vita di Carlo Por ta nella Milano del suo 

tempo», Rizzoli, pp. 382, L. 14.000 
Con un titolo meno suggestivo, Rizzoli ripresenta il volume già 

apparso presso il Saggiatore come Le charmant Carline (1972), 
coronamento della «lunga fedeltà» di Guido Bezzola al più gran­
de fra i poeti che abbiano scritto in milanese. Il libro offre rilievi 
d'ordine stilistico atti a far apprezzare anche ai non lombardi la 
sensibilità con cui Porta seppe trat tare il sub mezzo espressivo e 
che gli consentì di dar vita, con la sua galleria di nitidi caratteri 
(nobili albagiosi, preti corrotti, prostitute e popolani oppressi 
dalle ingiustizie e dalla malasorte, ma umanissimi nei loro senti­
menti e nei loro difetti) ad un grande affresco morale della 
Milano del primo Ottocento. 

Si sa che da tempo ormai, con il declino di una tradizione 
aulica ostile alle commistioni fra letteratura illustre e periato 
comune — familiare, gergale, tecnico — sono svaniti anche i 
pregiudizi contro il dialetto: in verità la nostra storia letteraria 
mostra con chiarezza che in ogni sua fase l'italiano s'è trovato a 
convivere con lingue diverse (dalle parlate locali e regionali ai 
vari registri del latino), in un rapporto ora di opposizione ora 
d'integrazione, entro sistemi stratificati e complessi. In questa 

luce, è stato riconosciuto non solo il valore estetico dell 'opera dì 
Porta, ma anche il suo significato storico-culturale: sì che oggi il 
romanticismo portiano appare interprete di istanze per più cPun. 
verso distinte epperò complementari a quelle di un Manzoni e 
destinate ad emergere, col passar degli anni e per gradi. 

Il milanese di Porta, come Bezzola ricorda a più riprese, è una 
lingua variegata e ricca: non ignara della tradizione letteraria 
cui fa capo, ma soprattutto moderna, ben viva, e capace di modu­
larsi secondo la fisionomia espressiva delle singole figure (le 
vecchie marchese, il Marchionn, la Ninetta...): una lingua, ag­
giungiamo dunque, sostanzialmente antilirica, nelle sue motiva­
zioni e nel suo sviluppo. Alla base c'è uno stesso principio, che in 
fondo è il rifiuto delle poetiche classiciste («I paroll d'on len-
guagg, car sur Gorell,- / hin ona tavolozza de color, / che ponn fa 
el quader brutt, e el ponn fa beli / segond la maestria del pittor»): 

•ma la differenza risulta oltremodo istruttiva sul piano storico. E 
—» appena è il caso di rilevarlo "-— allude ad un itinerario che 
riguarda la letteratura italiana nel suo insieme, senza distinzioni 
fra dialetto e lingua. 

Mario Barenghi 

minile, come oggetto di scam­
bio nella relazione sessuale t ra 
uomo e donna. Le fonti della 
ricerca sono cause matrimo­
niali, tenute di fronte ad un 
giudice ecclesiastico, e in par­
ticolare i casi riguardanti le 
promesse di matrimonio disat­
tese. 

Non si tratta qui soltanto 
della progressiva, trionfante 
penetrazione della normativa 
ecclesiastica nel costume ma­
trimoniale, perché il saggio è. 
anche storia di .una stratifi­
cazione, di chi più paga in que-. 
sto graduale irrigidimento dei 
costumi. E,-se è difficile stabi­
lire la soglia del disonore, per ­
ché la comunità che ne deter­
mina la misura ha tolleranze 
non uguali e generalizzabili 
per tutte le donne del gruppo 
sociale, è però possibile affac­
ciarsi sul rovinoso e inarresta-. 
bile precipizio del disonore di 
alcune.. 

Infine in questo numero dei 
Quaderni dal tema centrale 
del parto e della matern i tà . 
partono incursioni rivelatrici 
fra «storie» che, anche se non 
compiute, mostrano diversità, 
differenze, stratificazioni del 
femminile. E in modo diverso, 
i saggi antropologici e quelli 
storici, li studiano e li mettono 
.in luce. 

Michela De Giorgio 

* 

Su Nuova rivista in te rna­
zionale, n. 1-2, gennaio-feb­
braio 1981, tra gli altri, gli a r t i ­
coli di Atilio A. Boron D a 
Hobbes a Friedman: autorita­
rismo e liberalismo economi­
co; di S. Peregudov, L'instabi­
lità sociale e politica del capi­
talismo e il corporativismo 
contemporaneo; di N. Makase-
va. Economia politica e teoria 
dell'equilibrio generale; - P . 

• Chvojnik, La commissione; 
Brandt e il dialogo Nord-Sud.; 

Su Quaderni di storia, n . 13,' 
gennaio-giugno 1981, t r a gl i 
.altri: Gernet e il diritto greco 
di Alberto Maff i; Una scimmia 
piuttosto complicata di Diega 
Lanza; Paesaggio agrario del la 
Mauritania romana di Phi l ip­
pe Leveau; Filellenismo e n a ­
scita della Grecia moderna d ì 
Johannes Irmscher; Trovare i 
fatti storici di Luciano Canfo-. 
ra; un dossier su Antropologi e 
questione razziale: l 'affare 
Schwidetzky. 

Su Casabella. n . 466,' feb­
braio 1981, dedicato a Cuba 
vent 'anni dopo, l 'editoriale di . 
Tomàs Maldonado e gli art ico­
li, t ra gli altri, di Roberto Se ­
gre su continuità e r innova­
mento nell 'architettura cuba­
na, d i Fernando Salinas su i -
dentità culturale, sviluppo e 
progettazione, di Sergio Baro­
ni su vent 'anni d i trasforma­
zione del territorio, di Nisia A -
guero Benitez.su le. comunità-
agricole e di Reynaldo Estevez 
Curbelo su l'edilizia scolastica. 

Su Monthly review, n . 12, 
dicembre 1980, gli articoli, t r a 
gli altri, di Paul M. Sweezy su 
La società post-rivoluzionaria:, 
di Daniel Singer su Lotte d i 
classe in Polonia; di Shahrzad 
Azad su I consigli operai e con­
tadini in Iran; di Meredi thTax 
su U fronte unito delle donne. 

Passato e presente in un libro sulla TV italiana 

Foto di famiglia a venturi pollici 
ORESTE DEL BUONO, LIETTA TORNA-

BUOM: -Album di famiglia della TV», 
Mondadori, pp. 192, L. 14.000. 

«L'ha creata l'uomo, non Dio*, suggerisce 
Oreste Del Buono a sigillo della sua postfazio­
ne ad Album di famiglia della TV, un curioso, 
dolente, ironico e, in parte, affettuoso viaggio 
fotografico attraverso 30 anni (27 per l'esat­
tezza) di televisione italiana. E O.d.B. ha ra­
gione: molti « apocalittici* di ieri hanno final­
mente iniziato a ragionare, fuor di codice, e 
senza pregiudizi sui ben definiti modi di pro­
duzione (e spreco) dt questa 'industria pesan­
te» dell'immaginario nazionale. Afa a quanti 
italiani i volti e le maschere, i suoni e le sigle 
scadenzate a ore e giorni fissi come gli appun­
tamenti con la noia (o col destino) hanno re­
stituito, dal monoscopio di Stato, una imma­
gine quasi palpabile dell'Eterno? 

La tentazione di liquidare ogni riflessione 
sul mondo delpossibue e di attendere fatali­
sticamente il Giorno del Giudizio sarebbe in 
effetti grande pensando a quelle vere e pro­
prie categorie dello spirilo che sono ormai i 
telequiz o le riviste del sabato sera, ma le stes­
se immagini qui raccolte, pur tra inevitabili 
Ritorni, ci aiutano a percepire i salti, le frattu­
re, i sobbalzi che, piccoli e grandi, fanno una 
storia. 

Così si ra dall'assiso e benedicente Padre 
Mariano all'Altra Domenica di Arbore e soci. 
dal prof Cutolo alla Lulu di W'edekmd con 
Stefania Sandrelli In mezzo ce la nascila del 
secondo e poi del terzo canale. Far rivo del co­
lore. il passaggio dalla direna al nastro ma­
gnetico che consente di registrare un avveni­
mento, uno spettacolo per ritrasmetterlo m 

seguito: ^L'evento teleripreso diventa un pro­
dotto, una merce», ricorda Lietta Tornabuoni. 
E il 1959. Sedici anni dopo sarebbe arrivata la 
riforma: per la TV, dopo l'era del vassallaggio 
al governo, si apriva quella di un rapporto 
contrastalo ma fertile con il Parlamento e, 
anche, la gente. Così, sullo sfondo delle azzec­
cate immagini dell'Album scorrono pezzi di 
un'Italia che cambia, mula le proprie abitudi­
ni. lotta, subisce gli affronti dell'imbarbari­
mento politico (via Fani, l'agosto di Bologna). 
E forse le fotografie che fanno più pensare' 
sono quelle dedicate allo spettacolo della poli­
tica, talvolta lugubre — i funerali di Staio —, 
tal'altra sconsolante — le varie tribune. Im­
magini e parole trasmesse m TV formano nel-
l'un caso e nell'altro uno specchio neppure 
tanto deformato delle involuzioni, delle ri­
scosse. delle pericolose stasi di un Paese. 

Ma è uno specchio che «ri/ancia» a sua volta 
contenuti e significati, contribuendo a forma­
re in qualche caso un senso e una lingua co­
muni, a plasmare e modificare comportamen­
ti: ancora Del Buono ricorda l'imporsi, agli 
inizi dell'avventura televisiva, di un nuòvo 
nucleo familiare composto da pezzi di fami­
glie diverse raccolte m occasioni di spettacoli 
di particolare successo davanti al televisore. 
Vent'anni fa. o giù di lì. 

E ora'' Mentre sono sempre più discussi gh 
stessi fasti della famiglia nucleare, la TV pu>-
va ancora ad unire spettatori davanti allo 
schermo Spettatori accomunati dallo spazio e 
dall'abitudine, ma spesso separali l'un l'altro 
da un lavoro, un'eia, ima cultura, un piccoli» 
abisso fatto di silenzio. E sia rolla mm è colpa 
della TV. 

Andrea Aloi 
Mike Bongiorno ai tempi 
«Lascia o raddoppia?». 

La storia delle «missioni» presso i comandi partigiani 

Uomini-ombra nella Resistenza 
RAIMONDO CRAVERI, «La 

• campagna d'Italia • i servizi 
segreti. La storia deH'ORI 
(1943-1945)», La Pietra, 
pp. 329, L 10.000. 

La storia defl'ORI è la storia dì 
come si comportarono gli ameri-
.cani e gli inglesi nei confronti delia 
Resistenza durante la campagna 
militare in Italia. Un libro scrino 
dal fondatore dell'organizzazione, 
ancora assai poco conosciuta ma 
che ebbe, all'interno'dei servizi 
segreti alleati, non poco peso nel 
determinare gli aiuti alle formazio­
ni partigiane. Un libro corredato 
da molti documenti dell'epoca, e 
che indurrà all'approfondimento e 
all'analisi di un periodo della politi­
ca americana verso il nostro Pae­
se assai mutata nel corso degli 
anni. 

Intanto, cos'era TORI (Organiz­
zazione per la Resistenza Italia­
na)? Fondata a Napoli da Raimon­
do Craveri. esponente del Partito 
d'Azione, preparò e diresse, dal 
1943 al 1945, una rete di emis­
sioni» italiane da paracadutare 
presso le formazioni partigiane nel 
Nord, con ti compito di trasmette­
re agli alleati informazioni militari, 
fornire alla guerriglia materiali per 

sabotaggi, far da tramite tra co* 
mandi partigiani militari, CLN a 
comandi alleati. 

Attraverso i documemi raccolti 
nel fibra appara evidente l'abisso 
che divideva H governo di Bado­
glio (e poi di Bonomi) dalla Resi­
stenza. Vengono svelati retrosce­
na sui servizi segreti inglese e a-
moicano anch'essi divergenti su 
quanto riguarda la politica italiana, 
spesso in conflitto, soprattutto 
nella valutazione e collocazione 
delle forze della Resistenza di 
fronte a) Paese. 

Dal fioro risulta che l'OSS, il 
servìzio segreto americano da cui 
dipese l'impiego degli uomini del-
l'ÒRI nelle retrovie nemiche, com­
prese e assecondò la politica uni­
taria della Resistenza nei suoi finì 
politici e cioè la necessità di dare 
all'Italia un governo democratico 
che della Resistenza fosse l'e­
spressione. Permise e aiutò la 
creazione di una rete ORI. dando 
corpo al concetto di «cobellige­
ranza» con quell'Italia che com­
batteva R nazifascismo e che al 
tavolo delle trattative di pace a-
vrebbe avuto una grande impor­
tanza politica. 

Ebbe strettì contatti con H 
CLNAI (Parri, Longo) a permise 

che presso il quartier generale 
partigiano TORI stabilisse sue 
missioni, che fecero da tramite di­
retto con lo stesso servizio segre­
to americano. Al contrario il SOE, 
il servizio segreto inglese, era'più 
meline a «tenere d'occhio» i com­
battenti partigiani e ad insìstere 
esclusivamente sull'aspetto mili­
tare del loro operato, in sintonia ' 
con le operazioni militari alleate. 
Da qui l'aiuto al potenziamento 
delle formazioni cosiddette «apoli­
tiche» (concetto molto usato dagli 
inglesi); le remore anche sui co­
munisti nel governo di Salerno vi­
sti invece dagli americani come 
coloro che avevano dato vita alle 
brigate combattenti Garibaldi, 
senz'altro scopo — nei documen­
ti viene ripetutamente ribadito —; 
che quello d'instaurare un sistema 
democratico in Italia. 

Certamente, l'America era allo­
ra governata da Roosevelt. Gli 
stessi accordi di Yalta che stabili-, 
vano l'influenza americana sull'Ita­
lia potevano dettare una politica 
più lungimirante, caduta con l'in­
staurarsi della guerra fredda e il 
cambiamento degli uomini al ver­
tice della politica americana. 

Tina Merlin 
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Carmelo Bene nel tempio milanese dei concerti 

L'UTOPIA 
SPUGNA 

PALALIDO 
Pienamente riuscito l'esperimento 
di restituire 
l'intensità della poesia 
di Majakovskij, Blok, Esenin 
e Pasternak di fronte 
ad un pubblico di giovanissimi 
Alla fine la musicalità della sua voce 
e dei suoi toni convinceva di trovarsi 
veramente di fronte ad un concerto 

Carla Gravina 
protagonista e 
Mario Monicelli 
regista della 
commedia di 
Andrew Dawes 
ora a Forni in 
'prima' italiana 

N E L L A FOTO: Car la G rav i ­
na e Lou Castel In una scena 
di « Rose i , i l nuovo spelta-
colo d i re t to da Monicel l i 

Tra casa e scuola spunta 
una pallida Rosa inglese 

Testo e spettacolo presentano assai scarse novità tematiche e di linguaggio 

MILANO — « Ma la vecchiez­
za è una Roma I che invece 
di ciarle e di ciance / non 
prove esige dall'attore I ina 
una completa autentica rovi­
na ». Così, di fronte a più di 
quattromila persone, al Pala-
Udo, nel tempio del rock e del­
la solitudine metropolitana, 
Carmelo Bene con le parole -
testamento dell'amato Paster­
nak si congedava dagli spet­
tatori (moltissimi i giovani) 
che erano convenuti lì fin dal 
pomeriggio, attendendo pa­
zientemente l'apertura dei 
cancelli, per una di quei dop­
pi appuntamenti che non si 
possono mancare: quello con 
la poesia di Majakovskij, 
Blok, Esenin, Pasternak e 
quello con Carmelo Bene. 

Centinaia le persone riman­
date indietro, perché i posti 
erano tutti esauriti, il Palan­
do stracolmo come un uovo 
già mezz'ora prima dello 
spettacolo: e chi se lo aspet­
tava? Probabilmente non gli 
organizzatori di Milano Aper­
ta, che si erano buttati nel­
l'impresa: probabilmente nep­
pure Carlo Tognoli, sindaco 
di .Ili/ano, al quale il « con­
certo », come ha detto Bene, 
era dedicato « a dispetto dei 
tempi e dei nemici ». 

Sono notizie, queste, che ap­
partengono alla cronaca di 
una serata che deve ' anche 

registrare l'enorme attenzio­
ne con la quale il concerto 
dì Carmelo Bene è stato se­
guito, gli innumerevoli ap­
plausi a scena aperta fina al­
l'ovazione finale durata più 
di dieci minuti. Manda baci 
Carmelo, vestito di nero, dal­
l'alto di mia pedana, così 
lontano da noi, da sembra­
re solo un puntino. « Bis, bis» 
grida la gente in piedi come 
se si trovasse di fronte all'e­
rede vero di Maria Callas. 

€ Abbiamo fatto del nostra 
meglio > — dice Bene nel ba­
gno - camerino dove vado a 
salutarlo: gli occhi solo un po' 
più segnati, qualche goccia di 
sudore sul volto che durante 
lo spettacolo, strappando ap­
plausi ai suoi fans, si deter­
geva con un drappo rosso. 
Lontano e dimenticato per 
sempre il ragazzo, già attore 
d'eccezione, che si sentiva in­
compreso, il ragazzo icono­
clasta e superbo, diviso dalla 
critica da quelli che definisce 
« puri fatti di fegato ». Di­
menticato il poco amore di 
Milano per lui: alla prima del 
suo Majakovskij c'erano tutti, 
amici e nemici. Han dovuto 
rassegnarsi e molti applaudo­
no in piedi. E quelli che non 
c'erano... non c'erano. 

Ma chi c'era lo può dire: la 
può dire di questo Palalido 

Sinatra e Sammy Davis jr 
contro il mostro di Atlanta 

ATLANTA (Georgia) — Il concerto di Sammy Davis ju­
nior e Frank Sinistra, svoltosi l'altra sera, ha raccolto una 
somma di circa 150.000 dollari (150 milioni di lire) da ver­
sare cerne contributo per le indagini relative all'assassinio di 
21 tane ull' negr: nella zona di Atlanta. I due cantanti 
hanno dato vita allo spettacolo davanti a cinquemila persone 
che avevano pagato da 25 a 100 dollari per biglietto. Nono­
stante le minacce contenute in una lettera inviata da un 
fantomatico assassino, .eri sera nessun bimbo negro di Atlan­
ta è scomparso La città era presidiata da migliaia di po­
liziotti che hanno Dattugliato tutte le strade e le contrade. 

Il sindaco di Atlanta, dal canto suo. ha fatto sapere che 
queste indagini costano 200.000 dollari al mese, cioè più del­
l'intero bilancio stanziato per le spese di ordine pubblico. 
Tra le personalità presenti al concerto vi erano anche Dizzy 
Giilesp.e, Roberta Flak e Burt Reynolds. 

In lotta i lavoratori del cinema 
manifestazione a Palazzo Chigi 

ROMA — Un eruppo di lavoratori delle aziende c:nemato 
grafiche di .stato C.necittà. Italno.eggio. Istituto Luce e 
Ènte Cinema hanno manifestato ieri davanti a Palazzo Chi­
gi per sol.ecitare la presentazione de', disegno di le^ge re­
lativo al r.flasetto dei gruppo cinematografico pubblico. In 
un vo'antino d^Tibuito dalla FLS. aderente alla CGILCISL-
UIL. e detto che questo na.v>ettr « rappresenta l'un co stru­
mento a sost^smo e nlanc.o dell'intero settore cinematografico 
di s fato>. Nello s*es»-o manifestino viene denunciata « la 
paralisi opera?.\a e '.e difficolta gest.onali del gruppo che si 
e\ider.z.ano .sa con ".a mancata corresponsione de salar.. 
sia con la conseguente manifesta paralisi produttiva delle 
società >. 

Documento a Pertini e Forlani 
per salvare il cinema italiano 

RO?»IA — P«T la pr.ma volta, a oltre 30 anni dalla / rande 
nianift.-ta/.one di P a7za del Popolo, tutte !e cattyo-ie de. 
e.noma raliano ->i sono unite pvr la ditesi dell .tutononiia 
cu turale de; paese minacciata da grav. p.occasi di Mandar 
di7/.«z.one e di <oion:z7a7ione. Un documento concordato 
rììl'e orean.77.«?ion: de lavoratori, autori, attori, produUoii. 
diMnhu'ori esercenti (AGISANEC. AMAC. ANICA Cinema 
Democrat co, FLS. SAI) .->ara congegnato al Precidente dell.t 
Repubblica. Sandro Peri in; e al presidente del Consiglio 
Arnaldo Forlani V'erra quindi illustrato nel corso di una 
conferenza stampa pubblica, alla quale parteciperanno la 
voratori ed operatori del cinema e della televisione, indetta 
a! cinema Capran.chetta per le ore 11 di giovedì 19 mai70. 
fono .stati invitati esponenti del governo, del Parlamento. 
delle forze politiche e di organi7znzioni ed istituzioni inte 
ressa te. 

sordo e grigio, dalla pessima 
acustica, trasformato in un 
tempio della poesia; lo può 
dire di quell'interprete e di 
quel pubblico partiti insieme 
lungo un viaggio abitato da 
tutti i nostri ieri e dal nostro 
quotidiano. IM poesia più 
grande, la poesia che molti 
vorrebbero rinchiusa nelle bi-

i blioteche, la poesia della ri­
voluzione era lì. tra le latti­
ne di Coca Cola, i panini 
sbocconcellati in fretta, in 
quei giovani seduti anche per 
terra. Niente' prodotto specia­
listico, niente monografia, 
niente celebrazione umanisti­
ca: ma Majakovskij invece, 
con la sua voce beffarda e 
stentorea, Blok. Esenin « U 
teppista », e Pasternak, l'uo­
mo del grande gelo e della 
grande delusione. Erano li con 
le loro morti talvolta assur­
de per noi, ma inevitabili, 
con le loro malattie, le loro 
paure, le persecuzioni subite. 
l'incomprensione dei buro­
crati. 

E la loro poesia, puro suo­
no. pura parola, melodia quasi 
nel suo farsi: suoni e parole, 
più veloci della comprensio­
ne, immagini più veloci del 
suono e della luce, diventati 
improvvisamente corpo e san­
gue che passavano attraverso 
il corpo e la voce di quell'at­
tore, lontano da noi, ma coti 
presente per la sua voce che 
da ogni lato rovescia invet­
tive. suppliche e maledizioni. 
Come se dall'inconscio questi 
morti semprevivi si materia­
lizzassero per noi. Quell'in 
conscio collettivo per cui 
scrissero, trionfanti oppure 
aopartati. e per cui tacquero 
quando la loro vita ti infran­
se contro U sogno della rivo­
luzione divenuta campo per 
le cimici e t « pomoaduru » 
della burocrazia, «t Resuscita­
temi », scriveva Majakovskij; 
ma non lo diceva certo ai se­
coli futuri. Lo gridava invece 
alla piazza, dove la sua sto­
ria di « bellimbusto dalla blu 
sa gialla » si era trasformata 
in quella di poeta della Russia 
sovietica 

Bene!, dice Carmelo reci­
tando il poema omonimo, un 
leggio spalancato davanti, un 
sofisticato microfono a rac­
coglierci e ad amplificarci 
ogni sussurro, ogni suono per­
fetto o volutamente sporcato. 
Bene!, dice Carmelo asciugan­
dosi aopena la saliva agli an­
goli della bocca. Bene!, dice 
Carmelo con la sigaretta tra 
le dita da cui aspira ogni tan­
to qualche parca boccata (ah. 
le sigarette di Maiakorskii'), 
Eccolo qui. dunque, l'attore 
Bene strumento (e non solo 
in sento figurato) d"Ua pop 
sia d- V-"?' ors'-j» di Paster­
nak. di BJok. di E<;enin Ec­
colo idevt;ficarsi con questi 
morti viventi. lui che più volte 
si è definì o s aia volturno ». 
per poi allontanartene, conti­
nuamente dentro e fuori la 
tessitura verbale trasformata 
(non si tratta forse di un con­
certo?) in una partitura di 
suoni, con la voce lanciata 
all'ultima sfida come le pa­
role dei poeti che incarna, in 
un registro quasi dell'impossi­
bile. E la voce: puro suono. 
puro strumento, pura melodia. 
La voce che non sa che far­
sene dei gir>chi della fisiono 
mia, sfatto bagaglio di vec 
chi attori, la voce come bor­
borigmo e parola, come spec­
chio e come cannone: la voce 
dell'assenza e della piazza. 

Eccolo qui l'attore che sem 
bra avere scelto per sé quan­
to Edipo dice di Ti e$;a- iPar 
lare non può più. può .«o'.o 
cantare parole mcamvrensibi 
li ». Quasi rom'tatt fuori dal 
buio della none, appaiono 1 
lindi manichini di Pieirobur 
gu e della grande Russia E 
pare di rodere l'immagine ira-
s >Qiiaia dei io'tlt di liiok. pa 
re di rederc Maiikot •>/;/> 
« rabbi'i^n a tur.a di carne ». 
Erenni conte'imo » rìaììe *cnr 
pc di vernice ». Pasternak 
rinchiudo m un * terribile fra: 
tempo *: dandics della rivo 
Itiziane, citine lì chiama Bene 

Rullano le percussioni chi-
propongono una colonna sono 
ra (di Gaetano Giani Lupo 
ruu, e^ejuita da Antonio 

Striano) che non si vergogna 
di mescolare insieme melo­
dramma e tema di Lara (for­
se che Majakovskij non scri­
veva Jack London / denaro. I 
amore I passione?). « respi­
rano la terra e il fato T> (Pa­
sternak) « su voi poveri topi » 
(Majakovskij). Intorno a Be­
ne che cammina e fuma si ag­
girano i fantasmi del nostro 
passato e del nostro presente 
con le loro parole incompren­
sibili, spawntose come nella 
vita. 

Dentro e fuori continuamen­
te da ciò che dice l'interprete, 
e cerca dì fare arrivare nella 
enorme platea attraverso Ma­
jakovskij, Pasternak, Esenin, 
Blok, la contraddizione fra il 
prima e il dopo, fra il sogno di 
una cosa e la sua negazione. 
Cerca ma non media, stru­
mento primo e consapevole di 
un concerto che ha per fine 
la poesia. Ultimo signore del­
l'utopia Bene è lì, con tutto il 
suo carisma d'interprete 
(alianti sono andati al Pala-
lido per Majakovskij e quanti 
per Carmelo-Ma iakovski}?). 
il suo fascino bizzarro di at­
tore una volta maudit. Lacera 
il panno rosso come la spada 
della quotidianità lacera i ver­
si del poeta, si asciuga con 
gesto teatrale da gran mat­
tatore ottocentesco il sudore 
con il drappo. < In questa vita 

I non è difficile morire. / Vi­
vere / è di gran lunga più 
difficile » — dice Bene - Maja­
kovskij a Sergei Esenin, sotto 
le sciabolate di luce dei ri­
flettori incrociati. 

Due tempi, un breve inter­
vallo: si conclude nel trionfo 
questa serata poetica — par­
don. concerto per voce reci­
tante e percussioni — che ha 
avuto i suoi punti più alti nel­
la Nuvola in calzoni e in Di 
questo di Majakoi^skij e nel 
sublime I dodici di Blok. Di­
citore dell'indicibile, come for­
se gli piacerebbe definirsi, su­
bissato dagli applausi, mal­
grado la non perfetta acustica 
del Palalido, Bene è uscito 
vincitore dal suo gioco d'az­
zardo con un pubblico così 
numeroso, facendosi interpre­
te per molti della grande poe­
sia. Così fra i «bravo» e i 
« bis » non ci stonerebbe, no. 
in questo cinquantenario della 
sua morte, la voce di Maia-
kovskij: « Svargeranno di fio­
ri la mia strada come davan­
ti a un profeta. / Tutti costoro 
dai nasi sprofondati lo san­
no: I io sono il vostro poeta ». 

Maria Grazia Gregori 

N E L L E F O T O : Carmelo Bene 
in un momento del lo spetta­
colo dedicato a i poeti russ i 
presentato a l Pa la l ido d i M i ­
lano 

ROMA — Vive nell'Inghilterra centrale 
una signora di nome Rosa (più esatta­
mente, Rose, «nome proprio di persona 
femminile, da pronunciarsi con la o 
stretta, sporgendo un poco le labbra e 
sospendendo fino ad annullarla la e fi­
nale » ci ricorda la traduttrice Franca 
Cancogni). Ha un marito e due figli già 
grandicelli. Fa la maestra elementare, 
ambisce a essere promossa direttrice 
didattica, ma trova ostacoli in colleghe 
e superiori perché cerca di introdurre 
metodi nuovi nell'insegnamento, e di 
stabilire franchi, democratici rapporti 
con i bambini affidati alle sue cure. 

L'ambiente provinciale non deve esse­
re, poi, così occhiuto e oppressivo, se 
Rosa può far tardi tutte le sere, andan­
dosene a sbevazzare in un piano bar, o 
rendendo visita a un'amica accoppiatasi 
con un cantante pop di breve fama (ora 
costui è giù di voce, di corda, di tutto), 
o, all'evenienza, lasciandosi sbattere 
(scusate, ma è lei che. generalmente, si 
esprime casi) dentro l'auto — peraltro 
comoda, una « familiare » — d'un ispet­
tore del ministero della Pubblica istru­
zione. da Rosa stessa concupito a prima 
vista. 

In casa. Rosa non è felice. Svaniti gli 
ardori giovanili (nel momento medesi­
mo, si direbbe, in cui, rimasta incinta 
senza volerlo, il suo Geoffrey le ha pro­
posto il matrimonio), il legame coniu­
gale si è ridotto a una fredda, distrat­
ta convivenza. Geoffrey riversa tra le 
pareti domestiche le sue frustrazioni di 
« colletto bianco » insidiato da maligni 
rivali, la madre vedova di Rosa non 
lesina predicozzi. E Rosa, a un certo 
punto, vorrebbe riacquistare la sua in­
dipendenza: ma Geoffrey la ricatta, 

minacciando di uccidersi se i figli gli 
saranno tolti. 

Le cose, insomma, seguiteranno a tra­
scinarsi sui vecchi binari, stancamente. 
Anche se Rosa sembra avere ripreso 
interesse al suo lavoro. Nella scuola, 
intanto, sono successi episodi inquie­
tanti. che meritano attenzione: qualcuno 
(ex alunni vendicativi, si sospetta) ha 
tirato fuori dal piccolo acquario i pesci 
rossi, e li ha fatti a fettine... 

Grosso modo, la trama di Rosa (ovve­
ro Rose) è tutta qui. Dell'autore, sap­
piamo che si chiama Andrew Davies, che 
è nato a Cardi!f, che è oggi sui 45 anni, 
che ha scritto biografie televisive, libri 
per ragazzi, testi teatrali. Che Rosa, 
allestita dapprima a Coventry col titolo 
(indubbiamente eccessivo) Diario di una 
donna disperata, è stata portata quindi 
a Londra (e lo sarà a Broadvvay) da 
Glenda Jackson. Amici degni di fede, 
e di lingua britannica, ci assicurano 
d'una certa freschezza di linguaggio 
(nel senso d'un «par lar quotidiano»1 

del copione originale. Nella versione ita­
liana, che implica anche dei ritocchi 
(il finale non suonerebbe così speran­
zoso), il tessuto verbale non risulta 
meno logoro dell'argomento, benché ag­
giornato sul gergo corrente, soprattutto 
quanto a turpiloquio. 

Moderatamente moderno anche l'im­
pianto della rappresentazione, che vede 
Rosa come protagonista, narratrice e 
commentatrice delle situazioni, disposte 
peraltro (eccezion fatta per un flash­
back) in sequenza cronologica. 

Riesce difficile capire, a parte la 
prepotente vistosità del ruolo, e il tenue 
progressismo di alcune battute, che cosa 
possa avere attratto, in questo centone 

di luoghi comuni, un'attrice ancora gio­
vane e di notevoli possibilità (dimostra­
te in vari casi impegnativi) come Carla 
Gravina. La cui continua presenza alla 
ribalta, per circa due ore (intervallo 
escluso) costituisce, di sicuro, una pro­
va complessiva di forza, ma non offre 
occasioni di molte finezze. 

Del resto, l'insieme della Compagnia, 
intitolata al Teatro Eliseo, che ha ac­
colto la « prima * ufficiale dello spetta­
colo (dopo qualche recita al Metastasio 
di Prato) brilla scarsamente. La sola 
Pina Cei (che si è presa pure un ap­
plauso a scena aperta) conferisce ap­
prezzabile spessore umano alla figura 
materna. Quanto agli altri, si va dalla 
pallida correttezza di Mario Valdemarin 
(Geoffrey) alla inascoltabile becerag-
gine di Chiara Moretti, passando per le 
penose fatiche di Lou Castel, costretto 
dal noto principio sindacale « voce-vol­
to» a doppiarsi da sé. 

La regia di Mario Monicelli è tanto 
discreta, da parere quasi inawertibile. 
tranne che nella scioltezza delle « dis­
solvenze» tra i diversi quadri (sono 
una quindicina, sebbene gli ambienti 
fondamentali siano tre o quattro ap­
pena); agevolate, queste, dalla sceno­
grafia di Uberto Bertacca: un secondo 
sipario, in sembianza di muro di mat­
toni (assai inglese) si apre, o si chiude, 
in un disegno poligonale che rammenta 
un obiettivo fotografico, o le geometri­
che infiorettature del montaggio in uso 
nei film di una volta. E. di cinema, 
sanno anche le musiche di Nicola Pio­
vani. 

Successo, comunque, calorosissimo. 

Aggeo Savioli 

Il « boom » delle mostre di « comics » è esploso ai confini delle metropoli 

Vissi di fumetto, vissi in provincia 
L'ultimo esperimento di Treviso ha ricevuto un insolito e interessante successo di pubblico - Alcune divagazioni 

II fumetto appare troppo 
spe--o come una specie de­
teriore e in \ i a di estinzione. 
.MJ t a U o l u accade qualro-a 
fhe ri induce a riflellere. \ o-
^liamo parlare «li Tre\i:*o e 
della s-ua nio-tra intemazio­
nale del fumetto. La quale 
mo-tra. e--endo-i già conclu­
sa. potrebbe sembrare «uner-
ritin un ulteriore indugio sul* 
la maleria e sul terri torio. 
Kppurc Kono proprio fenome­
ni del tipo trevigiano che ci 
inducono a questa riflessio­
ne. II sottoscritto arriva dal­
la metropoli nella marca Ire-
\ iz iana . sconsolatamente scet­
tico. i|»ercrilico nei rispetti 
del mezzo di espressione a 
strisce e pi|»e, e trova che 
da oeni ca-olare del conta­
cio la sente . iene carica di 
eiilti-ijMiio e rurio-ità a mi­
rare mostre ed esposizioni. 
originali e s isanlozrafie. li­
bri e riri-liicole. Tul io quel­
lo. in-omnia. che il piccolo 
potere locale — il lumina­
lo. appa—ionalo competente 
quanto «i vuole — ha deciso 
di esibire. 

Allora. e <olo allora. 
il metropoli lano imbecille. 

( ^ m p r e il sottoscritto) e un 
poco debosciato, capisce che 
nella provincia italiana c'è 
ancora una autentica sete di 
sapere, e il guMo inebriante 
di \ ede re e giudicare da sé . 
senza l ' intermediazione pre-
\a r icantc di santoni e di 
a maestri pensatori ». K Io 
stesso imbecille si accorge 
anche che migliaia e migliaia 
di ragazzoni ipertrofici di 
questa «tessa provincia, sup­
posta addormentata, anelano 
a una aggregazione — il ter­
mine orribile ci sia perdona­
to — qualsiasi, con un pre­
testo culturale anche labile, 
pur di uscire dalle acque li-
marciose di un riflusso im-
po-to e obbligatorio, magari 
-olo |*er un h r c \ e momento 
o JMT un'occasione fallace. 
KffcUh.-imonle la \ is ta di 
tanta 2ente al tenta e concen­
trala di fronte a strisce e 
la \o le a fumetti provoca ten­
tazioni autocritiche. 

T re i i so (e il suo territo­
rio) è un lembo d'Italia do­
ve malgrado il governo, mal­
grado la pe-anle influenza 
della DC. malzrado lutto. la 
crej-cita. di un benessere mo­

desto ma diffuso, e la vita­
lità popolare sono clementi 
ben visibili, addirittura pal­
pabili. C'è. e\ identissimo. un 
senso di granile potenzialità 
di vigore parzialmente ine­
spresso. Si ha la sensazio­
ne . insomma, che l'antica 
marca (forse è meglio par­
lare di a razza Piave ») ab­
bia trovato, s ì . nesli ultimi 
decenni di sviluppo econo­
mico nno sfogo al proprio 
vigore fisico ed organico. E 
tuttavia non tutto, si direbbe. 
può l ro \arc soddi-fazione e 
valorizzazione nello sviluppo 
economico, nella trasforma­
zione di una economia pove­
ra ed agricola in economia 
prevalentemente industriale. 
Questo è nn di-corso estre­
mamente serio e complesso. 
del tutto inadatto a una ni -
brichetla frivola per defini­
zione come questa. Eppure la 
r fame di conoscenza n che 
emerge anche ila una occa­
sione minore e circoscritta. 
come questa mo*tra fumetti­
stica trevigiana, è impressio­
nante. 

For^e — «enza for-e — la 
provincia « sana ». che è gran 

parte del nostro paese, esi­
ge con prepotenza i suoi di­
r i t t i : diritti di far chiarez­
za in uua situazione cultura­
le dove le metropoli pastic­
cione e dispersive lasciano un 
vuoto consistente, diritti d ' 
imporre la propria interpre­
tazione e la propria visione 
in campi ingiustamente snob­
bati dal centro. II discorso 
può sembrare demagogico, e 
anche ridicolo in un settore 
così marginale, ma la serie­
tà. l 'entusiasmo, la determi­
nazione con cui la genie di 
Lucca, di Treviso, di Prato, 
e dì molte altre periferiche 
sodi di manifestazioni setto­
riali, sezue — partecipando 
— le iniziative locali, costrin­
gono a rivedere molle posi­
zioni ncsat ive. o quanto me­
no sceltiche. Se la base au­
tentica. quella che vive nel­
la sconfinata provincia ita-
l ira. ama ancora e reasi-ce 
co-i appassionatamente al fe­
nomeno fumetto. bi-ocna 
convenire che tale fenomeno 
non è affano morto. Onesta­
mente devo pertanto fare au­
tocritica. 

Mi rendo conio che tntto 

il discorso fatto finora può 
apparire generico, encomia­
stico e declamatorio. Troppo 
giusto. E allora converrà 
puntualizzare che la mostra 
trevigiana, dedicata alla 
« coppia nel fumetto »». era 
estremamente ben allesti­
ta, ma ragionata e perfino 
suggestiva — grazie anche al­
l 'architettura dell'ecceziona­
le sede ospitante — per cui 
il tema proposto prendeva un 
rilievo diffìcilmente raggiun­
gibile in altro contesto. E al­
lora sarà bene rilevare che 
il catalogo della mostra stes­
sa è curato con estremo a-
more e con una diligenza che 
palesa lunga rifinitura. In de­
finitiva. c'è stata da parte 
dell 'orzanizzazione un'adesio­
ne totale e una volontà di 
far bene che dimostrano co­
me l 'arzomento. la materia. 
e più in cenerale il fumetto 
in sé. non erano puri prete­
sti per fare qualcosa, pur­
chessia. ma razioni autenti­
che e sentite di lavoro. 

Elogio della follia? Sarà 
anche, in nna situazione di 
cri«i e stanchezza — al cen­
tro — eppure proprio a Tre­

viso si sono avvertiti sinto­
mi di ripresa produttiva, di­
ciamo così . Per esempio Bon-
vi . l'estroso autore di sturm* 
Irttppen e di altre strisce, ha 
annunciato con enfasi la na­
scita di un supplemento par­
zialmente a fumetti del Re­
sto del Carlino e della Nazio­
ne che dovrebbe avere la In-
ce il 18 prossimo venturo. Sì 
tratta di cosa che, dopo Io 
a storico D esperimento del 
Giorno di tanti anni fa. non 
aveva avuto seguito in Ita­
lia. E qui le firme sono im­
pressionanti : Crepax, Allan, 
Uderzo. Prat i , oltre allo stes­
so Bonvi e al tr i . 

Ora. non è lecito prevede­
re una proliferazione da que­
sta iniziativa. Ma si può sem­
pre pensare che . in oeni ca-o, 
il fumetto ha tuttora una 
sua validità e vitalità, se ini­
ziative del ecnere vengono 
pre-e in -edi per «olito non 
troppo avanznardi«tiche. A 
meno che. s ' intende. la cosa 
non abbia fini esclusivamen­
te finanziari flezze dell 'edi-
loriaV Staremo a vedere. 

Ranieri Carano 
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DSE SCHEDE - ARCHEOLOGIA: Roma sotterranea 
(replica pnma puntata) 
G I O R N O D O P O G I O R N O - R U B R I C A D E L T G 1 
T E L E G I O R N A L E 
« A » COME ANDROMEDA - Regia di Vittorio Cotta-
favi. con Luigi Vannucchi. Paola Pitagora, Tino Carra-
ro (replica 4 puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
DSE - GLI INCIDENTI NELL'INFANZIA 
PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE: « I merce 
nari ». con Angle Dicktnson 
LOU REED IN CONCERTO «seconda parte) 
HAPPY DAYS: a Bolle di sapone» - Telefilm 
TG1 - FLASH 
3. 2. 1™ CONTATTO! di Sebast*ino Romeo 
DSE VITA DEGLI ANIMALI: <Gli ultimi bisonti*! 10 
puntata) 
JOB - IL LAVORO MANUALE: «Quale futuro» 
CRONACHE ITALIANE 
MEDICI DI NOTTE: «Mani d'artista » (2. parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
FLASH - Presenta Mike Bongtorno 
DOLLY - QUINDICINALE CINEMA 
SPECIALE TG1 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

13.30 

14.00 
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17,00 
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18.00 

18.30 
18.50 
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20.40 
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23.20 

DSE - UN PITTORE SUGGERISCE: «René Magritte» 
(5. puntata) 
I L P O M E R I G G I O 
I MISERABILI: «La topaia Gorbeau ». con Giulia Laz-
zarini e Gastone Moschin - Regia di Sandro Bolchi 
(7. puntata) 
T G 2 • F L A S H 
B I A . L A S F I D A D E L L A M A G I A • D i segn i a n i m a t i 
DSE • SCEGLIERE IL DOMANI: «Che fare dopo la 
la scuola dell'obbligo?» «replica 4. puntata) 
D A L P A R L A M E N T O - T G 2 • S P O R T S E R A 
B U O N A S E R A C O N - A L I C E E D E L L E N K E S S L E R 
con il telefilm della serie «Muppet Show» 
T G 2 • T E L E G I O R N A L E 
STARSKY E HUTCH: «La fine di Amboy ». con Paul 
Michael Glaser. David Soul Regia di George Brooks 
A.A.A. OFFRESI - Film-Inchiesta sulla prostituzione 
T G 2 - S T A N O T T E 
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• TV 2 
13.00 TG2 • O R E T R E D I C I 

• TV 3 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 DSE - NOME E COGNOME: .< Il nome ebraico e il no­

me cristiano» (4. puntata) 
20.40 LO SCATOLONE: «Antologia di nuovissimi, nuovi 

e seminuovi» con Laura Carli. I cavernicoli, Raffael­
la De Vita (6 puntata) 

21,40 T G 3 S E T T I M A N A L E 
22,10 T G 3 
22Ai VIAGGIO SENTIMENTALE NELL'ITALIA DEI VINI 

(Ultima puntata) 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 8.30. 
10. 12, 13. 14. 13, 17. 19. 21.05, 
23. 6: Risveglio musicale. 
6,30; All'alba con discrezio­
ne : 7,25: Ma che musica!; 
7.15: GR1 la\oro. 8.40: Ieri 
al parlamento, 9: Radio an­
ch'io "81; II : Quattro quarti; 
12,03: Voi ed 10 '81; 13.25: 
La diligenza; 13 30: Via Asia­
go tenda: spettacolo con pur> 
bheo; 14.03: Il pazzanello; 
14.30; Ien l'altro; 15.03. Rally; 
15.30: Errepiuno: 16.30. Pas­
seggiata per Napoli, di L. 
Lambertmi; 17 30: Star ea»s 
(9 A. P.K 17,08: Blu Milano; 
18.35- Harmony: 19.30: « La 
ragione degli altri i>. di L Pi 
randello; 21,03: Europa musi­
cale' 81; 21.45: Piccola crona 
ca futura; 22 05: Obiettivo Eu­
ropa; 22.35: Musica ieri e do­
mani 

a Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : 6.05; 
6.30. 7.30, 8.30. 9.30. 12.30. 13.30. 
16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 
23.15 6 6 0fi-7.05-7.55 8 8.45 : I 
giorni (al termine sintesi del 

prograrnmi>: 9.05: Tre delitti 
per l'ispettrice Rovetta, di 
F. Fi t tomi (4'AP.); 9.32-15: 
Rodiodue 3131; 10: Speciale 
GR2: n.32: Le mille canzoni; 

14: Trasmissioni resio-
12.45: Contatto rad:o; 

Sound-track; 15.30: 
economia: 16.32: Disco 
17.32: « Piccolo mondo 

di A. Fogazzaro (al 
«Le ore della musa-

12.10 
nali; 
13.41 
GR2 
club: 
antico » 
termine 
c a » ) ; 18.32: Da via Asiago 
tenda: « Eravamo il futuro »; 
19.50: Radioscuola (11/AP.); 
20.10: Spazio X, 22-22 50: Not­
tetempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO- 6 45 
7,45. 9.45. 11.45. 13.45. 1515. 
18.45. 20,30. 6: Quotidiana Ra-
diotre: 6 55:-8.30^0.45: Il con­
certo del mattino: 7.28: Pri 
ma pag.na; 9.45: Succede in 
Italia - Tempo e strade; 10: 
No:, voi, loro donna, 12: Po­
meriggio musicale; 15.18: GR3 
cultura; 15.30: Un certo di­
scorso: 17: Cammina, cammi­
na; 17.30: Spaziotre; 18.45-
Europa '81; 19.15- L'anello del 
Nibelungo di R Wagner di­
rige Georg Soltt 
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I primi «Intorni di un ritor­
no in grande stile dell'Hea-
vy metal rock (trock du­
ro*), risalgono all'estati 
scorsa. Sulle pagine dei due 
più noti periodici musicali in­
glesi, il Melody maker ed il 
New musical express, si co­
minciò ad osservare un fe­
nomeno neppure tanto strano 
per il consumo nazionale di 
musica giovanile: le varie 
ondate punk, new wave, ska 
9 modsrevival, nate e cre­
sciute soprattutto a Londra, 
avellano dal '77 in avanti mo­
nopolizzato l'attenzione dei 
discografici e della stampa 
specializzata ma le abitudi­
ni di centinaia di migliaia di 
giovani t periferici » (leggi 
non londinesi) non erano 
cambiate di molto. 

Al di fuori" della capitale 
non aveva praticamente mai 
smesso di regnare una pe­
sante cappa di Heavy metal; 
nella provincia si conserva­
vano ancora i dischi dei 
Deep Purple, le ciocche ca­
pelline di Ted Nugent, oppu­
re si preferivano gruppi 
hard rock della nuova gene­
razione come « Ac-Dc *. Ju-
das Priest, Skorpìon, British-
steel, Iran Maiden. Senza 
contare U successo, da sem­

pre abbastanza osteggiato 
dalla crìtica specializzata, 
di gruppi Heavy metal spet­
tacolari come i Kiss e gli 
Aerosmith. 

Ce n'era abbastanza, in­
somma, perché le varie case 
discografiche cominciassero 
a recuperare terreno rispet­
to a questo pubblico. Non a 
caso il Festival di Reading, 
il più importante meeting an­
nuale di musica rock, nel 
19S0 è stato consacrato al 
« Rock duro •» ed ai suoi più 
autorevoli campioni. 

I riflessi di questa « risco­
perta » dell'hard rock .sono 
arrivati fin da noi: nelle 
classifiche di vendita di que­
sto mese ben quattro LP 
(l'ultimo dei Rainbow, Ju-
das Priest, Ted Nugent, ol­
tre a Back in black degli 
Ac-Dc) figurano nei primi 
quindici venti posti. L'indu­
stria discografica non si è 
neppure lasciata sfuggire V 
occasione per pubblicare V 
ennesimo postumo dei Deep 
Purple (materiale inedito dal 
vivo, primi Anni Settanta). 
D'altro canto un seguito « di 
massa » per /'Heavy metal 
non è mai mancato dalle no­
stre parti: basti pensare al­
le tournées di Ginger Baker, 

Dagli USA e dall'Inghilterra arriva l'ennesima ondata musicale 

Ed ecco a voi il rock «cafone» 
I gruppi delT« heavy metal » affidano tutte le loro carte alla durezza del suono e agli effettacci 

Wishbone Ash, Motor Head e 
Uriah Heep, l'estate scorsa, 
spesso coronate da succes­
so di pubblico malgrado di 
modestissimi esiti musicali, 
Niente di strano, insomma, 
se questo mese gli organiz­
zatori tornano a puntare sul 
rock duro dei Saxon e degli 
Iron Maiden e se già corre 
voce di una prossima venuta 
degli Ac-Dc in Italia. 
• L'Heavy rock, o Hard rock 
che dir si voglia, è origina­
riamente un genere molto 
amato « in provincia*, poco 
o nulla raffinato, anzi rozzo, 
pestone e truculento per an­
tonomasia. Ci vuole poco a 
capire come e perché questa 
musica si sia meritata il no­
mignolo di villain rock, rock 
cafone. Un musicista di llea-

I gruppi rock più Interessanti 
attesi in Italia nei prossimi gior­
ni tono quattro, tutti inglesi e 
tutti annoverabili tra I « mino­
ri » o tra le « promesse » che 
dir si voglia. SI tratta dei Saxon 
(il 16 a Bologna, Il 17 a Roma, 

il 18 • Firenze, il 19 a Torino, 
il 20 a Sanremo), degli Iron 
Maiden (il 30 a Sanremo, Il 31 
a Reggio Emilia, il 2 aprile m 
Gorizia, Il 3 a Milano, Il 4 a 
Torino), di Eddy and the hot 
dog* (dal 23 al 30 in città an­
cora da definire), degli Haw-
kwind (Il 23 a Reggio Emilia, 
il 24 a Torino, il 25 a Genova, 
il 26 a Milano, il 27 a Mestre, 
il 29 a Pistoia, il 30 a Roma, 
il 31 a Napoli) . 

vy che si rispetti tiene il più 
delle volte a sottolineare il 
fatto di essere « venuto su 
dal nulla ». Come dice Ralph 
Schenker, leader degli Skor­
pìon: € La strada che abbia-

I Kiss, uno dei gruppi del rock più « heavy metal » 

mo salito ce la siamo co­
struita da noi. ogni gradino 
con disperazione, duro lavo­
ro e fiducia nei propri mez­
zi •>. Con il proverbiale sudo­
re, magari, come Ted Nu­

gent, sulla breccia da ormai 
quindici anni: uno che non 
si è mai arreso al declino, 
che ha tenuto duro ravvivan­
do i suoi spettacoli con ogni 
sorta di trucchi, tutti molto 

molto spettacolari, volgari e 
rintuzzati dalla critica, fin­
ché la fortuna non è torna­
ta a girare in suo favore. 
Oggi è una super star, ieri 
saliva anche lui i suoi bravi 
gradini, sfidando in memo­
rabili duelli gli altri chitar­
risti della piazza, spaccando 
bocce di vetro con la sei 
corde, bordandosi da uomo 
primitivo. 

L'Heavy rock è anche ma­
novalanza allo stato puro, 
erogazione di megawatt e di 
forza-lavoro. Qualcuno ha ri­
cordato che i concerti dei 
Kiss sono stati j più lunghi 
della passata stagione (fino 
a trentaquattro brani, assi­
curano i fans). Ma c'è un' 
altra quantità, quella di no­
te lanciate in orbita in un 

assolo, quella in cui eccelle 
uno « spaccone » aureolato 
come Ritchie Blackmore, l'ex 
chitarrista dei Deep Purple, 
ora con Glover (basso) alla 
testa dei Rainbow. 

Musica come sport, agoni­
smo mascherato di suono, 
rock allo stato brado? Un 
buon hardrocker risponderà 
soltanto che la new wave è 
merda e che lui non ha mai 
smesso di tifare per la sua 
squadra del cuore; e non si 
è mai tagliato i capelli, nep­
pure ai tempi del punk. 

1 Led Zeppelin furono for­
se i primi ad aprire le stra­
de dell'hard rock, pur con­
servando, almeno inizialmen­
te, la suggestione del blues 
bianco. John « Bonzo » Bo-
nham, scomparso lo scorso 
anno, è certo il batterista 
che più ha influenzato i «pe­
stoni > del rock « duro ». 
Questo nasce come una spe­
cialità degli inglesi: Uriah 
Heep, Free, Deep Purple, 
Black Sabbath (quelli di 
Paranoid). Agli americani il 
genere hard piacque subito. 
Gli Zeppelin detengono tutto­
ra record di pubblico per un 
singolo concerto, battendo 
anche i Beatles: oltre trecen­
tomila. 

Nascono gli imitatori d'ol­
treoceano: Grand Funk Rail-
road, Aerosmith, Kiss. La 
spettacolarità è d'obbligo: 
giubbotti di cuoio, bracciali 
borchiatl, capelli lunghissi­
mi, luci stroboscopiche. Un 
certo filone non ha mal ri­
nunciato ad ispirarsi alla mi-
tologiu medioevaleggiante e 
truculenta: Angel Witch 
(strega-angelo) e Iron Mai­
den (nome di uno strumento 
di tortura un auge nel Me­
dio Evo) ricalcano oggi l'im­
magine dei vecchi Black 
Sabbath, sulle orme del co­
siddetto Dark rock, rock 
oscuro. 

Adesso è tutto un popolar­
si di heavy bands di grossa 
e media cilindrata, di ogni 
latitudine: dagli australiani 
Ac-Dc, ai tedeschi Skorpìon, 
agli svizzeri Krokus (il pri­
mo disco d'oro, pare, rag­
giunto in madre patria). Gli 
inglesi restano in maggioran­
za, ovviamente, ma a con­
tender loro U primato sono 
in tanti. La formula dell' 
Heavy metal è troppo sevu 
plìce per venir brevettata da 
qualcuno. 

Fabio Malagninf 

Tonino Cervi sul set del « Turno » 

«All'italiano in 
amore basta 

la pastasciutta» 
ROMA — Pirandello scrisse 
nel 1895 il suo secondo ro­
manzo. Per rallegrare la mo­
glie che attraversava un pe­
riodo difficile e per farle 
sentire in qualche modo la 
sua presenza le dedicò « Il 
turno». E' la storia di Stel­
lina, una donna al centro di 
un ciclone composto da tre 
o quattro uomini tutti desi­
derosi di sposarla. E ognuno 
aspetta il suo turno. E il 
turno non arriva mai. Da 
questo breve romanzo, for­
se l'unico « sereno » di un 
autore generalmente incline 
a un cupo filosofare, Tonino 
Cervi ha t rat to il film omo­
nimo. 

Il produttore Piero Laman-
tia ci ha investito una cifra 
che, paragonata a quelle im­
piegate nel cinema italiano 
in questi ultimi tempi, è rile­
vante: due miliardi e mez­
zo. Cervi, in questi giorni, 
è impegnato nelle riprese ne­
gli stabilimenti della Bear 
con un cast numeroso e di 
prim'ordine: da Laura An-
tonelli a Vittorio Gassman, 
da Bernard Blier a Paolo 
Villaggio a Turi Ferro. La 
vicenda del film si svolge, 
anziché agli inizi del secolo, 
negli Anni Cinquanta. 

— Perché, Cervi, questa 
trasposizione? 

« Perché dei film in costu­
me non se ne può più. A par­
ie il fatto che, secondo me. 
il 1950 è già. in un certo 
senso, costume. I giovani in 
questo momento, in questa 
febbre da "revival", lo fi-
mano: forse perché, conscia­
mente o inconsciamente, 
vogliono rivedere i padri. E i 
nonni. Questi padri abbastan­
za imbecilli (mi ci metto an­
ch'io) che nella società fa­
sulla del dopoguerra si preoc­
cupavano quasi esclusiva­
mente del benessere mate­
riale; che erano incolti (spe­
cie in Sicilia dove la cultura 
era ancora quella borbonica), 
superficiali e ossequienti a 
una morale piccolo borghese, 
ipocrita ». 

— Da cosa deriva questa 
moda, se così si può dire, 
di ambientare le storie in 
un tempo che non sia il pre­
sente? 

« Il fatto è che il presente 
non ha un'identità precisa, 
definita. 3i cerca quindi il 
periodo storico più adatto a 
un certo racconto, per rica­
varne una sottolineatura 
maggiore di certe situazioni 
che possono essere psicolo­
giche, sociali o antropologi­
che. . Se dovessi rappresen­
tare ossi la società del 1981 
dovrei frro «Guerre stellari» 
Eppure por certi versi siamo 
ancora nenli anni 50 Vivia­
mo un'epoca amo: fa. sbian­
c a t a •"• 

— Fra l'altro una storia, 
sia che si tratti di un roman­
zo sia di un film, ha sem­
pre una gestazione-. 

« Naturalmente. E quando 
U realizzi e già vecchia. Nel 
predente non si sa a che co­
sa attaccarsi. E d'altra par­
te quello che non invecchia 
ma è l'amore 

— Cosi come ci sono « le 
dieci regole d*»| giallo» esi­
stono formula che assicuri­

no Il successo a una storia 
d'amore? 

« Prima fra tutte la diffi­
coltà di potersi amare; da 
Giulietta e Romeo fino ai 
giorni nostri. Poi la morte 
di uno dei due protagonisti. 
Adesso sono venuti di mo­
da anche i figli, con tutte le 
disavventure che ne deriva­
no». 

— L'eroe romantico, nella 
scia del sempre citato Wer­
ther, muore suicida. Perché 
l'amoroso italiano non si uc­
cide quasi mai? 

« Perché è cialtrone, per­
ché. bene o male, risolve 
i suoi problemi con un piat­
to di pastasciutta, con la 
mamma, con una nuova com­
pagna o con un cagnolino. 
Che abbia tante risorse è. in 
fondo, un fatto positivo. Co­
munque non va mai a fondo, 
neppure in amore ». 

— Il panorama del nostro 
cinema sembra piuttosto an­
gusto in fatto di attori. Se­
condo te quali potrebbero 
essere abbastanza efficaci nel 
ruolo di e amoroso»? 

« Nessuno. I nostri attori 
sono comici, sembrano proce­
dere all'insegna di macche­
roni, pasta e fagioli e taglia­
telle. Non hanno mai dentro 
una vera rabbia. Se vuoi rap­
presentare qualcosa che sia 
rabbioso davvero devi anda­
re nel sud dove c'è fame, mi­
seria e disperazione. Li, an­
che la comicità si fa rabbio­
sa. Altrimenti è macchietti-
stica. da torta in faccia; ab­
bastanza stupida, vieta ». 

— Quali sono le storie d'a­
more che ti coinvolgono di 
più? 

« Quelle di Bergman. Le 
storie nordiche, dove l'amore 
arriva fino alla morte, dove 
esiste una tendenza pecu­
liare al dramma assoluto, 
mi affascinano ». 

— E oggi quali sono le sto­
rie che hanno successo? 

« Tempo fa volevo fare 
anch'io "La signora delle ca­
melie". Poi ho avvertito che 
la gente non riesce più a i-
dentificarsi con quella sven­
turata malata di tisi. Si iden­
tifica magari con una che 
esce di galera. E invece rap­
presentiamo sempre la bor­
ghesia, la signora che sta in 
casa a rivoltarsi nella sua 
problematica mentre il ma­
rito la tradisce. Mi sai dire 
a chi può interessare questa 
roba? ». 

— Cosa vuole II pubblico In 
questo momento? 

«Il cinema di evasione. 
Vuole, come diceva Peppino 
Amato, "ridere, fremere e 
piangere". Ci sono i giovani 
che si identificano con Poz­
zetto e Celentano e decre­
tano il successo di film che 
raccontano fatti surreali, un 
po' imbecilli Storie origina­
li non ce ne sono. Fra gli 
autori di cinema non si ode... 
neppure un vagito. Secondo 
me siamo ancora ai vecchi 
parti ». 

Maria Teresa Rienzi 
NELLA FOTO: Tonino Cervi 

; e Laura Antonelli sul set del 
I • Turno > 

Visto cos' o 

TV sorrisi e canzoni 
ancora 

migliorato 

GIORNO PER GIORNO, 
IN QUATTRO PAGINE TUTTE LE TV 
Ora basta un colpo d'occhio 
per tutti i programmi dei canali nazionali, 
delle TV straniere, delle locali. 

TUTTI I FILM MINUTO PER MINUTO 
Due pagine di calendario settimanale 
dove trovi, il giorno che vuoi all'ora che vuoi, 
tutti i film di tutti i canali. 

ATTUALITÀ, SPETTACOLO, INFORMAZIONE 
.e tutto quanto fa TV ogni settimana. 
Se non l'hai mai letto, dagli un'occhiata: 
capirai subito perchè è letto 
da più di OTTO MILIONI di persone. 
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Seconda giornata di sciopero dei « comitati di lotta »: ieri ha aderito il 60 per cento 

Un terzo dei bus in giro, 
traffico ancora nel caos 

Oggi nuova agitazione: dalle 5,30 alle 8, dalle 12 alle 14,30, dalle 18,30 alle 21 
Ha circolato il 38 per cento dei mezzi - File di auto - Tra gli autisti a Trionfale 

smistamento < 

« Ecco perché 

oggi 
ho deciso 

di lavorare » 
Scusi, ina lei perche non 

ha scioperato? L'autista del 
« 490-», fermo al capolinea 
della Circonvallazione Corne­
lia, ci guarda un po' diso­
rientato. Poi risponde: « Per-
cìiè non sono d'accordo con 
quelli del comitato di lotta ». 
Sì, va bene, ma perché non è 
d'accordo? Ci .sarà pure 
qualche motivo. Senti, ti do 
del tu così parliamo meglio 
— dice —. lo penso che qui 
quello che conta di più è l'u-

Se ci di-

Alle 5.30 il 62 per cento dei 
bus Atac è rimasto nei depo­
siti. Ha circolato soltanto il 
38 per cento delle vetture 
(822 sulle 2.180 previste). Alle 
12 è tornato in rimessa il 55 
per cento dei bus. Ha circo­
lato il 45 per cento (ma il 
totale era diminuito a 1.706). 
Queste le cifre fornite dal di­
rettore dell'Atac Glauco San­
to. Comunque, anche se lo 
sciopero non è stato massic­
cio come l'altra sera, la città 
ha vissuto ugualmente una 
giornata pesante. Mólti, pre­
vedendo il peggio, hanno de­
ciso di usare la macchina. E 
già alle 7 le vie principali del 
centro erano un fiume di au­
tomobili. Ingorghi, intasa­
menti, code paurose agli in­
croci. Il caos. E i bus in 
circolazione erano per lo più 
vuoti. 

Solo dopo le 8 è comincia­
to l'assalto alle vetture che 

j uscivano dai depositi, con la nttà dei lavoratori 
vidiamo è la fine e non otte-- \ speranza d f sbrigare ' le prò-maino niente di niente. Altro 
che duecentomila! La spacca­
tura fa comodo a tanti, a 
tutti quelli che vorrebbero 
che il sindacato andasse in 
pensione. E allora mi spieghi 
che vuol dire uno sciopero 
oggi al cinquanta per cento e 
un altro, domani, sempre al 
cinquanta per cento? E' 
questo clima di divisione che 
non mi piace proprio». 

Lui l'altra settimana stava 
col comitato di lotta e du­
rante lo sciopero sindacale di 
martedì ha lavorato. Adesso 
ha cambiato idea. «Si, è così 
— dice — ho cambiato idea. 
E non perché qualche delega­
to, come vii dice qualcuno, 
mi aveva fatto il "lavaggio 
del cervello", No, è perché 
Ilo capito che questo sindaca­
to mi serve, perché questo 
movimento dei lavoratori, 
pur con tutte le lacune che 
ha. e ce ne ha davvero tante, 
è fondamentale. E dentro il 
comitato di lotta c'è qualcu­
no che vorrebbe legare le 
mani al sindacato, che vor­
rebbe metterlo fuori gioco. 
Io non ci sto più, mi tiro 
indietro ». 

Ma sulle richieste che dici? 
Ottantamila o duecentomila? 
»<.Yo. non mi piace 'sto discorso 

prie faccende entro mezzo­
giorno. Tanti romani sono 
stati costretti a regolare i 
propri orologi sui tempi degli 
scioperi. E la stessa cosa 
molto probabilmente si ripe­
terà oggi. Le modalità dell'a­
gitazione sono le stesse di ie­
r i : dalle 5.30 alle 8. dalle 12 
alle 14.30 e dalle 18.30 alle 21. 
Per domani invece è previsto 
lo sciopero della federazione 
unitaria per 24 ore. In questo 
caso si fermeranno anche 11 
metrò e i mezzi Acotral. 

La città ha vissuto, ieri, la 
sua prima giornata difficile. 
T a n t i (la maggior parte) 
hanno usato la macchina, 
qualcuno s'è arrangiato « in­
tegrando » i piedi col metrò, 
altri, testardamente, hanno 
aspettato il bus alla fermata. 

A via Angelo Emo è una 
fila spaventosa di auto. Den­
tro il deposito Atac gli auti­
sti discutono, azzardano pre­
visioni. Qui però sembra che 
di vetture ne siano uscite 
tante. « Sì — dice uno di loro 
—. è vero. L'80 per cento dei 
bus è uscito. Però c'è stato il 
boicottaggio. Molti attivisti 
sindacali hanno lat to il cam­
bio turno per essere presen­
ti ». Ha più il sapore di una 

— risponde —. Se vai in giro j giustificazione che non di u-
a chiedere a tutti se preferì- j n a verità. Le percentuali di 
scono ottantamila o diteceli- < 
tornila, tutti ti diranno due: 
centomila. Così è facile. An- • 
che a me farebbero comodo, j 
E a chi oggi in Italia non • 
farebbero comodo duecento- . 
mila lire in più nella busta '. 
paga? ». E allora tu che dici? i 
« lo dico che bisogna valuta- ! 
re le cose. Essere ragionerò- I 
li. Per qualsiasi lotta, ce lo s 
insegna proprio la st'oria di ] 
questo sindacato, occorre fis­
sare degli obiettivi. E poi bi- ; 
sogna raggiungerli. Se l'obiet­
tivo fossero le duecentomila, 
sarebbe un fallimento. Perclié ; 
nessuno al governo è dispo- ' 
sto a tanto. E al'ora. voglia­
mo uscire sconfitti su una \ 
battaglia giusta? ». 

?.Ia per lui la questione è ' 
anche un'altra. La contropar­
te. « E' una cosa importante 
— sostiene — se non si co- i 
pisce bene chi e che deve ' 
darci i solài la battaglia sarà i 
perdente. Quelli del comitato ' 
dicono che è l'azienda, che • 
loro le richieste le fanno al [ 
datore di lavoro, poi se la 
veda lui a chi bussare a de­
nari. Secondo me questa pò- ! 
siztone è il segno che nel • 
comitato di lotta non c'è co- j 

non-adesione del pomeriggio, 
infatti, la smentiranno. A 
meno che non si voglia so­
stenere che i delegati hanno 
fatto il doppio o il triplo 
turno per vincere questo 
« braccio di ferro ». Ma non 
regge. 

A Trionfale, alla fin fine, 

Gambini, segretario Filt-Cgil 

« Straordinari e turni 
ecco che proponiamo» 
Salario, recupero, straordinario, condizioni di lavoro, con­

t ropar t i : sono le questioni che si intrecciano in questi giorni 
d i f f i c i l i per i l servizio di trasporto romano. Ne parl iamo con 
Franco Gambini, segretario regionale della F ILT-CGIL. 

«Pr ima di tut to — dice Gamb in i .— bisogna fare chia­
rezza: è aperta a livello nazionale una vertenza che riguarda 
l ' intera categoria e al cui centro c'è anche la richiesta di 
un adeguamento salariale di 50-80 mila l ire. Ma a livello 
romano le organizzazioni sindacali, i l consiglio dei delegati 
ATAC innanzitutto, vogliono aprire una t ra t ta t iva sulle con­
dizioni di lavoro e sulla riorganizzazione dei tu rn i . Due que­
stioni legate (anche se indirettamente) alla retr ibuzione». 

E nella t rat tat iva aziendale quali sono le richieste del 
sindacato? 

« I punti sono sostanzialmente due. Per prima cosa la 
copertura attraverso lo straordinario del tempo di percor­
renza per andare a prendere servizio. Faccio un esempio: 
un lavoratore del deposito Prenestino deve andare a pren­
dere servizio a Tor Sapienza e per far lo impiega mezz'ora. 
Ebbene, questa mezz'ora oggi non è retr ibui ta mentre noi 
vogliamo che sia pagata come straordinario. Questo degli 
spostamenti da deposito a deposito è un problema nuovo, 
un problema legato all 'attuazione del piano borgate del l 'ATAC 
che ha imposto una maggiore mobil i tà. Prima gli sposta­
ment i erano un'eccezione, oggi sono un fat to quotidiano e 
devono essere pagati ». 

E i l secondo punto? 
« I l secondo punto è legato agli straordinari . L'attuale 

st rut tura dei tu rn i d i lavoro ha determinato una sperequa­
zione nello straordinario con conseguenze pesanti anche 
sulla busta paga. I l consiglio dei delegati (e la F ILT-CGIL 
esprime il suo pieno appoggio a queste proposte) punta 
all ' introduzione dei tu rn i a nastro di 8 ore che sono previsti 
dal contratto ( in modo volontario) ma che nell 'attuale orga­
nizzazione dell 'ATAC non ci sono». 

Che vuol dire in pratica? 
« La richiesta è chiara: l'azienda riorganizzi i tu rn i di 

lavoro (e questo serve anche ad assicurare un servizio mi­
gliore alla ci t tà) immettendo dei t u rn i a nastro di 8 ore da 
fa r fare a rotazione al personale viaggiante. Ovviamente le 
due ore lavorate in più rispetto al normale orario dovranno 
essere retr ibuite come straordinario. E questo permetterebbe 
l'eliminazione di sperequazioni e farebbe crescere in maniera 
adeguata le retr ibuzioni. Vogliamo confrontarci subito con 
la cateqoria attorno a queste proposte e aprire la t rat tat iva 
in tempi strett i con l'azienda ». 

Critica sì, 
ma dentro, non contro 

il sindacato 

D Q 

• • 

ferr. urbana 

ferr. extraurb. 

metrof 

M. Mario 

R Sacchetti 

Balduina < 
Ottaviano ^Flaminio TorSapienza. 

Termini ^Tiburtir 

Prenestina 

Come spostarsi, se il bus non c'è? 

Ieri mattina, senza preavviso, al Tiburtino 

La SIP stacca 
1500 telefoni 

Non aveva mandato 
le bollette? 

Colpita dal provvedimento anche la coop. 
« Cestia »: senza commissioni di lavoro 

Ieri mattina i lavoratori, quando sono arrivati nella sede 
di via Tiburtina 713/b hanno notato uno strano silenzio. I 
telefoni non squillavano, come avviene invece continuamente 
tutti i giorni alla « Cestia ». una cooperativa di trasporti. 
traslochi e facchinaggio. E, com'è ovvio, il teletono per questa 
impresa è uno strumento indispensabile. Senza di esso tutti i 
clienti di Roma e delle altre 

Scioperi a singhiozzo, traf- i 
f ico impazzito, gravissimi di­
sagi per tu t t i . Potrebbe es- j 
sere questa l'occasione per | 
scoprire mezzi pubblici « al- j 
ternat iv i », che funzionano > 
cioè anche nelle ore di scio- -j 
pero. Non ci sono soltanto 
le due metropolitane (che 
cammineranno oggi, ma non 
domani, per lo sciopero in­
detto dai confederali) ma an­
che le diverse linee ferrovia­
rie gestite dall'azienda di 
Stato. Non toccano tu t t i i 
quart ier i della cit tà ma so­
no comunque in grado di as­
sicurare collegamenti comodi 
e rapidi a mol t i . In certi ca­
si, magari, accettando di fa­
re anche quattro passi, cosa 
che non dovrebbe spaventar­
ci troppo. 

Ma vediamo di fare un po' 
di chiarezza. Tanto per co­
minciare ci sono i due treni-
metrò che collegano (con fre­

quenze elevatissime) La Stor­
ta a Tibur t ina e T ibur t ina 
a Monterotondo. Nei percor­
si toccano numerosi quartie­
r i t ra i più popolosi della 
ci t tà. La stessa cosa si può 
d i re 'de l le linee che collega­
no la stazione Termin i a 
Ciampino e a Tivol i e della 
Tiburt ina-Fiumicino. Ecco di 
seguito gli orari 
LA S T O R T A - T I B U R T I N A : 
6,05; 6,42; 7,54; 8,55; 9,33; 
9,59; 10,55; 12,08; 12,43; 13,38; 
14,12; 15,13; 15,56; 16,26; 17,19; 
17,45; 18,53; 19,21; 20,47; 21,37. 
T IBURTINA- LA STORTA: 
6.20; 7,18; 8,23; 8,59; 10,00; 
10.49; 13,16; 14,02; 14,50; 16,05; 
16,20; 16,56; 18,27; 19.19; 20,36. 
T IBURTINA-MONTEROTON-
DO: 5,05; 6,28; 7.47; 9,45; 
11.00; 11,20; 13,33; 14,20; 15,20; 
17.01; 17,35; 18.26; 19.08; 19.28; 
20,10; 21.35. MONTEROTON­
DO T I B U R T I N A : 5.52; 6.36; 
7.08; 8,20; 10.25; 11,45; 13.45; 

14,08; 17,00; 18,09; 18,35; 19,40; 
20,40; 21,43; 22,20. TERMI N l -
C IAMPINO: i l servizio in i ­
zia alle 6,04 e termina alle 
23,59; le corse sono frequen­
tissime. CI AMPI NÒ-TERMI­
NI : la prima corsa parte alle 
5,28, l 'ult ima alle 23,30 con 
frequenza tra 20 e 30 minut i 
nelle ore di punta. T E R M I ­
N I -T IVOL I : 7,08; 14.30; 17,23; 
18.50; 20,56. T IVOL I -TERMI ­
N I : 5,19; 14,33. T IBURTINA-
F I U M I C I N O : 6,05; 6.58; 7,44; 
8,38; 12,13; 13,12; 14.10; 14.40; 
16.34; 17,30; 18.44; 19,40; 20,32; 
21.08. F IUMIC INO-T IBURTI -
NA: 6,06; 6,55; 7,50; 8,35; 
12,18; 13,14; 13,56; 16,45; 17,20; 
18.15; 19,48; 20,23; 21,50. 

E poi — non dimentichia­
molo — ci sono anche: < tre­
n in i » delle ferrovie in con­
cessione Roma-Viterbo e Ro­
ma-Fiuggi, ma attenzione: 
anche questi saranno fermi 
domani. 

Duecentomila lire, dimis-
j stoni e rinnovo dei quadri 

non gli danno meito peso. \ si?idacali. Queste le richieste 
Vogliono parlare. E dire la ! dei comitati di lotta dell' 
loro su questa s tona. «Io | ATAC, che da diversi giorni 
l 'autista in cambio di 600 mi- ; attuano forme di lotta trau-
la lire al mese — sostiene j matiche per la vita detta cit-
uno. con motta foga — non . ta_ Tutto si potra dire> di 
sono disposto a farlo. Il bus l queue richieste, meno che 
non lo porto più. Vado a ia- s / a „ 0 poco chiare 
re lo spazzino. Ho meno re- s 
.sponsabilità. Ma lo sai che le i 

raggio politico. Ma come, lo 
sanno tutti che chi decide è 
il governo e loro continuano 
a parlare dell'azienda? E' as­
surdo. Ed è un fatto che fa 
pure il gioco di qualcuno. 
Sai Forlani come se la ride 
che a Roma i tranvieri rom­
pono le scatole all'Atac e al 
Comune di sintstra e non a 
lui... ». 

Questa vicenda però è an­
che il sintomo che il smdaca-

' multe le paghiamo noi? Che 
quando succede un incidente 
l'avvocato me Io devo cercare 
da solo? Che se metto sotto 
qualcuno mi tolgono la pa-

ì lente e chi s'è visto s'è vi­
sto? ;\ 

I 11 capannello è inevitabile. 
• arrivano m tanti, anche ope-
; rai. C'è la stampa, dicono. 
i Un operaio in tuta — che 
j non sciopera — lancia un'ac-
; cusa: «Voi del comitato di 
. lotta — urla — favorite chi 

vuole regolamentare lo scio­
pero per legge ». E' un dilu­
vio di contro-accuse, ma non 
nel merito. Segno che su 
questo c'è ancora tanta con­
fusione. Che non si elimina 

j con la « guerra fredda » tra 
I operai e personale viaggiante. 
! Andiamo avanti. Il sindaca-
I to. Questo sindacato. « Ci ha 
i tenuto in cantina — dice un 
j autista —. S'è sistemato solo 
! gli affari suoi. Chi dava i 

/ quesiti che tutti i lavora­
tori che seguono i comitati 
di lotta dovrebbero urgente-

si può, perchè saltano le 
« compatibilità », mentre per 
le categorie privilegiate sono 
il governo e Csingoli ministri 
economici che costantemente 
violano queste compatibilità. 
Il governo cede solo quando, 
dopo continui rinvìi, la situa­
zione è sfuggita di mano ai 
sindacati confederali, e (at­
traverso comitati di varia na­
tura) si esprime iti termini 
conflittuali con lo stesso mo 

l'ente locale, e comunque \ 
perchè le leggi esistenti non i 
consentono interventi da par- j 
te del Comune per sanare il • 
deficit delle aziende munici- ! 
palizzate che per legge devo- \ 
no'pfesentare bilanci* in ptt-'. 
reggio. 

La verità di cui i lavoratori ; 
devono essere consapevoli, è ! 
che finché si continuerà a ; 
chiedere alla azienda e al i 
Comune, le risposte non po­

tè sbagliata si mettono in at- I attraverso un comitato di lot­
to forme esasperate di lotta \ ta esterno e contrapposto al 
che scelgono la città come j movimento sindacale. 
cavia e vittima, allora la ca­
tegoria si isola, anche dalle 
altre'componenti di lavorato-
'ri'dell'azienda, il potére'con­
trattuale si indebolisce, tutto 
finisce in un nulla di fatto. A 
niente saranno servite le ore 
di sciopero fatte, le intermi­
nabili assemblee se non a 
inclinare quel rapporto di fi-

operaie che durante molti 
anni il movimento sindacale 
ha faticosamente costruito. 
Sarà duro e difficile poi risa-
, . ~~ . - - " - . » irivvullGllLV KJUCIU.HJ UGI (U 

lZe J2,S?™?te' HOn baStera \ tea dei propri interessi 

ecc.) e che fa muro quando \ toccare il governo. Ma perchè 
si tratta di pensionati, lavo- j 
rotori a più basso reddito. \ 

L'argomento dell'inflazione. ! 
problema reale e grave, è u- j 
sato in modo unilaterale e I 
discriminatorio Quando sono 
i metalmeccanici o i tranvieri 
a chiedere miglioramenti non 

— e nessuno può far finta 
di non saperlo — l'azienda, 
anche se volesse, non ha sol­
di. il Comune ne ha ancor 
meno, grazie all'ultimo decre­
to sulla finanza locale deciso 
dai governo che strangola le 
già scarse disponibilità del-

rotore aveva pensato di sce­
gliere e che qualcun altro 
molto « democraticamente » 
ha scelto per lui, con lo stes­
so metodo che, giustamente, 
si critica al sindacato. Se 

mente porsi sono a mio pa- j vimento sindacale e con for- j senza uscita'che nessun lavo 
rere tre. 1) se la controparte " ' --
scelta dai comitati è quella 
giusta. Quella, cioè, che può 
e deve dare risposte; 2) se le 
forme di lotta attuate, con­
sentano o no il raggiungi­
mento degli obiettivi che si 
perseguono: 3) se lo stru­
mento scelto per la lotta, il 
«comitato» è quello giusto. 

Siamo dinanzi a un go­
verno che sta procedendo a 
una decisa redistribuzione 
del reddito a favore di certe 
categorie privilegiate (alcuni 
settori dei medici, piloti, 

iranno venire, a meno che j ducia tra cittadini e categorie 
non si pensi di portare il ' ' ' 
biglietto a 700 lire. E se con­
tinua così il governo e alcune 
forze presenti in esso, tarde­
ranno ad intervenire perchè 
interessate a lasciare sotto 
bagno amministrazioni locali 
(di sinistra) e il movimento 
sindacale CGILCISL-UIL. 

Capire queste cose è urgen­
te se non si vuole avere un 
brusco risveglio, su una via 

I lavoratori che seguono il 
comitato di lotta, sostengono 
e noi ci cred^iaijio che il loro 
obiettivo è quello di'rinnova-
re il sindacato CGILCl-
SL-UIL e non di distruggerlo. 
Ma è lo stesso obiettivo di 
chi manovra ed è ispiratore 
del comitato stesso? Non di­
ce nulla ai lavoratori il fatto 
che la CISAL sembra aver 
aderito al comitato di lotta? 

II sindacato unitario è uno 
strumento insostituibile del i 
movimento operaio per la di 

me di lotta selvaggia. 
Se le 200.000 lire e non le 

50.000-80.000 proposte a livello 
nazionale da CGILCISL-UIL 
(che sarebbero poi seguite 
tra pochi mesi dall'apertura 
del nuovo contratto di cate­
goria) sono giuste, perchè il 
comitato di lotta non le 
chiede al governo e non 
orienta contro le resistenze e 
manovre di questo, il movi-
mento e la lotta? 

Non diciamo questo perchè 
vogliamo difendere l'ammi­
nistrazione di sinistra ed at-

un volantino 
E veniamo brevemente al­

l'ultimo quesito. Le difficoltà 
che il movimento sindacale 
sta attraversando sono molte 
e note. Esistono problemi se­
ri di democrazia sindacale, di 
concezione e pratica dell'uni­
tà di contenuti spesso inade­
guati delle vertenze, (come è 
stato sottolineato a Monteca­
tini) e di chi elabora questi 
contenuti, quale il grado rea­
le di partecipazione al prò 

queste considerazioni sono j cesso decisionale e alla ge-
giuste e noi ne siamo convin­
ti ne derivano risposte anche 
agli altri due quesiti. 

Uno scontro di così vasta 
portata con il governo, si 
vince, l'esperienza insegna. 
solo se lo schieramento che 
si riesce a determinare va 
oltre la categoria, coinvolge 
altri lavoratori, e trattandosi 
di un servizio fondamentale 
coinvolge e ottiene la solida-

stione delle vertenze stesse e 
degli accordi. 

In questo senso è chiaro. 
che una delle ragioni della 
diversa sanazione della cote- \ 

i per il rinnovamento della so-
' cietà. Le difficoltà e i limiti 
; che impediscono a questo 
l strumento di funzionare de­

vono essere superati con de­
cisione. E ciò è possibile at­
traverso un impegno serio e 
deciso dei lavoratori, attra­
verso una impetuosa crescita 
della partecipazione, anche 

i critica e dura, ma dentro il 
sindacato, non contro. 

Se non si capisce questo ci 
si troverà con una organizza­
zione sindacale indebolita, e 
all'interno di una pseudo-or- j solitudine 
aanizzazione che lungi dal­
l'essere strumento di lotta 
dei lavoratori, usa strumen-

7omWgUautofeTmÌmnti&ri \ talmente aspirazioni legittime 
di Roma da quella del naese. 
è nel tipo e nel grado di 
attuazione del contratto in­
tegrativo. e in condizioni la­
vorative particolarmente di­
sagiate che possono presenta-

„ . cazzotti sul tavolo qualche 
to versa in cattive acque. C e | a n n o f a o r a è sparito dalla j _ 
qualcosa che non va. Se più j circolazione. Non c'è un sin-
ael cinquanta per cento de- ! dacalista che sta in vettura. 
gli autisti si ribella e e una \ N o n o n c i c r e d o p i u C i c r e . • 

rietà attiva dell'utenza, della j re maraini di una trattativa 
città, della sua amministra- \ che a livello aziendale. \ 
zione fehe ha su questo pia- il punto è se la soluzione j 
no espresso la sua massima di questi problemi, che lo 
di*nonibilitài. stesso movimento sindacale \ 

Ma se oltre alla contropar- ' si è posto si possa attuare ' 

di questi per fini diversi. E' 
necessario allindi. vedere 
chiaro in tutta la vicenda. 
Nessuna criminalizzazione. 
ma i lavoratori devono pre­
tendere di sapere dove si va 
e per che cosa, e devono pre­
tendere di contare nel deci 
derlo. chiunque sia a pro-
porplielo. 

Francesco Speranza 

regioni d'Italia non possono 
comunicare le commesse, non 
possono chiedere il servi/io 
di cui hanno bisogno. 

Il presidente della coopera­
tiva si è allora precipitato al 
la SIP di zona e qui gli han­
no risposto che tutte e tre le 
linee erano state disattivate 
-t per morosità >•>. Non senza 
meraviglia e incredulità, alla 
cooperativa hanno aspettato 
che montasse in turno il cas­
siere per chiedergli come mai 
non avesse pagato la bolletta. 
La risposto è stata lapidaria: 
« non è mai arrivata ». E se 
il responsabile dell'ammini­
strazione di un'impresa, per 
la quale il telefono è vitale 
afferma di non aver mai ri­
cevuto .l'avviso. non c'è moti­
vo di dubbio in proposito. 

L'episodio è grave perchè. 
comunque stiano le cose, l'a­
zienda telefonica dovrebbe 
essere tenuta a dare un 
preavviso agli utenti prima 
di privarli di un servizio es­
senziale. Tanto più grave se è 
vero, come risultava ieri se­
ra . e la cosa non è stata 
smentita, che nel « provvedi­
mento » della SIP sono rien­
trati 1.500 abbonati della 
stessa zona. Poiché è impen­
sabile che tante persone con­
temporaneamente si siano 
dimenticate di pagare è più 
logico pensare che Ta7ienda 
si sia scordata di spedire le 
bollette e ora scarichi l'erro­
re sui cittadini ignari. 

Se le informazioni raccolte 
«ono vere, i danni provocati 
dalla SIP sono molto pesanti. 
Ci sono centinaia di anziani, 
di .invalidi che»;vivano solide 
per ì quali il telefono è l'uni­
co modo di comunicare con 
l'esterno, e ci sono imprese. 
come la « Cestia ». che si ve­
dono sfuggire il lavoro per 
150 associati per un banale 
e disguido ». 

Ieri i lavoratori della coo­
perativa hanno dovuto rifor­
nirai di gettoni e girare per 
tutti i bar (molti dei quali 
avevano il telefono disattiva­
to) per mettersi in contatto 
con i clienti cercando di per­
dere minor commissioni pos­
sibile. Comunque stiano le 
cose è inammissibile che si 
venga privati da un momen­
to all'altro di uno strumento 
di lavoro, e di comunicazione 
con l'estero, quando in molti 
casi è anche l'unico mezzo 
per chiedere aiuto, vincere la 

chiamare un me­
dico. 

CONVEGNO 

Domenica, alle ore 10 pres­
so l'Hotel Plaza. in Via del 
Corso, si svolgeranno i la­
vori del convegno nazionale 
promosso dal Coordinamen­
to nazionale idonei sul tema 
« Disegno di legge sul pre­
cariato: bilancio e prospetti­
ve ». 

Incontro 
in Comune 

con il 
« Comitato 

di lotta » degli 
amministrativi 
L'assessore al personale, 

Franca Prisco, si è incon­
trata l'altra sera in Cam­
pidoglio con un folto grup­
po di dipendenti ammini­
strativi del Comune, i qua­
li. nel pomeriggio, aderen­
do all'invito di un proprio 
« Comitato di lotta » ave­
vano manifestato, con ri­
vendicazioni relative alle 
possibilità e ai modi di 
accesso ai livelli supe­
riori. 

L'incontro ha consentito 
un confronto diretto con 
l'Amministrazione e quin-

,di è risultato utile e posi­
tivo. Per semplificare al 
massimo si può dire che. 
il « Comitato di lotta » ri­
vendica il passaggio di 
tutto il personale ai livel­
li superiori senza soste­
nere prove selettive. 

A questo proposito l'as­
sessore al Personale ha 
osservato che le norme e 
le leggi nell'ambito delle 
quali l'Amministrazione de­
ve operare, non consen-

• tono l'attuazione di tale 
. metodo. - Ha quindi antici-' 

pato i criteri contenuti 
nella delibera di. ristrut­
turazione dei servizi del 
Comune che sarà presen­
tata nei prossimi giorni al 
Consiglio comunale. Uno 
di questi criteri consiste 
nel rovesciamento del rap­
porto njrrjerico che esiste 
attualmente tra il livello 
dei « collaboratori » e quel­
lo superiore dei « funzio­
nari ». 

L'assessore Prisco ha 
sottolineato che proprio 
questo criterio, del tutto 
innovativo, aprirà concre­
te possibilità di passaggi 
di livello da conseguire 
attraverso corsi di qualifi­
cazione e selezioni finali. 

L'assessore Prisco ha 
anche osservato che uno 
degli elementi qualifican­
ti della delibera di ristrut­
turazione in materia di per­
sonale consiste proprio nel­
la volontà di dare il mas­
simo sviluppo ai corsi di 
qualificazione allo scopo 
di portare la formazione 
del personale ad un livel­
lo. anche qualitativo, più 
elevato ed adeguato ai 
nuovi, più estesi ed impor­
tanti compiti ai quali U 
Comune deve assolvere. 

ragione. O no? « Sì, certo — 
risponde —. La democrazia. 
la partecipazione, i consigli 
che non funzionano, la stra­
tegia dell'E ur. Su questo il 
comitato di lotta ha ragione. 
La politica sindacale di que­
sti ultimi anni ci e passata 
sopra la te<tc. Non abbiamo 
contato. E i delegati, chi li 
ha visti? Adesco si danno da 
fare, certo, ma prima'' Anche 
il contratto integrativo, che j 
credi che sia stato discusso'* 
Macché. Tutto deciso ad alto 
Inello. E po' è ch>aro che i 
lavoratori non ti seguono 
più •>. 

Ma qu^iio è pari pari 
quello c'ie sostiene i! comita­
to di lotta.. « Certo, e >ono 
co<e giuste — di^e - - Mica 
crederai che ho i paraocchi e ! 
perche non s^iop^ro dico che \ 
il sindacato e bravo r che va \ 
tutto bene. La differenza, 
però, è che io il sindacato 
voglio cambiarlo dal di den­
tro. non voolio la contrappo­
sizione. E allora facciamo le 
assemblee, litiahiamo pure e-
leggiamo i nuovi dirigenti 
provinciali o regionali di ca­
tegoria. Questo vento di de­
mocrazia, che pure è positt-
ro. portiamolo dentro il sin­
dacato. Non lasciamolo fuori». 
E di queste forme di lotta 
che dici? ((Guarda ti lascio, 
perché la qentc reclama, i 
pochi bus che ci sono devono 
partire almeno a orario. Co 
munqur dico una cosa: non 
ti ta pensare a niente il fatto 
die qualcuno eh teda la rego-
'omcntazione dello sciopero 
nrr legge7 E dir lo faccia 
P'opiio in questi omini''». 

p. sp. 

devo quando il sindacalista 
vestiva questi panni qui, que­
sti che porto io». Un altro 
(comunista tesserato, si defi­
nisce). va p:ù in là. «Devono 
cambiare tut t i i dirigenti — 
dice —. Facciamo funzionare 
la democrazia ». Ma al sinda­
cato si rimproverano anche 
le «celte politiche. « Deve se­
guire i nostri interessi — 
sostiene uno —. Si. le rifor­
me vanno bene, il cambia­
mento. la trasformazione. Ma { 
anche le lotte di categoria. 
Qui invece da un po' di tem­
po ce le .-iamo scordate. Poi 
e chiaro che scoppia il casi­
no. La federazione unitaria ci 
ha co r r e t t o ad uscire dalla 
tana, come il lupo quando ha 
fame »>. 

La c:ttà. intanto, è invasa 
di macchine. Si cammina a 
passo d'uomo. Alla fermata 
del K 907 » in via Candia un 
pensionato aspetta il bus. 
« Non funziona più niente — 
si lamenta —. Mo' questi 
vogliono 200 mila lire perché 
non ce la fanno a campare. 
Ma io che non prendo nem­
meno 190 mila lire, come 
campo? Vado a rubare? ». 

A Termini, al capolinea del 
« 155 », altro capannello. Gli 
autisti vengono da Tor Sa­
pienza. la roccaforte del co­
mitato. Ed è difficile trovar­
ne uno che non ha sciopera 
to. « Non siamo "sovversivi" 
— dice subito uno —. Il co­
mitato è la voce dei lavora­
tori. fa gli interessi dei lavo 
ratori Prima col sindacato 
non contavano niente, si de­
cideva tutto in altri pasti. E 
allma contestiamo casi..». 

Alla « Fatme » un vivace incontro con il pres idente della Camera, nel segno delP8 marzo 

Nilde Jotti a tu per tu con le operaie 
5000 iscritti ciociari ricorrono al pretore 

AI Congresso della DC: 
Voto anch'io? No, tu no 
Chiederanno che siano bloccate le operazioni con­
gressuali — Esclusi dal voto con una circolare 

Varcheranno stamattina il 
portone della Pretura. Al 
giudice chiederanno di bloc­
care d'urgenza le operazioni 
congressuali. Alcuni iscritti 
de di Fresinone, con tanto 
di avvocati, vogliono sospen­
dere cosi a tutti i costi, an­
che rivolgendosi alla magi­
stratura, il congresso della 
De ciociara previsto per 
maggio. 

Causa: una circolare della 
Direzione democristiana in 
cui sta scritto che ai con­
gressi possono votare solo gli 
iscritti che hanno fatto in 
modo di ritirare la tessera 

ci di Donat Cattin. Tut t i 
sembra si siano tesserati in 
massa quando la scorsa esta­
te fanfaniani e forzanovisti 
con l'aiuto di dorotei e ba­
sisti riuscirono a scalzare gli 
andreottiani dopo 30 anni di 
potere feudale nella De di 
Fresinone. 

La circolare — protestano 
i ricorrenti — contrasta con 
l'articolo 14 dello statuto de 
che f.ssa a quattro mesi di 
iscrizione il diritto di voto 
e a sei quello di essere eletti 
negli organismi direttivi. E 
cinouemila tessere o giù di lì. 
evidentemente, fanno gola. 

prima del 30 giugno 1980. Gh . _ , 
esclusi dal voto — secondo Qualcuno forse ci punta per 
calcoli fatti da loro stessi — ] modificare in un senso o nel sarebbero circa 3000 nuovi 
iscritti, spartiti tra i seguaci 
di Fiori, i fanfnniani. gli ami 

l'altro gh schieramenti inter­
ni. I-a parola, intanto, è al 
pretore. 

Un momento della manifestazione al la FATME con Nilde Jott l 

« Cara compagna Nilde Jot­
ti. tu che sei la donna che 
in Italia è arrivata più in al­
to. ci dici quali ostacoli hai 
trovato, proprio come donna, 
e quali prefezi. anche persona­
li. paghi e hai dovuto paga­
re? »: l'operaia incespica leg­
germente per l'emozione, ma 
la voce è chiara, e un applau­
so sottolinea che la domaixla 
è piaciuta alla assemblea stra­
colma. organizzata ieri dal 
CRAI, aziendale della FAT­
ME. fabbrica della telefonia 
alle porti- di Roma, per un 8 
marzo IMI po' ritardato, ma 

non per questo meno sentito 
e vivace. 

« Care compagne e compa­
gni — dirà Nilde Jotti — de­
vo dire che gli uomini ora am­
mettono che mia donna può 
essere intelligente e capace, 
ma quello che stenta ad esse­
re accettato è che una donna 
possa essere più intelligente 
e più capace di un uomo, nel­
lo stesso lavoro, nella stessa 
funzione. E anche se vi as­
sicuro che i miei colleghi mi 
stimano, è vero anche che .se 
commetto un errore, anche di 
ima \irgola. il giudizio è più 

severo di quel che sarebbe 
stato se a sbagliare fosse sta­
to un uomo... >. 

Le parole del presidente 
della Camera sono otmai som­
merse dagli applausi e dai col­
pi ritmati — come tradizione 
— sui tavoli della sala-mensa. 
E' una conclusione che ha av­
vicinato Nilde Jotti, il suo la­
voro in uno dei < palazzi > che 
sembrano invece allontanarsi 
sempre più dalla gente (e più 
di un'eco di questo disagio è 
venuta dalle domande) a quel 
le operaie che — lo ha detto 
una di loro, per tutte — stan­

no per andare in pensione do­
po 30-35 anni di fabbrica. 
Una vita lì dentro, e non so­
no riuscite ad avere, neanche 
negli ultimi anni, il passaggio 
dal 3. livello — dove sta 1*80 
per cento delle oRre 1500 la­
voratrici della FATME — al­
meno al 4. 

E cosa si deve fare — ha 
chiesto un'altra operaia — do­
po tante conquiste legislative e 
nella società, per far cammi­
nare la causa delle dorme, e 
insieme cambiare il mondo? 
La brevità non è andata cer­
to a discapito della consisten­
za dei quesiti, degli interroga­
tivi: e Proprio tu. che ti sei 
occupata tanto di riforma del­
le istituzioni, certo anche per­
ché sei i n a donna, non pensi 
che si deve fare di più per 
avvicinare il Parlamento alla 
gente? Oppure, se k> mi sba­
glio. mi vuoi dire come devo 
fare per capirci di più 

Il presidente della Camera 
ascolta le domande, prende 
appunti: una operaia sussur­
ra ad un'altra: «Ci voleva 
una donna cosi, por affollare 

i così la sala-mensa >. « Una 
donna così > rischia anche la 
impopolarità quando non.evi­
ta Ir spinose, polemiche <\o 
mando sull'indennità parla­

mentare. E poi esprime la sua 
opinione sui referendum a-
brogativi della 194. anche su 
quel punto delicato che sono 
gli aborti delle minorenni. 
Trascina l'assemblea ad avvi­
cinarsi al « palazzo >. quando 
si appassiona a spiegare che 
riformare le Camere signifi­
ca anche evitare che nelle as­
semblee degli eletti dal popo­
lo si discuta soltanto senza 
mai decidere: « E se non de­
cide il Parlamento, qualcun 
altro deciderà per tutti ». 

L'assemblea si prolunga ri­
spetto all'orario stabilito, e so 
lo dopo due ore domande e ri­
sposte sono esaurite. Ma non è 
una vera e propria conclusio­
ne: ancora nella visita alla 
fabbrica — anche la direzione 
aziendale aspetta, sulle scale 
della palazzina, il presidente 
della Camera — sono decine 
e decine le operaie che conti 
nuano a scambiare opinioni 
con Nilde Jotti. riproponendo 
quello che ora stato un filo 
rosso dell'assemblea: «Pro 
prio tu che «ei una donna. 
continua a lavorare insienir 
a noi per combatterò la sfidu 

i i-ia. il distacco tra la gontr e 
i la democrazia *. 

Nadia Tarantini 
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Palazzi e giardini 
in pieno centro, 

ora l'Ufficio cambi 
vende (ma sottobanco) 

Un intero vecchio isolato, 
bai palazzi piazzati in mez­
zo ad vui pezzetto di verde. 
prezioso In questo pezzo di 
città in cui anche un g*<vr-
dinetto sembra un parco. Di 
questi palazzi, di quest'area 
41 Comune voleva fare uno 
«spazio» sociale: 11 verde 
sarebbe diventato pubblico, 
un pian terreno di 3.000 me­
tri quadrati avrebbe ospita­
to un asilo nido, i sotterra­
nei dell'edificio, che hanno 
un grosso valore archeologico, 
dovevanc essere aperti al 
pubblico che avrebbe potuto 
finalmente vederli. Ora pe­
rò questo progetto viene mes­
so in forse. Sì. perché l'uf­
ficio italiano dei Cambi (che 
è il proprietario di questi 
palazzi* sta cercando di ven­
derli alla chetichella. E — 
almeno sembra — l'interes­
sato acquirente è la chiesa 
ospizio di S. Stanislao, quel­
la che tutti conosono come 
la chiesa dei polacchi. 

La denuncia de!la vendita 
viene dai lavoratori comu­
nisti e socialisti dall'ufficio 
italiano cambi e dalle se­
zioni del PCI e del PSI del 
rione Monti. 

I palazzi, incastonati t ra 
via delle Botteghe Oscure, 
via del Polacchi e via Cae-
tand, erano di proprietà in 
passato dell'Istituto naziona­
le dei cambi con l'estero, 
un vecchio ente pubblico 
sciolto subito dopo la guer­
ra e il cui patrimonio è pas-

! sato sotto la tutela del nuo­
vo organismo dei cambi. Nel­
lo stesso isolato ci sono edi­
fici dell'ex-Ipab Pio Istituto 
di S. Caterina e della chiesa 
di S. Stanislao. L'area è com­
plessivamente di 8.000 metri 
quadri e gli edifici ne oc­
cupano 3.000 mentre 11 resto 
è un giardino. 

L'ufficio italiano cambi di 
queste strutture non sa cosa 
farsene e già da qualche an­
no sta tentando la vendita, 

Ex garagista assassinato nella sua macchina con un colpo di pistola in un campo di Centocelle 

Ucciso sotto gli occhi della nipoti 
Domenico Agostino, aveva accompagnato la moglie e la fi glia dal medico per una visita • Si era allontanato per una 
passeggiata con la bambina - Il killer probabilmente lo ha attirato in una zona poco frequentata, è entrato nella mac­
china e gli ha sparato un colpo alla testa - Interrogati la figlia maggiore, e suo marito; cadono su di loro i sospetti? 

Bomba contro tv privata : la raccoglie un bambino 
E' la seconda bomba inesplosa in 

tre giorni. Mezzo chilo di polvere da 
mina, forse inumidita, doveva far sal­
tare l'ingresso di una palazzina in 
via Trionfale 8067, dove hanno sede 
le emittenti televisive « GBR » e e Pri­
ma rete indipendente > di Rizzoli, che 
produce il telegiornale e Contatto ì , 
diretto da Costanzo. 

L'ordigno, chiuso in una cassetta 
metallica, è stato raccolto da due 
ragazzini, e Credevamo fosse un sal­
vadanaio », hanno detto. Ma un vi­

gile, quando ha notato quell'oggetto 
in mano a Roberto Savelloni, di 10 
anni, l'ha gettato su un prato, avvi­
sando una pattuglia di polizia. GII 
agenti hanno strappato la miccia • 
tutto è finito li. 

Martedì scorso un episodio del tut­
to simile ha messo in allarme tutta 
la polizia di Roma. Ma a Montesacro, 
invece di 500 grammi, i terroristi 
hanno usato ben 20 chili di polvere 
da mina. L'obiettivo era una palazzi­
na della Ps in costruzione. Doveva 

ospitare I nuovi uffici del quarto di­
stretto di polizia. Anche allora gli arti­
ficieri avrebbero trovato la polvere 
Inumidita: è una mossa dei terroristi 
per intimorire qualcuno, oppure c'è 
di mezzo il destino? A questi inter­
rogativi la polizia ne aggiunge un al­
tro: qual è il legame tra la bomba 
contro la Ps a quella contro le sta­
lloni televisive? 

Probabilmente, se non arriveranno 
rivendicazioni, l'unica Ipotesi può ri­
guardare I recenti arresti di ex legio­

nari fascisti a Roma. Patrick Pim-
bert, mercenario francese ha ammes­
so alla Digos di essere stato e as­
sunto » dai fascisti romani per adde­
strare i giovani camerati all'uso degli 
esplosivi. L'obbiettivo più immediato 
a clamoroso doveva essere proprio 
una sede di polizia. 

Ma neanche questo legame con le 
Indagini in corso spiega l'attentato 
contro la sedi televisive legate alla 
Rizzoli. 

Ieri profesta davanti al ministero di Grazia e Giustizia 

Ancora il dramma-sfratti 
Occorre la graduazione 

Verso una soluzione la vicenda della cooperativa «Au­
spicio » — Nominato il commissario indicato dai soci 

Una coppia che abitava in un attico di via Albertario, nella zona di Boccea 

Lui malato, la moglie in ospedale, 
ma lo sfratto arriva lo stesso 

L'ufficiale giudiziario ha fatto trasferire il signor Otello Fabrizi, 67 anni, cardiopatico, diretta­
mente al Policlinico Gemelli - La signora Anna, invece, non era in casa perché ricoverata anche lei 

« 

Un momento della manifestazione per la graduazione degli sfratti 

Per D dramma casa non c'è un giorno di 
tregua. E così anche oggi parliamo di sfratti. 
celie case Caltagirone. della situazione della 
cooperativa Auspicio, per la quale si sta pro­
filando — finalmente — una soluzione po­
sitiva. 

Cominciamo dagli sfratti: anche ieri pic­
chetti di inquilini, anche ieri inteneriti della 
forza pubblica. Ormai senza alcuna pausa le 
centinaia di pro\ vedimenti esecutivi stanno 
entrando giorno per g.orno nell'ultima fase. 

E" per protestare contro qjesta situazione 
d i e ieri mattina decine d: famiglie hanno 
manifestato sotto '.a sede del m.insterò di 
Grazia e Giustizia a largo Arenala. La richie­
sta — avanzata dal Sun;a. Sicet e Uil-casa — 
è chiarissima: serve subito un prowe-dimento 
che permetta di graduare gli sfratti, di al­
lontanare le esecuzioni fino a quando per ogni 
famiglia costretta a lasciare una casa non ci 
sia un alloggio a disposizione. 

Il governo una settimana fa in Parlamento 
(do-^o aver bocciato una proposta avanzata 
m questo senso dal PCI) ha parlato di met­
tere in cantiere un provvedimento ad hoc 
sulla materia. Oggi si tratta di misurare se 
quell'impegno si tradurrà in fatti concreti 

E la lentezza dell'esecutivo si è dimostrata 
enorme: l'ultimo provvedimento preso in ma­
teria è la legge 25: una legge (al di là dei 
contenuti, criticabili) che ha l'incredibile •* di 
iVtto * di fermarsi al 1. aprile de!l'80. Da 
q.:el momento in poi è come se gli sfrattati 
non e> stessero più, per loro non c'è uno 
'.traccio di provvedimento. Si è arrivati così 
ad una situazione assurda: chi ha avuto lo 
sfratto esecutivo dopo quella data non ha di-
r.ttn ad a\ere un alloggio, neppure se il 
Comune ne avesse a disposizione qualcuno 
di quelli comprali coi *oldi stanziati dalla 
lcf:gr 25. Il vuoto legislatrvo è enorme 

Per l'affare Caltagirone una sola novità: 

Era a letto, gravemente am­
malato di cuore, quando so­
no arrivati ufficiale giudizia­
rio. agenti di polizia per sfrat­
tarlo. Si erano fatti accom­
pagnare dai medici fiscali. 
Otello Fabrizi. un restaura­
tore in pensione di 67 anni. 
è infatti stato direttamente 
accompagnato all'ospedale più 
vicino, il Policlinico Gemelli. 
Sua moglie, invece. Anna Vac­
ca. di 42 anni, ha avuto la 
notizia dell'esecuzione dello 
sfratto in un altro ospedale, 
dove a sua volta era già ri­
coverata per una operazione 
di calcoli al fegato. La loro 
casa di via Albertario 7, nel­
la zona di Boccea. è ora 
chiusa come ha disposto l'uf­
ficiale giudiziario fino al 25 
di questo mese. Gravissima 
la situazione in cui si trova 
la coppia, dal 3 marzo scor­
so. giorno dello sfratto. 

Il signor Fabrizi. da tem­
po cardiopatico, per ora < abi­
ta » ancora in un ospedale. 
anche perché, purtroppo. ]a 
sua salute è parecchio peg­
giorata dopo l'improvviso e 

imprevisto sfratto. Padrona 
di casa, polizia, ufficiale giu­
diziario e perfino i medici. 
in un primo tempo pensava­
no che l'uomo si fingesse 
malato per evitare lo sfrat­
to. Solo dopo qualche minuto 
e una visita si sono resi con­
to che egli diceva la verità. 
Sua moglie è invece andata 
via dall'ospedale ed è ospite 
di parenti: ha rimandato su­
bito il suo intervento al fe­
gato. 

Lo sfratto incombe sulla 
coppia da parecchio tempo; 
i due. anzi, stanno cercando 
una nuova casa, in affitto, 
ma. naturalmente, è difficilis­
simo. Intanto avevano chie­
sto al tribunale una proroga. 
Pensavano di stare tranquilli 
almeno fino al 18 marzo, 
quando dovranno presentarsi 
in tribunale per il procedi­
mento di secondo grado del 
loro sfratto. < Inspiegabilmen­
te — dice l'avvocato, Fran­
cesco Sposato, che assiste 1 
Fabrizi — l'ufficiale giudizia­
rio, che ha il potere di de­
cidere, non ha voluto dimo­

strare nemmeno un minimo 
di comprensione e di tolleran­
za ed ha dato subito corso 
al provvedimento. E, cosa che 
non succede spesso, ha tro­
vato subito a disposizione un 
folto gruppo di persone, agen­
ti di polizia e medici. 

« La faccenda per noi dram­
matica di questo sfratto — 
dice allarmata la sorella del 
signor Fabrizi. signora Rosi­
na, — per me è chiarissima. 
A mandar via mio fratello 
in quelle condizioni è stato il 
signor Giuseppe di Curzio, un 
ingegnere che lavora al Va­
ticano. Non solo ha appoggi 
potenti, dappertutto, ma pos­
siede moltissimi altri appar­
tamenti in città >. Perché al­
lora tanta fretta per questo 
sfratto? 

Nell'appartamento di via 
Albertario non deve certo an­
dare il signor Di Curzio, ma 
una coppia di impiegati. Fru-
no Cattani e Angelina Pietran-
geli, che sono i proprietari 
dell'attico, ma che sono a 
loro volta sfrattati dal si­
gnor Curzio. 

La decisione per « motivi di sicurezza » 

Piazza Montecitorio presto 
libera dai parcheggi? 

Un'isola pedonale in piazza 
Montecitorio? L'idea non è 
nuova, ma in questi giorni 
è ritornata alla ribalta. Per 
la verità vi è r i tornata a 
suon di polemiche e sull'on­
da di una decisione che con 
il traffico e con l'isola pe­
donale non ha niente a che 
vedere. A quanto si sa il 
collegio dei questori della 
Camera (una sorta di orga­
no di autogoverno dell'as­
semblea parlamentare) avreb­
be richiesto per motivi di 
sicurezza la soppressione de­
gli e ingombranti » parcheg­
gi che occupano in pratica 
l 'Intera piazza. 

E* stato come un fulmine 
a elei sereno. Tutt i i frui­
tori del parcheggio riserva­
to si sono ribellati: funzio­
nar i della Camera, giorna­
listi, addetti ai lavori par­
lamentari . Ne è na t a una 

piccola guerra di comunica­
ti. smentite, proteste. Qual­
cuno ha tirato in ballo il 
Comune, l'unico — sia detto 
per inciso — ad essere com­
petente per il traffico 

In effetti se i parcheggi 
debbono essere eliminati (per 
richiesta degli organi rap­
presentativi della Camera e 
non certo del Comune) non 
è detto che la disciplina del 
traffico debba rimanere la 
stessa di ora. Anzi sarebbe 
un vero controsenso. Oggi 
la piazza è praticamente inu­
tilizzata appunto perché oc­
cupata dalle macchine (circa 
300 nelle «ore di pun ta» ) , 
e domani? L'idea dell'isola 
pedonale non sarebbe da 
scartare, anche se a questo 
proposito obiezioni non man­
cano a cominciare dagli stes­
si motivi di sicurezza addot­
ti per eliminare i parcheforL 

ieri c'è stata un'altra asta andata deserta. 
Stavolta alla vendita andavano gli apparta­
menti. tutti regolarmente affìttati, di una so 
cietà dei fratelli bancarottieri, nella zona del 
l'Eur-Ottavo Colle. Da qui a qualche giorno 
arriveranno alla vendita i complessi immobi­
liari maggiori del patrimonio ex-Calta girone. 
E prima di quell? data il governo dovrà dare 
la sua risposta alia richiesta del Campidoglio. 

Ma veniamo a'.la complessa vicenda della 
cooperativa Auspicio. Ieri sera il ministro } 
dell'industria Pandolfi ha nominato il com­
missario straordinario: a gestire le sorti di 
questa cooperativa bianca mandata in rovina 
dai vecchi amministratori (tutti democristia­
ni) sarà il professor Pazzaglia. che era stato 
sinora il curatore fallimentare. Questo nome 
era stato indicato di i soci della coop al mi­
nistro nell'incontro dell'altro ieri. Si tratta in­
somma di un primo successo di queste fami­
glie che ormai da un anco e mezzo sono in 
lotta e che hanno sbloccato la situazione con 
due forti manifestazioni a via Veneto. 

I soci avevano posto a Pandolfi tre richie­
ste: la scelta di un commissario che avesse 
l'appoggio delle famiglie: la presenza di rap­
presentanti dei soci all'interno del comitato 
di sorveglianza; una assemblea in tempi bre­
vi per discutere la linea da seguire per as­
sicurare alla gente quell'alloggio per cui tutti 
hanno pagato e strapagato. 

Î e richieste nella sostanza sono state ac­
colte. E' una svolta dopo che por mesi il go­
verno aveva mostrato sulla questione una in­
credibile inerz'a. E' il risultato di una lotta 
condotta dalle famiglie accanto alle quali si 
sono schierati i comunisti (in Parlamento 
come nel quartiere di Colli Anione). Ora — a 
cose fatte — la DC torna a farsi avanti per 
dire che se le cose sono andate bene è per­
ché loro hanno « raccomandato > i foci a Pan­
dolfi. Una strumentalizzazione elettorale più 
squallida che altro. 

Siglato e applicato l'accordo, «mensa selvaggia» torna subito in azione 

Fuori sede da tre giorni senza pasti 
DOMANI ASSEMBLEA 

CITTADINA 
DEI SEGRETARI 
DELLE SEZIONI 

E' convocata per doma­
ni alle ore 1730 nel Tea­
tro della Federazione l'as­
semblea dei segretari di 
sezione • delle segreterie 
di zona della citta. Al-
l'o.d.g.: «L'iniziativa del 
Partito per una campagna 
di consultazione di mas­
sa sul programma • p«r 
la formazione delle liste 
attraverso lo strumento 
del questionari ». 

Introdurrà Piero Sai-
vagni. segretario del co­
mitato cittadino. Conclu­
derà Sandro Morelli, se­
gretario della Federa­
zione. 

CASA DELLA CULTURA 
• Cristiani non democristiani >. 

I» il titolo dell'intervista «h« 
Decllch ha fatto ad Adriano Ossi­
cini o «ha e stata pubblicata dagli 
Editori Riuniti. Il libro tira do­
mani occasiona di un dibattito alla 
Caia della Cultura in largo Aro-
nula a* . 

1 

CI risiamo: le mense uni­
versitarie sono di nuovo bloc­
cate da uno sciopero selvag­
gio. Questa volta però la pa­
ralisi è totale. Da tre giorni. 
non vengono serviti i pasti né 
a pranzo né a cena in tutte e 
tre le case dello studente del­
ia città. 

Una forma di agitazione du­
rissima che sembra davvero 
non avere spiegazione: l'han­
no proclamata la CISL e la 
UIL — la CGIL si è dissocia­
t a — a pochissimo tempo dal­
l'applicazione del nuovo con­
tratto regionale, che è stato 
aprovato e firmato dalle orga­
nizzazioni sindacali. L'accor­
do, che segna il passaggio del 
personale dell'Opera universi­
taria alla Regione, prevede la 
liguidazione e un adeguamen­
to economico per i lavoratori 
che vanno da un minimo di 
60 mila lire, a un massimo — 
per i funzionari dirigenti — di 
180 mila lire. 

Quello che è più grave, è 
che « mensa selvaggia » è par­
tita senza neanche tentare di 
aprire sul serio una trattativa 

con la controparte. Vale a di­
re che i lavoratori — quei po­
chi per turno che bastano a 
bloccare la distribuzione pasti 
— sono scesi in sciopero sen­
za prima chiedere neanche un 
incontro con il consiglio d'am­
ministrazione o con la Regio­
ne. Non solo: la protesta è 
scattata proprio in una delica­
ta fase di paesaggio per l'Ope­
ra Universitaria. Deve nascere 
infatti 3 nuovo organismo che 
gestirà l'assistenza agli stu­
denti (eximmissione straordi­
naria per il diritto allo stu­
dio), e l'attuale c e n s i t o 
d'amministrazione è in cari­
ca solo per gli affari ordi­
nari . 

Proprio in questa fase, 
e mensa selvaggia > ha deci­
so di ritornare all'assalto. 

n presidente del consiglio 
d'amministrazione Perugini 
ha indetto per oggi una con­
ferenza-stampa. Semra che co­
munque. per gli studenti, la 
soluzione temporanea sarà 
quella della distribuzione di 
buoni pasti press» le trattorie 
convenzionate, 

(ipartiter) 
ROMA 

COM| T A T o DIRETTIVO i 099! 
•Ila 9,30 riunioni dot CD dalla 
Federazione. O.d.g.: « Impostazione 
polrrica e organizzativa dalle cam­
pagne referendaria». Rotarne* la 
compagna Pasqualina Napoletano. 

COMITATO FEDERALE E COM­
MISSIONE FEDERALI DI CON­
TROLLO! oggi alla 17,30 riu­
nione dot CF e dalle CFC dalla 
Fadcraziona. O.d.g.: 1) imposta­
zione politica a organizzativa dalia 
campagna referendaria (relatrice 
ta compagna Pasqualina Napole­
tano); 2) ratifica dot bilancio pre­
ventivo 1991 dopo la consulta­
zione nella •azioni (relatore H 
compagno Romano Vitale). 

COMITATO PROVINCIALE! do­
mani alle 16,30 in federazione 
riunione dagli euessori alta P.l. 
dei Comuni e re*ponseblll scuola 
dei distretti a dalle zone. Parte­
cipano i compagni Marisa Rodano 
e Luigi Cenerini. 

ASSBMtLBBi ACILIA etra 17 
et consultorio (Corchilo); LAU­
RENTINA alle ora 17 (Persali); 
TORRE MAURA ella 11 (Benve­
nuto j PORTONACCIO alle 17,30 
(Mora). 

CONGRESSO 1 CELLULA CON­

FEZIONI POMEZIA efie ere 17 
(Di Cario). 

COMITATI DI ZONA* CA­
STELLI alia 17.30 a Frascati 
gruppo USL RM29 e CCDD dei le 
sezioni (Abbamondi-Cervi) ; OLTRE 
ANIENE alle 17,30 attivo rulla 
scuola (Zaccagninì-Simone); AURE­
LI A-BOCCEA: alia 18.30 ad Aure-
ila redazione giornale (Tonarti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI! POLIGRAFICO alle 13 e 
Piazza Verdi (Fiasco): OPERAIA 
PRENESTINA alle 17,30 a Tor 
Tre Testa (Mancuso). 
• Oggi aK« 14.30 costituzione 
delta cellula CLINICA NUOVA LA­
TINA. La cellula sarà intitolata 
al compagno Giorgio Amendola. 
Partecipa il compagno Cesare Fred-
duzzi. della CCC 

AVVISO ALLE SEZIONI • Tutto 
le sezioni della citta e eolia pro­
vincia debbono consegnata et pia 
presto in federazione, presso il 
dipartimento per I problemi del 
partito, I documenti approvati nei 
congressi. 

FGCI 
NUOVA TUSCOLANA: ora 17,30 

attivo referendum (Biral). 
PROSINONE 

FOCI • CEPRANCh alle 16.30 
VITERBO 

Assemblea di zona: BOLSENA 
alle 20 (Nerdlni), CI VIT ACA­
STELLANA alta 16 (L. Amici). 
CIVITACASTELLANA alle 18.30 
(L. Amici). ORIOLO: alla 20,30 j 

Verso le 11 del mattino, un 
ragazzo in bicicletta, sale 
per la strada s ten aia che 
eia viale delia Pnmavera a 
Oentoceiie porta a uno slar­
go senza nome proprio a ri­
dosso ael campo sportivo del 
quartiere. IV un po&to appar­
tato, conosciuto solo ualle 
coppiette, dai tossicodipen-
duit4 e da qualche sportivo 
della domenica. Arranca sul­
la terra battuta e si ferma 
davanti a una macchina. 
Butta uno sguardo dentro e 
resta impietrito. Nella Sini­
ca 1100 marrone metallizza­
ta, c*è un uomo: ha le ma­
ni appoggiate sulle gambe e 
la testa reclinata sul volan­
te. Da un foro sotto l'orec­
chio destro, un filo di san­
gue gli cola lungo il collo e 
ha già intriso il bavero del­
la giacca marrone. Seduta 
sul sedile posteriore, una 
bambina di due anni pian­
ge disperatamente. 

E' la nipote di Domenico 
Agostino, calabrese 47 anni, 
ex gaiagista, sposato e pa­
dre di tre figli, freddato ieri 
mattina da un colpo di pi­
stola. Ha visto in faccia 1' 
assassino o gli assassini, è 
rimasta per un'ora e mez­
za chiusa all'interno della 
vettura accanto al cadavere 
prima che gli agenti di po­
lizia accorsi sul posto subi­
to dopo l'allarme, venissero 
a liberarla da quell'incubo. 
ed è l'unica testimone di un 
delitto inspiegabile, 

Una fredda esecuzione, un 
regolamento di conti, una li­
te finita tragicamente. Su 
queste ipotesi tutte probabi­
li ma nessuna sicura, stanno 
lavorando gli investigatori 
della souadra mobile e del 
reparto operativo dei carabi-
binieri. Quello che è certo è 
che si t ra t ta di un omicidio. 
Sulle prime infatti si era 
pensato a un suicidio, ma 
poi diversi elementi hanno 
indirizzato le indagini sull" 
assassinio. 

L'uomo aveva ancora, ri 
piede premuto sul pedale del 
freno, il quadro dei coman­
di era ancora acceso e l'as­
sassino quando ha sparato. 
doveva essere seduto dentro 
la macchina accanto a lui. 
Il colpo lo ha raggiunto sot­
to l'orecchio destro, gli ha 
trapassato il cranio e ne è 
uscito frantumando il ve­
tro dello sportello anteriore. 
Ma né il prolettile, né il bos­
solo sono stati trovati dagli 
agenti che per tu t ta la mat­
t ina hanno perlustrato pa­
zientemente la zona. 

Forse Domenico Agostino 
aveva un appuntamento con 
il suo assassino; per questo 
si è recato in quella zona 
che almeno secondo quanto 
ha detto la moglie agli In­
quirenti. nemmeno conosce­
va. E* arrivato li tranquillo, 
portandosi dietro la nicoti­
na, ha aperto lo sportello e 
lo ha fatto entrare. Oppure 
— è un'al tra ipotesi — kil­
ler e vittima hanno fatto la 
strada insieme in macchina 
fino alla fine della s t rada; 
poi. la feroce esecuzione, 
nello spiazzo deserto, lonta­
no da possibili testimoni. 

Per prima cosa gli inqui­
rent i hanno ricostruito sulla 
base delle dichiarazioni dei 
familiari, le ultime ore di 
vita di Domenico Agostino. 
Verso le 8.30 l'uomo è uscito 
dal suo appartamento in via 
Carlo Padda n. 78, a Don 
Bosco, insieme con la moglie 
Filomena Maria, con la fi­
glia Pina e la nipotina Ti­
ziana, Le due donne aveva­
no appuntamento con un 
medico, il dottor Copeta, nel 
suo studio a Piazza dei Mirti. 

Doveva tornare a pren­
derle dopo un'ora: l'appun­
tamento era per un'ora più 
tardi sotto il portone. Dopo 
la visita infatti madre e fi­
glia sono scese in s t rada 
ma Domenico Agostino non 
c'era: senza darsi troppo 
pensiero, hanno at teso qual­
che minuto, poi hanno preso 
un autobus e sono tornate 
a casa, senza sapere che 
proprio in quel momento 
qualcuno stava puntando la 
pistola addosso al mari to. 

Due ore dopo in casa Ago­
stino è arrivata la polizia: 
i parenti sono s tat i accom­
pagnati prima in viale del­
la Primavera, dove era ri­
masta la piccola, e poi più 
tardi al commissariato di 
Centocelle. Tra le lagrime 
Filomena Agostino anche lei 
calabrese e emigrata qual­
che anno fa con il mari to 
in Australia ha detto di non 
sapere chi poteva aver inte­
resse ad uccidere suo ma­
rito. 

Da parecchio tempo l'uomo 
non lavorava più. Fino al "73 
aveva fatto il guardiano in 
un garage di Centocelle. Una 
volta venne rapinato e fe­
r i to gravemente. Aveva an­
che subito un'operazione al 
cervello e dopo quell'episo­
dio era rimasto menomato: 
faceva fatica a parlare, una 
condizione che gli impediva 
di svolgere qualsiasi attività. 

A tarda sera si è appreso 
che la figlia Pina e il ma­
rito Enzo De Luca sono sta­
ti interrogati a lungo dal 
funzionari della questura. 
Gli inquirenti sono alla ri­
cerca di una pistola a tam­
buro d i e il genero di Do­
menico Agostino possedeva 
e che non è s la ta ancora 
trovata. Secondo la perizia 
balistica sarebbe s ta ta pro­
prio un'arma di questo tipo 
ad uccidere l'ex garagista. 

NELLE FOTO: l'auto del ga­
ragista • (a fianco) la pie-
cola che ha assistito al delitto 
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L'agitazione dei distributori privati 

Le sigarette seno 
mancate, ma poteva 

Sotto palazzo Chigi 
per avere il salario 

andare molto peggio e la legge sul cinema 
i 

I dipendenti del deposito Monopoli han- ! Alla manifestazione anche l'Istituto 
no consegnato 80 mila Kg di tabacchi ! Luce e l'Italnoleggio - Volantino Fls 

I lavoratori di Cinecittà 

Le previsioni erano le più 
nere: nelle tabaccherie man­
cheranno tutte le sigarette. 
Le scorte reggeranno per 
Qualche giorno, poi sarà il 
vuoto. E in effetti — per l'agi­
tazione dei magazzinieri pri­
vati che distribuiscono i gè 
reri di Monopolio — i fuma­
tori sono stati spesso e mal­
volentieri costretti nei giorni 
scorsi ad una specie di *cac-
cia al tesoro > per trovare un 
pacchetto del prodotto prefe 
rito. Al quinto, sesto giorno 
dello sciopero dei distributo­
ri in numerose zone, anche 
centrali, della città, acquista­
re sigarette è stata un'impre­
sa. Molti negozianti ne sono 
rimasti del tutto sprovvisti o 
quasi. 

Poteva andare peggio, pe­
ro. Se non si è verificato un 
< buco * generale, i fumatori 
devono anche essere grati ai 
dipendenti del deposito gene­
ri di Monopolio di Portonac-
cio. quello che rifornisce i 
distributori privati entrati in 
agitazione. Cosa hanno fatto 
i lavoratori del deposito? Mal­
grado siano attualmente in 
lotta per il rinnovo del con­
tratto nazionale, hanno prov­
veduto direttamente — « con 
la forza delle nostre braccia, 

sen7a la minima struttura > 
die*' un lavoratore di Porto-

naccio — a consegnare loro ai 
tabaccai i pacchi di sigaret­
te. Ne hnnno distribuite cosi 
almeno settanta ottanta mila 
chili, t Per venire incontro 
agli utenti * afferma un altro 
dipendente de' deposito 

« Il nostro ubiettivo è smuo­
vere il governo — continua — 
che non na ancora diviso o 
fatto sapere cosa intende fa­
re. Se ha intenzione di rin­
novare ai privati, alla Ge­
mo.?. l'appalto della distribu­
zione, se. invece pensa di dare 
le licenze alla Fit. la fede­
razione dei tabaccai, oppure 
se vuol tomaie alla distribu-
r.ione diretta, eliminando gli 
appalti >. 

Nel Lazio i privati che han­
no la distribrzione delle si­
garette sono 31 — otto a Ro­
ma — con un « movimento » 
di utili di circa due miliardi 
e mezzo. Ci sono depositi con 
un importo di gestione an­
nuale, un utile cioè, di 15-20 
milioni e ci sono i più grandi 
che arrivano a un utile di 
300 milioni all'anno. I magaz­
zinieri privati, come si sa. 
sono entrati in agitazione per­
chè vorrebbero dal ministe­
ro delle Finanze un rinnovo 
del contratto di appalto per 
altri nove anni. 

Quelli degli < studi » di Ci­
necittà non prendono lo sti­
pendio da un paio di setti­
mane. quelli dell'Istituto Lu 
ce e dell'Italnoleggio ne han­
no riscosso solo il fiO per 
cento. Ieri mattina, tutti in­
sieme. i lavoratori degli sta­
bilimenti e delle strutture ci­
nematografiche gestite dal 
l'Ente Cinema si sono ritro­
vati davanti a palazzo Chigi. 
Sotto la 'ode del governo 
hanno protestato perché ven­
ga presentato pile Camere al 
più presto il disegno di legge 
di riassetto de' cruppo cine­
matografico pubblico. 

< E' questa l'unica strada 
— si legge in un volantino 
distribuito dalla Federazione 
Lavoratori SDettacolo aderen­
te alla CGIL-CISL-UIL - per 
sostenere e rilanciare l'intero 
settore cinematografico di 
Stato >. La mancata corre­
sponsione dei salari e la pa­
ralisi produttiva della società 
evidenziano - afferma sem­
pre il volantino della FLS — 
la stasi operativa e le diffi­
coltà di gestione del gruppo. 

Per le vecchie e gloriole 
strutture del cinema italiano 
da tempo il quadro non è 
tropDo roseo. Deficit ormai 
pesanti, criteri di gestione 
logori, sprechi. Il progetto di 

legge del governo è pronto 
da cinque mesi ma. non si 
capisce' bene perché, giace 
ancora nei cassetti o quasi. 
Portarlo finalmente all'esame 
del Parlamento — dicono i 
lavoratori -- è indispensabile. 
sarebbe l'occasione per un 
dibattito e per un mtervt -ito 
globale sui problemi dell'En­
te Cinema. Anche se il dise­
gno di legge racchiude pro­
paste spesso confuse, un po' 
pasticciate. Un esempio? 

L'ipotesi prevista dal go 
verno è dividere in due «• fet­
te •» Tinte-vento diretto dello 
Stato nella cinematografia 
pubblica: metà so*to la com­
petenza del ministero delle 
Pa riempa 7iom statali, metà 
del ministero del Turiamo fc 
Spettacolo 

Continua la denuncia dei 
lavoratori che hanno mani­
festato ieri mattina: gli stabi­
limenti di Cinecittà sono vi­
cini allo sfascio. Esistono 
macchinari supersofisticati 
mescsi in un angolo, non uti­
lizzati. Il deficit è di tre mi­
liardi l'anno e la RAI (mal­
grado le promesse e gli im­
pegni presi) affida agli studi 
di Cinecittà pochissimi lavori. 

Rock no stop 
fino a domenica 

al Clodio 
e al Savoia 

Continua al cinema Clodio 
e Savoia la rassegna «Rock 
'81 no-stop « organizzata, dal­
la associazione culturale « Ci­
ne-musica ed altri incidenti ». 

Il cartellone del Savola pre­
vede la proiezione del film 
.< The kids are alright », per 
la regìa, di Jeff Stein. Film-
collage di vari spezzoni di e-
sibizioni dal vivo, in studio, 
di Improvvisazioni, gagà, 
squarci di vita privata dei mi­
tici Who: quindici anni di 
musica per strada, di con­
certi memorabili, di chitarre, 
amplificatori e batterie sfa­
sciate. di mode giovanili, di 
immagini accumulate e can­
cellate. E' in programma fi­
no a sabato (l'ultimo spetta­
colo sarà, alle ore 24). 

Al cinema Clcdio. invece, è 
in programma per domani il 
film dei « Sex P:STO!S i» « The 
great rock e roll swindle » < ul­
timo spettacolo alle ore 24 ì. 

La no-stop di sabato al Clo­
dio inizierà elle ore 17 con i 
due film: « Cream last con­
cert T> (concerto d'addio dei 
Cream, il super gruppo rock 
per eccellenza, disso,*«>5: do­
po solo tre armi di folgoran­
te carriera'), e .-Fìciures in 
exibition » (regia di N. F T -
?us. Emerson. Lak? e Palmer 
ci fanno ascoltare in ver­
sione '< live » per intero lo 
aìbum omonimo, rielaborazio-
ne personalissima del com­
positore russo Mussorgok:!'. 

Proseguirà alle ore 20.30 con 
t:na serie di concerti dal vi­
vo: si esibiranno: la T Roma 
blues band J\ l'« Afro jazz en­
semble » e Patrizia Seascite'.h. 

La serata si concluderà con 
la proiezione a mezzanotte 
del film « Cream last con­
cert ». Sia T<r Afro jazz en­
semble » che Patrizia Sca-
scitelli replicheranno il loro 
spettacolo domenica al Sa­
voia. preceduti dal gruppo di 
spaila « Luxembourg ». 

MUSICA BAROCCA n gruppo è unico nel suo genere. Si chiama <r Jambe de 
Fer >» ed è composto di soli flauti, quattro. Venerdì si 

esibirà, ahe 2i. in un con<.-.:\o di musiche rinascimentali e barocche nell'Oratorio del Ca­
ra vit i . Lo spettacolo è promosso dalla scuola popolare di musica di Testaccio. I brani in 
programma sono une vera rarità per chi ama il barocco italiano: due sonate di Francesco 
Gem «lioni e G. B. Sammartini. stampate a Londra nel "00. sconosciute fino ad oggi. Il 
gruopo '( Jambe de Fer» userà copie di flauti del XVT secolo e strumenti originali delia 
metà del 17CXI. Gli esecutori sono: Enrico Casularo. Pietro Rosari. Giuditta Casularo, Luigi 
Tu fa no e Roberto Capacci NELLA FOTO: «Jambe de Fer» 

A 

Lettere 
al cronista 
Una precisazione 
del compagno 

Faichetti, 
delegato Atac 

Cari compagni. 
nel servizio sull'assemblea di 
martedì sera al deposito 
Atac di via della Lega Lom­
barda (servizio che ho ap­
prezzato per la sua comple­
tezza e ooiettività) si ali er­
ma che io avrei partecipato 
aito sciopero indetto dal 
«comitato di lotta a. 

Naturalmente, essendo de­
legato sindacale, la cosa non 

' corrisponde aila venta. Si 
j iratta di un'imprecisione 
; che ritengo opportuno cor­

reggere proprio per evitare 
• incomprensioni ed equivr^r; 
I 7\ auguro buon iavoro. sotto. 
i lineando ancora il mio *ÌU 

rìizio positivo sul modo con 
cui ti nostro giornale ha fi­
nora seguito la difficile vl-

. .end» dì questi giorni. Fra­
terni saluti. 

! ANGELO PALCHETTI 

MOSTRA 
CAMPING CARAVAN 
è NAUTICA 

PÉSCA. ABBIGLIAMENTO 
E ARTICOLO SPORTIVO 

AftOQCA 

ORÀRIO: ferial i 15-22-sabato e festivi 10*22 

eccezionale 
concorso 

fra tutti i visitatori 
in palio 

una roulotte 

7*15 Marzo • Fioro di Romo 

Di dove in Quando 
_ _ - — — — - ~ ~ - - - — ' • - — 

Victoria Chaplin col « Cirque Imaginaire » al Tenda 

Piccolo circo da camera 
per un mimo e un comico 

Teatroprimc: aìl'Ulpiano 
piace August Strindberg 

Paola lurlaro e Stefano Napoli 

Seconda tappa da domani sera per il Gruppo di 
sperimentazione teatrale del Teatro Ulpiano: l'anno 
scorso allestirono, nello spazio di Via Calamatta, il «Ma­
linteso » di Camus; quest 'anno per la giovane compa­
gnia è il turno dei «Creditori» (1883) di August Strind­
berg. L'Ulpiano s'incarica di affrontare il testo natura­
lista del drammaturgo svedese in una chiave incuriosi­
ta. psicanalitica: il triangolo " lui , lei. l 'al tro", che è al­
la base del racconto dicono gli autori, quasi subito, sug. 
gerisce una situazione edipica, e il rivelarsi di omos 
sessualità latenti; forse, è possibile gettare questo fa­
scio di luce anche sulla vicenda dell'antico amante tor­
nato ad esigere il suo credito dalla donna che l'ha la­
sciato per un altro. 

Dell'allestimento si fanno carico Paola lurlaro e Ste­
fano Napoli; Maurizio Nappini per l 'apparato sonoro e 
luminoso; Gilberto Vitale, ohe fornisce la consulenza 
musicale, e Francesca Canu, nelle vesti di collaboratri­
ce. Le repliche previste si prolungheranno fino al 12 
aprile. Nella foto; Paola Iuniaro e Stefano Napoli in 
« I creditori ». 

« Punto di luce » inaugura 
ii teatro a San Cesareo 

C'è un paesino della provincia di Roma che non è 
mai stato raggiunto dal teatro: San Cesareo, vicino a 

- Zagarolo ha una sola sala per divertimenti e questa 
naturalmente, è un cinema. Sabato alle 18, grazie al 
decentramento provinciale, avverrà il primo fatidico in­
contro fra lo spettacolo teatrale e gli abitanti di San 
Cesareo: «Punto di luce; percorso sinfonico a ritmo di 
minuetto da Goldoni. Gogol. Molière, Cechov. Girau-
doux e Pirandello ». una « performance P prodotta dalia 
" Maddalena " quest'inverno, creata e diretta da Anna 
Piccioni Canitano. ha l'incarico di accendere la miccia. 

Le interpreti del delicato e ironico « collage » di te­
sti classici sono Ève Slatner, Cristiana Pulcinelli. Moni­
ca Trevisanello, Bruna Cealto e la stessa Anna Piccioni. 
Quest'ultima, inoltre, proprio stasera, al Grauco si esi­
birà invece nelle vesti di cantante: ripercorrerà sul filo 
della memoria ricorrendo ai suggerimenti delle spetta­
trici dei giovedì musicali, le melodie che per molte co­
stituiscono un patrimonio di ricordi. Nella foto: accan­
to Anna Piccioni e Cristiana Pulcinelli in « Punto di 
luce ». 

Victoria Chaplin a Jean Baptist» Thierree 

Una scena di e Punto di luce » 

r-
CS3 

Poeti di Roma: Ugo Reale e Francesco Tentori 

D rocchetto della poesia 
svolge il filo della realtà 

Nel più ampio quadro di 
una riflessione sulla poe­
sia a Roma, tra gli an­
ni Cinquanta e Ottanta, si 
è svolto, presso ia Galle­
ria d'arre * La Gradiva « 
(Via della Fontanella, do­
ve è allestita ia simpatica 
« personale -> di Giovanni 
Gromo). un incontro con 
due poeti: Ugo Reale e 
Francesco Tentori. Ha 
condotto la serata Alber­
to Frattini. ma pr.ma Ro^ 
meo Lucchese aveva colle­
gato la riflessione partico­
lare a quella generale sul­
la poesia a Roma in que 
sti uitimi decenni. Sono ve­
nuti in primo piano i poe 
ti del * Canzoniere *. quel­
li di - Poesia Xuora * f 
gb al*n gravitanti intorno 
alio stesso Lucchese. I pro­
tagonisti di allora sono 

ancora ì protagonisti di 
oggi, e il filo che lega que­
sti gruppi ima Elio Filip­
po "Accrocca li definisce 
(• non gruppr - ) è quello 
che parte dalla recita e 
ricerca valori umani, cul­
turali e hnguiit.ci. auto­
nomi da mode. 

Lucchese dà anche una 
botta aite avanguardie. 
quali che siano, rinfoco­
lando risentimenti polemi­
ci nei confronti delia de 
stra, della sinistra e delia 
borghesia sciocca. Riven­
dica ai poeti romani una 
sperimentazione che mv.t; 
aila ragione, alia libero -
rione dagli inquinamenti, 
dal vizio dell'arte per 
l'arre. 

La grande schiera « ro­
mo n a » comprende i nomi 
di Bodmi. Pasolini. Scotel-

laro e quelli di Margheri­
ta Guidacci. Biagia Mar­
niti (sabato le sarà conse­
gnato il premio di poesia, 
me^so in palio dal Comu­
ne di Avezzano). Maria 
Teresa Spoziani. Gian Do­
menico Giagni. Cesare Vi­
valdi. Jole Tognelh. Gian­
ni Toti. Orlando Pier Cap^ 
poni. Renzo Nanni. Luca 
Larnperini, Marino P:az-
zoìla. Da questa schiera 
sono usciti anche France­
sco Tentori e Ugo Reale. 
E qui. a Romeo Lucchese 
è subentrato Alberto Frat­
tini che ha cercato di met­
tere a fuoco la poetica de: 
due autori. 

Discreta e timida ha de­
finito. il Frattini la voce 
poetica di Ugo Reale del 
quaie ha rievocato la pri­
ma raccolta apparsa nel 

1952 nella collana del 
Canzoniere, diretta da AC-
crocea. A no., che puie 
abbiamo seguito la vicen 
da poetica di Ugo Reale 
sin dalie sue prime espres­
sioni. il « discreta » e il 
« timida ». non sembrano 
pertuienti a quella poesia 
Proprio la discrezione e ia 
timidezza sono estranee a 
una poesia che è persino 
« sfrontata » e * indiscre­
ta * nello svelare le con­
traddizioni del presente, il 
corrompersi delia vita e. 
in definitiva, il tradimen­
to d'ogni speranza- II pes­
simismo di Ugo Reale non 
è discreto né timido, ma 
anzi violento, aggressivo. 
oltre che coerente e con­
sapevole fino in fondo 

Una prova? Ecco Vini­
cio della Suite romana dai 

Sul palcoscenico Adriana Martino e Dostoievski 
TEATRO — Avete vogUa di 
un divertimento-lampo, una 
mezzoretta da passare ri­
dendo per poi andarvene 
magari a cena con gli ami­
ci? Rinfresco di nozze, da 
Anton Cechov, allestito al 
Prado dal * Gioco del Tea­
tro ». di Giuseppe Rossi Bor-
ghesano. è quanto vi ci vuo­
le. Vi troverete di fronte ad 
un3 lettura fresca e «cine 
matografìca » della « scena » 
giovanile del drammaturgo 
russo. 

Al Politecnico, Invece, ha 
durata regolamentare il re­
cital di Adriana Martino: 
Quatta sera al teatro della 
EIAR. La bravissima can­
tante, circondata da Bene 

detto Ghizlie nelle vesti di 
attore e da altri due attori, 
nproduce l'atmosfera e lo 
svolgimento cronologico dei 
primi fasti radiofonici. E, 
guarda un po', la radio d'e­
poca fascista, non si rivela 
poi tanto lontana dalla TV 
del giorni nostri. 

Ancora teatro, qui con un 
solo interprete alle prese 
con l 'adat tamento di una 
straordinaria novella di Do 
stoievski. L'usuralo e la spo­
sa bambina, riduzione di R o 
berlo Lerici dalla Mite per 
la regia di Aldo Trionfo, è 
interpretato da un forte Ser­
gio Grazlani. 
CINEMA — Non ci sono dub 
hi: se non l'avete ancora 

visto, stasera al Labirinto 
non perdetevi Berlinguer ti 
voglio bene. Giuseppe Ber­
tolucci ha trascritto cinema­
tograficamente il monologo 
del Cioni Mario, fantasti 
co. veridicissimo personag­
gio della campagna toscana 
creato da Roberto Benigni. 
Non secondaria è la prova 
di Alida Valli, nei panni del­
la madre. 

All'Officina In programma 
1 due film di Wenders, Ala­
bama e Summer In the city. 
ambedue dei primissimi an­
ni Settanta, Ci mostrano gli 
esordi di un cineasta del 
nuovo cinema tedesco meno 
pubblicizzato di altri, ma 
validissimo. 

Una vecchia e consu­
mata tradizione vuole il 
circo uno spettacolo 3.1 
tempo stesso divertente e 
malinconico: quei trapezi­
sti che volano sopra le te-
òte degli spettatori fanno 
rimanere con il fiato ?o 
speso, in un misto di gioia 
e preoccupeta-one; elefanti 
cavalli, o altri animali che 
compiono strepitose evolu­
zioni. un po' incantano e 
un po' intristiscono: e poi 
è caratteristico del «clown-» 
essere sempre a metà tra 
Il riso e il pianto. Dun­
que anche Le cirque ima­
ginaire, che Victoria Cha­
plin e Jean-Baptiste Thier-
rée ripropongono in que 
sti giorni alla Tenda di 
Piazza Mancini, non si 
discosta dalla consuetudi­
ne. Non ci sono cavalli. 
non ci sono clown veri e 
propri, ma l'effetto com 
pWsivo è "Miril'e 

Tutto ruota intorno alla 
fantasia, il circo e poco 
più di un pretesto, uno 
spunto spettacolare, che si 
sviluppa in maniera stret­
tamente teatrale. Anche 
se Victoria Chaplin effpt-
tua spericolate acrobazie 
su una fune d'acciaio tesa 
nel vuoto, e anche se Jean-
Baptiste Thlerrée offre 1 
suoi buffi numeri di « il­
lusionista disilluso ». 

Ma la rappresentazione 
non è solo circo: la mimi­
ca più volte prende il so­
pravvento. spec'almente 
quando i due protaeonisti. 
con 51 solo aiuto di qualche 
attrezzo scenico, quale 
una moltitudine di venta­
gli od ombrell'. si esibisco­
no in figurazioni assai 
suggestive, trasformando­
si in strane figure umane 
e animali. E poi quel ma­
go così surreale e incon­
sueto è qualcosa di più 
— o forse solo di diverso 
— di un semplice illu­
sionista, anche del più 
smaliziato. Le sue scenet­
te assecondano un modo 
di fare spettacolo che ap­
partiene alla sua soli­
da linea del comico, da 
Buster Keaton a Mac Roo-
nev. dove l'Immobilità del 
viso fa da contrappunto 
alle assurdità più incredi­
bili. 

Potrebbe sembrare poco 
garbato, ma parlando di 
Victoria Chaplin non si 
può evitare di nominare il 
suo celeberrimo genitore 
Charlie Chaplin. Da lui 
Victoria, pur seguendo 
una strada sostanzialmen­
te differente, ha eredita­
to proprio la capacità mi­
mica, l'espressività un po' 
stralunata 

Le cirque ìmaainaire, 
dunque, è un circo da ca-
mera,o. se si preferisce, 
da piccolo palcoscenico. 
Infatti ci sono anche gli 
elefanti o altri animali, 
ma solo riprodotti figura­
tivamente dai due inter­
preti. Non mancano, co­
munque, i numeri tradi­
zionali. con papere, coni­
gli e piccioni che sbucano 
fuori da scatole e cappel­
li. con giochi di prestigio 
e di illusionismo. Tutto in 
un paio d'ore di rappre­
sentazione. con un secon­
do tempo completamente 
nuovo rispetto all'edizio­
ne dello stesso lavoro che 
i due presentarono, sem­
pre alla Tenda di Piazza 
Mflncini. nel giugno del 
1979. 

Come allora, comunque. 
si ride, e come allora, 
uscendo dalla Tenda, si ac­
cusa anche quella incom­
prensìbile malinconia che 
è propria di ogni circo 
che si rispetti, per imma­
ginario che sia, n . f d» 

libro 11 cerchio d'ombra: 
K Deserta nel festivo disa­
more / sotto l'unghia del 
sole meridiano / Roma è 
una trama lieve che sva­
nisce / un marmo antico 
che si perde in polvere*. ». 
E ancora, dalla stessa Sui­
te, il finale: « Città serpt-
gna, flaccida, violentai 
racchiusa nel suo stenle 
cinismo, letargo di deser­
tiche controre». I evasioni, 
rapine, scorrerie. / Emi­
nenza bassura precipizio, / 
ricchi senza ragione alto­
locati / ville, castelli, pan­
fili, vedette / antilopi bor­
ghesi, parassiti I enti tan­
genti concessioni appal­
ti... ». 

Francesco Testori è sta­
to sospinto dal Frattini in 
una poesia nella quale la 
Spagna avrebbe una pre­
senza primaria e nella 
quale incombe ia negazio­
ne del reaie. 

Xulla è reale è. del re­
sto. il titoio d'una raccol­
ta di versi pubblicata dai 
Tentori nel 19M. Ma pro­
prio da questa presunta 
negazione del reale, la real­
tà si trasforma in una fer­
mentante materia poetica, 
Si ascoltano ì versi tolti 
dalla raccolta suddetta, 
tutti assorti in un auspi­
cio di reale vento beni­
gno: e Questo vento che 
soffia oggi vuol dirci l 
che giunge il tempo dei 
mutamenti / in cui t nomi 
vacillano, esita I l'ani­
ma e non riconosce le or-
~ne lasciate ieri...». Bene» 
dov'è !a negazione del rea­
le? Non saremmo, anzi. 
alla realtà del « tutto scor­
re ». già afferrata dall'an­
tica filosofia dei Greci? 

Sono discorsi da appro­
fondire, ma siamo grati 
intanto, a chi offre l'occa­
sione di nuove riflessioni. 
E. a proposito, non sareb­
be male c h e in incontri 
del genere, il pubblico fos­
se fornito di qualcosa 
scritta che riguardi i por­
ti di volta in volta pre 
sentati (una biografia, un 
catalogo, ecc.). 

Erasmo Valente 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Domenica alle 20,30 (abb. Prime S«r«ll, ree. 4 2 ) . 
Prima rappresentazione del Balletto « Marco Spa-

. 3a o la figlia del bandito » di Daniel Auber Mae-
Direttore e concertatore Alberto Ventura. Adat­
tamento, coreografia e regìa di Pierre Lacotte In­
terpreti principali: Rudolf Nureyev, Ghlstaina The-
amar, Michael Denard, Francesca Zumt, Alfredo 
Ramo. Solisti e corpo di ballo del Tcetro. La 
• Diurna Domenicale » in abbonamento « domenica 

MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA -
SS. QUATTRO CORONATI (Via dei 
Alle 18,30 
Lezione-concerto del maestro 
• L'organo barocco », nell'ambito 
strumenti musicali dell'età del 
sono gratuiti. Per informazioni 
757.59.36. 

Concerti 
CECILIA (Auditorio 
tal. 6541044) 

di ACCADEMIA DI SANTA 
Via della ConciliEzione 
Domani alle 21 
Concerto del Quartetto Lindsay. In programma: 
Hsydn, Beethoven. Biglietti in vendita domani 
alle 8.30-13, Via Vittoria e dalle 19 in poi al 
bcttegh.no di Via dei Greci. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sei-
mia n. 1/b - Tel. 655 .952) 
Alle 21,15 
Chiesa di 5. Agnese in Agone (ingresso Via S. 
Moria dell'Anima n. 3 1 ) : concerto dell'Ensemble 
Faure di Ginevra - F. Goilav. J. Semper, D. Green, 
L. Kuster. Musiche di G. Faurè, C. Saint Saens, 
G. Mahler. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel. 36365625 ) 
Sabato alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore M. Pra-
della. Pianista: M. Frager. Musiche di J.S. Bach, 
CM. Vcn Weber, B. Bartok. Orchestra sinfonica 
di Roma do.la Rai - Rad'otelevisione Italiana 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA­
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 -
Tel. 654.33.03) 
Alle 21.15 
Presso l'Auditorium dell ' I ILA 
n. 2 5 ) ; Concerto (n. 135 in 
chitarrista Antonio Di Trapani. 
siche di Scarlatti, Bach, V 
Biglietteria ore 21 presso 

ARCUM (Piazza Epiro. 12 

(Piazza Marconi 
abbonam«nro) del 
In programma mu­

lta Lobos, Ponce. 
l'Auditorium. 
tei. 7596361 ) 

DELL'UNIVERSITÀ' 

al mese 
R'ggione 

a - Luigi 
(trombe). 

Continuano i corsi di scuola Popolare di Musica 
d'Insieme in Via Astura n. 1 (Piazza Tuscolo) 
coro di voci bianche e coro Polifonico (adult i ) . 
Per informazioni rivolgersi in detta sede dalle 16 
alle 18 oppure telefonicamente al Direttore orga­
nizzativo, Anna Maria Chiappa dalle 14.30 alle 
15.30. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Tel. 893 .691) 
Alle 21 
Presso la sala Accademica di via dei Greci, 18: 
« Concerto del chitarrista Bruno Battisti D'Ama­
no J . Musiche di Attaingnant, B'«ard, Ponce, Gaul-
tier, Britten, Turina, Brower. Ingr. L. 4000 , rid. 
L. 2000. 

I SOLISTI DI ROMA AL TEATRO OLIMPICO (Piaz­
za Gentile da Fabriano n. 17) 
Aile 21 
Musiche di Gambinl, Felici. Boccherini. Msderna 
per due violini, viola, violoncello e clavicembalo. 
Ingresso L. 1.000. Informazioni: Te!. 396 .26 35 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini, 46 - tei. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Ssbato alle 17,30 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolza-
no n. 38. tei. 8 5 3 2 1 6 ) , Jorge Demus (pianista). 
Musiche di L. Van Beethoven. Prenotazioni tele­
foniche alla Istituzione. Vendita al botteghino 
un'ora prima del concerto. 

AULA MAGNA DEGLI STUDI 
DI ROMA 
Alle 20,30 
Per la serie e Un concerto 
Celeghin (organo), Angelo 
Musiche di Frescobsldi, Anonimo del secolo X V I I I , 
Hesse, Viviani, Bech. Vivaldi, Stanley. Puree-!!. 
Concerto gratuito riservato s docenti e studenti 
universitari. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72 (c /o Teatro 
Olimpico - Piazza Gentile da Fabriano n. 17) 
Domani alle 21 
L'Associazione Musicale Beat 72 presenta a? Tea-' 
tro Olimpico: « Opening Concert» I l », concerto 
di Peter Hawel. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano -
tei. 3962635 ) 
Alle 21 
Inverno Musicele Romano. « I solisti dì Roma ». 
scuola toscana de! '700 (! parte): Bruno Ma-
derna ( I l parte). 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta n. 19) 
Alle 21 
Concerto della clavicembalista Diana Petech. Mu­
siche De La Guerra-, Forquieray, Scarlatti. 

UNIONE DONNE ITALIANE (Via della Colonna An­
tonina, 41 - Tel. 679 .14 .53 - 678 .43 .27) 
Domani alle 20.30 a Palazzo Braschi. per la ras­
segna e Donne in musica '81 »: e Concerto » con 
R. Marciano (pianoforte), R. Honeck (violino), 
G. Ibe-rer (violoncello). Musiche di L. Blahetka e 
F. Mendelsohn. Ingresso libero. 

SCUOLA POPOLARE" DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani, 20 - Tel. 575 .79 .40) 
Domani elle 21 
All'oratorio del Caravita: * Concerto dell'Insieme 
Jr.mbe de Fer s. Musiche di F. Geminiani, G. B. 
Sammartin-i, Teìemann. Ingr. L. 3 0 0 0 , Rid> 2 0 0 0 . 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri in. 8 1 . angolo 

Via Lungara, tei. 655.87.11 - 654 .10 .43) 
Domani aile 21,15 « Prima » 
« Una stanza al buio a di Giuseppe Manfridi. Com­
pagnia * La Grotta ». Con Anna Maria D'Achille 
e Paolo D'Achiile. Regia di Paolo D'Achille. 

BAGAGLINO (Via Due Mace.li 75 - T. 6791439 ) 
Aile 21,30 
e I cantanti d'Osteria, a presenta: Sergio Leonardi 
con la partecipazione di Evelyn Henach. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 1 1 , a - tei. 5895875 ) 
Aile 17.30 (fsm.) 
La Compagna Te3tro Belli presenta: « I l concilio 
d'amore » di Oscar Panizza, versione e adattamen­
to di Roberto Lerici. Regi? di A. Saline». 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 - Tei. 735255) 
Alle 21 
« Il gatto in tssca » libero adattamento di R. Le­
rici d3 Georges Feydesu. Regia di Luigi Proietti, 
con Ugo Pagliai. P20I3 G^ssmsn. Mano Carotenuto. 

CENTRALE (Via Ceisa n. 6 - Tel. 679 .72 .70) 
Aiie 17 (farri.) 
La Cornpsgn.a Silvio Spaccesi con Giusi Raspani 
Dandolo iella novità di G. Perrefta: « Ciao fan­
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con: C. Al.aeri­
ni. P. Ferrcnte. C. Lionello. R. Qusrta. E. Ribay-
cs, E- Ricca. M. Ross. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sac-a - Tei. 6451130 ) 
Aile 21.15 
« Antigone » di C'aud;o Remorid: e Riccardo Ca-
poross". CDD: S. De Guida, P. Ors r.i. P. Cegaliin, 
L. Mo.-.Bchss". l-fcrmaziorr. prenot?r"oni 2 verì­
dica teatro O'jirino tei. 6794 = 85 fino alle 19 
(domenica fino alle 17) dalle 20 (domenica 
daUe 18) al Capannone Industriale. Serv.z'o gra­
tuito Pul.rnzn da Piazza 55. Apostoli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 Tei- 475 85 9 8 ) 
Riposo 

DEI 5AT IR I (Via di Grotta?.nta, 19 - te.. 6565352-
6351311 ) 
Aiie 17.30 ( f r n . ) 
La Corr.pag-.ia di Presa « Roma » p-esente « L'anel­
lo Fatato», scritto e d r i t t o da Ar.ts.-.io Ando fi. 
Rs3 a A. An^s.ii. 

ELISEO (Via Nsro.-.a.e n 183 - Te:. 422 .114) 
A>e 17 (f3-n„ ab'j. F 01 ) 
La Compean a d; Prosa del Teatro Cisco presenta 
Carla Grav.na in: e Rosa » di Andrew Davies con 
Loa Castel. Ar.^e'a Ca/o. P na Ce'. C.zn C o l l i ­
mo, Chiara Moretti, Mar.o Vaidemarin. Rcg.a oi 
Ma.-.o Mor.ice.il. 

Cinema e t ea t r i 
(cono Trieste. 113 • Tel. 864 .165) 

R. Schneider - Drammatico 
L. 1800 

con 

CHIESA DEI 
SS. Quattro) 

Francesco Tastai: 
del corso su « GII 
Bernini ». I corsi 
tei. 474.25.95 -

al Circo Bagno Baiò » di 
Altomonte. D. Bisconti, D. 
P. Pozzuoli. 

G. Genocchi, 8ng. Via C. 
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PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - T. 465 .095) 
Lunedì 16 alle 21,30 < Prima » 
La Compagnia del Piccolo Eliseo presenta: « Notti 
americane » di Giuseppe Patroni Griffi, e Bird-
bath > di L. Melfi, con Remo Girone e Daria 
Nicolodi. « Line a di I. Horovltz, con Mauro 
Bronchi, Neil Hensen, Tito Leduc (Le sorelle Ban­
diera) e Nestor Garay, Pier Francesco Poggi. Re­
gia di Giuseppe Patroni Griffi. 

CTI-QUIRINO (Via M. Mlnghatti, 1 - tei. 6794585) 
Alla 17 (fam.) 
Giulio Bosetti in « L'albergo del libero scambio » 
di Georges Feydeau. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 2 3 / a . Telefo­
no 6543794) 
Alle 17 (fam.) 
La Coop. Teatroggl presenta Bruno Cirino in: 
« Liolà » di Luigi Pirandello, con Angiola Baggi 
e con la partecipazione di Regina Bianchi. Regia 
di Bruno Cirino. 

G IUL IO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 - Te­
lefono 353360) 
Alle 21 « Prima a 
« Undici onde » del Gruppo Teatro Danza con­
temporaneo La Fenice di Venezia, con Carolyn 
Carlson, Larrìo Ekson, Jorma Uotinen. (Abbona­
menti turno A / C ) . 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 -
lefono 656.94.24) 
Alle 21,30 
o Dramma d'amore 
eia Marainl con D. 
Luca, E. Galiinari, 

MONGIOVINO (Via 
lombo - tei. 5139405) 
Oggi alle 17,30 
« Nacque al mondo un Sole a (S. Francesco) e 
laude di Jacopone da Todi. Domani, sabato e do­
menica, Elisa di G. Ceccarlni: « Quasi una sto­
ria a di Achille Giocco. Prenotazioni ed informa­
zioni dalle 16. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 679 .51 .30) 
Alle 16,30 
I". Clan del 100 diretto da Nino Scardina In 
e Spettacolo fiume ». Ragazzi; • Lotte colorate » 
di G. Marini Piglione. Prosa: « Cecè » di Luigi Pi­
randello. Musica: « Kay Me Carty ensemble ». 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi 20 - Tel. 803523 ) 
Alle 20,45 « Prima » 
Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio De 
Lullo presenta: * La notte e il momento » di 
Claude Prosper Crebillon, con Massimo De Rossi, 
Lina Sastri. Regia di Pier Luigi Pizzi. Prenota­
zioni al botteghino. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bertoni 7 - tei. 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 la­
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - tei. 6542770 • 
7472630) 
Alle 17 (fam.) 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec-
co Durante" in: a Caro Venanzio te scrivo questa 
mia... » due tempi dì E. Liberti. Regia dell'autore. 
Novità assoluta. 

SALA UMBERTO (Via delle Mercede, 50 - tele­
fono 6794753 ) 
Alle 17,30 (fam.) 
Leopoldo MastellonI In « Il fantoccio Pierrot » di 
L. Mastelloni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri, 21 - tei. 6544601-2-3) 

Alle 17 
Il Teatro di Genova presenta: « Lupi e pecore » 
di A. N. Ostrovskij. Regia di Marco Scisccaluga. 

TEATRO DI ROMA • L I M O N A I A VILLA TORLO-
N I A (Ingresso Via L. Spallanzani - T. 852 .448) 
Alle 21 
Il Gruppo della Rocca presenta: « L'azzurro non 
si misura con la mente » di A. Blok. Regia Mar­
cello Bartoli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano de! Cecco 15 - Tel. 6798569 ) 
Alle 17 
Il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano 
sentano: « L'usuralo e la sposa bambina a di 
berto Lerici. Regia Aldo Trionfo con Sergio 
ziani. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ESPERO (Via 
mentana 11 - Tel. 893 .906) 
Alle 21 
Teatro di Rome e Comune di Roma presentano: 
Folk studio festival in: « Vecchie e nuove tenden­
ze dell'altra musica > con Acustica Medievale. 
Canrimpiazza, Francesco De Gregori, Irlo De Paula, 
F.-anis Kuipers, Giorgio Lo, Cescio, Mimmo Loea-

"; sciulli, Roisin Dubh, Stefano Rosso. Corrado' Ssn-
nucci. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - tal. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 21 
Gorinei e GiovanninI presentano Enrico Montese-
no in: e Bravo », musical di Terzo!! e Vaime. Re­
gia di Pietro Garinei. Musiche di Trovatoli, con 
L. D'Angelo. 

TEATPO AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 -
tei. 3932691 
Alle 17 ( fam. ) . (Ultimi 4 giorni) 
« I l re muore » di Euger.e Jonesco. Regia di Bru­
no Cirino. Con Roberto Bisacco, Oidi Perego, An­
gela Cardine. Prod.: Cooperativa Teatroggl orga­
nizzata da 5. Calabro. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393 .969 ) 
Alle 21,15 
Victoria Chaplin, Jean Baptiste Thièrèe presentano 
la nuova edizione de « Le cirque imaginsìre a. 

ABACO (Lgt. Menini. 3 3 / a - tei. 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Alle 21 
Il GST presenta: * Iperlone A Diotima a da 
drich Holdarlin. con Ruggero Dondi. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei . 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Alle ?.1,30 
Il Gi>xo de> Teatro presenta: « Rinfresco di 
se a c'a Anton Cechov. Riduzione e regia di 
seppf Rossi Borqhesano. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - T. 5422779 
Alle 10 e alle 22 .30 
Le Manovelle presenta la prima mostra dell'auto 
d'epoca. (Fino a domenica). 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - tele­
fono 5895540) 
Alle 21 
s Incubo a da una novella di Guy Moupsssant. 
Regia di Roberto Marafante. Interprete unico: 
Stefano Marafante. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Zenezzo. 1 - Piazza 
Sonnino - tei. 5817413 ) 
Alle 17,15 e 21.15 
La Compagnia Milieuno presenta: « Ricorda con 
rafcbis » di Osbcme. Regia di Riccardo Vannuc-
cini. Con: Riccardo Vannuccini, Alba Bartoli. Mau­
rizio AnnesI, Licia Dotti. 

LA P IRAMIDE (Via G. Benzonl. 51 - Tel 576162 ) 
Alle 21,15 
La Cooperativa Attori Insieme presenta: e Bassa 
Campania » di C. Apuzzo e 5. Piscieeili. Regie di 
Ssh'Store Pisciceli?, con Maria Basile, Sergio Boc-
calatte, Lucia Ragni. Annalisa Raviele. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13 /a - t-.efono 
576162 ) 
c;ria A - Alle 18 e 21 
Adriano Martino presente: « Questa sere al teatro 
della Eiar ». Regie di Giancarlo Sarr.nvertano. 
Saia B - Alle 21 .30 
« Risotto a di Amedeo Pago, con Fabrizio Seg­
alaio. 

RIPAGRANDE (V.Io S. Francesco a Ripa - Tele­
fono 5392697) 
Alle 17 
I giovani delle Compianta Ripsgrande presentano: 
w Prosetec» ». Reoia Manlio Tassi. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Seiaioia 
n. 6 - Tei. 360 .51 .11) 
A!!e 21 
« Santa Teresa d'Avìla a di Silvio Benedetto. Con 
Al da Giardina. Regie di Silvio Benedetto. (Posti 
I mtat i e solo su prenotazioni dopo le ore 1 6 ) . 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Testaceo - te­
lefono 35S2959-5730S9) 
Mattinate per le scuole: « I l mare a di Dora e 
Pie-luigi Marietti. Musiche di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via deg.i Acquaspsrta. 16 - tele­
fono S545S901 
Sabato alle 21 .30 
« Ealaban », 5 s r.tes' ts?trsli di Fab'o Sirgentini: 
• Quadrupedi », « Maramaldo ». « Strano d'amo­
re ». « L'anello ». » Jnles Veme ». 

TEATRO TOTO' CABARET (Via E T . V ìo ' ier n. 65 
- Largo Beltrame-li - Tel. 432355-43909541 
Alle 21.30 
Gallano Sbarra. Paola Fsro. P'no Carbone in: 
« Old Vnrlcty » esb»r;t in due tempi scr tto da 
P. Carbone e U. Goiino. Musiche di L. De Angeiis. 

Frie-

noz-
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Abbonarsi a 

inascita 
è sostenere 
una delle più prestigiose 
riviste italiane 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

1L'azzurro non al misura con la 
mente» (Limonata di Vi l la Torlonla) 
1 Lupi e pecore» (Argentina) 

CINEMA 
« Oltre i l giardino (Alcyona) 
e Toro scatenato » (America, Empire, 

del Condor » (Au-
Superga) 
1 I t re giorni 
sonla) 
e The Blues Brothers » (Antares) 

«Bianco, rosso e verdone» (Adria 
no, New York, Unlversal, Ambas 
sade, Majestic) 
e At lant ic C i t y» (Balduina, Glar 
dino) 
e l i minestrone» (Capranlca) 

1 I guerrieri della notte » (Diana) 
1 Gente comune » (Etolle) 
«Shin lng» (Wioleiio, Sisto) 
« Mon onde d'Amèrlque » (Capra-
nichetta) 
«L'enigma di Kaspar Hauser» (Au-
gustus) 
« Una strana coppia di suoceri » ( in 
inglese, Le Ginestre) 
«Sorvegliate i l vedovo» (Induno, 
Triomphe) 
« Una calibro 20 per lo specialista » 
(Acilia) 
• I l cavaliere elettr ico» (Madison) 
• Alessandro Nievskl » (Movocine) 
«An imai House» (Rialto) 
« C'eravamo tanto amati » (Trlanon) 
« Fi im di W im Wenders » (L 'Of f i ­
cina) 
« Berllnauer t i voglio bene» ( I l La­
bir into) 
« I l cinema di Eduardo» (Filmstu-
dio 2) 

presenta: « E' 
> di a con G. 

so-
Ce-

« Balla 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo Moront, 52 • Te­
lefono 5895782 ) 
Sala A • Alle 21,30 
La compagnia Guasco-Anfeclown 
10 un mostro, dr. Frankenstein ; 
derna e D. Von Thury. 
Sala Pozzo - Alle 21 ,30 
li teatro Aperto di Erio Maslna presenta 
se mi vuol bene » di Erio Masina. 

PICCOLO Di ROMA (Via della Scala • Trastevere • 
Tel. 5 8 9 5 1 . 7 2 ) 
Domani elle 21 « Prima » 
11 teatro Piccolo di Roma presenta e Amore e 
anarchia, utopia? », di Alche Nenà, con L. Cro-
vato, E. Limeo, F. Lorefice, P. Branco e Aichà 
Nana. Ingresso studenti L. 1500. 

TEATRO ULPIANO (Via L. Calamari», 38 - Tele­
fono 356.73 .04) 
Domani elle 21,15 « Prima » 
• I creditori » di A. Strindberg. Ingr. L. 3000-2000 
(fino a 25 anni). 

Sperimentali 
CONVENTO OCCUPATO 
- tei. 6795858) 

TRANSTEATRO 81 AL 
(Via del Colosseo, 61 
Alle 18 
« L'imbarco per Citerà a di Franco di Matteo, 
con M. Campana. F. Lamberti. M. Massa e R. 
Monaco. 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3 ) 
Alle 21,15 
« Pas D'Espace », spettacolo per movimento, suo­
no e spazio. Par prenotazioni tei. 654.77.14. 

VIA MARIO DE" FIORI, 97 

TEL. 678.48.38 e 679.28.56 

STASERA GIOVEDÌ' ALLE 22,30 

ECCEZIONALMENTE 

( I O N A S T A L L E R 

• C I C C I O L I N A 

UNA NOTTE 

CON LE STELLE 

': ••"•' (DEL PARADISE) 
E . . . CON ME! 

Prenot 8G5 398 e 854.459 

Attività per ragazzi 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • tei. 3598636 ) 

Alle 10 e aile 16 
Rassegna Nazionale di Teatro per Ragazzi. Teatro 
di Roma - ETI - Assessorato alla Cultura presen­
tano. « Le storie dell'uomo dei bottoni ». Compa­
gnia "Creare è bello" di Pisa. 

IL TORCHIO (Via Morosinl 16) 
Sabato alle 16.30 
« Trottolini » di Aldo Giovanr.etti, con G. Colan-
gehi, G. Lorego e la partecipazione degli spettatori. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale delia Primavere. 317 • 
tei. 2 7 7 6 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • Tel. 7551785 7822311) 
Rassegna * Marzo insieme ». Aiie 16 seminario 
per ragazzi, « gioco organizzato • rapporto ludico 
e comportamento ». Scuola media Quintiliano. Al ­
le 18 « 5 disegni animati dell'URSS ». Audiovisivi; 
• Cavoli e cicogne a. Alle 20 ,30: vedi rubrica 
« Jazz-Folk ». 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli­
co. 33 - Tel. 810 .18 .87) 
AH- 17 
* Quanti 
rionette 

draghi In une scie 
degli Accette!!*. 

volta a con le Ma-

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale, 1 3 0 / a ) 

Alle 21 .30 
« Musical show » con I 
Anglie Baboi. Incontri 
il club e V3ri 

IL PUFF (Via G. 
Alle 22 ,30) 
Landò Fiorini 
M. Amendola 
R. Cortesi, 
Regia degli 

Ted's Can Trio Band e 
culturali organizzati con 

programmi settimanali. 
Zsnazxo 4 - tei. 5810721-5800989) 

in: K L'inferno può attender* a di 
e B. Co.-bucci. Con: O. Di Nardo, 

M. Gatti. Musiche di M . Marcili:. 
autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 8 2 / e • telefono 
737277 ) 
Aile 21 .30 
Il Gruppo Teatro Cabaret La Rotonda In: • Gagà -
sciantose • rose rosse a con C. Tortora. G. Saba­
tino, G. Stella. Musiche originali di Guido Cataldo 
e Marcelo Ferrante. 

YELLOW FLAG CLUB (Via dalla Purificazione. 41 • 
Tel. 465 .951 ) 
Tutti i mercoledì e I giovedì elle 2 2 Vito Dona­
tone presenta " I Frutta candita" in: « Baffi « 
collant a. 

M A H O N A (Via Agostino Bertani. 6-1 • Piazza San 
Cosimato - Tel. 58 .10 .462) 
Alle 22 . Mus.ca latino-americana e jamaicana. 

PARADISE (Via M . De F ion . -97 - tei. 6784838 ) 
Tutte le sere alla 22 .30 e alia 0,30 supersperte-
colo musicale e La più bella stelle del paradiso • 
di Paco Borau. Apertura locala ora 20 ,30 . Preno­
tazioni tei. 865 .398 . 

TUTTAROMA (Via del Salumi 36 * Tel. 5894667 ) 
Tutte le sera dalla 23 . La voce • la chitarra di 
Sergio Centi Al pianoforte Massimo. Prenotazioni 
tei. 589 .46 .67 . 

M A N U I A (Vicolo dei Cinque, 56 • Tal. 581 .70 .16) 
Dalle 22 .30 « Roger e Robert in concerto a. 

Jazz e folk 
BASIN STREET J A K SAI» (Via Aurora, 27 • Te­

lefono 4 8 . 3 7 . 1 8 / 4 8 . 3 5 8 6 ) 
Alle 22. Il dessic jazz team con Giorgio Sebeiii 
al pianoforte. 

EL TRAUCO (Via Font* dell'Olio. S • Tal. 58 .95 .928) 
Alle 22 
Carmelo Diker presentii Musiche Sudamericane. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 • rei. 5892374 ) 
Alle 21 
Al Teatro Espero « Folk studio festival * . 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini n. S - Telefono 
589844-5) 
Alle 21,30 
S. Forti (trombone), R. Blseo (plano), M. Mar-
ciani (basso), G. Cristiani (batteria). 

MURALES (Via del Flenaroll 30-b - T. 5898844-5) 
La Coop. Murales presenta al T. Olimpico sabato, 
lunedì, martedì alle 2 1 : «Sun ra Orchestra a per 
la prima volta In Italia con venti elementi tra mu­
sicisti e corpo di ballo. Prevendita presso T. Olim­
pico e Murales. 

MAGIA (Piazza Trllussa. 41 - Tel. 58 .10.307) 
Tutte le sere dalle 24 « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazze Risorgi-
mento - Tel. 65 .40.348 65 .45 .652) 
Alle 16: sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu­
sica per tutti gli strumenti; alle 21 t Concerto con 
la Old Time Jazz Band a. Ingresso omaggio alle 
donne. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Vali* Trom-
pia, 54 - Montesacro Tel. 81 .79 .711) 
Alle 21 e Discoteca Rock ». 

SARAVA' • BAR NAVONA (P.zza Navona, 67 -
Tel. 656.14.02) 
Dalle 21 alle 13 * Musica brasiliana dal vivo e 
registrata »: e Specialità vere batide ». 

KING METAL X (Vie Borgo Vittorio 34 , S. Pietro) 
Alle 22 1 Discoteca Rock a. 

GRAUCO MUSICA (Via Perugia 34 - Tel. 7822311 -
7551785) 
Aile 20 ,30 
Per 1 giovedì musicali del Grauco, rassegna « Don­
na in musica » con gli auspici dell'assessorato alla 
Cultura: « E quando ci venivi a casa mia... », 
show di canzoni toscane ed altre di Anna Piccioni. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello 1 3 / a -
Tel. 483 .424) 
Sabato alle 21,30 
e Giulio Ferrarln Quartetto », con G. Ferrarin 
(piano), E. Palermo (chitarra). A . Urso (contrab­
basso), E. Fioravanti (batteria). 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via delle Tre 
Fontane - EUR - tei. 5910608 ) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole ae­
rata. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede, 71 - Tele­

fono 875 .567) U 2 0 0 0 
- - « The Rocky horror, plctur* ahow •> con S. Saran-

don - Musicale - V M 18 (ora 16,45-22.30) 
AUSONIA (via Padova. 92 • T. 426 .160 ) L. 1500 

• I tre giorni del Condor » con R. Redford - Dram­
matico 

AFRICA (Via Galla e Sìdama. 18 - Tel. 8380718 ) 
s II tamburo di latta a con D. Bennent - Dram­
matico - V M 14. 

FARNESE (P.za Campo de* Fiori, 56 - TI . 6564395 ) 
• I l flauto magico a di I . Bergman • Musicale 

M IGNON (Via Viterbo, 11 Tel 869 .493 ) 
« Il pap'occhlo a di R. Arbore, con Benigni -
Satirico 
(16.30-22.30) 

NOVOCINE (Via Card. Merry del Val. 14 - Tele­
fono 5816235) 
e Alexander Nevskl » con N. Cerkassov - Dramm. 

RUBINO (Via S Saba. 24 Tei 5750827 ) 
« Temporale Rosy a con G. Depardieu - Satirico 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. I / c - Telefono 

65 .40 .464) 
Studio 1 - Alle 18.20-15-22,30 • Moria a Vena-
zia » di L. Visconti. 
Studio 2 • Alle 18,30-20,30-22,30 « N o n ti pa­
go a di A. G. Bragaglia. 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 - Tei. 862530 ) 
Alle 16-19-22 «A labama» (2000 Light years) di 
Wim Wenders (RFT '68-69, v. o . ) : « Summer in 
the city » di W . Wenders (RFT ' 7 0 ) , v. o. 

Trastevere Tele-

13 /a 

(USA, 

SADOUL (Via Garfbaidl 2 /a 
fono 5816379 ) 
Alle 17-19-21-23 «Come eravamo» con B. Strei-
sand - Drammatico. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G B . Tiepolo. 
Tel. 360 .75 .59) 
Alle 18.30-20-21,30-23 « Plnk Narcissua » 
1 9 7 1 ) . 

C.R.S. IL LABIRINTO (Vie Pompeo Magno. 27 • 
tei. 312283 ) - Prezzo t_ 1.000 Tessera quadri­
mestrale L 1 0 0 0 
Alle 17-18.50-20.40-22.30 * Berlinguer t i voglio 
bene a di Giuseppe Bertolucci, con R. Benigni. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n 871 - tei. 3 6 6 2 8 3 7 ) 
Alle 17-19-21 e La n o t t e * di M . Antonioni 

GRAUCO (Via Perugia 3 4 - Tel. 7822311 -7551785 ) 
Rassegna « Merzo-donna ». vedi rubriche: e Jazz 
folk a e • Attività per ragazzi a. 

IL « MAGICABULA » (Via dei Serpenti. 154) 
Alle 21 « I sogni del sìg. Rossi a di Bruno Boz­
zetto; « Tapum » ( 1 9 5 8 ) e • Opera a di Bozzet­
to. Ingr. L 2000 . 

Prime visioni 
Cavour 22 . T. 

1 verdone di e 
352 .153 ) L. 3 5 0 0 
con C Verdone • 

7 8 2 7 1 9 2 ) 
- Satirico 

U 1.500 

ADRIANO (P.zza 
Bianco, rosso « 
Comico 
(16-22,30) 

AIRONE (Via L iba. 44 - Tel. 
Nini Tirabusciò con M . Vitti 
(16-22 ,30) 

ALCYONE (v:s L. Cesino 39 • T. 8 3 8 0 9 3 0 ) L. 2000 
Oltre il giardino con P. Sellerà • Drammatico 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Repetti 1 • Tei. 295 .803) L. 1200 
Agente 007 Moonraker con R. Moore - Awent 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Tel. 481 .570 ) 
Sexy lascination 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via 

(via Monte bello, 
L. 

1 0 1 . 
2 5 0 0 

A. Ag:aH. 57 - Tel. 

Bianco, rosso e verdone di e con C 
Comico 
(16 22.30) 

AMERICA (via 

5408901 ) 
U 3000 

Verdone -

N. de! Grande. 6. tal 5816168 ) 
L. 2 5 0 0 

Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico -
V M 14 
(15-22,30) 

ANIENE (P.zza Semplone. 18 - T. 89 0817 ) l_ 2000 
10 e Caterina con A. Sordi • Comico 

ANTARES (v.te Adriatico. 21 - T. 89 0947 ) L. 2000 
The blues brothers ( I fratelli blues) con J. Be-
lush! • Musicale 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila. 74. tal. 75949S1) L. 1200 
Quella superporno di mia figlia 

ARISTON (via Cicerone. 19 - T. 353 230 ) U 3500 
Spaghetti a mezzanotte con 8 . Bouchet • Comico 
(16-22.30) 

ARISTON N . 2 (G. Colonna • T. 6793267 ) L. 3500 
Laguna bla con S. Shialds - Sentimentale 
(16-22,30) 

ASTORIA (Via O. da Pordenone. Tel. 511 .51 .05) 
l_ 1500 

Avventure erotiche di Don Chisciotte 
ATLANTIC (via Tuscoiana, 745 • Tel. 761.05.36) 

L. 2000 
11 .Vitiello I I con U. Tognazai • M. Serrault • 
Comico 
(16-22,30) 

(via M ics rata, 10 
L. 

• Te-
1500 

• T. 347.592) L. 2000 
Lancaster - Drammatico 

AVORIO EROTIK M O V I ! 
lefono 753.527) 
Porno esolic love 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina, 52 
Atlantic City, USA con B. 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25 , t. 4751707) L. 3500 
Camera d'albergo con V. Gatsman • Satirico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M d'Oro 44 - Tel. 340887) L. 2000 
The Blues Brothers con J. Belushi - Musicale 
(15,45-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 5 3 , tal. 481330 ) 
L- 4000 

Le porno infermiere della cllnica del sesso 
(16-22,30) 

BOITO (via Lconcavallo, 12-14 • Tel. 831.01.98) 
L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (via Stamira, 7 • Tal. 428 .778) 

I l bisbetico domato con A. Celentano -
(16,30-22.30) 

CAPITOL (vis G. Sacconi, tei. 393.280) 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.zza Capranlca. 101 • T. 6792465) 
L. 2500 

I l minestrone con R. Benigni • Satirico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125 
fono 679.69.57) I 
Mon onde d'Amerlqua con G. Dtpardlau 
matico 
(16-22,30) 

CASSIO (via Cassia, 6 9 4 ) 
Il vizletto II, con U. Tognazz! 
Comico 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Riamo, 
fono 350.584) 
Detector con J. Bisley • Giallo 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo, 39 -

L. 2000 
Comico 

U 2000 

• Tela-
2500 
Dram-

e M. Serrault 

90 , tele-
L 2500 

Tal. 588 .454) 
L. 2000 

lo e Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22,30) 

D IAMANTE (via Pranestlna. 23 • Tal. 

Libidine 
D IANA (via Appia 

I guerrieri della 
V M 18 

DUE ALLORI (via 

295.605) 
L. 1500 

n. 427 • Tal. 780.145) L. 1500 
notte di W . Hill - Drammatico -

Casilina, 506 • Tal. 

Ulta Brigitte Bel' Ami 
EDEN (p. Cola di Rienzo, 74 

Ricomincio da tre (prima) 
(16-22,30) 

EMBASSY (via Stoppanl. 7 -
Ricomincio da tre (prima) 
(16-22.30) 

EMPIRE (via R. Margherita, 2 9 - Telet. 

273 .207) 
L. 1000 

T. 380.188) L.1800 

T. 870.245) L. 3000 

857 .719) 
l_ 3500 

Toro scatenato con R- De Niro • Drammatico • 
V M 14 
(15-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41 - T. 6797536) L. 3500 
Gente comune con D. Sutherland - Sentimentale 
(15.30-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 - T. 6910786) 
Febbre erotica del piacere 

EURCINE (via Liszt. 32 Tel. 591.09.86) 
Chi tocca il giallo muore con Jackie Ckan 
(16,15-22.30) 

EUROPA (e. d'Italia, 107 • Tel 
I l ficcanaso con P. Caruso -
(16-22,30) 

F I A M M A (via Bissolati. 47 , tal. 
La signora dalle camelie con 
matico 
(16-22,30) 

F IAMMETTA (via S. N. da 
fono 475.04.64) 
La banchiera con R. Schneider 
(15,30-22,30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 

. 865 .736) 
Comico 

4751100 ) 
I. Huppar 

Tolentino, 

L. 1800 

L. 2500 
• Satirico 

L, 2500 

L. 3000 
- Dram-

3 rele-
L. 2500 

Drammatico 

Tal. 582 .848) 
L 2500 

Drammatico 

lai. 894 .946) L- 2000 
Lancaster - Drammatico 

L. 3 0 0 0 
V M 14 

L. 2500 
• Comico 

Oltre H giardino con P. Saliera 
(16-22,30) 

G IARDINO (p.zza Vulture. 
Atlantic City, USA con B 
(16,30-22,30) 

GIOIELLO (v. Nomentana, 4 3 • T. 8641496 ) 
Shinlng con J. Nicholson - Drammatico -
(16^22,30) ' . - - . . -

GOLDEN (via Taranto. 3 6 - T. 755 .002) 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet 
(16-22,30) 

GREGORY (vie Gregorio V I I , 180 • Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
L. 2500 

Hanno rubato le chiappa di Afrodite 
(16-22,30) 

HOLIDAY (L.go 8. Marcello, tei. 858 .326) L. 2000 
La formula con M . Brando - Drammatico 
( 16-22,30) 

INDUNO (Via G. Induno - Tel. 582 .495) L. 2500 
Sorvegliate 11 vedovo con P. Noiret • Comico 
(16-22,30) 

K ING (via Fogliano. 37 - Tel. 831.95.41) U 2500 
Assassinio allo svecchio con A. Lensbury - Giallo 
(16,05-22.30) 

LE GINESTRE (Cesalpaioceo, T. 6093638 ) L. 2000 
Una strana coppia di suoceri (in originala) con 
A. Arkin - Satirico 
(17-21) 

MAESTOSO (via Apple Nuova. 116 • Tel. 

Ricomincio da tre (prima) 
(16-22.30) 

MAJESTIC (via SS Apostoli, 20 • Tel. 

Bianco rosso e verdone di e con C 
Comico 
(16-22.30) 

MERCURY (v. 

786.086) 
L- 3000 

6794908) 
L- 3500 

Verdone -

Castello, 

mio, vieni 

44 - Tel. 

Vieni amore 
(16-22,30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo n. 
I l pap'occhio di R. Arbore, con Benigni 
(20.45-22,45) 

METROPOLITAN (vie del Cor»©. 7 - T, 

6 5 6 1 7 6 7 ) 
L. 1500 

Elephant man 
(15.30-22,30) 

MODERNETTA (P.za 

(prima) 

Repubblica, 44 Tel. 

2 1 . tale-
- Satirico 

6 7 8 9 4 0 0 ) 
L. 3500 

460 .285 ) 
U 2500 

780271) l_ 3000 
con C Verdone -

Come In blue movie 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica. 44 - T. 460285 ) L- 2500 
La casa sperduta nel parco con Annie Bell • Horror 
V M 18 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 38 . T. 
Bianco, rosso e verdone di • 
Comico 
(16-22 .30) — 

N.I.R. (via V. Carmelo - Tei. 598 .22 .96) U 3000 
La banchiera con R. Schneider - Drammatico 
(16-22.30) 

PARI5 (via Megne Grecia, 112 - Tel. 754 .368 ) 
L. 3000 

Camera d'albergo con V. Gassmsn - Satirico 
(16-22.30) 

PASQUINO ( V J O dai Piede. 19 - Tei. 580 .36 .22 ) 
L 1200 

pedrino ») con M. Brando -

(vfa O- Fontane. 

(prima) 

2 3 . 
L 

tele-
3000 

The godfather (e II 
Drammatico 
(16-19-22) 

QUATTRO FONTANE 
fono 474.31.19) 
Birth of the Beatles 
( 1 6 . 22.30) 

QUIRINALE (via Nazionalo. tal. 462 .653) 
Spaghetti a metronotte con B. Bouchet 
( 1 6 22.30) 

QUIRINETTA (via M Minghetti. 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L. 2500 

cent'anni di C Saura - Satirico 

L- 3000 
- Comico 

/ Mamma compio 
(16 .15-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96 - Tal. 464.103) 
L. 2000 

colpisca ancora con R. Moore -L'oca selvaggia 
Avventuroso 
(16-22 .30) 

REALE (p.za Sennino. 7 - Tel. 5810234) 
Manolesta con T. Miìian - Avventuroso 
(16-22.30) 

U 2500 

REGIONE LAZIO 
ASSESSORATO ALLA CULTURA 

109 • Tal. 837 .481) L. 2500 
con V. Gassman - Satirico 

REX 
La banchiere 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia, 
Camera d'albergo 

R l v Ò u ^ v t e V o m b a r d i a 23 • Tel. 460 .883) L. 3000 
Amarti a New York (prima) 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria 31 Tel. 864.305) 
L. 3500 

Mandaste con 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. 

T. MllIan - Avventuroso 

Filiberto 179 • Tel. 757.45.49) 
L. 3000 

T. Mllian - Avventuroso Manolcsta con 
(16-22.30) 

SAVOIA (vie Bergamo 21 
The klds are ali righi 
Vi/ho - Musicale 
(16,45-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminale 
Speed driver con F. Testi 
(16-22,301 

TIFFANY (via R. Depretis - Tel, 
Pussy talk (Sesso parlante) 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. AnnibaUano. 8 

Tel. 865 .023) 
(Uragano Who) 

T. 485498 ) 
Avventuroso 

L. 2500 
con gli 

L. 3000 

462 .390) L. 3500 

Tel 838.00.03) 
L. 1800 

Comico Sorvegliate il vedovo con P- Noiret 
(16-21.30) 

ULISSE (vis Tiburtina 254 - T, 4337441) L. 1000 
La porno te-en ager 

UNIVERSAL (via Bari 18 • 
Bianco, rosso e verdone 
Comico 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano 5 
Biancaneve e i sette nani 

Tel. 855 .030) L. 2500 
di e con C. Verdone • 

- T. 8511951) L. 
- Disegni animati 

2000 

VITTORIA (p.za 5 M. Liberatrice • Tel. 571.357) 
L. 2500 

Sentimental'» Laguna blu 
(16-22.30) 

con B. Shields 

Seconde visioni 
Tel. 6050049) 

specialista con J. 
L. 1500 
Brldges -

ACILIA (Borgata Acilia 
Una calibro 20 per lo 
Avventuroso - V M 14 

A D A M (Via Casilina, Km. 18 - Tel. 6161808 ) 
Non pervenuto 

APOLLO (Via Cairoli, 98 - Tel. 7313300) L. 1500 
Quella superporno di mia figlia 

ARIEL (V di Monteverde 48 - T. 530521) L. 1500 
Diario di una sedicenne 

AUGUSTUS (corso V. Emanuele 203 - T, 

L'enigma di Kaspar Hauser di W . 
matico 

BRISTOL (via Tuscoiana 950 • Tel. 

655455) 
L. 1500 

Herzog - Dram-

Io e Caterina con A. Sordi - Comico 
BROADWAY (via dei Narcisi 24 - Tel. 

761.54.24) 
L. 1500 

2815740) 
L. 1200 

Marion ptaylady superporno 
CLODIO (Via Riboty. 24 - Tel. 

Jesus Christ superstar con T 
DEI PICCOLI 

Riposo 
ELDORADO (viale dell'Esercito 38 

3395657 ) L. 2000 
Neeley - Musicale 

Tel. 5010652) 
L. 1000 

Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
ESPERIA (piazza Sonnino 37 - T. 582834) L. 1500 

Il vizletto I I con U. Tognazz! e M. Serrault • 
Comico 

ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - Tel 

Vedi Teatri 
HARLEM (Vie 

Riposo 
HOLLYWOOD 

dei Labaro, 564 • Tel. 

(via del Pigneto 108 - T. 

893906) 
L. 1500 

6910S44) 
L. 900 

290851) 
L. 1500 

Super sexy show 
JOLLY (V. Lega Lombarda 4 -

Chiuso per restauro 
MADISON (vie G. Chiabrera 

T. 422898 ) L. 1500 

121 

I l cavaliere elettrico con R. Redford • 

5126926) 
L. 1500 

Sentimentale 
L. 1500 

Tete-
1500 

L. 1200 

L. 1000 

MISSOURI (V. Bombelli 24 • T. 5562344) 
Apriti con amore 

M O U L I N ROUGE (v. O .M. Corbino 23 
fono 556.23.50) 
Saturn 3 con K. Douglas - Fantascienza 

NUOVO (Via Ascianghi, 10 - T. 588116 ) 
La moglie supersexy 

ODEON (P.za d. Repubblica 4 - T. 464760 ) 
Helga e le calde compagne 

PALLADIUM (p.za B. Romano 1 1 . Tel. 51 .10.203) 
L. 1500 

Easy Rider con D. Hopper - Drammatico - V M 18 
PR IMA PORTA (P.za Saxa Rubra, 12-13 - Telefo­

no 6910136 ) L. 1100 
I pomo aombi 

RIALTO (Vfa IV Novembre 156. Tel. 67 .90.763) 
L. 1500 

Animai house con J. Belushi - Satirico • V M 14 
SPLENDID (V . Pier dalle Vigna 4. Tel. 620 .205) 

L. 1500 
Dentro di me 

TRIANON (Via M . Scevola 1 0 1 , Tel. 780.302) 
L- 1000 

C'eravamo tanto amati con N. Manfredi - Satirico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.za G. Pepe, tei. 73.13.306) 

L. 1700 
SDOgilarello 
37 - Tel. 4751557 ) 

L- 1.300 
minorenne e rivista di 

Sex erectlon e Riviste di 
VOLTURNO (via Volturno 

Vacanze erotiche 
spogliarello 

di una 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli - T. 5610750 ) L 2500 

I l vizletto I I con U. Tognazzi e M. Serrault - Co­
mico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (Via dal Pai:ortini. Tei. 650.31.86) 
L- 2500 

I l ficcanaso con P. Caruso - Comico 
SUPERGA (Via Merins 44 , Tel. 66 .92 .280) L- 2000 

Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico -
V M 14 
(16-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO 

Riposo 
(Tel. 6440115) 

Sale diocesane 
DELLE PROVINCE 

Porgi l'altra guancia con B. Spencer - Avventuroso 
EUCLIDE 

Biancaneve - Disegni animati 
KURSAAL 

Due sotto il dhrano con W . Matthaj - SentlmeM. 
MONTEZEBIO 

Dimmi quello che vuol con A. Mac Graw - Satirico 
TIBUR 

Un oomo, una donna con J. L. Trintlgnsnt - Senti­
mentale - V M 1S 

TRASTEVERE 
I l flauto magico di I. Berg^ian - Museale 

TRIONFALE 
Purto di sera bel colpo si spera con P. Franco • 
Ccrnico 

N- DONNA OLIMPIA 
Buon compleanno Topolino - DJ*ecnì srfmati 

CINEFIOROLLI 
Goldrake l'invincibile - Disegni animali 

CINETECA NAZIONALE 

AIACE ROMANA 
Presenta 

dal 12 marzo al 10 aprile 
dal cinema di Lumière al cinema della televisione 

al cinema MIGNON 
Oaj l : la giornata del T R E N O 

L'ARRIVÉE D'UN TRAIN 1895 
1903 
1974 

L'ASSALTO AL TRENO 
ASSASSINIO SULL'ORIENT EXPRESS 

Lum iè re 
Por te r 
L u m e t 

PER ASSISTERE AGLI SPETTACOLI t 
Teeeera per numero 10 t iomate L, 1.000 
Teetera per Intero ciclo L. S.0Q0 - Soci AIACE L. 3.000 

http://bcttegh.no
http://Mor.ice.il
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Sconfitto VAscoli (1-0), i partenopei sono a ridosso di Juve e Roma 
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Napoli in zona scudetto 
Di fronte a settantamila spettatori la squadra di Marchesi è riuscita a centrare l 'obiettivo della vi t tor ia, senza però offr ire 
uno spettacolo eccelso — Il gol messo a segno da Damiani nel pr imo tempo — Un palo di Speggiorin — Buona prestazione 
dei marchigiani, che nel f inale della ripresa hanno colto un palo con Bellotto - Incassati quasi cinquecento mi l ioni 

NAPOLI: Castellini) BruscoloM, , 
Cascione; Guidetti (52* Celestini), 
Krol, Ferrarlo; Damiani, Vinaria-
ni, Speggiorin (74* Musella), Ni-
colini, Pellegrini. 

ASCOLIt Pulicli Anxlvlno, Pe­
rico; Bellotto, Gasparini, Scorsa; 
Torrisi, Moro, Pirctier (46* Pao-
lucci), Scanziani, Trevisanello. 

ARBITRO: Prati di Parma. 
RETE: al 15' dal primo tem­

po Damiani. 
NOTE: cielo coperto, terreno di 

gioco In d'isserete condizioni, spet­
tatori 70mila, ammonito Nicolinl 
per gioco falloso. Angoli 4-3 per 
il Napoli. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il Napoli, cosi 
come ai bei tempi, quando 
.Julmno. non era ancora diggi, 
la domenica indossava caiac­
co azzurra e mutandine. 
bianche; quando Altafmi. con 
i suoi col. faceva sognare 
traguardi proibiti: quando 
Sivon, con le sue serpentine. 
mandava in delirio gli 80.000 
degli spalti: quando Zoff 
piazzava impenetrabili sara­
cinesche davanti alla porta 
azzurra. 

Ieri si sono presentati in 70 
mila (con un incasso di L. 486 
783 266). Napoli-Ascoli per 
gli appassionati partenopei è 
l'inizio dell'operazione primn-
to. In quattro giorni, secondo 
i più ottimisti, il Napoli do­
vrebbe raggiungere il vertice 
della classìfica. E l'operazio­
ne primato, puntualmente 
scatta, anche se con l'Ascoli, 
al t irar delle somme, tutto è 
risultato più difficile del pre­
visto. 

Traffico lmpizzito. alto in­
dice di assenteismo nesli uf­
fici. La materia di esame per 
li sociologo come sempre è 
vasta, è quella di sempre. 
Accade a Napoli, come a 
Roma. Torino. Milano. Prima 
di puntare indici accusatori. 
pnma di blaterare, sarebbe 
più giusto, però, rivedersi il 
p ^ c h é di rerte scelte. Per­
ché. ed esemnio. n<">n fare 
giocare le partito infrasetti­
manali in nnt+tr-nn*» 

Ma veniamo alla partita TI 

La classifica 
Juventus. Roma 27: Napoli 26: 

Inter 24; Torino, Cagliari 2 1 ; Bo­
logna, Catanzaro, Fiorentina. Udi­
nese 18: Avellino 17; Ascoli 16; 
Brescia. Como, Pistoiese 15; Pe­
rugia 9. 

Napoli, come da copione, 
parte a spron battuto. L'A­
scoli, comunque, non ci sta a 
recitare la parte della vittima 
designata; solida, non rinun­
ciataria, la compagine mar­
chigiana subisce la pressione 
avversaria senza dar mai, pe­
rò, l'impressione di esserne 
in balia. 

Al 13' prima glossa occa­
sione per gli uomini di Mar­
chesi. Cross dalla destra di 
Nicolinl verso Speggiorin. 
Gran botta del centravanti, 
ma la traversa dice no. Ri­
prende Pellegrini, ma anche 
il suo colpo di testa ravvici­
nato non centra il bersaglio. 
Due minuti dopo, il gol riso­
lutore. Lo firma Damiani. La 
rediviva ala raccoglie un 
cross dalla destra di Guidetti 
e con la testa incorna la sfe­
ra che finisce nel sacco. 

Non paco del vantaggio, il 
Napoli cerca il gol della si­
curezza. Si accendono furi­
bonde mischie nell'area asco­
lana, ma la mira delle tre 
punte partenopee — Damiani. 
Speggiorin e Pellegrini — 
non è delle più felici. L'espe­
rimento delle tre punte non 
delude, ma non convince 
neppure. Da ripetere, da ri­
vedere, insomma, sempre che 
Marchesi lo ritenga opportu­
no. 

Nella ripresa, il Napoli 
sembra perdere lo sprint ini­
ziale. Ne approfitta l'Ascoli 
che comincia a macinare gio­
co. I marchigiani più volte 
vengono a trovarsi vicinissi­
mi al pareggio. Ma ora per 
la bravura di Castellini ora 
per i buoni uffici della dea 
bendata ivedesi il palo colpi­
to da Bellotto al 36'). gli 
uomini di Mazzone si vedono 
negare il pareggio, che per 
più di un verso potrebbe ap­
parire giusto. 

Napoli in panne, entra in 
campo il dodicesimo: il 
pubblico. L'incitamento è for­
te. la squadra si risveglia. E. 
senza danni, anzi sfiorando il 
raddoppio, rasgiunse il 90'. 

Tra quattro giorni il Ca 
eliari I tifosi napoletani 
sognano. Ma. diciamo la veri­
tà. non ha forpe ragione Krol 
aliando dice che questo Na-
poM — per quanto bravo e 
utilitaristico — non è da 
scudetto? Non ce ne voglia­
no. naturalmente, i tifosi -na­
poletani 

Marino Marquardt 

x . 

Con un preciso colpo di testa DAMIANI mette a segno il gol della vittoria del Napoli 

MILANO — Il calcio mi­
lanese cerca una rivincita 
e faticando a trovarla nel­
le competizioni tradiziona­
li ne organizza una ex 
novo. Per farlo si riesu 
mano vecchi prestigiosi 
trofei come la Coppa in­
tercontinentale. e l'occa­
sione viene offerta dal­
l'intraprendente Berlusco­
ni. gran capo di « Canale 
5 ». che ottiene dagli uru­
guaiani l'organizzazione 
della « Coppa Supermon-
diale clubs » e. natural­
mente. tutti i diritti tele­
visivi connessi. 

Risultato: a giugno ar 
nveranno a Milano Boca 
Junior con Maradonna. 
Penarol con Paz. Rea! Ma­
drid con Stiehke che assie­
me a Milan e Inter si di­
sputeranno la prima edi­
zione di questa coppa ri­
servata alle società che 
hanno vinto il titolo di 
campioni Europa-Sudame-
nca. Per annunciare que­
sta coraggiosa iniziativa si 
sono seduti dietro allo 

«Mundial i to-club»: Inter, Mi lan e altre 3 

Gran parata di stelle 
(con Maradona e Paz) 
in giugno a San Siro 

stesso tavolo il sindaco di 
Milano Tognoli (il Comu­
ne firmerà la nuova cop 
pa che verrà commissio­
nata ad un noto artista) 
Berlusconi. Rivera e Maz­
zola che sono poi anche 1 
componenti del comitato 
organizzativo 

Unica esclusa da questa 
iniziativa (e a farlo ci ha 
pensato Berlusconi) la Rai 
Tv. visto che l'emittente 
privata oltre ad avpre tut­
ti i diritti, che venderà al­
l'Eurovisione, vuole tra­
smettere le partite In di­

retta in tutta Italia. 
Dunque si riporta il cal­

cio internazionale a San 
Siro in quella che era una 
volta a pieno diritto la 
Scala del calcio e per far­
lo si aggiunge ai tanti tor­
nei g à esistenti una nuo­
va manifestazione. 

Agli sportivi, dal 16 al 
30 giugno si propone una 
abbuffata di calcio e s; 
promette grande spettaco­
lo con due partite per sera 
dalle 19 alle 22.30. 

li regolamento di que­
sto nuovo torneo che par­

te a Milano quest'anno. 
per tornarvi fra cinque an­
ni con la «superfinale» ve­
drà la partecipazione, un 
po' alla volta di tutte le 
squadre che hanno vinto e 
vinceranno la coppa Eu­
ropa-Sud America. E' già 
stato stabilito che nel 1982 
il torneo si sposterà in Ar­
gentina. Per quest'anno 
dunque Milano, con la be­
nedizione del Comune che 
sostiene l'iniziativa come 
occasione per dare lustro 
al nome della città a Mi­
lan e Inter ben decise a 
guadagnarsi forse l'ultima 
possibilità di trovare un 
po' di gloria in un anno 
difficile. Tutte le squadre 
potranno usare due gioca­
tori ex novo, e di questi 
uno può essere straniero. 
Ultima promessa i bigliet­
ti (popolari) resteranno 
a 3500 lire e con un bi­
glietto solo si potrà assi­
stere alle due gare della 
serata. 

g. p-

Oggi incontro al Municipio fra il sindaco Novelli, i presidenti Boniperti e Pianelli e i capi tifosi 

Per Torino-Juventus pronto il piano-sicurezza 
Si vogl iono prendere per tempo tutte le precauzioni per evi tare che si veri f ichino episodi di violenza come in Torino-Roma 
Fra i bianconeri quasi certo il r i torno di Furino, mentre fra i granata appare molto probabile l'accantonamento di D'Amico 

Dalla nostra redaz ione 
TORINO — Un anticipo al 
179. derby lo avremo oggi 
pomeriggio calle 18) in Mu­
nicipio in seguito a una cctv 
\ocazione de) sindaco Diego 
Novelli. Saranno presenti 1 
due presidenti, Boniperti e 
Pianelli. i rappresentanti del­
le forze dell'ordine e dellp 
due tifoserie organizzate. 
nonché i rappresentanti del-
i'op.oione pubblica. 

All'ord.ne del giorno, co­
me era già avvenuto in altre 
occasicm. la violenza negli 
stadi L'episodio di due dome­
niche or seno (un accoltella­
to fuori dello stadio e quat­
tro :< ultras » in galera) ha 
suggerito al sindaco Novell: 
di assumere :n tempo tutte 
le possibili precauzioni, per 
evitare il ripetersi di fatti 
;irr..!i e in più è orobabile 
che al derby sia oresente il 
Capo dello Stato. Sandro Per-
tini. 

L'atmosfera =1 sta benevol­
mente riscaldando crn di­
chiarazioni provenienti da ^ i 
t-ambi i fronti, ma *i tratta 
di una rr.anfr.na che, >e non 

organizzata, è quanto meno 
accettata dai protagonisti e 
da quanti ogni giorno sono 
costretti, per esigenze di spa­
zio. a riempire colonne di 
calcio chiacchierato. 

La Juventus ha concluso il 
suo inseguimento e dopo due 
a rn i è tornata in testa alla 
classifica e la sequenza di 
quattro vittorie, non conse­
guita da nessun'altra squadra 
in questo campionato, porta 
il nome di Causo, ma in « ne-
zativo ». Da quando cioè Tra-
pattoni ha fatto fuori Causio 
la Juventus ha decollato e 
da un me.-e è rimasta In 
quota. 

Domenica scorsa, anche se 
sii avversari d'Ascoli) non 
erano dei « draghi ». la Ju­
ventus (senza Furino, ma 
vorremmo che l'annotazione 
aoparisse casuale) ha messo 
in mostra il più bel calcio di 
oue^t'anno. Acculata per tan­
te domeniche di fare tanto 
fumo e di produrre poco ar­
rosto. da quattro partite la 
Juventus =eena a ripetizione-

nelle ultime quattro domeni­
che n f tn rn -e la Juventus. 
senza « punte ». ha segnato 

dodici gol e ora è la squadra 
che ha messo a segno più 
reti di tutte (31) e ne ha su­
bite di meno (12). 

Vogliamo indugiare un at­
timo sulla sostituzione di 
Causio Non e Marocchino 
che ha sostituito Causio. ben­
sì Farina. il quale, a sua vol­
ta ha lasciato il compito di 
« spalla » di Bettega a Ma­
rocchino. Gli interrogativi a 
cui si dovrebbe rispondere so­
no i seguenti i se al posto di 
Fanna avesse giocato subito 
Marocchino, lasciando Cau­
sio al suo posto, la Juven­
tus sarebbe risorta così in 
fretta? O è la vivacità che 
Fanna determina lungo la 
fascia destra a imporre un 
nuovo ritmo alla squadra. 
proprio perché il giocatore 
opera nella zona dove lui ha 
sempre chiesto di giocare? O 
Causio ha proprio dato l'ad­
dio alla sua meravigliosa sta­
gione? 

Queste le nostre risposte! 
Fanna gioca finalmente al 
suo posto e nel suo ruolo e 
Causio per recuperare quella 

maglia numero 7 deve ritor­
nare il Causio-Brazil per in­
tenderci. Marocchino se te­
nesse cosi tutto l'anno fa­
rebbe trovare vita dura an­
che a « Pablito » Rossi che 
nel 1982 rientrerà nei ran­
ghi. da dove era stato mala­
mente me-so alla porta. Tra-
pattcni non ha ancora an­
nunciato la formazione, ma 
non rinuncerà sicuramente a 
Furino, visto che 11 capitano 
sente il derby più di tanti al­

tri e si esalta quando le par­
tite, si fa per dire, si « intie­
pidiscono ». Prandelli torne­
rebbe cosi in panchina. 

Anche Cazzaniga deve an­
cora snocciolare gli undici no­
mi del Tonno ariti Juventus. 
ma il recupero di Patrizio Sa­
la lascia presupporre che il 
debuttante Francxii debba 
rientrare nei ranghi. Ri­
nfilarlo in un derby, dopo la 
bella prova di domenica a 
Cagliari, crediamo proprio 

Ippica: sospesi gli scioperi 
ROMA — I l commissario del-
l 'UNIRE Bcrardelli si * incontrato 
ieri con le rappresentante della 
FLS CGU-CISL-UIL in merito alle 
agitazioni dei lavoratori ippici- E' 
stata etfettoata un'ampia panora­
mica della situazione ippica nazio 
naie, con particolare riferimento al­
la riforma statutaria e ai problemi 
relativi al fondo TOTIP • alla 
questiono mense. Per ambedue i 
problemi anzidetti sono state indi- j 
cate possibili soluzioni, che II tom- , 

mlssariato si è impegnato a por­
tare avanti nei prossimi giorni 
presso I competenti organi mini­
steriali, coi quali è stato imme­
diatamente fissato un incontro per 
mercoledì 18 marzo. 

La segreteria nazionale CGIL 
CISL UIL (FLS) in seguito all'in­
contro con Berardelli. ha annun­
ciato di avere sospeso gli scioperi 
nazionali programmati per II 14 • 
15 marzo pur mantenendo lo stato 
di agitazione nel settore. 

non rientri nelle mire di Caz. 
zaniga. per cui il neo-allena­
tore granata è già soddisfat­
to che la panchina si sia ar­
ricchita di un altro « titola­
re ». Volpati farà quindi un 
passo indietro, in difesa, e 
l'interrogativo riguarda sol­
tanto l'attacco. Rabitti ave­
va lasciato un Torino con 
quasi tre « punte ». ma Caz­
zaniga ha subito imposto la 
esclusione di uno dei tre e 
questa volta è stato D'Amico. 
Quando ha creduto bene di 
riutilizzare l'ex laziale ha fat­
to rientrare negli spogliatoi 
Pulici che aveva segnato il 
primo gol. In breve: nel To­
rino di Cazzaniga non c'è po­
sto per Graziani. Pulici e 
D'Amico: uno dei tre cresce 
e si saprà di volta in volta 
chi è 11 « preferito » Pulici. 
la a bestia nera » di Zoff (gli 
ha già fatto otto reti) pro­
mette eoi a valanga e spera 
tanto che nessuno si ricordi 
che è ormai dal 1977 che non 
segna più contro la Juventus. 

Nello Paci 

Continua la polemica con Galgani sul dopo-Brighton 

Panatta: «Non sono 
finito e gioco 

gratis con la Corea» 
La miopia della Federtennis su strutture e vivaio co­
stringono l'Italia a contare solo sulla squadra attuale 

MILANO — E' l'argomento della settimana, non c'è dubbio. Ma ora la sconfitta degli aziurr i 
in Coppa Davis a Brighton sta rischiando di ridursi ad una polemica « interna » fra presidente 
federale e giocatori. I termini della controversia sono ormai noti e la cosa più incredibile è 
che, pur essendo argomenti seri e sacrosanti, vengono usati dai contendenti, reciprocamente, a 
scapito dell'« avversario *. In pratica cosa succede? Subito dopo le disastrose performances di 
Panatta. del « doppio > e di Barazzutti i l presidente della Federtennis Paolo Galgani parlò di 
« fine di un ciclo ». di scarso impegno degli atleti, di troppe esibizioni e di sempre più vinco­
lante commercializzazione. Immediata è stata la risposta di Adriano Panatta al suo rientro in 
I ta l ia : risposta ribadita an-

Il campo del Catania 
squalificato per 1 turno 
Bloccati per due giornate Ranieri, e per 
una Di Biasi, Guida, Vul lo e Frustalupi 

Roma-Inter: false 
le accuse di Corti 

A Knudsen il prologo 
della Parigi-Nizza 

i 

Il PM archivia il « caso Menicucci » nonché j A Palermo Hinault precede Saronni e Mo­
la pratica relativa all ' incontro Palermo-Bari i ser - Oggi gran circuito a Capo d'Orlando 

i 

MILANO — Sqinl.f-.ca per 
due g.or:..-.'e a Ran.eri (Ca­
tanzaro): per una g-.omata 
a De B.asi e Guida (Brescia). 
a Vullo (Bologna) e Frusta-
lupi (Pistoiese). Queste le 
maggiori ,-anz.oni dec:se dal 
giudice sportivo della Lega 
na/.ona'e calco nei confronti 
d: g.ociton di sene A. in me­
rito 3'.le partite di campio­
nato d. domen.ca scorsa 

Sempre in A. il giudice ha 
squ.i il.c.Uo per una giorna­
ta Massa «Avellino), in rife­
rimento alla partita Avellino-
Juventus di Coppa Italia. 
del 4 marzo. 

In sene B. il giudice spor­
tivo ha squalificito per una 
eiomata il campo del Cata­
nia (multato di 600 mila li­
re), per gravi intemperanze 
dei tifosi m occasione della 
partita Catania - Atalanta. 
Sempre in B. .-ono stati squa-
..ficati per u n a giornata I 

' evocatori Chierico (Pisa). 
I Gà.d.olo (Sampdonai. Po-

chesci i Lazio). Lorusso (Lec­
ce) e Onofri Genoa). Il pre­
sidente del Genoa. Fossati, è 
stato inibito a svolgere at­
tività sportiva In seno alla 
Figc fino a tutto 1*11 aprile. 

Gli arbitri di domenica 
SERIE A 

Ascoli-Pistoiese: Caiarìn; Bolo­
gna-Udinese» D'Elia; Como-Avelli­
no: Menegili; Fiorentina-Brescia: 
Lo Bello; Napoli-Cagliari: Lops; Pe-
rugie-Catantaro: Papireste: Roma-
Inter: Bergamo: Torino-Juventnf: 
Pieri. 

SERIE B 
Atalinta-Lario: Redlnlj Fofgla-

Varona: Tonolini; Vicenza-Pescara: 
Prandola; Lacca-Milan: Ciudi; Mon­
ta-Canoa: Lancia; Palermo-Cesena 
(c.n. R. Cel ibr ì i ) : Ballerini; Rlml-
nl-Pisa: Falzier; Sampdorie-Catanla: 
Magni; Spal-Bari: Paruasini; Vara-
••-Tarantoi Milan. 

ROMA — Erano destituite 
dì ogni fondamento le accu­
se di « combine a lanciate 
da Fabrizio Corti, l'ex autista 
di Ferruccio Cruciani, nei 
confronti delle partite Roma-
Inter del 16 dicembre 1979 • 
Palermo-Bari del 20 gennaio 
del 1980. Cosi si è espresso 
Ieri il sostituto procuratore 
della repubblica Vincenzo 
Roseli! al termine di una 
serie di indagini. Conseguen­
temente il magistrato ha 
chiesto al giudice istruttore 
di archiviare l'istruttoria re­
lativa a queste due partite. 

Secondo le accuse di Corti 
l'arbitro Menicucci avrebbe 
condixìonato I risultati delle 
due partite, la Roma vinse 
sull'Inter per 1 i 0 mentre 
per Palermo-Bari ci fu un 
pareggio (1-1). per venire 
incontro alle esigerne de­
gli scommettitori clandestini. 
Ma evidentemente nessun 

' riscontro obiettivo ha sosta-
I nuto questa ipotesi accusa-
' toria. Di qui la decisione del 

PM Roseli! di chiedere l'ar­
chiviazione del fascicolo pro­
cessuale. 

La Grecia batte 
il Lussemburgo 
e sale a quota 6 

, LUSSEMBURGO — La Creda ha 
battuto il Lussemburgo per 2-0 in 
una partita dì qualificazione — 
gruppo V della tona europea — 
per il Campionato del mondo di 
calcio disputatasi • Lussemburgo. 

N P F S P 

ITALIA 
Creda 
Jugotl. 

i Danim. 
I Luss. 

4 4 
4 3 
3 2 
4 1 
s 0 

0 0 
0 1 
0 1 
0 3 
0 5 

1 0 8 
5 2 6 
7 3 4 
5 5 2 
0 15 0 

Il norvegese Knut Knud­
sen ha iniziato alla grande 
la Par.gi-Nizza. aggiudicando­
si il prologo svoltosi a Meaux 
di km. 7.3. Il nordico della 
Bianchi-Piaggio ha precedu­
to di quasi due secondi il bel­
ga Jean Lue Vandenbrouche 
e di dieci secondi 11 giovane 
francese Regis Clere. 

La corsa francese, ornata 
della presenza di corridon 
del calibro di Hinault. Raas 
e Knetemann. pone dunque i 
subito in evidenza Knudsen. 
già vincitore della Ruota 
d'Oro e della Cronostaffetta 
di Salò. 

Tuttavia 11 discorso per la 
vittoria finale è alquanto 
complesso, poiché, a parte li 
suo compagno di squadra 
Giambattista Baronchelll ieri 
distanziato di oltre trenta se­
condi. meritano particolare 
considerazione Wlllems e Du 
clos Lassalle. Specie il fran­

cese. vincitore della passata 
edizione e ìerj terminato 
buon quinto a circa dodici se­
condi dallo specialista scan­
dinavo, ha tutte le carte in 
regola per fare il bis. anche 
perchè l'ultima frazione pro­
pone la cronoscalata indivi­
duale del Col d'Eze (km. 11) 
che senza dubbio favorisce le 
sue doti di passista scalatore. 

Oggi la prima frazione: 
Jolgny-Chateau Chlnon (km. 
177) della competizione che si 
concluderà mercoledì pros­
simo. 

Intanto a Palermo il cam­
pione del mondo Bernard Hi­
nault si è aggiudicato allo 
sprint 11 trofeo Città di Pa­
lermo. Secondo si è classifi­
cato Saronni. terzo Moser. 

Oggi, intanto, in attesa del 
via della Tlrreno-Adrlatlco si 
corre un circuito a Capo d'Or­
lando. 

che Ieri nel corso di una con­
ferenza stampa organizzata 
a Milano. Il « numero 1 » 
del tennis azzurro non ha 
avuto esitazioni a rimbalzare 
la palla su Galgani: « Altro 
che fiìitti. Rinnoviamo la 
squadra, dice il presidente? 
Ebbene rendetevi conto che 
oggi i gioiani siamo ancora 
noi! Perché dietro di noi non 
c'è nessuno». 

I giornalisti presenti a que­
sto punto insistono sulla pre­
parazione alquanto difettosa 
raggiunta, se cosi si può di­
re. attraverso le redditizie 
ma meno impegnative esibi­
zioni e sulla sicurezza osten­
tata alla vigilia. « Sì forse 
è vero — ammette Panatta 
— H?IO o due tornei in più. 
ci airebbero dato una mtglto 
re preparazione e ci avreb 
bero permesso di affrontare 
la Gran Bretagna con più 
tranquillità. Siamo stali leg 
gerì... ma noi siamo dei pro­
fessionisti (e qui Panat ta non 
si rende conto della stridente 
contraddizione, n.d.r.) che 
vivono col tctinis ». L'allu­
sione ai soldi, alle sponso­
rizzazioni è evidente: le esi­
bizioni significano lucrosi in­
gaggi e premi. Ed è proprio 
su questa questione, se vo­
gliamo euardare al fondo del­
le polemiche, che si traduce 
più che altro al nocciolo del­
la controversia. 

Ora Panat ta assicura pub­
blicamente che se verrà an­
cora chiamato per impegni 
di Coppa Davis « non vorrò 
mai più un soldo ». (Galgani 
ha precisato infatti che per 
l'incontro di spareggio con 
la Corea del Sud. che si gio­
cherà in settembre in Italia. 
gli azzurri verranno pagati 
alla fine e in base al risul­
tato ottenuto). Chiunque a 
questo punto inneggerebbe 
alla serietà e alla generosità 
di Panat ta . ma noi credia­
mo che. al di là della punta 
di ripicca, ci sia anche un 
logico tornaconto. E in que­
sta opinione siamo confor­
tati dalle dichiarazioni stes­
se di Adriano: a La Coppa Da­
vis è sempre un grande ap­
puntamento che dà lustro al­
la squadra e mette m evi­
denza. ai ftnt delle classifi­
che, i giocatori ». Ovvero, di­
ciamo noi. signori sponsor 
datevi da fare ad accapar­
rarvi le immagini degli az­
zurri perché rendono: anche 
se forse dopo la batosta di 
Brighton i vari Panat ta do­
vranno ribassare i prezzi. 

Il guaio vero, e del quale 
bisogna rendersi conto in 
fretta, è che il tennis di 
vertice in Italia si è ada­
giato — in questo ha ragio­
ne Panat ta — per troppi 
anni sulla squadra attuale 
senza pensare a creare strut­
ture federali adeguate e un 
vivaio che consentisse il ri­
cambio. Adesso Galgani di­
ce ai quattro venti che la 
Federtennis « si sta muoven­
do» per ottenere un centro 
federale (si fa il nome della 
struttura di Trigona a'.VEur, 
n.d.r.) che consenta una pre­
parazione adeguata. Ma in­
tanto ì giocatori della Da­
vis devono allenarsi a Co-
verciano — grazie alla gene­
rosità della Federcalcio. 

E" mutile perciò nascon­
dersi dietro le frasi e i « bot­
ta e risposta ». Panat ta e 
compagni, forti della situa 
zione. hanno giocato bene *.e 
loro carte e ~ oggi puntano 
su'la mancanza di alterna 
tive della qua!e sono total­
mente responsabili la Fede 
razione e il presidente Gal­
gani. Rinnovare la squadra 
è un'esigenza che non nasce 
dalla sconfitta di Brighton 
— ogni Federazione seria 
si è sempre posta il prob'.e 
ma del vivaio — ma fa parte 
dei doveri di una struttura 
federale. 

Rossella Dallo 
Nelle foto In alto: PANATTA 
e GALGANI 

Galgani : 
« Panatta 
delira » 

FIRENZE — Il presidente della 
fedtrteiinls avr. Paolo Galgani, In 
risposta alla dichlaraxloni di Adria­
no Panatta latta lari mattina a Mi­
lano ha dettot e La deliranti a ir­
responsabili dichiarazioni di Pa­
natta si commentano da sola. Non 
ho altro da aggiungerà • quanto 
già dichiarato ieri >. 

Per una politica di impianti sportivi 

CONI e società 
si battono per i 
fondi ai Comuni 

ROMA — Una cotta e l'altra 
' cruda per lo sport italiano. 
j Da una parte si registra con 
i soddisfazione l'approvazione 
i della legge sul professioni­

smo. che mette un poco 
d'ordine in un settore spesso 
percorso da ombre e turbato 
da scandali; dall'altra il go' 
verno, ripresentando in ver­
sione prima-maniera il de­
creto-legge sulla finanza loca­
le penalizza duramente le 
attività sportive, specie quel­
le di base. 

Al momento della pubbli­
cazione del primo decreto, 
quello poi decaduto per non 
essere stato votato dal Par­
lamento entro i prescritti 60 

giorni, denunciammo le norme 
iugulatone che limitavano 
fortemente le capacità di 
spesa dei Comuni e ponevano 
limiti così stretti alla loro 
attività da rendere pressoché 
impossibile una politica spor­
tiva (per l'impiantistica so­
prattutto). Durante il dibatti­
to in Senato, il provvedimen­
to venne migliorato in alcune 
sue parti, grazie alla tenace 
battaglia del gruppo comu­
nista, al quale in alcuni casi 
si affiancarono i senatori so­
cialisti e qualche de più sen­
sibile ai problemi delle auto­
nomie locali. Registrammo 
con favore la portata delle 
modifiche tali da assicurare 
tali modifiche da assicurare 
ai Comuni una boccata d'os­
sigeno. 

In particolare, tre erano t 
punti del decreto emendati 
che aprivano miQliori pro­
spettive: la possibilità di as­
sunzione di personale per le 
opere pubbliche aia iniziate: 
l'allargamento dèi fondo di 
dotazione della Cassa Deposi­
ti e Prestiti da 4 mila a 12 
mila miliardi per un triennio 
ma con la facoltà per gli En­
ti locali di impegnare aia 
tutta la somma nel primo 
anno: la possibilità di rivol­
gersi. per accendere mutui. 
anche ad Istituti di credito 
direr*i dalla Cassa Deporti e 
prestiti. *enza onn'fcffrp la 
sovrnttassa sull'energia elet­
trica. 

G-'à vTeredendo che il de­
creto sarebbe raduto, auspi­
cavano che il governo a-
crebbe, in una nuora edizio­
ne del provvedimento, tenuto 
correttamente conto delle 
novità introdotte con roti d"l 
Parlamento, come è p'a*sl 
normale in ca*i del cenere 
Invece, come ha già dewn 
ciato il compagno Cos*utta. > 

l'esecutivo, non tenendo In 
alcun conto le indicazioni 
che gli venivano dalle Came­
re, ha ripresentato il vecchio 
testo, riproponendo tutte le 
norme più criticate e più 
restrittive. 

Per la Cassa Depositi • 
Prestiti si torna per que­
st'anno ad una dotazione di 
soli quattromila miliardi, non 
dilatabili, contrariamente a 
guanto aveva deciso il Sena­
to: per l'assunzione di mutui 
presso altri istituti di credito 
ricompare la condizione del­
l'addizionale sull'energia e-
lettrìca. Lo spiraglio che si 
era così aperto e che noi a-
vevamo favorevolmente salu­
tato come un inizio di retti­
fica di una politica di stran­
golamento delle autonomi? 
localt. si e bruscamente chiu­
so con un gesto governativo 
scorretto e prepotente. 

E' indubbio, infatti, che t 
Comuni, in angustie per i bi­
lanci, incanaleranno i pochi 
fondi a loro disposizione ver­
so opere ritenute più urgenti 
e necessarie, cancellando dai 
programmi gli interventi ver 
lo sport, specialmente per 
quanto riguarda Vimviantitti­
ca. con buona pace della dif­
fusione di massa deUe attivi­
tà sportive e motorie. 

ET inutile vantare la volon­
tà del governo di es'ere in­
tenzionato ad intraprendere 
una nuova politica sportiva *• 
poi operare in un modo che 
va esattamente nella direzio­
ne opposta, punendo i Co­
muni che di una tale politica 
sono cardine indispensabile. 

Occorrerà una forte batta­
glia nel Parlamento fé quella 
certo la condurranno i par­
lamentari comunisti e della 
sinistra) e nel pace. In pri­
ma fila saranno sicuramente 
i Comuni, le Province, le Re­
gioni e le toro associazioni. 
ma con l'indi<pensabi7e pre­
senza delle società sportive e 
dell'associazionismo demo 
erotico, che. in occasione d>? 
primo decreto, aveva fatto 
sentire la sua voce di pwte 
sta (ricordiamo Ir fern? 
prese di posizione drìlTISP) 
per far cambiare rotta al 
governo. 

Saremmo lieti v> anche il 
Coni e le Federazioni svorti 
ve f'imveancssero m evestn 
azione almeno con pari deci­
sione di quella che hanno 
profuso ver far a-oxyrovare la 
legge *ul p r n ' f « ; n i ' ^ o . 

Nedo Canetti 

In vista dell'amichevole con la RDT 

«Under 21»: 5 goal 
ieri in allenamento 

FIRENZE — In vista dell'In­
contro amichevole che la Na­
zionale e Under 21 • dispute­
rà Il 18 aprile a Modena con­
tro la DDR. Il CT Corrado 
Vicini ha fatto disputare ie­
ri pomeriggio agli a azzur­
rini » una partita di allena­
mento. Sono stati segnati 
complessivamente 5 goal: gli 
autori sono stati Mariani, 
Monelli (una doppietta cia­
scuno) a Mauro. Sul campo 
di Coverclano sono scasa le 
seguenti formazioni: squadra 
in maglia azzurra - Boschin, 
Contratto. Cuttone, Benedet­
ti, Pln, Guerrlnl, Bergama­

schi. Mauro. Pradella. Sclosa, 
Mariani. Squadra in maelia 
bianca - Panagli. Geroìin. 
Tassottl, Bonini. Pochesci, Al 
biero. Bartolini. Bonomi. Mo­
nelli. Baresi, Serena. 

Nel secondo tempo sono 
stati anche utilizzati Rampul 
la. Tacconi e Gobbo. Il CT 
ha approfittato dell'occasione 
per operare alcuni esperimen­
t i : Baresi, per esempio; ha 
giocato nel ruolo, per lui In 
solito, di mezzala, mentre 
Guerrlnl i itato schierato nel 
ruolo di libero. L'under 21 tor­
nar* ad allenarsi a Covercla­
no il 25 marzo. 
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Articolo di «Sovietskaia Rossija» 

Critiche all'Italia 
da Mosca sui missili 
e sui viaggi in USA 

Il giornale pone l'accento sulla utilità dei rapporti bilaterali 

Dal corrispondente 
MOSCA — Doppia, signifi­
cativa presenza dei proble­
mi italiani sulla stampa so­
vietica, in coincidenza con 
la ripresa dei lavori della 
commissione mista italo-so-
vietica. avvenuta ieri a Ro­
ma. Che la coincidenza non 
sia casuale lo indica il cen­
no conclusivo dell'articolo 
della Sovietskaia Rossija al­
lo stato generale delle rela­
zioni fra Italia e Unione So­
vietica, accompagnato dal­
l'affermazione secondo cui 
t non sarebbe certo contro 
l'interesse italiano uno svi­
luppo libero e armonico del­
le sue relazioni con tutti i 
paesi, indipendentemente dal­
la loro appartenenza a que­
sto o a quel sistema sociale *. 
L'articolo, a firma E. Kova-
liov, dopo aver ricordato 1* 
apprezzamento di Leonid 
Breznev — espresso nel rap­
porto al 26. congresso — per 
i « progressi * registrati nel­
le relazioni bilaterali di coo­
perazione economica, contie­
ne però un secco riferimento 
ad una delle materie più spi­
nose nelle relazioni fra i due 
paesi. Bisogna dire chiara­
mente che Vinstallazione dei 
nuovi missili nell'Italia set­
tentrionale significherebbe 
un colpo alle conquiste della 
politica di distensione e ai 
rapporti sovietico-italiani *. 

L'avvertimento giunge al 
termine di una analisi della 
situazione dei rapporti tra 
alcune forze politiche italia­
ne — segnatamente la DC e 
il PSI — e la nuova ammi­
nistrazione americana. Ko 

valiov fa l'elenco dei leaders 
che hanno già preso la stra­
da di Washington e di quelli 
che, come è il caso di Bet­
tino Craxi, si apprestano a 
farlo. I risultati finora acqui­
siti, afferma il giornalista so­
vietico, sono stati sostanzial­
mente tre. La Casa Bianca 
rimane ferma sulla sua pre­
cedente posizione di diniego 
rispetto alla ipotesi, « impor-
tant'issima per l'Italia*, di 
una eventuale partecipazione 
del PCI al governo. In secon­
do luogo emerge l'intenzione 
degli USA di considerare i so­
cialisti come « forza di ri 
serva * per un'eventuale so­
stituzione della direzione po­
litica del paese e e per una 
intensificazione della lotta 
contro l'influenza dei comu­
nisti italiani ». 

e Non è casuale — Insiste 
Kovaliov — che gli america­
ni abbiano finora evitato di 
ingerirsi nella polemica sul 
governo, che i socialisti ita­
liani stanno da tempo por­
tando avanti ». In terzo luo­
go Mosca segue con atten­
zione il tentativo della DC 
di far fronte alla « minac­
cia che pesa sulle sue spe­
ranze di conservare la tra 
dizionale posizione dominan­
te », attraverso l'adesione 
sempre più incondizionata a 
tutte le iniziative di politica 
estera degli Stati Uniti. 
« comprese quelle palese 
mente dirette a complicare 
la situazione internazionale ». 

Il bersaglio polemico in 
primo piano nell'articolo di 
Kovaliov è. però, l'« uscen­
te » ambasciatore america­

no a Roma, Gardner, colui 
che « più ha operato per 
rafforzare il controllo degli 
Stati Uniti sulla vita inter­
na e sulle scelte internazio­
nali dell'Italia ». Ed è. in­
vero singolarmente, di nuo­
vo Gardner ad essere preso 
di mira anche dalla Litera-
turnaia Gazeta nel corso di 
una assai estesa analisi — 
quasi una intera pagina — 
del fenomeno terroristico in 
Italia. Il suo autore, L. Za-
muiski, riprende l'esplicita 
accusa — lanciata dalla 
TASS qualche settimana fa 
dopo l'avvio reaganiano del­
la polemica sul terrorismo 
internazionale — agli Stati 
Uniti, specificatamente alla 
Central Intelligence Agency, 
di aver fatto assassinare Al­
do Moro. 

Il giornalista della Life-
raturnaia Gazeta non si li­
mita, questa volta, a qual­
che affermazione apodittica. 
Al contrario dipana un me­
ticoloso elenco di prove e 
indizi — in gran parte non 
nuovi per il lettore italiano 
— che conducono diritto al­
la conclusione: e Se i gene­
rale Uaig vuole proprio sa­
pere, chieda alla CIA ». 

E William Gardner come 
c'entra? Zamuiski cita la 
frase che egli pronunciò al­
la Columbia University prò 
prio il 3 marzo 1978. due set­
timane prima che Moro fos­
se rapito dalle brigate rosse: 
« Moro è la personalità più 
pericolosa e infida della sce­
na politica italiana ». 

Giulietto Chiesa 

Reagan vuole armare 
i ribelli angolani 

Chiederà di abolire il divieto di interventi USA in Angola 

NEW YORK — Una indiscrezione giorna­
listica, ben presto confermata, allarga il 
raggio dei possibili interventi militari pro­
gettati dall'amministrazione Reagan. Il nuo­
vo obiettivo è l'Angola, già teatro di ope­
razioni (peraltro fallite) della CIA. Cin­
que anni fa, il parlamento americano vietò 
ogni forma di assistenza militare (aperta 
o segreta) ai ribelli angolani che fino al­
lora erano stati aiutati dalla centrale spio­
nistica statunitense. Ieri si è saputo che 
Reagan sta per chiedere al congresso di 
cancellare il divieto. Il democratico Ste­
phen Solarz ha ieri preannunciato una bat­
taglia a fondo contro questo nuovo ten­
tativo di coinvolgere gli Stati Uniti nel­
l'Angola, sia perchè ciò contrasta con i 
maggiori interessi americani in Africa. 
sia perchè ne risulterebbe compromessa 
la possibilità di ottenere, per via nego­
ziale, il ritiro delle truppe cubane dal­
l'Angola. 

E' difficile tuttavia che queste conside­
razioni inducano la nuova amministrazione 
a cambiare idea. Per almeno due motivi. 
In primo luogo perchè la strategia inter­
nazionale di Reagan non mira tanto a rac­

cogliere consensi quanto a incutere rispetto 
e timore attraverso la minaccia o l'osten­
tazione della forza, in secondo luogo per­
chè proprio in vista dell'incontro al ver­
tice con i sovietici (che potrebbe svolgersi, 
al più presto, non prima della fine dell'esta­
te) il presidente americano vuole non evi­
tare ma piuttosto accrescere tutte le oc­
casioni di confronto con l'URSS, sia diret­
tamente (e per questo è arrivato a pro­
mettere aiuti militari ai ribelli afghani 
* se li richiederanno ») sia indirettamente. 
E questo sia quando le forze militari di 
un paese del blocco comunista sono uscite 
dai loro confini (è il caso dell'intervento 
cubano a difesa della repubblica popo­
lare angolana) sia quando (si pensi al 
Salvador) questo non è avvenuto. Reagan. 
del resto, è stato chiaro su questo punto, 
quando ha parlato del e linkage », cioè 
dell'esigenza di affrontare il negoziato con 
Mosca in modo globale, non trascurando 
alcun punto di frizione e non accettando 
nessun fatto compiuto: né in Afghanistan. 
né in Africa. 

Aniello Coppola 

La Pravda accusa: sull'Afghanistan 
un'aperta sfida di Washington 

Dal corrispondente 
MOSCA — Sotto U tìtolo: 
e Legalizzano l'intervento ». 
la Pravda di ieri ha nferi­
to la doppia dichiarazione del 
segretario alla Difesa USA 
Caspar Weinberger e del pre­
sidente americano Reagan 
che annunciano possibili for­
niture militari degli Stati 
Uniti alle formazioni ribeili 
operanti in territorio afgna-
no. Niente di nuovo per noi. 
sottolinea l'autore dell'arti­
colo. il commentatore Wish-
nievski, « e infatti è già sta­
to provato che le operazioni 
illegali degli USA in Afgha­
nistan sono cominciate subi­
to dopo la rivoluzione del­

l'aprile 1978*. Il fatto nuo­
vo è soltanto che. men­
tre l'Amministrazione Carter 
aveva sempre negato tutto. 
€ adesso Washington si è 
tolta la maschera della non 
interferenza ». Il tono della 
polemica rimane tuttavia ab­
bastanza contenuto. Si parla 
di « aperta sfida », di inten­
zione degli Stati Uniti di 
e ampliare le dimensioni del­
la crisi attorno all'Afgha­
nistan ». proprio mentre 
€ avanzano tentativi e ricer­
che di una ricomposizione 
pacifica della situazione* e 
mentre a governo afghano 
è impegnato nello sforzo per 
« normalizzare la situazione 
alle proprie frontiere e sta­

bilire buone relazioni con i 
propri vicini ». 

Wishnievski. dopo aver ri­
cordato le recenti dichiara­
zioni di Breznev a proposito 
della « disponibilità del­
l'URSS a partecipare ad un 
regolamento dei problemi le­
gati all'Afghanistan », e dopo 
aver sottolineato che « le di 
chiarazioni provocatorie dei 
dirigenti americani contra 
stano patentemente » con un 
tale spirito, si limita a sotto­
lineare che e sulle rive del 
Potomae si ragiona ancora 
con le categorie del confron­
to invece che con quelle di 
soluzioni pacifiche*. 

gì. e. 

Buf alini : « importante » 
l'iniziativa sovietica 

L'apprezzamento per le proposte di ripresa del dialogo nell'editoriale di « Ri­
nascita » - Né drammatizzare né sottovalutare i contrasti tra PCI e PCUS 

ROMA — * Le divergenze che si sono 
ultimamente manifestate tra il PCI e il 
PCUS crediamo non vadano né dramma­
tizzate né sottovalutate. Tale convinzione 
non nasce tanto da un elementare senso 
di prudenza politica, ma dall'attenta con­
siderazione di alcuni dati della situazio­
ne. Innanzitutto dal fatto che non vi è, 
almeno per quel che ci riguarda, una 
volontà di inasprimento dei rapporti ». 
Lo afferma il compagno Paolo Rufalini. 
della direzione del PCI, in un editoriale 
dedicato al XXVT Congresso del PCUS 
che apparirà sul prossimo numero di 
< Rinascita >. 

Bufalinì definisce < notevolmente posi­
tive » molte delle indicazioni di politica 
internazionale contenute nel rapporto di 
Breznev. * Il nostro apprezzamento — 
continua l'editoriale — per gli orienta­
menti che. con ampiezza e anche concre­
tezza. vi sono stati espressi sulle prò-
spettire internazionali è accresciuto dal 
contesto politico generale in cui essi so­
no maturati ». caratterizzato dai « segnali 
preoccupanti che giungono dall'America ». 
Che di fronte a tali segnali e Breznev 
abbia presentato un insieme di proposte 
di pace, sostanzialmente realistiche, è un 
fatto molto importante ». 

Per scongiurare un nuovo scontro sociale in Polonia 

Compromesso raggiunto 
tra Jaruzeiski e Walesa 

Il primo ministro e il leader di Solidarnosc hanno firmato un comunicato con­
giunto — Accordo anche a Lodz, dove è stato revocato il piano di scioperi 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Il pericolo di un nuovo scontro sociale In Polonia è stato scongiurato. L'Incontro a due di martedì sera 
tra il primo ministro Jaruzeiski e i l leader di Solidarnosc Lech Walesa è stato coronato da una intesa che ha trovato 
espressione In un comunicato congiunto. Questo afferma la necessità che I conflitti e le divergenze tra governo e sindacato 
« vengano risolti tramite colloqui » e in modo da « pervenire a un accordo ». Un compromesso è stato raggiunto anche a 
Lodz dove i l piano di scioperi è stato revocato. Sintomi di inquietudine in Solidarnosc continuano tuttavia a permanere In 
talune località, in particolare a Radom e Breslavia dove si chiede l'allontanamento di dirigenti responsabili della repressione 
del 1976. e la liberazione di 
persone «detenute per le lo­
ro opinioni ». 

Vediamo il comunicato con­
giunto. Già la sua diffusione 
è una novità. Dal punto di 
vista formale esso rappresen­
ta un riconoscimento del ruo­
lo svolto da Solidarnosc e 
dal suo presidente, anche se 
forse è destinato a suscitare 
discussioni nel sindacato do­
ve emergono critiche a Lech 
Walesa di dirigere l'organiz­
zazione in modo troppo per­
sonalistico. Il primo ministro. 
si legge nel documento. « ha 
esposto l'attività del governo 
per frenare il peggioramento 
della situazione economica del 
paese » e si è rivolto « ai 
militanti di Solidarnosc af­
finché contribuiscano 'attiva­
mente alla soluzione delle dif­
ficoltà esistenti e cooperino 
per il ripristino di un norma­
le ritmo di lavoro ». 

Lech Walesa, dal canto suo. 
« ha informato il primo mini­
stro sulle decisioni della com­
missione nazionale di coordi­
namento e ha esposto proble­
mi che a suo parere esigono 
colloqui congiunti e il rag­
giungimento di un accordo. 
Egli ha sottolineato che è de­
siderio di Solidarnosc di ope­
rare per la calma e la sta­
bilizzazione e anche di aste­
nersi da scioperi, conforme­
mente alla dichiarazione del 
primo ministro alla Dieta*. 
cioè alla tregua sociale di 
novanta giorni chiesta da Ja­
ruzeiski. 

L'accordo di Lodz è chia­
ramente un compromesso. 11 
punto più controverso, quello 
che aveva provocato la rot­
tura dell'altra notte, viene 
così regolato: « l'attività del 
sindacato nell'ospedale non 
incontrerà ostacoli se non sa­
rà contraria alla legislazione 

• vigente ». Per afferrarne con 
chiarezza il significato, oc­
corre ricordare che essendo 
del ministero degli Interni, 
l'ospedale è una struttura mi­
litare. 

Ai settori impazienti del 
sindacato, soprattutto giova­
nili. si è rivolto ieri in un 
articolo su Zycie Warszawy. 
Stefan Bratkowski già espo­
nente del dissenso marxista 
nella seconda metà degli an­
ni 70 e attualmente presi­
dente della associazione dei 
giornalisti. Tracciando una pa­
noramica della storia polac­
ca. Bratkowski ritiene neces­
sario fare chiarezza su due 
problemi: il socialismo e la 
posizione verso l'Unione So­
vietica. 

Per quanto riguarda il so­
cialismo, l'articolista ricono­
sce che in Polonia i giovani 
lo hanno conosciuto soltanto 
<come paravento per la bu­
rocrazia, la propaganda men­
zognera, il caos e H volonta­
rismo economico, per il bizan­
tinismo dei costumi politici e 
per le strutture anchilosate ». 
Se però i prìncipi del socia­
lismo venissero sottoposti a 
referendum. Bratkowski si di­
ce convinto che la stragrande 
maggioranza dei polacchi ri­
sponderebbe con un sì a tutti. 

Più articolato il discorso sul 
rapporto con l'Unione Sovie­
tica. € Piaccia o no, — af­
ferma — noi viriamo nella 
sfera della sicurezza sovieti­
ca... Una Polonia forte e al­
leata non disturba gli inte­
ressi dell'URSS. Le forze ar­
mate polacche bene organiz­
zate. alleate, hanno U loro 
posto nelle valutazioni della 
sicurezza delle regioni sovie­
tiche confinanti. Di qui l'at­
tenzione con la quale i nostri 
ricini osservano la nostra si­
tuazione ». 

Ponendosi poi la domanda 
se la Polonia può essere « un 
alleato sovrano dell'Unione 
Sovietica », Bratkowski ri­
sponde: e Penso da sì. per­
ché il nostro alleato ha ne­
cessità di un alleato auten­
tico... Un alleato bisognoso 
di controllo e di essere gui­
dato per mano non è un al­
leato ». 

Le conclusioni dell'articoli­
sta sono che l'adesione agli 
ideali del socialismo e uri 
comune accordo sulla validi­
tà dell'alleanza e cooperazio­
ne con l'Unione Sovietica. 
« possono essere una garan­
zia sufficiente per i nostri 
amici e ricini». 

Tutti i quotidiani hanno pub­
blicato ieri in prima pagina 
l'annuncio che nella seconda 
metà dì marzo sui territori 
della Polonia, della RDT. del­
l'URSS e delia Cecoslovac­
chia si svolgeranno esercita 
zioni dei comandi e degli 
stati maggiori delle forze ar­
mate e delle flotte alleate. 

Romolo Caccavalo 

Discusso ieri alla Camera dei Comuni 

II bilancio senza speranza 
dei conservatori inglesi 

Il governo della Thatcher sembra aver rinunciato a invertire la 
tendenza della grave crisi economica che attraversa il paese 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — 11 governo conservatore è 
davanti alle conseguenze dei suoi errori 
e anch'? il bilancio presentato ai Comuni. 
in un tardivo tentativo di rispondere in 
qualche modo alle critiche che gli ven­
gono rivolte dai suoi stessi sostenitori, 
non è servito altro che a confermare 
il fallimento della politica economica 
della Thatcher in un paese condannato 
adesso a subire la più grave recessione 
economica a memoria d'uomo: un re­
gresso produttivo, una caduta dei livelli 
di vita, una continua erosione delle con­
dizioni sociali che si rivela addirittura 
più grave della storica « crisi » degli 
anni trenta. 

Le linee di politica finanziaria e fiscale 
esposte dal cancelliere dello Scacchiere, 
sir Geoffrey Howe, non fanno prevedere 
alcun mutamento nella attuale depressio­
ne. anzi è probabile che le cose peggio­
reranno. « Questo è un bilancio senza 
speranza, presentato da un uomo che ha 
perduto la fiducia in se stesso ». ha detto 
il leader dell'opposizione laburista Michael 
Foot e in risposta al lungo discorso con 
cui Howe aveva cercato di mascherare, 
nella minuzia dei dettagli, la rinuncia 
ad intervenire positivamente nell'attuale 
ciclo economico come da più parti (sin­
dacati e Confindustria) gli veniva urgen­
temente richiesto. L'unica concessione 
alle istanze caldeggiate dall'industria ma­
nifatturiera è la riduzione del 2% del 
tasso di interesse minimo, ossia il tasso 
di sconto regolato dalla Banca d'Inghil­
terra. V'è anche la promessa a rendere 
e più flessibile » la politica energetica 
per andare incontro alle esigenze dell' 
industria nazionale che, cifre alla mano. 
è costretta a pagare tariffe (elettricità, 
gas e anche carburanti) del 20% più 
alte di quelle dei suoi concorrenti stra­
nieri. Se si aggiunge a questo il fatto 
che la sterlina (quotazione attuale circa 
2.300 lire italiane) è mantenuta ad un 
livello artificioso, si capisce perché il 
settore esportazioni britannico versi nel­
le disperate condizioni che imprenditori 
e lavoratori non si stancano di denun­
ciare. 

L'aftività economica in Gran Bretagna 

è caduta del due e mezzo per cento 
l'anno scorso e per il settore manifattu­
riero la cifra è tre volte più grave. « La 
politica economica dei conservatori deli­
neata ancora una volta da questo bilan­
cio — ha commentato Foot — è in effetti 
uno strumento per arrivare a spingere 
la quota della disoccupazione al di là 
dei tre milioni. A parte i considerevoli 
sacrifici immediati che vengono imposti 
alla popolazione, vi sono qui le basi 
per i più profondi danni a lungo termine 
contro la base produttiva del nostro pae­
se ». La crisi in corso in Gran Bretagna 
non ha precedenti, si è detto, ma nessuno 
riesco a ricordare alcun esempio di un 
governo assediato da tanti e così duri 
problemi, incapace di venire a capo delle 
sue stesse contraddizioni, irremovibile 
persino nei suoi errori, totalmente privo 
del e consenso » dell'opinione pubblica, 
anzi effettivamente isolato davanti al 
paese e diviso al suo interno. 

Due anni fa quando la Thatcher aveva 
inaugurato la sua politica restrittiva con 
la scusa del « risanamento » e portato 
avanti un selvaggio piano di ristruttura­
zione sotto il segno della « efficienza » 
la grande bandiera che doveva coprire 
e giustificare l'operazione era il cosid­
detto « monetarismo » importato dalla 
scuola economica di Chicago. Tutto era 
riassunto in una formuletta assai sem­
plice: se si contiene la massa monetaria 
circolante, tutto il resto si aggiusta da sé. 

- E ' questo 1* « esperimento » - intrapreso 
dalla Thatcher con gravi coseguenze in 
in Inghilterra e con evidente imbarazzo 
negli ?tessi USA dove il presidente Rea­
gan, alle prese con una richiesta ana­
loga. ha già ritenuto opportuno far sa­
pere che il suo piano sarà diverso da 
quello del primo ministro inglese il cui 
errore consisterebbe solo nel fatto di 
aver voluto bruciare le tappe troppo in 
fretta abbandonando prudenza e gradua­
lità nell'esecuzione della sua politica. Tra 
gli altri provvedimenti il bilancio di ieri 
prevede anche un forte aumento dei prez­
zi di alcoolici. sigarette e benzina: un 
rincaro che oscilla complessivamente fra 
il 10 e il 209ó del prezzo attuale. 

Antonio Bronda 

Nella prima apparizione elettorale in TV 

Giscard si presenta come 
l'uomo del «potere forte» 

Dal corrispondente 
PARIGI — E" un Giscard 
in « borghese ». spoglio per 
un momento dei paludamen­
ti presidenziali, sorridente 
ed affabile, quello che l'altra 
sera ha offerto agli spetta­
tori televisivi la sua prima 
importante prestazione elet­
torale. 

Ma ancora una volta fl 
suo si è rivelato un eserci­
zio di forma che lascia tra­
sparire una sostanza diver­
sa. n messaggio che scatu 
nsce dalla linea di condotta 
dell'attuale presidente è 
quello di chi ha fl potere 
e vuole continuare ad eser­
citarlo. Non ha ripetuto, co­
me aveva detto in una re­
cente intervista al Figaro 
Magazine e io o U caos ». 
ma ha accomunato tutti gii 
avversari in « un solo pro­
gramma di critiche* che 
non avrebbero altro scopo 
se non quello di « indebolire 
U potere » e e discreditare 
la Francia* per concludere 
che e è un potere forte * 
quello che occorre « al pae­
se diviso » in un < nuovo 
mondo pericoloso quale è 
quello in cui viviamo ». A 
< coloro che vogliono un po­
tere debole * ha detto sprez­
zantemente: € non dovete vo­
tare per me*. Non dunque 
un confronto di programmi, 
ma un semplice e ricattato­
rio problema di e governa­
bilità » che fa appello a tutr. 
gli Istinti conservatori della 
e Francia profonda che ha 
un cuore ed una ragione » t 
pone la sua persona « al di 
sopra detta mischia dei pur 
titi *, che « r»on sono capaci 
di uscire dal discorso poli­

tico convenzionale ». Perciò 
tessi non devono interve­
nire nella vita delle istitu­
zioni, se no sarebbe la più 
completa ingovernabilità * 
(guardate l'Italia, suggerisce 
Giscard. e diffidate di esem­
pi che ci sono così vicini). 

E' una maggioranza presi­
denziale quindi, quella su cui 
egli vuoi basare il suo nuovo 
settennio, analoga a quella 
su cui si è retto fino a ieri. 
L'opposizione di Chirac e att 
gollisti non è forse la spac­
catura di questa maggioran­
za? «A'lilla è successo di 
irreparabile, la maggioranza 
esiste e una volta eletto essa 
sarà contrattata in maniera 
simile a quella attuale e for­
se allargata ». 

Chirac insomma non gli fa 
paura, ma ha dovuto spen­
dere più di un argomento 
per esorcizzarne lo spettro. 

A proposito delle accuse 
di < monarchizzazione » del 
regime. Giscard non ha sa­
puto opponi che una serie 
di aggettivi: < Assurde, sen­
za fondamento, ridicole, fal­
se ». E poi di nuovo la messa 
in guardia: « Guardate che 
sempre in Francia ci sono 
stati uomini e gruppi che 
hanno auspicato regimi de­
boli. Chi vuole questo non 
voti quindi per me ». 

Certo « la Francia non de­
ve avere regimi o istituzioni 
che la brutalizzino. Ricor 
datevi del maggio !9fiS. Oc 
corrono delle valvole di si 
curezza ». Lo scandalo dei 
diamanti di Bokassa? Regali 
senza mistero, ha spiegato: 
un affare di cui si è voluto 
parlare « con malignità e con 
spirito di vendetta ». 

Ma il punto più debole 
(ed è quello sul quale gli 
hanno risposto ieri sia Mar-
chais che Mitterrand) riguar­
da il bilancio economico del 
settennio, con i drammatici 
dati della disoccupazione, 
dell'inflazione e dell'abbas­
samento del livello dì vita. 
« La scena — ha detto Mit­
terrand — è stata lo stesso 
di sette anni fa, con la dif­
ferenza che allora i disoc­
cupati erano 400.000 ed oggi 
sono 1.700.000. Giscard è U 
campione del mondo della 
promesse non mantenute *. 
Non merita di essere rieletto 
poiché parafraserebbe nei 
senso negativo del termine 
l'opera iniziata nel 1974*. 

Tra i due esponenti della 
sinistra non c'è stata pole­
mica. ma entrambi si sono 
rifiutati di pronunciarsi sul­
le eventuali scelte che fa 
ranno al secondo turno elet­
torale. rinviando questa de­
cisione al 26 aprile quando 
si vedrà « chi resta in cam­
po* per il 10 maggio. 

Giscard dal canto suo ave­
va detto invece che votereb­
be Mitterrand se al secondo 
turno il leader socialista si 
trovasse di fronte a Mar-
chais, e Debrè se l'out-sider 
gollista si trovasse a con 
fronto con il leader gollista 
Chirac. Ciò gli ha permesso 
di rinfocolare la polemica a 
sinistra. « Non crede Mitter­
rand che dovrebbe riflettere 
sul fatto che fl presidente 
•iella repubblica uscente di­
chiara che voterebbe per 
lui? * si è chiesto ironica­
mente Marchais. 

Franco Fabiani 

Al congresso dei comunisti messicani 

Antonio Rubisi 
porta il saluto 
del PCI al 

La solidarietà con i patrioti del Sal­
vador - Condannate ingerenze esterne 

Dal nostro inviato 
CITTA" DEL MESSICO - Il 
compagno Antonio Rubbi, re­
sponsabile della sezione este­
ri del PCI. ha portato ieri il 
saluto dei comunisti italiani 
al 19. congresso del PC mes­
sicano. In un'atmosfera di 
grande attenzione, il capo del­
la delegazione del PCI al con­
gresso ha affermato tra l'al­
tro che «é motivo di grande 
soddisfazione per noi presen­
ziare al vostro 19. congresso, 
il primo che si svolge in com­
pleta legalità e sullo slancio 
di significativi successi ». Do­
po aver ricordato che il pri­
mo impegno nostro è la lotta 
per la difesa della pace, e in 
questo campo apprezziamo le 
posizioni assunte dal governo 
messicano, Rubbi ha detto che 
un altro aspetto della nostra 
iniziativa internazionale ri­
guarda l'azione di solidarietà 
con i popoli in lotta. « Da 
questa tribuna — ha detto il 
capo della delegazione del 
PCI — possiamo assicurare i 
valorosi patrioti del Salvador 
della crescente ed attiva so­
lidarietà del popolo italiano. 
Saremo al loro fianco, come 
lo siamo stati ieri con i com­
battenti del Nicaragua*. 

Rubbi ha duramente condan­
nato la politica della nuova 
amministrazione statunitense 
di ingerenza, ricatto, minaccia 
e di intervento. « Come il vo­
stro partito — ha detto il ca­
po della delegazione del PCI — 
anche il nostro ha condannato 
l'intervento sovietico in Afgha­
nistan e chiede che la crisi 
della Polonia sia risolta po­
liticamente e dagli stessi po­
lacchi. Ma proprio per questo 
— ha concluso Rubbi — rite­
niamo di avere tutte le carte 
in rególa per chiedere a tut­

te le altre forze politiche una 
posizione di netta condanna 
dell'imperialismo statunitense 
per i suoi progetti minacciosi 
nei confronti del Salvador e 
di pesanti ed intollerabili pres-
sioni e condizionamenti nei 
confronti del Nicaragua e di 
Cuba socialista ». 

Concludendo questo punto di 
politica internazionale, il com­
pagno Rubbi ha detto che 
«noi pensiamo che la libera­
zione e l'indipendenza di cia­
scun paese non può che esse­
re opera del popolo di quel 
paese, senza ingerenze o in­
tervento esterno di chicches­
sia. La solidarietà e il soste­
gno a queste lotte, che è un 
preciso dovere di tutte le for­
ze del movimento operaio in­
ternazionale, non possono esse­
re di pregiudizio alla sovra­
nità nazionale e alla autono­
mia di ciascun partito, di cia­
scun paese ». Il discorso del­
la delegazione del PCI è sta­
to salutato con un caloroso 
applauso dei congressisti in 
piedi. 

I lavori del congresso del 
PC messicano sono continuati 
ieri con il dibattito in quat­
tro commissioni, una che di­
scute del programma, una del­
lo statuto, una delle tesi, una 
della relazione che lunedì ha 
presentato al congresso il se­
gretario generale Arnoldo Mar-
tinez Verdugo. Si tratta di un 
dibattito centrato sul caratte­
re del partito, sulla esigenza 
di ampliare la sua influenza 
soprattutto tra la classe ope­
raia. e sulla democrazia in­
terna. Una parte del partito 
infatti critica la conduzione 
dell'attuale gruppo dirigente e 
chiede la creazione di corren­
ti all'interno del PCM. 

Giorgio Oldrini 

Polemica del Vaticano 
col governo americano 

CITTA' DEL VATICANO — La Santa Sede ha accolto con 
sorpresa ed irritazione la decisione del presidente Reagan 
di dare •— come ha rilevato l'Osservatore Romano — «un 
rapido e brusco ben servito a tutti i dirigenti della delega­
zione americana » che avrebbero dovuto partecipare alla 
decima sessione della Conferenza dell'ONU sul diritto del 
mare. Questa, infatti, avrebbe dovuto definire, dopo sette 
anni di lavoro, uno schema di trattato per garantire il di­
ritto indiscriminato di tutti i paesi sulle risorse del mare 

Le improvvise dimissioni In blocco dei membri della 
delegazione americana hanno reso tecnicamente impossibile 
il lavoro della conferenza per cui ora «è improbabile che 
un accordo venga raggiunto in un prossimo futuro» — han­
no rilevato l'Osservatore Romano e lo stesso Waldheim. 

Ma ciò che è grave è che Reagan ha criticato fortemente 
la delegazione perchè questa aveva accettato che il diritto 
allo sfruttamento delle risorse marine e naturali fosse di 
tutti compresi i paesi del Terzo Mondo. 

Il Pei motiva la sua astensione 

Neutralità di Malta : 
perché l'Italia 

come unico garante? 
Si rischia di far apparire l'isola un'appen­
dice della NATO - Un fattore di tensione 

ROMA — Le preoccupazioni 
dei comunisti italiani per l'ag­
gravamento delle tensioni nel 
Mediterraneo e per il ruolo 
che in quest'area va assumen­
do la NATO sono state riba­
dite ieri alla Camera dal com­
pagno Agostino Spataro che 
ha confermato l'astensione del 
PCI sul voto di ratifica del 
recente trattato bilaterale sul­
la neutralità di Malta. 

Il punto non è ovviamente 
quello della dichiarazione di 
neutralità del governo malte­
se. che anzi questa è una scel­
ta rilevante per giungere ad 
un assetto di pace e di sicu­
rezza nel Mediterraneo. La 
questione è piuttosto che la 
garanzia unilaterale, da parte 
italiana, di questa neutralità 
non facilita la ricerca di una 
soluzione equilibrata e multi­
laterale del problema ed espo­
ne anzi il nostro paese a ri­
schi. anche di natura milita­
re. che le rassicurazioni ver­
bali fornite l'altra sera alla 
Camera dal ministro degli este­
ri Emilio Colombo non sono 
riuscite a fugare. 

Invece di offrirsi come uni­
co garante, il governo italia­
no avrebbe dovuto insomma 
svolgere — ha insistito Spa­
taro — azioni concrete nei con­
fronti degli Stati mediterranei 
vicini per recuperarne il con­
corso in un'iniziativa di più 
empio respiro che avrebbe, 
essa si. assicurato a Malta 
reali garanzie per la propria 
neutralità e, insieme, mag­
giori contributi (e non solo 
quelli italiani) sul piano della 
cooperazione tecnica e finan­
ziaria. 

In questo modo, invece, si I 

è finiti per alimentare ogget­
tivamente l'impressione dì al­
cuni Stati mediterranei che 
l'accordo tenda a considera­
re Malta come un'appendice 
della NATO. E non a caso 
l'accordo è stato raggiunto 
proprio mentre da parte dei 
ministri degli Esteri e della 
Difesa si registravano dichia­
razioni ed iniziative che ap­
pannavano quel caposaldo del­
la politica estera italiana rap­
presentato dalla costante ri­
cerca di un nostro ruolo atti­
vo in favore della pace e del­
la distensione nel Mediterra­
neo. 

A questo proposito Spataro 
ha richiamato alcuni passi di 
un rapporto segreto elaborato 
da un gruppo misto italo-gre­
co-turco di specialisti NÀTO 
in cui si afferma che il fianco 
sud è diventato il vero perno 
dell'Alleanza, e che questi tre 
paesi potrebbero essere coin­
volti in un conflitto limitato. 
non connesso alla logica dei 
blocchi. 

E' anche per questo — si 
è chiesto Spataro — che si 
parla con insistenza di stra­
tegia di difesa globale della 
NATO? Si vuole sottintendere 
una nuova ipotesi di proiezio­
ne operativa dell'Alleanza ol­
tre i confini territoriali e isti­
tuzionali. fino ad ipotizzare 
una forza speciale d'interven­
to addirittura nell'area del 
Golfo? Dentro tale scenario 
questo tipo di accordo sulla 
neutralità di Malta potrebbe 
diventare un fattore di tur­
bativa. e danneggiare l'imma­
gine del nostro parse agli oc­
chi di tanti paesi mediterra­
nei. 
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Craxi 
(Dalla prima pagina) 

proposta politica z>. Critici so­
no anche i socialisti Achilli 
(« non è con l'ingegneria co­
stituzionale che si risolvono 
i problemi >) e Landolli (che 
vede nelle dichiarazioni di 
Craxi un nuovo rischio di eie-
rioni anticipate), mentre l'o­
norevole Bassaninì svolge il 
discorso della « vera governa­
bilità >. Craxi — egli dice — 
ha fatto bene a porre i prò 
blemi istituzionali sul tappeto, 
ma non è chiaro il disegno 
della riforma che egli allac­
cia. manca in lui la consape­
volezza che la crisi di gover­
nabilità ha radici profonde. 
che stanno « nella condizione 
anomala di una democrazia 
priva di alternanza e di ri­
cambio, nella quale la discri­
minazione a sinistra contro i 
comunisti e l'occupazione de 
dello Stato ancora bloccano 
ogni normale dialettica demo­
cratica J>. E in queste condi­
zioni l'istituto della « sfiducia 
costruttiva » avrebbe l'effetto 
di reggere in piedi « un go­
verno incapace di governare 
con una maggioranza artifi­
cialmente blindata*. 

Balan in i critica anche il 
riferimento di Craxi al con­
trollo politico della magistra­
tura: si tratterebbe di un mec­
canismo, egli dice, che « ga­
rantirebbe ai Gioia e ai din­
dona una generale impunità » 
ove essi si assicurassero l'ap­
poggio della maggioranza par­
lamentare. L'argomento è sta­
to ripreso, con una nota pole­
mica nei confronti di Craxi, 
dalla giunta esecutiva della 
Associazione magistrati. 

Un aspetto dell'iniziativa di 
Craxi ha già provocato un fit­
to intrecciarsi di prese di po­
sizione: è l'aspetto (ricordato 
da Magri) dello schieramento 
che dovrebbe sostenere e at­
tuare la modifica' istituziona­
le. E' stata lanciata un'idea 
da parte di Craxi: ebbene, a 
chi è rivolta, e su quali forze 
essa vuole far leva? Ecco un 
punto decisivo, che riguarda 
sia i contenuti dell'operazio­
ne. sia ii suo significato po­
litico complessivo. Qualcuno, 
su questo terreno, è u?cit<; al­
lo scoiarlo. Il giornale di 
Montanelli ha suggerito una 
certa interpretazione di alcu­
ne frasi pronunciate da Craxi 
in TV: iii sostanza. ìa mag­
gioranza di governo dovrebbe 
trovarsi d'accordo sulle modi­
fiche alla Carta costituziona­
le. e mirare poi ad imporle 
in Parlamento a masgioranza 
semplice, senza curarsi di rag­
giungere la maggioranza dei 
due terzi che dovrebbe inclu­
dere per forza di cose i co­
munisti. In questo caso, se il 
PCI (il caso potrebbe però 
riguardare anche altre forze) 
fosse contrario alle modifiche 
costituzionali avrebbe la fa­
coltà di far ricorso al refe­
rendum popolare. 

Svolta 
(Dal la p r i m a p a g i n a ) 

tori sono stati gravi. Con­
fondendosi con lo Staio. 
i partiti di governo sono 
diventati solo apparente­
mente più forti. Più forti 
sono diventati i » gruppi 

dirigenti », l t gruppi di 
controllo » dei partiti e 
dei sottopartiti (corren­
ti) . I partiti, come no­
menclatura della demo­
crazia, come strumenti di 
espressione e canali di 
raccolta delle istanze del­
la società, si sono inve­
ce fortemente indeboliti. 
E quel distacco crescente 
tra cittadini e politica che 
viene da tutti avvertito e 
denunciato, viene proprio 
da qui. 

Questo nodo va dunque 
tagliato. E devono farlo le 
forze democratiche e di si­
nistra se non si vuole — 
qui siamo d'accordo con le 
tesi per il congresso del 
PSl — che il suo imputri­
dimento alimenti le spinte 
e i disegni della destra, quel­
le spinte già oggi prevalen­
ti nel mondo aglosassone, 
di qua e di là dall'Atlantico. 

La stella polare sulla qua­
le noi ci orientiamo per for­
mulare ipotesi e proposte 
e per giudicare quelle degli 
altri è dunque evidente: 
rompere la compenetrazio­
ne Stato-partiti, porre ter­
mine alla occupazione pa­
ralizzante dei poteri pubbli­
ci, ridare fiato e funzionali­
tà, tanto a questi quanto 
alla iniziativa e presenza 
dei partiti, creando così le 
condizioni vere di una dia­
lettica e di un ricambio non 
soltanto di personale poli­
tico ma di elassi dirigenti. 
Foco la filosofia di quella 
che noi chiamiamo svolta: 
una filosofia che, nella so­
stanza. si muove nel solco 
della costituzione antifasci­
sta, ne esalta lo spirito e 
spinge verso una nuova 
tappa — dopo trent 'anni — 
della rivoluzione democra­
tica italiana. 

Su questa base vanno giudi­
cate — secondo noi — le sin­
gole misure, anche istituzio­
nali, che vengono ventilate. 
Esse possono andare in que­
sta direzione e nella dire­
zione esat tamente opposta. 
Possono servire a combat­
tere. a rendere impossibile 
l'occupazione dello Stato o 
possono invece risolvere il 
problema semplicemente as­
sumendo questa occupazio­
ne non più come fattore 
anomalo, bensì come ele-
mento costitutivo, organico. 
del sistema politico. In fon­
do — al di là dei mecca­
nismi formali ai quali si 
può ricorrere — la « solu­
zione francese » cui talvol­
ta si fa riferimento è di 
questo secondo tipo, e non 
è un caso se è stata tenuta 
a battesimo da forze con­
servatrici e di destra. 

Ad esempio una riforma 
elettorale, che in qualche 
modo, tendesse a creare un 
Parlamento non più spec­
chio del Paese, si muove­
rebbe nella direzione sba­
gliata. Su un altro versan­
te, un'esecutivo efficiente e 
forte è indubbiamente una 
necessità, risponde ad esi­
genze non solo funzionali 
ma anche democratiche: a 
condizione però che non si 
pretenda di garant ire que­
sta forza mettendo l'esecu­
tivo al riparo dal control­
lo. dalla verifica costante e 
la più ampia del Parlamen­
to. E gli esempi potrebbero 

continuare. La discussione 
bisogna fai'la su questi pun­
ti cruciali ma, al momento 
attuale, coloro che insisto­
no di più sull'urgenza di 
una riforma istituzionale, a 
cominciare da Craxi, non 
forniscono gli elementi per 
poter valutare l'esatta por­
tata e Voricntamento delle 
loro proposte. Prima lo fa­
ranno e meglio sarà. 

Abbiamo, fin qui, consi­
derato la questione con l'oc­
chio alla strategia istituzio­
nale. Prima di concludere, 
però, conviene faro almeno 
un cenno alle implicazioni 
di strategia politica di una 
discussione del genere, im­
plicazioni che investono so­
prat tut to la sinistra e i rap­
porti fra le forze della si­
nistra. 

Se l'obiettivo da raggiun­
gere è la fine dell'occupa­
zione dello Stato, la attua­
le compenetrazione-simbiosi 
fra partiti di governo e Sta­
to, certamente è rilevante la 
messa a punto di meccanismi 
istituzionali a tale fine orien-

I tati. Ma almeno altrettan­
to determinante è una chia­
ra volontà politica che af­
fermi la necessità, la pos­
sibilità, l'urgenza di un ri­
cambio nella direzione po­
litica del Paese, di una al­
ternativa di governo. 

Se questa condizione po­
litica viene ignorata n an­
che solo sottaciuta e rinvia­
ta, allora è inevitabile pen­
sare che nuovi meccanismi 
di stabiMzzazione. non sta­
bilizzerebbero la democra­
zia. e, nella democrazia. 1' 
alternativa, ma solo un si­
stema di alleanze e di po­
tere del tutto identico a 
quello che conosciamo. 

Governabilità 
(Dalla pr ima pagina) 
Ecco che cosa elice in pro­

posito Spagnoli: «Abbiamo 
una nella preferenza por la 
concretezza delle cose. Su mol­
te delle questioni istit117.inn.1li 
sollevate esiste un'ampia ela­
borazione tcorira e \arie pro­
poste delle forze politiche. 
Anziché parlare in a-tralto e 
in modo ricorrente di grandi 
riforme istituzionali (da cui 
non conseguono comportamen­
ti coerenti) e di grandi com­
missioni straordinarie, prefe­
riamo che ci si misuri con­
cretamente in Parlamento con 
gli strumenti ordinari (com­
missioni permanenti ecc.), su 
problemi mal uri come la ri­
forma della presidenza del 
Consiglio. il bicameralismo. 
il regolamento della Camera, 
il superamento dell'Inquirente. 
E* su questi punti che sì può 
verificare una reale volontà 
di cambiare le cose ed evi­
tare il sospetto di fughe in 
avanti, che sembrano nvcre lo 
scopo di lasciare le cose co­
me stanno, togliendo credibili­
tà a una reale possibilità di 
riforma istituzionale ». 

Su altre modifiche della Co­
stituzione affacciate da Craxi. 
Spagnoli si dichiara a perples­
so o contrario ». a Non mi è 
chiara — osserva — la ra­
gione di una modifica del si­
stema elettorale per il fena­
to e non ne colgo l'utilità. 
Sono contrario poi alla pro­
posta di sottoporre la magi­

stratura ad nn controllo, per­
ché sarebbe un controllo po­
litico e quindi lesivo di un 
principio irrinunciabile della 
indipendenza della magistra­
tura ». 
Spagnoli è altresì contrario 

olla ipotesi della cosiddetta 
« sfiducia costruttiva ». il cri­
terio in base ni quale nella 

I II ET un governo può essere 
i rovescialo in Parlamento so-
I lo se quest'ultimo è capace 

di esprìmere una maggioranza 
alternativa, a Non - ha — ov 

I serva Spagnoli — alcuna at-
j tinenza con la realtà politica 

del nostro paese, caratteriz­
zata proprio dal fatto che i 
go\erni. dalla fondazione del­
la Repubblica ad oggi, non 
sono mai caduti a causa di 
un volo di sfiducia, ma a 
causa di crisi all'interno della 
maggioranza o per vicende che 
si sono concretate fuori dal 
Parlamento ». 

Confindustria 
(Dalla pr ima pagina) 

la Confindustria — ha com­
mentato Trentin. segretario 
confederale della Cgil — era 
del tutto previsto e prcve<li-
hile: ci troviamo di fronte a 
un atteggiamento che coglie 
Montecatini come pretasto per 
affermare posizioni già de­
finite prima >. Per Mattina. 
segretario confederale della 
Pil. il documento della Con­
findustria « abbraccia e fa 
prnvrio un disegno po'itim 
che ha al suo centro una sot­
tile operazione di smstamento 
a destra del Paese ». 

La Confindustria. addirit­
tura. ha deciso di lancia re 
una sorta di campagna d' 
« informazione * (la « prima 
occasione * è indicata nel con­
vegno del 18 sulla struttura 
del salario) per la e correzio­
ne degli atteggiamenti men­
tali collettivi » provocati da 
« una diffusa cultura sostan­
zialmente ostile all'immesa -*. 
Questa iniziativa dovrebbe 
accomn? smare In pressione 
t sul governo. sulle fnrze po-

i lit'^h'-. sulle sedi Inais'ati''". 
i sii1 sindacata * a so-totno dei 
j propri nb:e**ivi. Quali? 
I T'inar>7ituftn. um ulteriore 
! quota di reddito all'impresa. 
i ufficialmente per V-- espando-
j ne della base prodìittiva * ma. 
! ovvia mente, senza controlli. 
; Gli aumenti salariali, di con-
i sequenza, dovrebbero essere 
i condizionati all'aumento non 
! tanto della produttività del la 
j voro. ma del lavoro in sé. Di 

qui la ripronosizione d: t in 
! cent ivi individuali al lavoro*. 
| con i quali gli imprendito_: 

i intendono correggere anche 
i gli effetti prodotti dall'apn-'^t-
! timento retributivo. Come di-
| re che si privilegiano stru-
j menti discrezionali come il 
j premio di presenza, il super-
I mìnimo individuale o il fuori­

busta. A tutto questo, si ag­
giunse nuovamente la richie­
sta della modifica della scala 
mobile. 

Liquidata. coM. la questione 
della contrattazione del sala­
rio. la Confindustria pone <r ri­
vendicazioni > politiche. In 
primo luogo, la regolamenta­
zione del diritto di sciopero. 
Poi una rev'sinne dei mecca­
nismi del coi'o/*amento che fa­
voriscano l'intervento diretto 
deH'imnresa nelle assunzioni. 

Inoltre si chiede un processo 
di alleggerimento degli oneri 
sociali a carico dell'azienda. 
compresi quelli di natura pre­
videnziale. 

Sul piano normativo la Con­
findustria insiste su strumenti 
per la riduzione dell'assentei­
smo. per una maggiore mobi­
lità die non gravi sulle azien­
de, per un maggiore utilizzo 
degli impianti, fino a sugge­
rire e l'attivazione in sede le­
gislativa » di nonne per il ri­
spetto dei contratti. Insomma. 
i rapporti di lavoro in tribu­
nale invece che nelle sedi del­
la contrattazione nazionale e 
aziendale. • 

Al governo, infine, la Con­
findustria rimprovera « il fra­
zionamento della politica sa­
lariale nei confronti dei pub­
blici dipendenti ». 

Questa « piattaforma > è 
stata perfezionata ieri dal di­
rettilo confindustriale con 
una serie di richieste econo­
miche a sostegno delle azien­
de « in difficoltà *. 

Quali le reazioni sindacali? 
t Cd una voluta interpreta­
zione unilaterale — afferma 
Trentin — delle scelte del sin­
dacato e. in particolare, tota 
sottovalutazione deliberata del­
lo sforzo che è stato fatto per 
collocare anche la politica sa­
lariale in una linea comples­
siva che riafferma, in termi­
ni più concreti, le priorità de­
gli obiettivi dell'occupazione, 
della riconversione industria­
le e della crescita produttiva. 
Questo d anche il dato che le 
prime reazioni frettolose di al­
cuni ministri alle scelte di 
Montecatini hanno oscurato ». 

Il segretario confederale del­
la CGIL conferma che il « si­
gnificato » di Montecatini sta 
nella decisione di aprire il 
confronto con il governo « sul 
piano a medio termine e sulla 
sua concreta operatività >. 
Quindi, su una linea di poeti­
ca economica che faccia per­
no sugli investimenti e su un 
progressivo spostamento di ri­
sorse a favore del Mezzo­
giorno. 

Sul piano a medio termine 
si sono ieri pronunciate anche 
le Regioni con un documento 
che sottolinea le potenzialità 
di una politica di programma­
zione e chiede una maggiore 
specificazione degli strumenti 
e dei metodi di intervento an­
che per legare il piano ai pro­
grammi regionali di sviluppo e 
ai processi di riforma della 
finanza e della spesa locale. 

E* appena il caso di notare 
il silenzio della Confindustria 
sui contenuti del piano. 

Breznev 
(Dalla pr ima pagina) 

mana con la riunione del Con­
siglio dei ministri della CEE 
a cui l'Italia chiederà di oc­
cuparsi. sia pur preliminar­
mente, della questione. 

Intanto, con alcune dichia­
razioni dello stesso Colombo 
e del ministro della Difesa 
Lagorio. è apparso chiaro 
che il punto di maggiore in­
teresse ma anche di maggior 
difficoltà è costituito dalla 
questione del rianno missili­
stico. ed esattamente del­
l'equilibra in fatto di armi 
missilistiche di teatro (cioè in­

termedie e non strategiche). 
La moratoria proposta da 
Mosca è stata giudicata co­
me una immobilizzazione del­
la situazione presente, che a 
giudizio di Lagorio è squili­
brata. La formula su cui il 
ministro della Difesa si è at­
testato è quella della « ricer­
ca di un equilibrio e contem­
poraneamente della ricerca di 
un accordo » per giungere al 
« più basso livello possibile ». 
Cosa significa questa formu­
la? Che il negoziato potrà par­
tire solo dopo che si riterrà 
acquisita la parità, o già 

* mentre è in corso il riarmo 
j missilistico occidentale? An-
| che qui si è fatto capire che 

la risposta non potrà venire 
isolatamente dall'Italia, e in­
fatti si è ricordato che vi 
saranno un paio di vertici del­
la NATO, a livello di mini­
stri della Difesa e degli Este­
ri. fra aprile e maggio. Un 
elemento di particolare sensi­
bilità italiana è stato invece 
richiamato dal ministro del 
Commercio estero. Manca, il 
quale ha detto che il governo, 
pur nella coerenza con i vin­
coli di alleanza. « intende da­
re la massima attenzione a 
ogni voce e iniziativa che ri­
cerchi la via del dialogo e 
del negoziato ». 

Da notare che Lagorio ha 
ammesso che gli USA stanno 
premendo per un impegno mi­
litare degli alleati fuori dei 
confini della NATO, in parti­
colare nel Golfo Persico, cioè 
sulle vie del petrolio. La 
NATO avrebbe deciso una «di­
visione dei lavoro», che evi­
dentemente accoglie l'idea di 
interventi straordinari fuori 
dell area dell'alleanza: l'Italia 
avrebbe preso impegno ad 
una « maggiore presenza » nel 
Mediterraneo. 

La seduta del Consiglio dei 
ministri sulla lettera di Brez­
nev ha significativamente 
coinciso con l'apertura della 
12. sessione della Commissio­
ne mista italo-sovietica. un 
organismo istituito nel 1969 
come sede a livello statale 
per la verifica e la promo­
zione dell'interscambio com­
merciale e della cooperazio­
ne economico-scientifica. L'at­
tuale riunione va sottolineata, 
oltre che per le ragioni pra­
tiche di cui diremo più avanti. 
per il suo evidente significato 
politico. La Commissione, in­
fatti. era di fatto paralizzata 
da un anno e mezzo, da quan­
do cioè il governo Cossiga 
aveva accolto letteralmente 
l'ingiunzione di Carter a bloc­
care i rapporti economici con 
l'URSS a seguito dell'interven­
to di Mosca in Afghanistan. 
Si trattò di un episodio, a dir 
poco, pietoso perché da un 
lato non consegui il ben che 
minimo, risultato sul piano 
della ritorsione politica e per­
ché ci pose in condizioni di 
inferiorità nei rispetti dei no­
stri alleati, i quali, ben più 
realisticamente, si guardarono 
bene dal seguire Carter sulla 
via delle sanzioni, ed anzi — 
come nel caso francese e te­
desco — posero le basi di un 
poderoso balzo nei rapporti 
economici con l'URSS. 

Da questa situazione assur­
da si è potuti uscire con la 
missione del ministro Colom­
bo a Mosca nel novembre 
scorso che si accordò con 
Gromiko per un ritorno alla 

normalità. Questa sessione 
della Commissione ha. dun­
que. dinanzi a sé questioni 
assai grosse: deve recupera­
re il tempo e le occasioni 
perdute negli ultimi diciotto 
mesi, deve cercare le vie per 
un rapporto più equilibrato 
(sotto l'aspetto del volume che 
penalizza l'Italia, e sotto 1' 
aspetto della composizione 
qualitativa dell'interscambio 
che penalizza l'URSS), devo 
porre le basi di alcuni gran­
di progetti comuni, primo fra 
tutti il gasdotto Siberia-Eu­
ropa occidentale. 

La sessione è cominciata in 
un clima di grande schiettez­
za. gli uni e gli altri avendo 
subito posto sul tavolo le ri­
spettive lamentele e richieste 
ma in uno spirito di ricerca 
del maggiore interesse reci­
proco. Da parte italiana (mi­
nistro Manca e sottosegreta­
rio Speranza) sono stati sol­
levati soprattutto due proble­
mi: sanare il deficit italiano 
(giunto aj 3.000 miliardi) e 
differenziare fortemente il 
nostro intervento creditizio 
non risultando più possibile 
il metodo delle linee di cre­
dito agevolate, in un periodo 
di inflazione e di continuo 
rialzo del costo del denaro. 
Si seno anche lamentate ridu­
zioni o disfunzioni nelle for­
niture energetiche sovietiche 
già definite. Il giudizio com­
plessivo italiano è preoccupa­
to: « i dati relativi al quin­
quennio 1976-80 non sembra­
no fornire un'adeguata logi­
ca giustificazione ai sacrifici 
finanziari che sono stati ri­
chiesti all'Italia tino al di­
cembre 1079 ». 

Il ministro Manca ha pro­
posto un'alternativa ai tradi­
zionali metodi del credito ita­
liano. Il credito non dovrebbe 
più andare all'acquirente 
(URSS) ma al fornitore ita­
liano; l'acquirente potrà otte­
nere credito solo per singole 
grandi opere o progetti di ri­
levante interesse (e non dun­
que per il commercio corren­
te) come nel caso del gas­
dotto siberiano; una linea 
« tradizionale » di credito po­
trebbe essere concessa, ma di 
scarso ammontare. 

Non si è saputo in detta­
glio quale sia stata la rispo­
sta del capo-delegazione so­
vietico. vice ministro Koma-
rov. ma il senso generale del­
la posizione di Mosca è rile­
vabile in un'ampia nota della 
TASS. Anzitutto c'è un con­
cetto di fondo: < bisogna sot­
trarre i rapporti economici 
all'impasse del dialogo politi­
co Est-Ovest » (chiaro riferi­
mento alle sanzioni Cossiga). 
Poi si insiste, ma senza rigi­
dità sulle forme e le finaliz­
zazioni. sulla concessione di 
credito agevolato da parte i-
taliana (si allude a una possi­
bile decadenza dell'interscam­
bio con l'Italia come conse­
guenza del fatto che molti altri 
paesi occidentali non fanno o-
stacoli alla concessione di 
crediti). Si richiede una mi­
gliore composizione qualitati­
va dell'esportazione sovietica. 
perché oggi c'è una sorta di 
embargo sui prodotti tecnolo­
gici sovietici, e questa è una 
delle ragioni dell'insufficien­
te dinamismo degli affari. 
Per quanto riguarda il deficit 
italiano, i sovietici obiettano 

che esso è dovuto al blocco 
creditizio che ha impedito più 
cospicue importazioni sovie- j 
tichc. 

Come si vede, i problemi 
sono assai difficili, ma vanno 
risolti perché, in effetti, si è 
alla vigilia di una vera e prò 
pria svolta nei rapporti URSS-
Europa occidentale sia in ra­
gione dei nuovi obiettivi del 
piano quinquennale (indù . 
stria di con-umo) sia in ra 
gione della veloce valorizza 
zinne dei piacimenti metani­
feri della Siberia. Ma i prò 
blemi non sono solo c'onum1-
ci. Un sintomo, assai serio. (• 
offerto dalla presentazione di 
un'interrogazione di senatori 
socialisti (Honiver, Novellini. 
Spano. Maravalle) in cui ri­
saltano tre elementi: \) si 
considera paradossale la ron-
cessione di crediti ad un pae­
se verso il quale esiste un 
deficit di bilancia; 2) si insi­
nua che il commercio con 1' 
URSS vada a rxnr-fi'io di in 
terme-diari; 3) si solleva, più 
in r*enernle. il tema d'-lla \y • 
ricolosità -politica e r-ronomicn 
di una vasta d'oendonza e-
nprrietica dell'Italia dall' 
URSS. 

E' da notare che questioni 
e preoccupazioni del eene-r 
sono del rutto assenti nello 
dichiarazioni del ministro so­
cialista del commercio este­
ro. e che il significato com­
plessivo dell'interrogazione è 
d'i arginare anziché espandere 
il commercio itaio-sovietico. 

La Nato: è 
importante che 

la trattativa 
abbia luogo 

BRUXELLES — Soddisfazio-
ne è stata espressa negli am­
bienti europei della NATO 
all'annuncio di Washington 
che riprenderanno le consul­
tazioni interalleate in vista, di 
contatti fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica sulle armi 
nucleari di teatro in Europa. 

Tali contatti si ritiene, po­
trebbero riprendere entro 2 
o 3 mesi. E sarebbe di frv*o 
— si spingono ad affermare 
fonti diplomatiche — una ri­
presa sotto Ronald Reasan 
del « processo SALT ». Al di 
là anche dei risultati conse­
guibili in una trattativa con 
il Cremlino, «l 'importante è 
che una trattativa si svolga. 
e che da parte occidentale 
non si dia alle opinioni pub­
bliche l'impressione di osta­
colarla o di temerla ». 

Le consultazioni tra Wash­
ington e gii alleati potrebbero 
avvenire entro marzo, si di­
ce. E verrà discussa in que­
sta sede la piattaforma su cui 
relngaggìare prima i «con­
tatti preliminari » con l'Unio­
ne Sovietica, e poi in prospet­
tiva aprire veri e propri neeo-
ziati coinvolgenti, da un lato 
gli SS 20 sovietici, dall'altro 
i Pershing- 2 e i Cruise di 
cui la NATO ha deciso di 
dotarsi a partire dal 1983. 

Schmidt in USA 
il 20 maggio 

BONN — 11 cancelliere Hel­
mut Schmidt si recherà, a 
Washington dal 20 al 23 mag­
gio su invito del presidente 
degli Stati Uniti Ronald 

Si prepara 
(Dana prima pagina) 

complicando ulteriormente la 
giù intricata vicenda della 
chimica, che la Corte dm 
Conti proprio nei giorni 
SI-I r.,i ha criticato fortemente 
l'KNl per il •no comporta 
mento nella Mnnledison. Al­
l'ENI. infatti, fa capo la So­
gniti. In V'cu'la che raggruppa 
le ua'nii pubbliche e CHP 
Pasteur J'iiora li pacchetto 
ili maggioranza del gruppo di 
Foro lionaj/ii'.e. Come ha 
gestito i r.oldi pubblici 
chiarie la Ci-rie dei Conti — 
gettali nel pozzo senza fondo 
di'Ua Montedison? 

Le nubi, dunque, si adden-
*nno sul capo del ministro 
De. Micheli*, il quale è. anco­
ra fortemente risentito per 
l'esito dello ".contro sulle 
nomine Finider, Awhe al­
l'interno del vto partito, no­
ia ;'ante lo smnrrn «ubito, ha 
trovato il sostegno itolo del 
manf'iniano Jsmdolfi chp ha 
rivolto una interrogazione al 
Scoto. e de> s'tidacali'-ti so 
rialisti che hanno polemizza 
to con la nomina di Roask 
Ev-pure, sulla siderurgia De 
Miflielis ha subito anche un 
altro colpo basso: aveva 
promesso seimila miliardi 
per il rilancio finanziario del 
gruppo pubblico, ma An 
drcatta e La Malfa li hanno 
ììlnrrriCi. Dietro ri sono anche 
gli interessi delle altre grandi 
imprese in cris'< (Fiat e Mcn 
fndison in testa) le quali xi 

\ oppongono a una concessione 
| straordinaria di finanziamenti 
! alla Finsider e sollecitano la 

loro fetta di torta. 

Alla fine, ieri sera, dopo 
un vertice a palazzo Chi^t, 
la concessione dei miliardi 
per la siderurgia è stata su­
bordinata al parere che darà 
la CEE e comunque, dentro 
un disegno di legge che ab­
braccia tutta l'industria in 
crisi: dall'auto alla chimica 
all'elettronica. 

Intanto, comincia a circola­
re la voce che dietro tutte 
queste bucce di banana mes­
se sulla strada del ministro 
delle partecipazioni statali, a 
sia una diversa logica di 
spartizione. La segreteria so­
cialista avrebbe spiccate « af­
finità elettive » nei confronti 
dell'Edi, per cui sarebbe an­
che disposta a lasciar mano 
libera alla DC per quel che 
riguarda i vertici dell'IRT. li­
na operazione, d'altra parte. 
che potrebbe servire a Craxi 
per tarpare le ali al ministro 
delle partecipazioni statali 
che rischia ormai di volare 
troppo in alto con la sua 
€ pretesa » — dichiarata più 
volte esplicitamente — di 
controllare tutto l'immenso 
e impero » dell'impresa pub­
blica. 

I pericoli, a questo punto. 
sono seri. E' di appena un 
anno fa quel < gioco al mas­
sacro » in casa socialista dal 
quale uscì malpesto Signori­
le. insieme con Mozzanti 
costretto a dimettersi dalla 

presidenza dell'ENI. Inoltre. 
il congresso socialista è alle 
porte e De Michelis è una 
figura chiave nel complesso e 
delicato equilibrio interno. 

Reagan: lo ha comunicato i De Michelis. forse, comincia 
ieri a Bonn un portavoce del i a sentire sul collo U fiato dei 
governo federale. , suoi inseguitori. 

Iveco per il trasporto stradale pesante. IVECO 

So/o turbe non 
Turbo Fiat e OM 

Gli autotrasportatori italiani, che già conoscono bene il 190, ora 
possono scegliere nuovi camion con motor i " turbo" da 304 

e 380 cavalli: è la risposta Iveco ai problema energetico. Ma non 
basta. Questi grandi corrieri delle lunghe rotte sono stati pro­
gettati per vincere ìa sfida deiia redditività negli anni '80. Nasco­
no dall'esperienza delle 5 marche Iveco (Fiat. OM, Lancia. Urne. 
Maginjs) e sono già stati collaudati per oltre 20 milioni di chiio-
rretn anche da nostri clienti. 

V ^ t'Vi^tC ti z &?-:.if6ìfóò & calma dèi fortt '* 

! ^ - ~ % - i - - ; : -^icr .~-.3 p 3 0 O ' ^ h- ->r-o-

( i /'. i / i C .T - ) . : I C 

v n ' r e s e^o ' e n motore ?.• "j^.e-'o e 
£ r. p:J. v.-.-or-evoie. co-. '?. sceità ce\ 
•'ìDDoro czr-.'c o p:t: cc"v.esente e 
co" :.-?. cc-.segLer.te :':.i-7.ore e 
cor>i ;~o ea \.r. p;f; alto ,"a^3o-":o ;or,-
" '? ,• :?/• ' . - De-- i 'fo e eve . -w^e . 

•£-" Yatrifòrsicurtà lontano. 

Dotent; ; ton turbo C?. '• i 

La D'j eievat?. capacità cii f a r o è o t ­
tenuta con ìa pi J aita ccpp :a ai minor 
numero di g'n motore . 
Chi al t ro ha una coppia di 168 !<gm a 
soli 1200 g in /min ?' 

Consumano poco. 

Il forte incremento di coppia in un'am­
pia fascia di regimi, consente di far !a-

3S0 CV e ca 14 litri oe-" 304 CV --ag­
giungono la potenza masv.ma cet mo-
; c e ad un regime &. s|,_i mo.to caiso 
(1900 e 220vfgin/m:r-7 ). Ciò s-g- y :a 
a te prestazioni con poco s f e r e . ~ : -
nor usura, andare sicuri e ;or:a--c-. 

Frenata protetta. 

L'impianto pneumatico è in tubi d> DO* 
ìiammide anticorrosivo non soggetti a 
ruggine, con dispositivo di scarico au­

tomatico della condensa; i serbatoi 
deli'ana sono protett i interamente 
dalla ruggine con un particolare ciclo 
di verniciatura. I freni a cuneo, a dop ­
pia awoigenza e con recuperatore 
automatico di gioco, assicurano una 
efficace f renata e una iunga durata. 

Impianto elettrico ad aita fedeltà. 

Cavi completamente inguainati con ­
t r o i pencol i di co r to circui to per 
agenti atmosferici e con t ro ogni t ipo 
a. ossidazione: connessioni a tenuta 
stagna, terminal i raggruppati in cen-
f a u ^ e . *'aci-e co° t r o ì !o : non si fa sor-
D^e^de-e Ga nessun clima. 

Leader nel servizio. 

Assicurazione "vernice". 

il . ' o s f o cap:-
:a e e Dreser-
vato cai pj 
* . V ^ . ! . 4_ „ . * ». • 

s sterni di 
ve-mioatu-a 
(cataforesi) 
u n t i a;la 
c u r i de ' b'ior* 
artigiano. 

/ nuovi Turbo 190 Fiat e OM accettano sfid 

Con 3 573 punti di assistenza in tut ta 
l'Europa, con l'Iveco Emergency Servi­
ce a disposizione dei clienti 24 ore su 
24 in numerosi paesi europei. Il servi­
zio assistenziale dell'lveco è oggi il lea­
der europeo nel settore post-vendita. 

Un anno di garanzia totale 

E a partire da oggi, come tutt i i veicoli 
della gamma Iveco.i nuovi turbo Fiat e 
O M usufruiscono di un anno di garan­
zia totale, senza limiti dt 

In .e--: 'A p'c-',o • 0-"- i ve'co i i-vi.oV * • f /:• Co^e-S'onar-.e Fiat e OM che ot-r0ro / -«cecero d- Sfv z< co-rp-endente. la vendita -atea'e Sava f.ro s 42 .TPÌI, la loca^o-^ per S anr>» con Sa*a Leasing, il $<-•-.-? Assenzi, i R ca.rb O-g-a'i K eco, "a Censj'e-.za Traspoto, Tra^sbyCa-d ('a ca~.a a scona de --~<c^ ?!^ 
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